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  La PREFAZIONE


  ALLA


  SECONDA EDIZIONE.


   La seconda edizione di quest’opera, nonostante l’ampia diffusione della prima, è un certificato di accettazione generale da parte del mondo; non è quindi il caso, secondo l’abitudine degli editori, di vantarsene senza prove, né di raccontare una F-b a suo favore.


   L’argomento è singolare ed è stato trattato in modo singolare: Il mondo saggio ne è stato compiaciuto, il mondo allegro ne è stato distratto e il mondo ignorante ne ha tratto insegnamento; solo la parte maligna del mondo ne è stata offesa: Chi può meravigliarsi se, quando il Diavolo non è contento, i suoi amici si arrabbiano?


   La cosa più strana di tutto ciò è sentire Satana lamentarsi che la Storia è trattata in modo profano: ma chi può pensare che sia strano che i suoi difensori siano ciò che egli era fin dall’inizio?


   L’Autore afferma, e ne ha buone garanzie (secondo l’opinione di coloro il cui giudizio passa con lui per un’autorità) che l’intero tenore dell’opera è solenne, calcolato per promuovere una religione seria e capace di essere improvvisato in modo religioso. Ma non pensa che siamo tenuti a parlare del Diavolo solo con aria di terrore, come se ne avessimo sempre paura.


   È evidente che il Diavolo, per quanto sottile e spaventoso, ha recitato una parte ridicola e sciocca, come la maggior parte delle creature di Dio, e lo fa ogni giorno. E non può credere che sia un peccato esporlo per un diavolo sciocco come lui, o mostrare al mondo che si può ridere di lui.


   Coloro che ritengono che l’argomento non sia trattato con sufficiente gravità, hanno tutto lo spazio del mondo per trattarlo meglio; e poiché l’Autore dichiara di essere ben lungi dal ritenere perfetta la sua opera, non dovrebbero arrabbiarsi se gli concede il permesso di correggerla. Ha avuto la soddisfazione di compiacere alcuni lettori e di vederla approvata da bravi uomini; e per il resto, come dice My Lord Rochester in un altro caso,


  Conta la loro Fama di Censura.


   


   Quanto a un certo reverendo gentiluomo, che si compiace di non gradire l’opera (spera piuttosto per il bene dell’Autore che per quello del Diavolo), si limita a dire: “ Che la rappresentazione sia come vuole, e l’Autore come vuole, si vede che non ha ancora predicato via tutti i suoi uditori”.


   Mi basta (dice l’Autore) che il Diavolo stesso non sia soddisfatto della mia opera, e ancor meno del suo progetto; che il Diavolo e tutti i suoi compagni che si lamentano stiano da una parte, e il mondo onesto, benintenzionato e caritatevole, che approva la mia opera, dall’altra, e io mi metterò a fare a pugni con Satana, se oserà farlo.


   


   




  


  [Pg 1]


  


  

  Capitolo I.


  

     Introduzione all’intera opera.


  


  Non dubito che il titolo di questo libro divertirà un po’ alcuni dei miei amici lettori all’inizio; forse faranno una pausa, come si fa con le preghiere delle streghe, e staranno un po’ di tempo a decidere se è meglio che lo guardino o no, per non risvegliare davvero il diavolo leggendo la sua storia.


  I bambini e le donne anziane si sono raccontati così tante cose spaventose sul Diavolo e se ne sono fatti un’idea nella loro mente, in così tante forme orribili e mostruose, che in realtà basterebbe a spaventare il Diavolo stesso, incontrarsi al buio, vestito con le varie figure che l’immaginazione ha creato per lui nella mente degli uomini; e per quanto riguarda loro stessi, non credo affatto che il Diavolo li terrorizzerebbe la metà se dovessero conversare faccia a faccia con lui. 


  Deve quindi essere un’impresa molto utile fornire la vera storia di questo tiranno dell’aria, di questo Dio del mondo, di questo terrore e avversione dell’umanità, che chiamiamo Diavolo; mostrare che cosaè e che cosa non è, dove è e dove non è, quando è in noi e quando non lo è; perché non posso dubitare che il Diavolo sia realmente e in buona fede in molti dei nostri onesti e deboli amici, mentre loro stessi non sanno nulla della questione.


  Né il lavoro è così difficile come alcuni potrebbero immaginare. La storia del Diavolonon è poi così difficile da scoprire, come sembra; la sua origine e il primo sorgere della sua famiglia sono documentati, e per quanto riguarda la sua condotta, ha agito davvero all’oscuro, per quanto riguarda il metodo, in molte cose; ma in generale, per quanto astuto sia, è stato abbastanza sciocco da esporsi in alcune delle operazioni più importanti della sua vita, e non si è dimostrato affatto un politico: Il nostro vecchio amico Matchiavel lo ha superato in molte cose, e nel corso di questo lavoro potrei dare conto di diversi figli di Adamo, e anche di alcune società, che hanno superato il Diavolo in astuzia, anzi, che hanno superato il Diavolo in peccato, e che credo si possa definire come avergli sparato al suo stesso arco.


  Forse ci si aspetterà da me, in questa storia, che, dato che sembro incline a parlare favorevolmente di Satana, a rendergli giustizia e a scrivere la sua storia in modo imparziale, mi prenda la briga di dirvi di che religione è; e anche questa parte potrebbe non essere uno scherzo, come a prima vista si potrebbe pensare; perché Satana ha qualcosa di religioso in lui, ve lo assicuro; E non è nemmeno un Diavolo così poco redditizio, come alcuni potrebbero pensare; perché anche se, per rispetto ai miei fratelli,[Pg 3] non lo considero tra il Clero; non è nemmeno un Fratello dotato, ma non posso negare che spesso predica, e se non è utile per i suoi uditori, è colpa loro, come non lo è il suo disegno.


  È stato suggerito che abbia preso ordini e che un certo Papa, famoso per essere un suo straordinario favorito, gli abbia dato sia l’istituzione che l’induzione; ma poiché questo non è documentato, e quindi non abbiamo alcun documento autentico per la prova, non lo affermerò per verità, perché non voglio calunniare il Diavolo.


  Si dice anche, e sono propenso a crederlo, che fosse molto in confidenza con quel santo padre Papa Silvestro II. e alcuni lo accusano di aver impersonato Papa Hildebrand in un’occasione straordinaria e di essersi seduto lui stesso sulla cattedra apostolica, in una congregazione piena; e di questo sentirete parlare più avanti: Ma poiché non trovo Papa Diabolusnell’elenco di tutte le vite dei Papi di padre Platina, sono disposto a lasciarlo così come l’ho trovato.


  Ma venendo al punto, e riconosco che si tratta di un bel punto, ossia di quale religione sia il Diavolo, la mia risposta sarà sì generica, ma per nulla ambigua, perché amo parlare in modo positivo e con indubbia evidenza.


  

    1. È un credente. E se dicendo questo si dovesse dedurre che anche il Diavolo ha più religione di quanta ne possano avere alcuni dei nostri uomini di fama in questo momento, spero che mio Signore — e Sua Grazia il — di — e alcuni dei membri della classe superiore del circolo del fuoco, non indossino il cappotto, per quanto possa essere adatto alle loro forme, o sfidino il Satiro, come se fosse puntato contro di loro, perché è dovuto a loro: In una parola, qualunque cosa siano le loro Signorie, posso assicurare loro che il Diavolo non è un Infedele.


    2. Teme Dio. Ne abbiamo prove così abbondanti nella Storia sacra, che se non stessi parlando, insieme a pochi altri, con una specie di gentiluomini infedeli, con i quali quelle cose remote che si chiamano Scritture non sono ammesse come prove, potrei dire che è sufficientemente provato; Ma non dubito, nel corso di questa impresa, di dimostrare che il Diavolo teme davvero Dio, e che in modo diverso da quanto abbia mai temuto San Francesco o San Dunstino; e se ciò sarà provato, come mi assumo l’onere di affermare, lascerò al giudizio chi sia il miglior cristiano, il Diavolo che crede e trema, o la nostra moderna nobiltà di — che non crede né a Dio né al Diavolo.


  


   


  Avendo così portato il diavolo all’interno della palude, per il momento lo lascerò tra voi; non solo per esaminare nell’ordine chi ha più diritto alla sua fratellanza, i papisti o i protestanti; e tra questi ultimi i luterani o i calvinisti; e quindi, scendendo a tutte le varie denominazioni di chiese, vedere chi ha meno diavolo in sé e chi di più; e se meno o più diavolo non abbia un posto in ogni sinagoga, un banco in ogni chiesa, un posto in ogni pulpito e un voto in ogni sinedrio; persino dal Sinedrio degli Ebrei, ai nostri amici del Toro e della Bocca, ecc. dal più grande al più piccolo.


  Confesso che rientrerà molto nell’ambito di questa parte del mio discorso, dare un resoconto, o almeno fare un tentativo in tal senso, della parte che il Diavolo ha avuto nella diffusione della religione nel mondo, e in particolare della divisione e della suddivisione delle opinioni nella religione;
forse, per estenderlo e farlo arrivare più lontano; e anche per mostrare fino a che punto egli è o è diventato un missionario del famoso clan de propaganda fide; è vero, lo troviamo impiegato di cuore in quasi ogni angolo del mondo ad propagandum errorem: Ma questo potrebbe richiedere una storia a sé stante.


  Per quanto riguarda la sua propagazione della religione, è un po’ difficile, a prima vista, accusare il Diavolo di propagare la religione, cioè se lo prendiamo alla lettera e nella sostanza; ma se lo prendiamo come gli scozzesi insistevano nel fare il giuramento di fedeltà, cioè con una spiegazione, è evidente che Satana ha avuto molto spesso una parte nel metodo, se non nel progetto di propagare la fede cristiana: Per esempio.


  Non credo di far torto al Diavolo se dico che ha avuto un ruolo importante nella vecchia guerra santa, come è stata chiamata in modo ignorante ed entusiastico; incitando i principi e le potenze cristiane d’ Europa a correre all’impazzata dietro ai Turchi e ai Saraceni e a fare guerra a quelle popolazioni innocenti che si trovavano a migliaia di chilometri di distanza, solo perché erano entrati nell’eredità di Dio quando lui l’aveva abbandonata; avevano pascolato sul suo terreno quando lui l’aveva trasformato in una comune e l’avevano lasciato libero per il prossimo venuto; spendendo il tesoro della loro nazione e imbarcando i loro re e il loro popolo in una guerra a più di mille miglia di distanza, riempiendo le loro teste di quella follia religiosa che a quei tempi si chiamava santo zelo per recuperare la terra sancta, i sepolcri di Cristo e dei Santi, e come la chiamavano falsamente, la città santa, mentre la vera religione dice che era una città maledetta e non valeva la pena di spendere una goccia di sangue.


  Questa bolla religiosa era certamente di Satana, il quale, mentre li attirava con astuzia, come un vero diavolo, li piantò in asso quando vi giunsero, si diede ai Saraceni, animando contro di loro l’immortale, Saladino e manovrò così abilmente che lasciò lì le ossa di circa tredici o quattordicimila cristiani come trofeo delle sue politiche infernali; E dopo che il mondo cristiano ebbe corso a la santa terra, o in inglese a saunt’ring, per un centinaio d’anni, lo abbandonò per giocare un altro gioco meno sciocco, ma dieci volte più malvagio di quello che l’aveva preceduto, cioè mettere le crociate dei cristiani l’una contro l’altra; e, come disse Hudibras in un’altra circostanza,


  “Li ha fatti combattere come pazzi o ubriachi

“Per la religione della donna come per il punk.


   


  Di questo si ha un resoconto completo nella storia dei decreti papali contro il conte di Tolosa, i Valdesi e gli Albigesi, con le crociate e i massacri che ne seguirono, dove, per rendere giustizia alla politica del diavolo, egli ottenne tutto il successo che poteva desiderare; Gli zeloti di allora eseguirono puntualmente i suoi ordini infernali e impiantarono la religione in quei paesi in modo glorioso e trionfale, con la distruzione di un numero infinito di innocenti, il cui sangue ha ingrassato il terreno per la crescita della fede cattolica, in modo molto particolare e con piena soddisfazione di Satana.


  Potrei, per completare questa parte della sua storia, fornirvi i dettagli dei suoi progressi in questi primi passi delle sue alleanze con Roma; e aggiungere un lungo elenco di massacri, guerre e spedizioni in favore della religione, in cui ha avuto l’onore di avere una mano visibile; come il massacro parigino, la guerra fiamminga sotto il Duca d’Alva, gli incendi di Smithfield nei giorni mariani in Inghilterra, e i massacri in Irlanda; Tutte cose che ci convincerebbero in modo molto efficace che il Diavolo non è stato ozioso nei suoi affari; ma potrei incontrarle di nuovo sulla mia strada, è sufficiente, mentre mi occupo solo dei generali, menzionarle così in modo sommario; dico, è sufficiente per dimostrare che il Diavolo è stato davvero coinvolto quanto chiunque altro nei metodi adottati da alcune persone per propagare la religione cristiana nel mondo.


  Alcuni hanno imprudentemente, e direi quasi maliziosamente, addebitato al Diavoloi grandi trionfi dei suoi amici spagnoli in America, attribuendogli la conquista del Messico e del Perù.


  Ma non posso assolutamente unirmi a loro in questo, devo dire che credo che il Diavolo fosse innocente in questa faccenda; la mia ragione è che Satana non è mai stato così sciocco da spendere il suo tempo, o le sue politiche, o imbarcare i suoi alleati per conquistare nazioni che erano già sue; questo sarebbe Satana contro Belzebù, facendo guerra a se stesso, e almeno non facendo nulla a questo scopo.


  Se lo si accusasse di aver ingannato Filippo II di Spagnain quell’assurdo tentativo chiamato Armada (anglosassone, l’ invasione spagnola), sarei più facilmente d’accordo con loro; ma se lo fece debolmente, nella speranza , invero improbabile, che avesse successo, o malvagiamente, per distruggere la grande flotta degli spagnoli e attirarli a portata dei suoi domini, gli elementi; essendo questa una questione su cui gli autori divergono molto, lascerò che sia lui stesso a deciderla.


  Ma la più grande gestione di cui il Diavolo si è occupato negli ultimi tempi, in materia di religione, sembra essere quella della missione in Cina; e qui Satana ha fatto la sua parte da maestro: Senza dubbio, era molto utile per lui che i cinesinon avessero alcuna conoscenza delle questioni religiose, cioè di quelle che noi chiamiamo[Pg 8]cristiane; e quindi, sebbene il Papato e il Diavolo non siano così in disaccordo come alcuni potrebbero immaginare, tuttavia non ha ritenuto sicuro che il sistema generale del Cristianesimo fosse sentito tra loro in Cina.
Così, quando il nome della religione cristiana fu accolto con una certa apparente approvazione nel paese del Giappone, Satana immediatamente, come se fosse allarmato per la cosa e temendo quali potessero essere le conseguenze, armò i giapponesi contro di essa con tale furia che la espulsero subito.


  Se la storia non è una finzione, è stato molto più sicuro per i suoi progetti mettere in bocca questa spiritosaggine olandese ai comandanti degli Stati Uniti, quando vennero in Giappone; i quali, avendo più arguzia che non di dirsi cristiani in un posto come quello, quando fu posta loro la domanda, risposero negativamente che non lo erano, ma che erano di un’altra religione chiamata olandesi.


  Tuttavia, sembra che i diligenti gesuiti abbiano superato il diavolo in Cina e, come ho detto sopra, lo abbiano colpito nel suo stesso arco; Poiché la missione rischiava , a causa dell’ unione tra il diavolo e l’ imperatorecinese, di essere espulsa del tutto anche lì, come era successo in Giappone, essi si misero astutamente in contatto con gli ecclesiastici del paese e, unendo la sacerdotalità di entrambe le religioni, fecero in modo che Gesù Cristo e Confucio fossero così conciliabili che l’idolatria cinese e quella romana sembrarono in grado di confederarsi, di procedere mano nella mano e, di conseguenza, di essere molto amici.


  Questo era davvero un capolavoro e, come si dice, quasi spaventò Satana a morte; ma lui, che era un manager pronto e particolarmente famoso per servirsi delle furberie dei preti, si avvicinò subito alla missione e, facendo di necessità virtù, aderì con tutta l’alacrità possibile alla proposta[1];
Così i gesuiti e lui formarono un’ accozzaglia di religione fatta di papismo e paganesimoe calcolata per lasciare quest’ultimo piuttosto peggiore di come l’avevano trovato,legando insieme la fede di Cristo e la filosofia o la morale di Confucioe battezzandole formalmente con il nome di religione; con questo mezzo fu preservato l’interesse politico della missione; eppure Satana non perse un solo centimetro di terreno con i cinesi, no, non piantando il Vangelo stesso, così com’era, tra loro.


  Né gli è stato di grande svantaggio il fatto che questo piano o schema di una nuova religione non sia andato in porto a Roma e che l’Inquisizione lo abbia maledetto con campane, libri e candele; la distanza del luogo ha servito i suoi nuovi alleati, i missionari, al posto della protezione dell’Inquisizione; E quando qualche Nunzio, con il suo impudente zelo, pretendeva di intraprendere un viaggio così lungo per opporsi a loro, Satana si preoccupava di farlo tornare indietro infecto, o ispirava i milioni di persone a spostarlo dalle premesse, con metodi propri (cioè interpretati) per ucciderlo.


  Così la missione è stata di per sé veramente diabolica, e il diavolo si è interessato all’impianto della religione cristiana in Cina.


  L’influenza che il Diavolo esercita sulla politica degli uomini è un’altra parte speciale della sua storia e richiederebbe, se fosse possibile, una descrizione molto precisa; ma qui saremo necessariamente costretti a indagare così bene negli arcani delle circostanze, a scoperchiare i gabinetti di stato in così tanti tribunali , a esaminare i consigli dei ministri e la condotta dei principi in modo così completo, e a esporli così tanto, che potrebbe forse fare scalpore tra i grandi politici all’estero; e nel farlo potremmo anche avvicinarci così tanto a casa nostra che, sebbene la sicurezza personale e la prudenza ci vietino di immischiarci con il nostro Paese, potremmo essere presi in un doppio senso e cadere impuniti per il solo fatto di essere sospettati di aver toccato verità così tenere, indipendentemente dal fatto che siamo colpevoli o meno; per questi motivi devo occuparmi meno di quella parte, almeno per il momento.


  Se il Diavolo ha avuto una parte in alcuni degli ultimi concili d’ Europa, influenzandoli in questo o quel modo, a suo vantaggio, cosa ci importa? Per esempio, se ha avuto qualche interesse nell’ultimo affare di Thorn? Che bisogno c’è di farglielo notare, visto che i suoi confederati, i gesuiti, con il tribunale assessoriale della Polonia, se lo prendono da soli? Lascerò questa parte alla questione del tempo. Vorrei che fosse altrettanto facile persuadere il mondo che non c’è il suo zampino nel far sì che i protestanti feriti lascino la giustizia dovuta alle grida del sangue protestante all’arbitrio di un potere papale, che osa dire che ci deve essere di mezzo il diavolo, se la giustizia si ottiene in questo modo: dovrei piuttosto dire che c’è di mezzo il diavolo, altrimenti non ci si aspetterebbe mai di ottenerla.


  A questo punto è necessario chiedersi, in base alle premesse, se il Diavolo abbia più o meno influenza negli affari del mondo di quanto non ne avesse nelle epoche passate; e questo dipenderà dal confronto, man mano che procediamo, tra i suoi metodi e modi di operare nei tempi passati e le moderne politiche con cui agisce ai nostri giorni, con la diversa accoglienza che ha incontrato tra gli uomini di epoche così lontane.


  [Pg 11]Ma c’è così tanto da indagare sul Diavolo, prima di poter portare la sua storia fino ai nostri tempi moderni, che per il momento dobbiamo lasciarli cadere e guardare un po’ indietro alle parti più remote di questa storia; disegnare il suo ritratto in modo che la gente possa conoscerlo quando lo incontra, e vedere chi e cosa è, e cosa ha fatto da quando ha ottenuto il permesso di agire nell’alta posizione in cui appare ora.


  Nel frattempo, se potessi ottenere il permesso di presentare un’umile petizione a Satana, sarebbe che egli ci obbligasse tutti, secondo l’uso moderno, a scrivere la storia dei suoi tempi; sarebbe una storia buona come quella che l’ha preceduta, perché per quanto riguarda la sincerità dell’esecuzione, l’autorità dei particolari, la giustizia dei personaggi,  ecc. se non fossero più garantiti, più coerenti con se stessi, con la carità, con la verità e con l’onore di uno storico, dell’ultimo di questo tipo che è stato diffuso tra di noi, sarebbe un rimprovero al Diavolo stesso esserne l’autore.


  Se Satana fosse sottoposto al minimo obbligo di scrivere la verità, e se si potesse fare affidamento sui fatti che dovrebbe scrivere, è certamente qualificato dalla sua conoscenza delle cose per essere uno storico completo; né il Vescovo stesso, che, tra l’altro, ci ha già dato il diavolo di una storia, potrebbe essere alla sua altezza: Il Pandemonio di Milton, benché sia un’eccellente rappresentazione drammatica, sembrerebbe un’inezia canzonatoria, al di sotto della dignità di Chevy-chase: il Diavolo potrebbe darci un resoconto veritiero di tutte le guerre civili in Paradiso; come e da chi, e in che modo ha perso la giornata ed è stato costretto ad abbandonare il campo: La finzione del suo rifiuto di riconoscere e sottomettersi al Messia, dopo che questi era stato dichiarato Generalissimo delle forze celesti, cosa che Satana si aspettava da lui stesso, in quanto ufficiale più anziano; e il fatto che non fosse in grado di sopportare che un altro fosse messo al di sopra della sua testa; dico che questo bel pensiero di Mr. Milton sembrerebbe essere esagerato, e servirebbe solo a convincerci che egli (Milton) non sapeva nulla della questione. Satana sa molto bene che il Messia non fu dichiarato Figlio di Dio con potere fino alla resurrezione dai morti e che tutto il potere gli fu dato in cielo e in terra, e non prima; quindi la ribellione di Satanadeve derivare da altre cause e in altre occasioni, di cui egli stesso può senza dubbio darci un resoconto, se lo ritiene opportuno, e di cui parleremo più avanti in questo lavoro.


  Che bella storia potrebbe scrivere questo vecchio gentiluomo del mondo antidiluviano e di tutti gli affari importanti, sia di stato che di religione, che sono accaduti durante i quindici secoli dell’amministrazione patriarcale!


  Chi, come lui, potrebbe dare un resoconto completo e esauriente del Diluvio, sia che si sia trattato di una semplice vendetta, di un’esplosione dal Cielo, operata da una potenza soprannaturale a mo’ di miracolo, sia che, secondo la teoria del signor Burnet, sia stata una conseguenza che ha seguito le cause precedenti per la semplice necessità della natura, vista nella costituzione, nella posizione naturale e nell’inevitabile funzionamento delle cose, come sembra essere dalla teoria pubblicata da quell’appassionato?


   Satana potrebbe facilmente spiegare tutte le difficoltà della teoria e dirci se, come c’è stata una necessità naturale del diluvio, non ci sia la stessa necessità e tendenza naturale a un’esplosione finale.


  Se il Diavolo si sforzasse di essere uno storico, per il nostro miglioramento e il nostro divertimento, quanto glorioso sarebbe il resoconto del viaggio di Noèintorno al mondo nella famosa Arca!Potrebbe risolvere tutte le difficoltà relative alla sua costruzione, al suo arredamento e all’accantonamento di provviste per tutta la collezione di specie che aveva creato; potrebbe dirci se tutte le creature vennero volontariamente da lui per entrare nell’arca, o se andò a caccia per diversi anni prima, al fine di riunirle.


  Potrebbe raccontarci come ha convinto gli abitanti dell’altro mondo a costruire una Babele assurda e ridicola; fino a che punto è stata portata quella stupenda scala, che nell’immaginazione doveva arrivare fino al cielo, prima che venisse interrotta e i costruttori confusi; come fu alterato il loro linguaggio, in quante lingue fu diviso, o se fu diviso affatto; e quante suddivisioni o dialetti sono stati fatti da allora, per cui pochissime delle creature di Dio, eccetto i bruti, si capiscono l’un l’altra, o non si preoccupano affatto di capirsi.


  In tutte queste cose Satana, che senza dubbio sarebbe un ottimo cronologo, potrebbe regolare ogni Epoca, correggere ogni Calendario e portare tutti i nostri conti del tempo ad un accordo generale; Così come le Olimpiadi greche, l’ Heghira turca, il resoconto fittizio cinese della durata del mondo, così come i nostri ciechi conti giuliani e gregoriani, che hanno messo il mondo, fino ad oggi, in una tale confusione, che non concordiamo nei nostri giorni santi o lavorativi, nei digiuni o nelle feste, né osserviamo gli stessi sabati in nessuna parte dello stesso globo.


  Questo grande antiquario potrebbe portarci a una certezza in tutte le difficoltà della storia antica, e dirci se il racconto dell’assedio di Troia e del ratto di Elena sia una favola di Omero o una storia; se le finzioni dei poeti siano formate dal loro cervello o fondate sui fatti; e se le lettere siano state inventate da Cadmo il Focese o dettate immediatamente dal cielo sul monte Sinai. 


  Anzi, potrebbe raccontarci come e in che modo abbia sedotto Eva, illuso Adamo, mandato in visibilio Caino fino a fargli uccidere il suo stesso fratello; e abbia fatto sì che Noè, che era stato per oltre 500 anni un predicatore di rettitudine, diventasse un malato in vecchiaia, disonorasse tutto il suo ministero, si ubriacasse di vino e, ubriacandosi e mettendosi a nudo, diventasse lo scherzo e lo zimbello dei suoi figli e di tutti i suoi posteri fino ad oggi.


  E se Satana, secondo la moderna prassi dell’ultimo reverendo storico, entrasse nei caratteri dei grandi uomini della sua epoca, come dovremmo essere distratti dalla giusta storia di Adamo, nel paradiso e fuori di esso; il suo carattere e come si comportò durante e dopo la sua espulsione; come Caino vagò nella terra di Nod, quale fu il marchio che Dio gli pose, di chi era la figlia di sua moglie e quanto grande fu la città che costruì lì, secondo un certo poeta di nobile estrazione,


  Come Caino nella terra di Nod

Quando il furfante era solo

Come un gufo in una culla di edera

costruì una città grande come Roan Roch..

 


   


  Avrebbe potuto certamente disegnare il ritratto di Eva, dirci ogni tratto del suo viso e ogni centimetro della sua forma, se fosse una bellezza perfetta o meno, e se con la caduta fosse diventata storta, brutta, malnata e sguaiata, come il dotto Valdemar suggerisce essere gli effetti della maledizione.


  Scendendo al personaggio dei Patriarchi di quell’epoca, potrebbe senza dubbio fornirci in particolare i personaggi di Belus, adorato con il nome di Baal, di Satana e di Giove, suoi successori; chi erano qui e come si comportavano; tutti i Faraoni d’ Egitto, gli Abimilechi di Canaan e i grandi monarchi di Assiria e Babilonia.


  Perciò è anche in grado di scrivere le vite di tutti gli eroi del mondo, da Alessandro di Macedonia a Lewis XIV, da Augusto al grande Re Giorgio; né il Vescovo stesso potrebbe superarlo per l’adulazione, più di quanto il Diavolo stesso possa superare il Vescovo per la falsità.


  Potrei dilungarmi con particolare soddisfazione sulle tante belle cose che Satana, rovistando nel suo inesauribile magazzino di calunnie, ha potuto mettere in piedi per infangare i caratteri di uomini validi e caricare di infamia e biasimo i migliori Principi del mondo.


  Ma non riusciremo mai a convincerlo, ne dubito, a rendere all’umanità un servizio così importante, come sarebbe la risoluzione di tutte queste difficoltà; perché egli nutre un rancore indelebile nei nostri confronti, in quanto crede, e forse ne ha la certezza, che gli uomini siano stati creati all’inizio dal suo sovrano, con l’intento di far sì che, dopo un certo stato di prova nella vita, quelli che saranno approvati, siano designati a riempire i posti vacanti nella Schiera Celeste, che sono stati creati dall’abdicazione e dall’espulsione di lui (il Diavolo) e dei suoi Angeli; così che l’uomo è designato a venire al posto di Satana, per colmare la lacuna e godere di tutte quelle gioie e beatitudini ineffabili di cui Satana godeva prima della sua caduta; Non c’è quindi da stupirsi se il Diavolo si gonfia di invidia e di rabbia verso gli uomini in generale e verso i migliori di loro in particolare; Anzi, la concessione di questo punto fornisce una ragione inoppugnabile per cui il Diavolo si esercita con tanta instancabile e indefessa applicazione sugli uomini migliori, se possibile, per deludere il decreto di Dio Onnipotente , e per non trovarne in numero sufficiente tra l’intera razza, per essere soggetti adeguati alla sua clemenza, e qualificati a succedere al Diavolo e alla sua schiera, o a riempire i posti lasciati liberi dalla caduta. È vero che il Diavolo, che abbiamo ragione di dire che non è uno sciocco, dovrebbe sapere meglio che supporre che se seducesse l’intera razza umana e la rendesse cattiva come lui, potrebbe, con il successo della sua malvagità, ostacolare o deludere gli scopi determinati del Cielo; ma che coloro che sono designati a ereditare i Troni, ai quali lui e i suoi seguaci hanno abdicato e dai quali sono stati spodestati, saranno certamente preservati nonostante i suoi dispositivi per quell’eredità, e ne avranno il possesso assicurato, nonostante tutto ciò che il Diavolo e tutta l’Ostia dell’ Inferno possono fare per impedirlo.


  Tuttavia, egli conosce la certezza di questo, e quando cerca di sedurre gli eletti servitori dell’Altissimo, combatte contro Diostesso, lotta con la grazia irresistibile e fa guerra con una potenza infinita, minando la Chiesa di Dio e quella fede in lui che è fortificata dalle promesse eterne di Gesù Cristo, che le porte dell’ inferno, cioè il diavolo e tutta la sua potenza, non prevarranno contro di loro; Io dico che, per quanto egli conosca l’impossibilità di raggiungere i suoi scopi, tuttavia è così cieco il suo furore, così infatuata la sua saggezza, che non può trattenersi dal frantumarsi contro questo monte e spaccarsi contro la roccia. qui Jupiter vult perdere hos dementat.


  Ma per lasciare questa parte seria, che è un po’ troppo solenne, al racconto di questo ribelle, visto che non dobbiamo aspettarci che egli scriva la sua Storia per la nostra informazione e il nostro divertimento, vedrò di scriverla io per lui: A tal fine, estrarrò la sostanza di tutta la sua storia, dall’inizio fino ai nostri giorni, che raccoglierò da ciò che è a portata di mano, che sia per rivelazione o ispirazione, non è nulla per lui; avrò cura di migliorare la mia intelligenza, in modo da rendere il mio resoconto su di lui autentico e, in una parola, tale che il diavolo stesso non potrà contraddirlo.


  Scrivendo questa storia rozza mi libererò dalle censure dei critici in modo più che ordinario, soprattutto per un motivo: (cioè) che la mia storia sarà così giusta e così ben fondata e, dopo tutte le cose buone che dirò di Satana, sarà così poco soddisfacente per lui, che il Diavolo stesso non potrà dire che ho trattato con il Diavolo scrivendola: Potrei forse dirvi dove ho avuto le mie informazioni e come tutti gli arcani della sua gestione sono arrivati nelle mie mani; ma scusatemi, Signori, questo significherebbe tradire la conversazione e scoprire i miei agenti, e sapete che gli uomini di Stato sono molto attenti a preservare le corrispondenze che tengono nel paese del nemico, per non esporre i loro amici al risentimento del potere di cui tradiscono i consigli.


  Inoltre, i dotti ci dicono che i ministri di Stato fanno un eccellente appello a non tradire le loro informazioni, contro tutte le indagini di partito sulle grandi somme di denaro che si pretendeva venissero pagate per i servizi segreti; e se i servizi segreti servissero a corrompere persone per tradire cose all’estero o in patria; se il denaro veniva pagato a qualcuno o a nessuno, per stabilire corrispondenze all’estero o per creare famiglie e accumulare tesori in patria; in una parola, se si trattava di servire il Paese o se si trattava di servire se stessi, è stata la stessa cosa, e la stessa richiesta è stata la loro protezione: Allo stesso modo, nell’importante affare di cui mi sto occupando, si spera che non vogliate che io tradisca i miei corrispondenti, perché sapete che Satana è naturalmente crudele e maligno, e chi sa cosa potrebbe fare per dimostrare il suo risentimento? Per lo meno potrebbe mettere in pericolo una parte delle nostre informazioni per il futuro.


  Tuttavia, prima di aver finito, dirò chiaramente che, per quanto le mie informazioni possano essere segrete e difficili, ne sono venuto a conoscenza molto onestamente e ne farò un ottimo uso; perché è un grande errore in chi pensa che una conoscenza degli affari del Diavolo non possa essere molto utile a tutti noi: Chi non conosce il male non può conoscere il bene; e, come i dotti ci dicono che un sasso tolto dalla testa di un rospo è un buon antidoto contro il veleno, così una conoscenza competente del Diavolo e di tutte le sue vie può essere il miglior aiuto per sfidare il Diavolo e tutte le sue opere.


   


   


  


  Capitolo II.


  

     Della parola DEVIL, in quanto nome proprio del Diavolo e di tutta la sua schiera, degli Angeli, ecc.


  


  È una questione, non ancora risolta dai dotti, se la parola Diavolo sia un singolare, cioè il nome di una persona da sola, o un sostantivo di una moltitudine; se è un singolare, e quindi deve essere usato personalmente solo come nome proprio, di conseguenza implica un Diavolo imperiale, Monarca o Re dell’intero clan dell’Inferno; giustamente distinto dal termine il Diavolo, o come lo chiamano gli scozzesi, the[Pg 19] muckle horn’d Dee’l, o come altri in un dialetto più selvaggio, il Diavolo dell’Inferno, cioè il Diavolo di un Diavolo; o (meglio ancora) come si esprime la Scrittura, per enfasi, il grande Drago rosso, il Diavolo e Satana.


  Ma se consideriamo questa parola, come sopra, un sostantivo di moltitudine, e quindi da usare ambo-dexter, a seconda dell’occasione, al singolare o al plurale, allora il Diavolo significa Satana da solo, o Satana con tutte le sue legioni alle calcagna, a seconda dei casi, in più o in meno; e questo modo di intendere la parola, come può essere molto conveniente per il mio scopo, nel resoconto che sto per fare delle Potenze infernali, così non è del tutto improprio nella natura della cosa: È così che si esprime la Scrittura, dove si dice che la persona posseduta in Matt. iv. 24. è detto prima posseduto dal diavolo (al singolare) e il nostro Salvatore gli chiede, come se parlasse a una sola persona, qual è il tuo nome? e gli risponde al plurale e al singolare insieme, il mio nome è Legione, perché noi siamo molti.


  Né sarà un torto per il Diavolo supporre che sia una persona sola, visto che il fatto di avere il diritto di condurre tutti i suoi agenti inferiori è ciò che egli prenderà piuttosto come un’aggiunta alla sua gloria infernale, che una diminuzione o un indebolimento della sua fama.


  Avendo così articolato il Diavolo per libertà di parola, ne parlerò a volte al singolare, come persona, e a volte al plurale, come schiera di Diavoli o di Spiriti infernali, a seconda delle occasioni e della storia delle sue vicende.


  Ma prima di addentrarmi in qualsiasi parte della sua storia, la natura della cosa mi richiama, e il mio signore B— di — nelle sue ultime famose orazioni in difesa della libertà, mi invita a provare che esiste una cosa o una persona come il Diavolo; e in breve, a meno che non possa fornire qualche prova della sua[Pg 20] esistenza, come ha detto molto bene il mio signore —, non sto parlando di nessuno.


  Dannazione a me, signore, dice un suo compagno senza grazia a un grande uomo, vostra grazia andrà al diavolo.


  Dannazione a voi, signore, dice il D—, allora non andrò da nessuna parte; mi chiedo dove intendiate andare.


  Anzi, dubito anche del D—l, dice Graceless, perché sono malvagio quasi quanto il mio Duca.


   D. Sei uno stupido cane vuoto, dice il D., e se esiste un posto come l’ inferno, anche se non ci credo, è un posto per gli sciocchi, come te.


  Mi chiedo allora in quale Paradiso vadano i grandi ingegni, come il mio Duca; non mi interessa andarci, che sia dove vuole; sono un tipo di persone fastidiose, non c’è modo di sopportarle, creeranno un infernoovunque vengano.


   D. Tieni a freno la tua sciocca lingua, ti dico, se c’è un posto come quello che chiamiamo ” nessun luogo“; questo è tutto il Paradiso o l’Inferno che conosco, o di cui credo qualcosa.


   Gr. Molto bene, mio signore, quindi il Paradiso non è dove, l’ Inferno non è dove, e il Diavolo non è nessuno, secondo il mio signore Duca!


   D. Sì, signore, e poi?


   Gr. E tu non andrai da nessuna parte quando morirai, vero?


   D. Sì, voi Cane, non sapete cosa canta quell’incomparabile nobile genio di Lord Rochester sull’argomento, lo credo senza riserve,


  Dopo la morte nulla è,

E niente morte.


   Gr. Lo credete, mio signore, intendete dire, lo credereste volentieri se poteste; ma poiché mi avete affidato quel grande genio che è il mio signore Rochester, permettetemi di riproporlo alla vostra grazia; sono sicuro che avete letto la sua bella poesia sul nulla, in una delle cui strofe c’è questo bel pensiero,


  E per far parte di [2] te

I malvagi pregano saggiamente.


   D. Sei un cane sciocco.


   Gr. E il mio signore Duca è un saggio infedele.


   D. Perché? Non è più saggio non credere al diavolo, piuttosto che essere sempre terrorizzati da lui?


   Gr. Ma devo gettarvi addosso un altro poeta, mio signore?


  Se dovesse cadere così, chi può dirlo?

che ci sia un Dio, un Paradiso e un Inferno?

Gli uomini farebbero meglio a riflettere bene, per paura che

che sia troppo tardi quando i loro errori appariranno.


   D. Dannazione al vostro sciocco Poeta, quello non è il mio Lord Rochester.


   Gr. Ma come posso essere dannato, se non c’è il diavolo? Vostra Grazia non è un po’ incoerente? Lord Rochester non l’avrebbe detto, e non avrebbe fatto piacere a Vostra Grazia.


   D. No, cane, non sono affatto incoerente, e se avessi l’ordine di farlo, te lo farei capire; ti farei credere dannato per la mancanza di un diavolo.


   Gr. È come uno dei paradossi di Sua Grazia, come quando giurava su Dio di non credere che esistesse un Dio o un Diavolo; quindi non giura su nulla e mi condanna a non andare da nessuna parte.


  [Pg 22] D. Lei è un Cane critico, chi le ha insegnato a credere a queste solenni sciocchezze? Chi le ha insegnato a dire che c’è un Dio?


   Gr. No, ho avuto un maestro di scuola migliore del mio signor Duca.


   D. Perché, chi era il tuo maestro di scuola?


   Gr. Il Diavolo, e non compiacere Vostra Grazia.


   D. Il Diavolo! Il Diavolo ha fatto? Che cosa vuoi citare le Scritture, vero? Non parlarmi di Scritture, so cosa intendi, che i diavoli credono e tremano; perché allora ho la frusta del Diavolo, perché odio tremare; e ne sono liberato efficacemente, perché non ho mai creduto a nulla di tutto ciò, e quindi non tremo.


   Gr. E lì, in effetti, sono una creatura più malvagia del Diavolo, o anche del mio signor Duca, perché credo, eppure non tremo.


   D. No, se siete arrivati alle vostre penitenze, ho finito con voi.


   Gr. E credo di dover fare a meno del mio signor Duca, per lo stesso motivo.


   D. Sì, sì, di grazia, vado a divertirmi; non voglio buttare via il piacere della mia vita, ne conosco le conseguenze.


   Gr. E andrò a riformare me stesso, altrimenti ne conosco anche le conseguenze.


  Questo breve dialogo avvenne tra due uomini di qualità e di ingegno; l’effetto fu che il Signore mise in discussione la realtà del Diavolo e il dibattito portò il dissoluto a diventare un penitente; in breve, il Diavolo divenne un predicatore di pentimento.


  La verità è che Dio e il Diavolo, per quanto opposti nella loro natura e lontani l’uno dall’altro nel luogo in cui risiedono, sembrano essere abbastanza sullo stesso piano nella nostra fede: Infatti, per quanto riguarda la nostra fede nella realtà della loro esistenza, colui che nega l’uno, generalmente nega entrambi; e colui che crede all’uno, necessariamente crede a entrambi.


  Pochissimi, se non nessuno di coloro che credono nell’esistenza di un Dio e riconoscono il debito di omaggio che l’umanità deve al supremo governatore del mondo, dubitano dell’esistenza del Diavolo, tranne qualcuno che chiamiamo ateo pratico; ed è la caratteristica di un ateo, se esiste una creatura del genere sulla Terra, che, come il mio Duca, non crede né a Dio né al Diavolo.


  Come la convinzione di entrambe le cose sta su un piano, e che Dio e il Diavolo sembrano avere una parte uguale nella nostra fede, così anche la prova della loro esistenza sembra stare su un piano, in molte cose; e come sono conosciuti dalle loro Opere negli stessi casi particolari, così sono scoperti secondo lo stesso modo di dimostrazione.


  Anzi, per certi versi è ugualmente criminale negare la realtà di entrambi, solo con questa differenza: credere all’esistenza di un Dioè un debito nei confronti della natura, e credere all’esistenza del Diavolo è un debito analogo nei confronti della ragione; l’uno è una dimostrazione dalla realtà delle cause visibili, l’altro una deduzione dalla realtà analoga dei loro effetti.


  Una dimostrazione dell’esistenza di Dio è data dal consenso universale e ben guidato di tutte le nazioni a venerare e adorare un potere supremo; una dimostrazione dell’esistenza del Diavolo è data dal consenso mal guidato di alcune nazioni che, non conoscendo altro Dio, si fanno un Diodel Diavolo, in mancanza di un Dio migliore.


  Può essere vero che quelle nazioni non hanno altra idea del Diavolo che quella di un potere superiore; se lo ritenessero un potere supremo avrebbe altri effetti su di loro, e si sottometterebbero a lui e lo adorerebbero con un diverso tipo di timore.


  [Pg 24]Ma è evidente che hanno un’idea corretta di lui come Diavolo o Spirito maligno, perché la ragione migliore, e in alcuni luoghi l’unica, che adducono per adorarlo è che non faccia loro del male; non hanno alcuna idea che abbia un potere, e tanto meno un’inclinazione a fare loro del bene; così che in effetti ne fanno un vero e proprio Diavolo, mentre si inchinano a lui come a un Dio.


  Tutte le epoche del Paganesimo nel mondo hanno avuto questa concezione del Diavolo: Infatti, in alcune parti del mondo avevano anche alcune divinità che onoravano al di sopra di lui, in quanto ritenute benefiche, gentili e inclini, oltre che capaci di dare loro cose buone; per questo motivo i pagani più educati, come i greci e i romani, avevano i loro Lares o divinità domestiche, a cui prestavano un particolare rispetto; come protettori dai folletti, dai fantasmi dei morti, dagli spiriti maligni, dalle apparenze spaventose, dai geni del male e da altri esseri nocivi del mondo invisibile o, per dirla con il linguaggio dei nostri giorni, dal diavolo, in qualsiasi forma o aspetto si presentasse loro e da qualsiasi cosa potesse nuocergli: E cos’era tutto questo se non mettere Diavoli contro Diavoli, supplicando un Diavolo, sotto l’apparenza di uno Spirito buono, di scacciarli e proteggerli da un altro, che chiamavano Spirito cattivo, il Diavolobianco contro il Diavolo nero?


  Ciò deriva dalle nozioni naturali che gli uomini hanno necessariamente delle cose future; superiore o inferiore, Dio e il Diavolo, riempiono tutto il futuro nei nostri pensieri; ed è impossibile per noi formare nella nostra mente immagini di un’immortalità e di un Mondo invisibile, se non sotto le nozioni di perfetta felicità o di estrema miseria.


  Ora, poiché questi due aspetti riguardano lo stato eterno dell’uomo dopo la vita, sono rispettivamente oggetto della nostra riverenza e del nostro affetto, o del nostro orrore e della nostra avversione; ma nonostante siano posti così in opposizione diametrale nei nostri affetti e nelle nostre passioni, sono su un piano evidente per quanto riguarda la certezza della loro esistenza e, come ho detto sopra, hanno una parte uguale nella nostra fede.


  Essendo quindi certo che esiste un Diavolo come esiste un Dio, da questo momento in poi non devo più ammettere alcun dubbio sulla sua esistenza, né preoccuparmi di convincervi di ciò; ma parlando di lui come di una realtà nell’Essere, procedo a chiedere chi è e da dove viene, per entrare direttamente nei dettagli della sua Storia.


  Non voglio addentrarmi in tutti i cavilli metafisici delle sue scuole, né limitarmi al linguaggio del Pulpito, dove ci viene detto che per pensare a Dio e al Diavolo dobbiamo prima sforzarci di formarci un’idea di quelle cose che illustrano la descrizione dei premi e dei castighi; nell’uno l’eterna presenza del sommo bene e, come necessaria appendice, la beatitudine e la felicità più perfette, consumate e durature, che derivano dalla presenza di quell’Essere in cui tutta la Beatitudine possibile è inesprimibilmente presente, e ciò nella massima perfezione: Al contrario, concepire un sublime Arcangelo decaduto, accompagnato da un’innumerevole schiera di Serafini o Angeli degenerati e ribelli scacciati insieme dal Paradiso; tutti colpevoli di una ribellione inesprimibile, e tutti sofferenti da quel momento e destinati a subire per sempre l’eterna vendetta dell’Onnipotente, in modo inconcepibile; che la sua presenza, benché benedetta in sé, è per loro il più completo dei terrori; che sono di per sé perfettamente miserabili e che stare con loro per sempre aggiunge una miseria inesprimibile a qualsiasi stato e luogo; e riempie di inconcepibile orrore e stupore le menti di coloro che saranno o si aspettano di essere banditi da loro. 


  Ma dopo aver passato in rassegna tutto questo, e molte altre cose simili, anche se meno comprensibili, con cui le passioni degli uomini si divertono l’un l’altro, non avete detto nulla se omettete l’articolo principale, cioè la personalità del diavolo, e se non aggiungete a tutto il resto una descrizione della compagnia con cui tutto questo deve essere sofferto, cioè il diavolo e i suoi angeli.


  Ora, chi siano questo Diavolo e i suoi Angeli, quale parte abbiano attivamente o passivamente nelle miserie eterne di uno stato futuro, fino a che punto siano Agenti o Compagni delle sofferenze di quel luogo, è una difficoltà non ancora pienamente scoperta dai più dotti; né credo che sia resa meno difficile dalla loro intromissione.


  Ma per venire alla persona e all’origine del Diavolo, o, come ho detto prima, dei Diavoli, io ammetto che egli proviene da un’antica famiglia, perché viene dal Cielo, e più veramente di quanto i Romani potessero dire del loro Numa idolatrato, egli è della razza degli Dei.


  Che Satana sia un Angelo decaduto, un Serafino ribelle, cacciato per la sua ribellione, è l’opinione generale, e non è mio compito contestare le cose universalmente accettate; poiché è stato processato, condannato e la sentenza di espulsione è stata eseguita su di lui in Cielo, egli è in questo Mondo come un criminale trasportato per non tornare mai più; il suo crimine, quali che siano le particolari aggravanti che può avere, è certo che ammonta ad un alto tradimento contro il suo Signore e Governatore, che era anche il suo Creatore; contro il quale si ribellò, prese le armi e, in una parola, scatenò una guerra orrenda e innaturale nei suoi domini; ma, sconfitto in battaglia e fatto prigioniero, lui e tutta la sua schiera, il cui numero era infinito, tutti Angeli gloriosi come lui, persero subito la loro bellezza e la loro gloria insieme alla loro innocenza e cominciarono a diventare Diavoli, trasformati dal crimine in mostri e oggetti spaventosi; Per descriverli, la fantasia umana è costretta a disegnare immagini e descrizioni nelle forme più odiose e spaventose per l’immaginazione.


  Queste nozioni, non dubito, hanno dato vita a tutte le bellissime immagini e alle sublimi espressioni del maestoso poema di Mr. Milton; dove, pur avendo interpretato il poeta in modo lussureggiante, ha peccato contro Satana in modo gravissimo e ha arrecato al Diavolo un evidente danno in moltissimi particolari, come dimostrerò a suo tempo. E poiché sarò obbligato a rendere giustizia a Satana quando arriverò a quella parte della sua Storia, gli ammiratori di Mr. Miltondovranno perdonarmi se lascerò loro intendere che, sebbene io ammiri Mr. Milton come poeta, tuttavia egli era molto distratto in materia di Storia, e specialmente di Storia del Diavolo; in breve, che ha accusato Satana falsamente in molti particolari; e così anche Adamoed Eva: Ma questo lo lascerò in sospeso fino a quando non arriverò alla storia della famiglia reale dell’ Eden, che ho intenzione di presentarvi quando il Diavolo e io avremo finito l’uno con l’altro.


  Ma non per sminuire Mr. Milton, la cui poesia o il suo giudizio non possono essere rimproverati senza danneggiare i nostri; tutte le sue brillanti idee, che rendono il suo poema così giustamente apprezzato, indipendentemente dal fatto che possano essere provate, sono comunque conferme della mia ipotesi; e sono tratte da una supposizione della personalità del Diavolo, che lo pone a capo della schiera infernale, come Spirito sovrano elevato e monarca dell’Inferno; e come tale è che mi impegno a scrivere la sua storia.


  Con la parola Inferno non suppongo, o almeno non stabilisco, che la sua residenza, o quella dell’intero esercito di Diavoli, sia ancora nello stesso Inferno locale, al quale i Divini ci dicono che sarà infine incatenato; o almeno che vi sia ancora confinato, poiché scopriremo che è attualmente un prigioniero in libertà: di entrambe le circostanze di Satana avrò occasione di parlare nel corso.


  Ma quando chiamo il Diavolo il Monarca dell’ Inferno, devo intendere, come si addice al presente scopo, che egli è il Sovrano di tutta la razza dell’Inferno, cioè di tutti i Diavoli o Spiriti del Clan infernale, siano essi in numero, qualità e poteri.


  Su questa presunta personalità e superiorità di Satana, o, come la chiamo io, la sovranità e il governo di un Diavolo su tutti gli altri; dico, su questa nozione si sono formati tutti i sistemi del lato oscuro del futuro che possiamo formarci in mente: E l’opinione che se ne ha è così generale che difficilmente potrà essere contrastata da qualsiasi altro argomento, perlomeno da quelli che possono essere presi in considerazione: Tutte le idee di una parità tra i diavoli, o di creare un patrimonio comune tra i neri, sembrano entusiastiche e visionarie, ma senza alcuna consistenza o certezza, e sono così generalmente smentite, che non dobbiamo azzardarci a discutere il punto.


  Considerando che, come la maggior parte degli uomini, esiste un Grande Diavolo, un superiore di tutta la razza nera; che tutti sono caduti, insieme al loro generale, Satana, a capo di loro; che, sebbene Satana non abbia potuto mantenere la sua alta posizione in cielo, tuttavia ha mantenuto la sua dignità tra gli altri, che sono chiamati i suoi servitori, nelle Scritture i suoi Angeli; che egli ha una sorta di dominio o di autorità sugli altri e che tutti, per quanti milioni siano, sono ai suoi ordini; che egli li impiega in tutti i suoi disegni infernali e in tutti i suoi malvagi espedienti per la distruzione dell’uomo e per l’instaurazione del suo regno nel mondo.


  Supponendo quindi che esista un Maestro-Maligno superiore a tutti gli altri, non ci resta che indagare sul suo carattere e su qualcosa della sua Storia; in cui, anche se forse non possiamo produrre documenti così autentici come nella storia di altri grandi Monarchi, Tiranni e Furie del mondo, mi sforzerò di dire alcune cose che l’esperienza degli uomini potrebbe confermare e che il Diavolo stesso difficilmente potrà contraddire.


  Dato quindi per assodato che esiste una cosa o una persona, chiamiamola come vogliamo, come Maestro-Maligno; che egli è quindi superiore a tutti gli altri in potenza e in autorità, e che tutti gli altri Spiriti maligni sono suoi Angeli, o Ministri, o Ufficiali per eseguire i suoi ordini, e sono impiegati nei suoi affari; resta da chiedersi: da dove è venuto? Come è arrivato qui, in questo Mondo? Quali sono gli affari per i quali è impiegato? qual è il suo stato attuale, e dove e in quale parte della creazione di Dio è limitato e ristretto? quali sono le libertà che si prende o gli è permesso di prendersi? in che modo lavora, e come i suoi strumenti sono ugualmente autorizzati a lavorare? che cosa ha fatto da quando ha iniziato il Diavolo, che cosa sta facendo ora, e che cosa può ancora fare prima della sua ultima e più stretta reclusione? e anche che cosa non può fare, e fino a che punto si può dire che siamo esposti a lui, o che abbiamo o non abbiamo motivo di temerlo? Queste e qualsiasi altra cosa si verifichi nella storia e nella condotta di questo Arcidemone e dei suoi agenti, che possa essere utile come informazione, ammonimento o diversivo, potete aspettarvi nel corso di questo lavoro.


  [Pg 30]So che alcuni si sono chiesti, con più faccia che paura, in che cosa consista la vittoria completa del diavolo, che dicono sia stata ottenuta all’inizio dalle Potenze celesti su Satana e il suo esercito di apostati in cielo, che quando fu cacciato dal suo luogo sacro e precipitato nell’abisso delle tenebre eterne, come in un luogo di punizione, una prigione condannata o un luogo di confino, per esservi riservato fino al giudizio del grande Giorno; Ma come consiste questa vittoria totale nel lasciarlo di nuovo libero e nel dargli la libertà, come un ladro che ha violato la prigione, di vagare per la creazione di Dio e di continuare la sua ribellione, di commettere nuovi crimini e atti di ostilità contro Dio, di fare nuovi sforzi per detronizzare l’onnipotente Creatore, e in particolare di cadere sulla più debole delle sue creature, l’uomo? Come mai a Satana, così completamente sconfitto, dovrebbe essere permesso di recuperare uno qualsiasi dei suoi poteri malvagi e di trovare spazio per fare del male all’umanità?


  Anzi, si spingono oltre e suggeriscono cose ardite contro la saggezza del Cielo, esponendo l’uomo, debole rispetto all’immensa portata del potere del Diavolo, a un rovesciamento così evidente, a un combattimento così impari, in cui è sicuro, se è da solo nel conflitto, di essere sconfitto; lasciandogli un nemico così terribile da affrontare e così mal fornito di armi per assisterlo.


  A queste obiezioni risponderò nel modo più adeguato che il caso ammette in questo corso, ma per il momento devo rinviarle.


  Che il Diavolo non sia ancora un prigioniero stretto, abbiamo prove sufficienti per confermarlo; non voglio suggerire che, come i nostri Ladri di Newgate (per accomunare piccoli e grandi Diavoli), egli sia lasciato uscire con la connivenza, e che abbia alcune piccole latitudini e vantaggi per fare del male, con questo mezzo; ritornando in certe stagioni al suo confino. [Questo potrebbe essere valido, se non fosse che il paragone suggerisce che il potere che l’ha gettato a terra potrebbe essere ingannato, e che i custodi o ghiandaie, sotto la cui custodia era tenuto, potrebbero strizzare l’occhio alle sue escursioni, senza che il signore del luogo ne sappia nulla. Ma questo richiede ulteriori spiegazioni.


   


   


  


  Capitolo III.


  

     Dell’origine del Diavolo, chi è e cosa era prima della sua espulsione dal Paradiso, e in quale stato si trovava da allora fino alla creazione dell’uomo.


  


  Per arrivare a un’indagine regolare sugli affari di Satana, è necessario risalire alle sue origini, per quanto la storia e l’opinione del mondo colto ce lo consentano.


  Tutti gli scrittori, sia sacri che profani, concordano sul fatto che questa creatura, che oggi chiamiamo diavolo, fosse in origine un angelo di luce, un serafino glorioso; forse il più prezioso di tutti i serafini gloriosi. Si veda come Milton descrive la sua gloria originaria:


   Satana, così lo chiamiamo ora, il suo nome precedente non si sente più in cielo.

non si sente più in cielo: egli è il primo,

se non il primo Arcangelo; grande in potenza,

in favore e preminenza.

 lib. v. fol. 140.


  E ancora lo stesso autore, e sullo stesso argomento:


  [Pg 32]–Più brillante una volta in mezzo alla schiera

degli Angeli, che quella stella tra le stelle.

 lib. vii. fol. 189.


   


  La figura gloriosa che si suppone Satana faccia tra i Tronie i Domini del Cielo è quella che potremmo supporre possa fare l’Angelo più alto di quella schiera esaltata; e alcuni pensano, come sopra, che fosse il capo degli Arcangeli.


  Da qui l’idea (non mal fondata) che la prima causa della sua disgrazia e della conseguente ribellione sia stata la proclamazione da parte di Dio di suo Figlio come Generalissimo e sovrano supremo dei cieli, conferendogli il dominio di tutte le sue opere di creazione, sia quelle già terminate che quelle non ancora iniziate, e che Satana si aspettava che gli venisse conferito in quanto prossimo in onore, maestà e potere a Dio il Supremo.


  Questa opinione è seguita anche da Mr. Milton, come appare nei versi seguenti, dove fa sì che tutti gli Angeli partecipino a una convocazione generale e che Dio Padre faccia loro la seguente dichiarazione.


  
“Ecco, voi tutti Angeli, prodigio di luce,

“Troni, domini, principati, virtù, poteri!

“Ascoltate il mio decreto, che non sarà revocato.

“Oggi ho generato colui che dichiaro

“il mio unico Figlio, e su questa collina

“Ho consacrato lui, che ora vedete

“alla mia destra; il vostro capo l’ho nominato io:

“E io stesso ho giurato che a lui si inchineranno

“Tutte le ginocchia del cielo e lo confesseranno Signore”,sotto

[il suo grande regno di vice-gerente rimarranno

“uniti, come un’anima sola

“per sempre felici: Chi disobbedisce,

“Io disobbedisco, rompe l’unione, e quel giorno

“Cacciato da Dio, e la visione benedetta, cade

“nelle tenebre più profonde, ingolfato, il suo posto

“Ordinato senza redenzione, senza fine”.


   


  Satana, offeso dall’apparizione di una nuova essenza o di un nuovo essere nel cielo, chiamò il Figlio di Dio; poiché Dio, dice il signor Milton, (anche se erroneamente) si dichiarò in quel momento, dicendo: ” Oggi l’ho generato“, e che doveva essere eretto al di sopra di tutte le precedenti potenze del cielo, di cui Satana (come sopra) era il capo e si aspettava che, se fosse stata concessa una carica più alta, sarebbe stata sua; dico, offeso da ciò, decise di


  
“con tutte le sue legioni per sloggiare e lasciare

“Non venerato, non obbedito, il trono supremo

“sprezzante. –

 Par. perduto, lib. v. fo. 140.


   


  Ma il signor Milton è gravemente errato nell’attribuire le parole: ” Oggi ti ho generato” a quella dichiarazione del Padre prima della caduta di Satana, e quindi a un tempo precedente la creazione; mentre gli interpreti concordano nell’intendere l’incarnazione del Figlio di Dio, o almeno la risurrezione: [3] cfr. Pool su Atti xiii. 33.


  [Pg 34]In una parola, Satana si ritirò con tutti i suoi seguaci, malcontenti e irritati, decisi a disobbedire a questo nuovo comando e a non prestare obbedienza al Figlio.


  Ma il signor Milton è d’accordo con l’opinione che il numero di angeli che si ribellarono a Satana fosse infinito, e suggerisce in un punto che essi erano la metà più grande di tutto il corpo angelico o l’ospite serafico.


  
“Ma Satana con il suo potere,

“Una schiera

“Innumerevoli come le stelle della notte,

“o stelle del mattino, gocce di rugiada che il Sole

“Impearls su ogni foglia e ogni fiore”.

 ib. lib. v. fo. 142.


   


  Che il loro numero sia quello che è, milioni e legioni di milioni, questo non fa parte della mia presente indagine; Satana, il capo, la guida e il superiore, come era l’autore della ribellione celeste, è ancora il grande capo e il padrone del male come prima; sotto la sua autorità agiscono ancora, non obbedendo ma portando avanti la stessa insurrezione contro Dio, che hanno iniziato in cielo; fanno ancora guerra al Cielo, nella persona della sua immagine e creatura, l’uomo; e benché sconfitti dal tuono del Figlio di Dio e gettati a capofitto dal Cielo, hanno ancora ripreso, o meglio non hanno perso,né la volontà né il potere di fare il male.


  Questa caduta degli Angeli, con la guerra in cielo che l’ha preceduta, è finemente descritta da Ovidio, nella sua guerra dei Titani contro Giove, che scagliarono montagne su montagne e colline su colline (Peliosu Ossa) per scalare le mura adamantine e sfondare le porte del Paradiso, finché Giove non li colpì con le sue saette e li travolse nell’abisso: vedi Ovidio Metam. nuova traduzione, lib. i. p. 19.


  
“Né gli stessi Dei erano al sicuro in alto,

“perché ora gli zingari tentavano di assaltare il cielo,

“La nidiata dei senza legge invadeva con audacia

“Gli Dei, e montagne su montagne posero.

“Ma ora il fulmine, incendiato dal Padre, prese il suo posto,

“l’ Olimpo scosse le sue profonde fondamenta,

“La loro struttura annuì al potente colpo”,

“e la cima di Ossasi frantumò sul Pelio “,

Sono stati uccisi nelle loro empie rovine”.


   


  Parlando poi di Giove, che decide in consiglio di distruggere il genere umano con un diluvio, e dandone le ragioni all’Anfitrione celeste, dice così, parlando dei semidei alludendo agli uomini buoni di sotto.


  
“Pensate che possano rimanere al sicuro,

“quando io stesso, che regno sugli Immortali,

“che mando i fulmini e l’impero del Cielo,

“Il severo [4] Licaone si esercitava a tradire”.

 ib. p. 10.


   


  [Pg 36]Dal momento che ci si prende tanta libertà poetica con il Diavolo, per quanto riguarda il suo stato iniziale e il periodo precedente la sua caduta, permettetemi di fare un’escursione dello stesso tipo, per quanto riguarda la sua storia subito dopo la caduta e fino alla creazione dell’uomo; un intervallo in cui credo si possa vedere molto della storia del Diavolo, e che Mr. Milton ha preso poco in considerazione, almeno non sembra completamente riempito; dopo di che tornerò di nuovo alla prosa onesta e continuerò a fare il dovere di uno storico.


  
 Satana, con un’orrenda rovina così sopportata

ha espulso la sede della beatitudine e del riposo,

guardò indietro e vide l’ alto tumulo eterno,

dove tutte le sue schiere ribelli trovarono il loro sbocco 

 restaurato in modo inespugnabile: La breccia era stata colmata,

e le guarnigioni degli angeli suonavano in cima;

Davanti a loro rotolano centomila tuoni,

e i fulmini sono in grado di trasfigurare un’anima,

Terrore dei diavoli. Satana e la sua schiera,

ormai perduti per se stessi e per la stazione,

incapaci di sostenere l’odiata vista,

spiegano le ali serafiche e veloci come la luce

cercano una nuova sicurezza nella Notte eterna.



Approdano nei più remoti golfi delle tenebre,

Qui la vendetta dà loro il permesso di prendere posizione,

Non che pretendano passi e misure,

di difendere la loro posizione in consigli e schemi;

ma spezzati, sconcertati e sgomenti,

per colpa e spavento, traditi dalla colpa e dallo spavento;

rabbia e confusione in ogni spirito,

[Pg 37]e la vergogna e l’ orrore si gonfiavano in ogni petto;

L’invidia che si trasforma in un’essenza brucia,

e l ‘ Angelo luminoso si trasforma in un diavolo spaventoso.

 Così iniziò l’inferno; il fuoco della rabbia cosciente

Non c’è anno che possa spegnersi, non c’è durata che possa essere assorbita.

Il fuoco materiale, con la sua fiamma più intensa,

paragonato a questo può a malapena meritare un nome;

Come potrebbe elevarsi verso gli immateriali,

Quando saremo tutti fiamme, disprezzeremo tutti i fuochi.

Questo fuoco oltraggioso e il suo calore intenso

trasforma tutto il dolore della perdita in dolore del senso.

Le fiamme ripiegate si concavizzano e rotolano verso l’interno,

agiscono sullo spirito e penetrano nell’ anima:

Nessuna forza dei diavoli può respingere i suoi nuovi poteri,

Dove brucia trova o crea un inferno;

Perché Satana, con il suo desiderio inestinguibile, si crea il proprio Inferno

forma il suo inferno e accende il suo fuoco,

Sconfitto, non umiliato, non abbassato nella volontà,

ma mentre i suoi poteri diminuiscono , le sue passioni crescono:

La malizia, come una vipera, si sfoga all’interno,

rosicchia le sue viscere e scoppia nel suo stesso peccato:

Impaziente di cambiare , si rifiuta di piegarsi,

e non è mai stato impotente nel potere fino ad ora;

Ardente di odio e di vendetta si distrae,

Una volontà di nuovi tentativi, ma nessuna di agire;

Ma tutto è serafico e in giusta misura,

adatti all’alto senso di miseria degli Spiriti,

derivato da una perdita che nulla può riparare,

e che non lascia spazio ad altro che alla disperazione.

 Ecco l’Inferno finito! Quale fuoco più feroce può bruciare?

Abbastanza da rovesciare diecimila mondi.

L’inferno non è che la frenesia dell’orgoglio sconfitto,

[Pg 38]la forte e impetuosa marea del Serafico Tradimento,

dove la vile ambizione ha deluso per prima,

alla sua stessa rabbia e all’ odio sconfinato;

L’odio si accende fino al furore, che diventa fiamma,

perché il fuoco e il furore sono uguali;

Questi bruciano inestinguibili in ogni volto,

E la parola Infinito costituisce il luogo.



O stato dell’Essere, dove l’essere è l’unico dolore,

e la principale torturaè essere dannati alla vita;

 O vita! L’unica cosa che hanno da odiare;

Il tormento finito di uno stato futuro,

completo in tutte le parti della miseria senza fine,

e peggiore di diecimila volte di non essere!

Se solo i dannati potessero abrogare la legge immortale,

e i diavoli morissero, l’ inferno sarebbe finito;

Se potessero annientare quella cosa chiamata Essere,

non ci sarebbero dolori in uno stato futuro;

Il miserabile, i cui crimini lo hanno escluso dall’ alto,

potrebbe vendicarsi di Dio stesso e morire;

La moglie di Giobbe era nel giusto, e sempre noi

Potremmo porre fine con la morte a tutte le miserie umane,

potremmo scegliere se essere o non essere.


   


   


  


  Capitolo IV.


  

     Del nome del Diavolo, della sua origine e della natura delle sue circostanze da quando è stato chiamato con questo nome.


  


  La Scrittura è il primo scritto sulla terra in cui troviamo il diavolochiamato con la sua denominazione propria, DEVIL,[Pg 39] o il [5] Distruttore; e non c’è nessun altro autore dell’antichità o di sufficiente autorità che dica qualcosa del genere su di lui.


  Qui fa la sua prima apparizione nel mondo, e in quell’occasione è chiamato il Serpente; ma il Serpente, da allora in poi, è diventato il Diavolo, quando se ne parla in termini generali, non era altro che il rappresentante del Diavolo, o il Diavolo in quo vis vehiculo, per quel tempo, vestito in forma corporea, che agiva sotto copertura e sotto mentite spoglie, o, se volete, il Diavolo in maschera; anzi, se crediamo a Mr. Milton, la lancia dell’ Angelo Gabrieleebbe un’influenza così segreta e potente da farlo spogliare all’improvviso, e con un tocco smascherare, e stare in piedi nella sua forma originale e nuda, il Diavolo, senza alcun travestimento.


  Ora, come andiamo alla Scrittura per gran parte della sua storia, così dobbiamo andare lì anche per alcuni dei suoi nomi; ed egli ha davvero una grande varietà di nomi, come le sue diverse azioni maliziose ci guidano a concepire di lui. La verità è che tutti gli antichi nomi che gli sono stati dati, di cui la Scrittura è piena, sembrano essere originali derivati e adattati ai diversi passi che ha fatto e alle diverse forme in cui è apparso per fare del male nel mondo.


  Qui è chiamato il Serpente, Gen. iii. 1.

Il vecchio Serpente, Ap. xii. 9.

Il grande Drago rosso, Ap. xii. 3.

L’ accusatore dei fratelli, Apoc. xii. 10.

Il nemico, Matteo xxiii. 29.

 Satana, Giobbe i. Zaccaria iii. 1, 2.

[Pg 40] Belial, 2 Cor. vi. 15.

 Belzebù, Matteo xii. 24.

 Mammona, Mt. vi. 24.

 Angelo della luce, 2 Cor. xi. 14.

L’ Angelo del pozzo senza fondo, Ap. ix. 11.

Il principe della potenza dell’aria, Ef. ii. 2.

 Lucifero, Isa. xiv. 12.

 Abbaddon o Apollion, Ap. ix. 11.

 Legione, Marco v. 9.

Il Dio di questo mondo, 2 Cor. iv. 4.

Lo Spirito immondo, Marco ix. 5.

Lo Spirito immondo, Marco i. 27.

Lo Spirito bugiardo, 2 Cron. xxx.

Il tentatore, Matteo iv. 3.

Il Figlio del mattino, Isa. xiv. 12.


   


  Ma per riassumerli tutti in uno, nel Nuovo Testamento è chiamato semplicementeDiavolo; tutti gli altri suoi nomi variano a seconda dell’uso della parola e dei dialetti delle varie nazioni in cui si parla di lui; ma in una parola, Diavolo è il nome comune del Diavolo in tutte le lingue conosciute della terra. Anzi, nella Scrittura tutti i mali che ha il potere di compiere sono indicati con il titolo particolare di Diavolo, non di Diavoli al plurale, anche se a volte sono menzionati; ma al singolare si tratta dell’identico Diavolo individuale, nel quale e sotto il quale si suppone che agiscano tutti i piccoli Diavoli e tutti i grandi Diavoli, se ce ne sono, che si suppone siano governati e diretti da lui. Così la Scrittura ci parla delle opere del Diavolo: 1 Giovanni iii. 8. di scacciare il Diavolo, Marco i. 34. di resistere al Diavolo, Giacomo iv. 5. del nostro Salvatore tentato dal Diavolo, Mat. iv. 1. di Simon Mago, un figlio del Diavolo, Atti xiii. 10. Il diavolo scese con grande furore, Ap. xii.[Pg 41] 12. e simili. Secondo questo uso nel parlare che continuiamo a fare oggi, e tutte le cose infernali con cui parliamo nel mondo, sono generate dal Diavolo, come un’unica essenza semplice e indivisa, da quanti agenti operino: Ogni cosa malvagia, spaventosa nell’aspetto, malvagia nelle azioni, orribile nei modi, mostruosa negli effetti, è chiamata Diavolo; in una parola, Diavolo è il nome comune di tutti i Diavoli, cioè di tutti gli Spiriti malvagi, di tutte le Potenze malvagie, di tutte le Opere malvagie e persino di tutte le cose malvagie: Tuttavia è da notare che Diavolo non è una parola dell’Antico Testamento, e non la troviamo usata in tutta quella parte della Bibbia se non quattro volte, e non una volta al singolare, e non una volta per indicare Satana come lo si intende oggi.


  È vero che i dotti danno molte interpretazioni diverse della parola Diavolo; i commentatori inglesi ci dicono che significa un distruttore, altri che significa un ingannatore, e i greci lo fanno derivare da Calunniatore o falso testimone; Troviamo infatti che la Calunnia era una Dea, alla quale gli Ateniesi costruivano altari e offrivano sacrifici in alcune occasioni solenni, e la chiamavano Διαβολὴ da cui il maschile Διάβολος che noi traduciamo Diavolo.


  Così prendiamo il nome di Diavolo per indicare non solo le persone, ma anche le azioni e le abitudini, creando Diavoli immaginari e trasformando la creatura sostanziale chiamata Diavolo in ogni cosa nociva e offensiva: Così San Francesco, tentato dal Diavolo sotto forma di una borsa di denaro che giaceva sulla strada, il Santo scoprì l’inganno, se vedendo il suo piede a zampa di elefante pendere dalla borsa, o se lo distinse per il suo odore di zolfo, o in che altro modo, gli autori non sono d’accordo; ma io dico che il Santo, avendo scoperto l’imbroglio e superato il Diavolo, ebbe occasione di predicare quell’eminente sermone ai suoi discepoli , in cui il suo testo era: Il denaro è il Diavolo.


  Questo trattamento non fa alcun torto al diavolo, ma gli conferisce la sovranità dell’intero esercito infernale e rende tutte le innumerevoli legioni del pozzo senza fondo servi o, come le Scritture le chiamano, angeli di Satana, il grande diavolo; tutte le loro azioni, prestazioni e realizzazioni sono giustamente attribuite a lui, non solo come principe dei diavoli, ma come imperatore dei diavoli, il principe di tutti i principi dei diavoli.


  Sotto questa denominazione di Diavolo, poi, sono comprese tutte le Potenze dell’Inferno, tutti i Principi dell’aria, tutti gli eserciti neri di Satana, e in tal modo devono essere intesi in tutta l’opera; mutatis mutandis, a seconda delle diverse circostanze di cui dobbiamo parlare.


  Dato che la premessa è questa e la mia autorità è così buona, Satana non deve prendersela se lo tratto alla maniera degli uomini e gli do i titoli con cui è più conosciuto tra noi; infatti, avendone così tanti, non è molto facile chiamarlo con il suo nome.


  Tuttavia, poiché sono obbligato dal dovere di uno storico alla decenza e all’imparzialità, ho ritenuto necessario, prima di usare troppa libertà con Satana, produrre documenti autentici e portare l’antichità sul palcoscenico, per giustificare il modo in cui scrivo, e farvi vedere che non lo descriverò con nessun colore, né lo chiamerò con nessun nome, se non quello con cui è stato conosciuto per molte epoche prima di me.


  Ora, pur scrivendo per la comune comprensione dei miei lettori, sono costretto a trattare Satana in modo molto grossolano e a parlare di lui nell’accezione comune, chiamandolo semplicemente Diavolo, una parola che in quest’epoca di maniera non è così[Pg 43] sonora come potrebbero esserlo altre, e che per l’errore dei tempi è adatta a pregiudicare la sua persona; Tuttavia, bisogna riconoscere che ha molti altri nomi e cognomi con cui potrebbe essere conosciuto, meno sgradevoli di quelli di Diavolo, Distruttore, ecc.


  In effetti, non avendo titoli d’onore da dare ai capi della schiera di Satana, Milton è costretto a prendere in prestito alcuni nomi delle Scritture e ad attribuirli ai suoi eroi infernali, che fa diventare i generali e i capi delle armate infernali; e così fa sì che Belzebù, Lucifero, Belial, Mammona e altri siano i nomi di particolari diavoli, membri della casa superiore di Satana o del Pandemonio; mentre in realtà questi sono tutti nomi propri e peculiari di Satana stesso.


  La Scrittura ha anche alcuni nomi di tipo più grossolano con cui viene inteso il Diavolo, come in particolare, come già notato, nell’Apocalisse viene chiamato il Grande Drago Rosso, la Bestia, il Vecchio Serpente e simili: Ma se prendete la Scrittura, o dove volete la Storia sacra o profana, troverete che in generale il Diavoloè, come ho detto sopra, il suo nome ordinario in tutte le lingue e in tutte le nazioni; il nome con cui si distinguono principalmente lui e le sue opere: Inoltre la Scrittura, oltre a dargli spesso questo nome, parla delle opere del diavolo, della sua astuzia, di scacciare i diavoli, di essere tentati dal diavolo, di essere posseduti da un diavolo, e così tante altre espressioni di questo tipo, come ho già detto, sono usate per farci capire lo Spirito maligno, che in una parola, diavolo è il nome comune di tutti gli Spiriti malvagi: Satana, infatti, non è più il Diavolo, come se lo fosse solo lui e tutti gli altri fossero una specie minore che non porta quel nome; ma, dico, anche nella Scrittura, ogni Spirito, sia sotto il suo dominio che fuori dal suo dominio, è chiamato Diavolo, ed è un vero Diavolo, cioè uno Spirito condannato e impiegato nella stessa opera malvagia di Satana.


  Essendo così accertato il suo nome e riconosciuta la sua esistenza, bisognerebbe chiedersi che cos’è; noi crediamo che esista una cosa, una creatura come il Diavolo, e che sia stato e possa ancora essere chiamato, con correttezza di linguaggio e senza ingiustizia nei confronti del suo carattere, con il suo antico nome di Diavolo.


  Ma chi è? Qual è la sua origine? Da dove è venuto? E qual è il suo stato e la sua condizione attuale? Queste cose e queste indagini sono molto necessarie alla sua Storia, né alcuna parte della sua Storia può essere completa senza di esse.


  Che sia di origine antica e nobile va riconosciuto, perché è nato in cielo e di stirpe angelica, come si è già detto: Se le prove scritturali possono avere un qualche peso nella questione, non c’è spazio per dubitare della genealogia del Diavolo; non si parla solo di un Angelo, ma di un Angelo caduto, uno che era stato in Paradiso, aveva visto il volto di Dio nella sua piena effulgenza di gloria e aveva circondato il Trono dell’Altissimo; Da lì, cominciando a ribellarsi e ad essere espulso, fu gettato giù, giù, giù, Dio e il Diavolostesso sanno solo dove, perché in effetti non possiamo dire che nessun uomo sulla Terra lo sappia; e ovunque sia, fin dalla creazione dell’uomo è stato una piaga per lui, un tentatore, un delinquente, un calunniatore, un nemico e l’oggetto dell’orrore e dell’avversione dell’uomo.


  Poiché la sua origine è celeste e la sua stirpe angelica, la natura angelica è evidentemente collocata in una classe superiore a quella umana, e anche in questo la Scrittura è esplicita: parlando dell’uomo,[Pg 45] dice che lo ha fatto un po’ più basso degli angeli.


  Così il Diavolo, per quanto si possa pensare male di lui, è di una famiglia migliore di tutti voi, anzi del miglior Gentiluomo di tutti voi; ciò in cui può essere caduto è una cosa, ma ciò da cui è caduto è un’altra; e perciò devo dire al mio dotto e reverendo amico J. W. LL. D., quando ultimamente ha parlato in modo così sgarbato del Diavolo, che a mio parere ha abusato dei suoi Compagni.


  La Scrittura non ci è di aiuto nella ricerca dell’origine del diavolopiù di quanto lo sia nella ricerca della sua natura: è vero che gli autori non sono d’accordo sulla sua età, sul momento in cui fu creato, su quanti anni godette del suo stato di beatitudine prima di cadere, o su quanti anni continuò con tutto il suo esercito in uno stato di tenebre e prima della creazione dell’uomo. Si suppone che sia stato un periodo considerevole e che sia stato anche una parte della sua punizione, essendo per tutto il tempo inattivo, senza lavoro, senza nulla da fare se non rosicchiarsi le viscere e rotolarsi nell’agonia dei suoi stessi tentativi, essendo un inferno per se stesso nel riflettere sullo stato glorioso da cui era caduto.


  Quanto tempo rimase così, è vero, non ci è dato sapere dalla Storia e poco dalla Tradizione; Rabbi Judah dice che gli Ebreierano dell’opinione che egli rimase in quella condizione per ventimila anni e che il mondo continuerà per altri ventimila, in cui troverà lavoro a sufficienza per soddisfare i suoi desideri maliziosi; ma non mostra alcuna autorità per questa sua opinione.


  In effetti, anche se il Diavolo fosse stato ozioso come pensano che fosse prima, bisogna riconoscere che ora è la più indaffarata, vigile e diligente di tutte le creature diDio,e anche molto piena di lavoro, com’è.


  La Scrittura, infatti, ci dà luce sull’inimicizia che esiste tra le due nature, quella diabolica e quella umana; sul motivo di tale inimicizia e su come e con quali mezzi il potere del Diavolo sia limitato dal Messia; e per coloro che sono disposti a fidarsi della luce del Vangelo e a credere a ciò che la Scrittura dice del Diavolo, si può scoprire molto della sua storia, e quindi coloro che la elencano possono andare lì per avere un resoconto più completo della questione.


  Ma per riservare tutte le prove scritturali di queste cose, come una rivista ad uso di coloro con i quali la testimonianza scritturale ha forza, devo per ora rivolgermi ad altre indagini, poiché sto indirizzando la mia storia a un’epoca in cui essere spinti alla Rivelazione e alle affermazioni scritturali è considerato come rinunciare alla disputa; la gente oggi deve avere una dimostrazione; e in una parola, nulla soddisferà l’epoca, se non le prove che forse la natura della questione non ammette.


  È difficile, infatti, portare delle dimostrazioni in un caso come questo: Nessuno ha mai visto Dio, dice la Scrittura, 1 Giovanni iv. 12. Essendo il diavolo uno spirito incorporeo, un angelo di luce, e di conseguenza non visibile nella sua sostanza, natura e forma, si può in un certo senso dire che nessun uomo ha mai visto il diavolo; tutte le pretese di persone fantasiose e fantasiose, che dicono di aver visto il diavolo, le esaminerò e forse le smaschererò da sole.


  Potrebbe occupare molto del nostro tempo indagare se il Diavolo abbia una forma o una personalità particolare della sostanza, che possa essere visibile a noi, sentita, udita o compresa, e che non possa alterare, e poi, quali forme o apparenze il Diavolo abbia assunto in qualsiasi momento;[Pg 47] e se possa realmente apparire in un corpo che possa essere maneggiato e visto, e tuttavia in modo da sapere che era il Diavolo al momento della sua apparizione; ma anche questo lo rimando come non di peso nella presente indagine.


  Abbiamo diverse testimonianze di Streghe che conversano con il Diavolo; il Diavolo in un corpo reale, con tutte le sembianze di un corpo di uomo o di donna che appare loro; anche di avere un Familiare, come lo chiamano loro, un Incubo o piccolo Diavolo, che succhia i loro corpi, scappa con loro nell’aria, e simili: Molte cose sono state dette, ma molto di più di quanto sia facile dimostrare, e non dovremmo dare che una giusta proporzione di credito a queste cose.


  Per quanto riguarda le sue forme prese in prestito e le sue sottili trasformazioni, ne abbiamo una testimonianza così palese che non c’è spazio per alcun dubbio al riguardo; e quando arriverò a questa parte, sarò costretto piuttosto a fornire una storia del fatto, piuttosto che entrare in una dissertazione sulla natura e la ragione di esso.


  Non trovo in nessun autore, che possiamo definire attendibile, che anche in quei paesi dove il dominio di Satana è più particolarmente radicato, e dove si può dire che lo venerino in modo più particolare, come un Diavolo; come alcuni ci dicono facessero gli Indiani d ‘America, che veneravano il Diavolo perché non facesse loro del male; eppure, dico, non trovo che anche lì il Diavolo apparisse loro in una forma particolare e costante o in una personalità peculiare.


  Poiché le Scritture e la Storia non ci danno alcuna luce su questa parte della questione, concludo e stabilisco, non solo come mia opinione, ma come ciò in cui sembrano concordare tutte le epoche, che il Diavolo non ha un corpo particolare; che è uno spirito e che, sebbene possa, come Proteo, assumere l’aspetto di un uomo o di una bestia, tuttavia deve essere una forma presa in prestito, una figura assunta, pro hac vice, e che non ha un suo corpo visibile.


  Ho ritenuto necessario discuterne in via preliminare, affinché il prossimo discorso possa essere incentrato su una certezza in questo grande punto: cioè che il Diavolo, per quanto possa assumere, per le sue occasioni particolari, molte forme e rivestirsi, forse, di tutte le apparenze che gli aggradano, tuttavia è sempre un semplice Spirito, conserva la natura serafica, non è visibile ai nostri occhi, che sono umani e organici, né può agire con i poteri ordinari o nel modo ordinario come fanno i corpi; e perciò, quando ha pensato di scendere alla meschinità di disturbare e spaventare i bambini e le donne anziane, con rumori e colpi, dislocando sedie e sgabelli, rompendo finestre e simili piccole cose ambulanti, che sembrerebbero al di sotto della dignità del suo carattere e che, in particolare, sono normalmente compiute da Potenze organiche; Tuttavia, anche in questo caso ha pensato di non farsi vedere e di far credere alla povera gente di avere una forma e un corpo reali, con mani per agire, bocca per parlare e simili, piuttosto che darne prova in comune a tutto il mondo, mostrandosi e agendo visibilmente e apertamente, come fa di solito un corpo.


  Né è uno svantaggio per il Diavolo il fatto che la sua natura serafica non sia confinata o imprigionata in un corpo o in una forma, supponiamo che questa forma sia quanto di più mostruoso si possa immaginare; perché questo confinerebbe le sue azioni entro la stretta sfera dell’organo o del corpo a cui è limitato;
e anche se si suppone che il corpo abbia le ali per una velocità di movimento pari a quella dello spirito, se non avesse anche un potere di invisibilità e la capacità di trasportarsi, senza essere scoperto, in tutti i recessisegreti dell’umanità, e la stessa arte segreta o capacità di insinuazione, suggestione, accusa,  ecc. con la quale i suoi malvagi disegni vengono ora propagati e tutti i suoi altri espedienti, con i quali illude e tradisce l’umanità; io dico che non sarebbe più un Diavolo, cioè un Distruttore, né un Ingannatore, né un Satana, cioè un pericoloso Arci-nemico per le anime degli uomini; né sarebbe difficile per l’umanità evitarlo ed evitarlo, come chiarirò nell’altra parte della sua Storia.


  Se il Diavolo fin dall’inizio fosse stato incarnato, come non avrebbe potuto essere invisibile a noi, le cui anime, altrettanto serafiche, sono prescritte solo dall’essere incarnate e rivestite di carne e sangue come noi, così non sarebbe stato più un Diavolo per nessun altro corpo se non per se stesso: La prigionia in un corpo, se i poteri di quel corpo fossero stati tutto ciò che possiamo concepire per renderlo temibile per noi, sarebbe stata comunque un inferno per lui; consideratelo come un ribelle esasperato e sconfitto, che conserva tutta la furia e l’ambizione, l’odio per Dio e l’invidia per le sue creature che ora risiedono nel suo spirito inferocito come un diavolo: ma supponiamo che sia stato condannato a poteri organici, confinato a movimenti corporei e limitato come si suppone che un corpo limiti uno spirito; allo stesso tempo, dobbiamo supporre che gli siano stati impediti tutti i metodi che ora gli sono consentiti per esercitare la sua rabbia e la sua inimicizia contro Dio, più lontano di quanto egli possa supporre di colpire il suo Creatore di seconda mano, ferendo la sua Gloria attraverso i fianchi della sua creatura più debole, l’uomo.


  Certamente deve essere confinato in questo modo, perché il corpo può agire solo sul corpo, non sullo spirito; nessuna specie è autorizzata ad agire al di fuori della propria sfera: Avrebbe potuto avere il potere di compiere azioni terribili e persino distruttive nei confronti dell’umanità, soprattutto se questo corpo avesse avuto dei poteri che l’uomo non aveva, con i quali l’uomo sarebbe stato sopraffatto e non sarebbe stato in grado di difendersi; per esempio, supponiamo che avesse le ali per volare nell’aria; o che fosse invulnerabile, e che nessuna invenzione umana, arte o motore potesse ferirlo, intrappolarlo, catturarlo o trattenerlo.


  Ma questo significa supporre che il Creatore, giusto e saggio, abbia fatto una creatura e non sia stato in grado di difenderla e preservarla; o che l’abbia lasciata indifesa alla mercé di un’altra sua creatura, alla quale aveva dato il potere di distruggerla; Questo avrebbe potuto causare un’idolatria generale e indurre gli uomini, come fanno ancora oggi gli americani, a venerare il diavolo affinché non faccia loro del male; ma non avrebbe potuto impedire la distruzione del genere umano, supponendo che il diavolo avesse una malizia pari al suo potere: E doveva assumere una nuova natura, essere compassionevole, generoso, benefico e costantemente buono nel risparmiare il nemico rivale che era in grado di distruggere, o avrebbe rovinato l’umanità: In breve, avrebbe dovuto cessare di essere un diavolo e riassumere la sua natura originale, angelica e celeste, riempirsi dei principi dell’amore e del diletto per le opere del suo Creatore, e adoperarsi per propagare la sua gloria e i suoi interessi; oppure deve aver posto fine alla razza umana, che sarebbe stata in suo potere distruggere, e obbligare il suo Creatore a creare una nuova specie, o a fortificare la vecchia con qualche tipo di difesa, che doveva essere invulnerabile e che i suoi dardi infuocati non avrebbero potuto penetrare.


  In questa occasione permettetemi di fare un’escursione dallo stile abituale di questo lavoro, e di esprimere con una certa solennità i miei pensieri in questo modo:


  Quanto è gloriosa la saggezza e la bontà del grande Creatore del Mondo nel trattenere[Pg 51] questi reietti serafici dal potere di assumere corpi umani o organici! Se lo facessero, potenziandoli con i poteri soprannaturali che, in quanto Serafini e Angeli, ora possiedono e potrebbero esercitare, sarebbero in grado persino di spaventare l’umanità dalla faccia della Terra e di distruggere e confondere la Creazione di Dio; anzi, così come sono, se il loro potere non fosse limitato, potrebbero distruggere la Creazione stessa, invertire e capovolgere la natura e portare il Mondo a una conflagrazione generale: Ma se questi Spiriti immortali si incarnassero, pur non potendo confondere la natura, sarebbero in grado di mettere in crisi il povero uomo debole e indifeso, rendendolo perfettamente inutile, sia per il Creatore che per se stesso.


  Ma il Drago è incatenato, il Potere del Diavolo è limitato; egli ha infatti un Impero molto esteso, essendo Principe dell’Aria, avendo almeno l’intera Atmosfera in cui spaziare, e fino a che punto sia estesa questa Atmosfera non è ancora accertato dalle più belle osservazioni; Dico almeno, perché non sappiamo ancora fino a che punto gli sia permesso di fare escursioni oltre l’atmosfera di questo globo nei mondi planetari, e quale potere possa esercitare in tutte le parti abitabili del sistema solare; anzi, di tutti gli altri sistemi solari che, per quanto ne sappiamo, possono esistere nell’immensa estensione dello spazio creato, e di cui potrete sentire parlare più avanti nel suo ordine.


  Ma che il suo potere sia quello che vuole lì, siamo sicuri che qui è limitato, e in due particolari: in primo luogo, è limitato come sopra, dall’assumere corpo o forme corporee con sostanza; in secondo luogo, dall’esercitare poteri serafici e dall’agire con quella forza soprannaturale di cui, in quanto Angelo, era certamente dotato prima della caduta e che non siamo certi gli sia ancora stata tolta; o al massimo, non sappiamo quanto possa o meno essere diminuita dalla sua degenerazione e dal colpo infertogli al momento dell’espulsione: Ma è certo che, maggiore o minore che sia il suo potere, gli è impedito di esercitarlo in questo mondo; ed egli, che fu pari all’Angelo che uccise 180000 uomini in una notte, non è in grado ora, senza un nuovo incarico, di togliere la vita a un solo Giobbe, né di toccare nulla di ciò che aveva.


  Ma consideriamolo pure limitato e limitato com’è, eppure rimane un Essere potente, terribile, immortale; infinitamente superiore all’uomo, sia per la dignità della sua natura, sia per i terribili poteri che conserva ancora intorno a sé; è vero che le teste malate di cervello dei nostri Entusiasti lo dipingono più nero di quanto non sia e, come ho detto, lo rappresentano malvagiamente rivestito di terrori che non gli appartengono veramente; come se il potere del bene e del male fosse interamente conferito a lui, e che fosse posto sul trono del suo Creatore, per distribuire sia punizioni che ricompense; In questo sbagliano di grosso, terrorizzando e illudendo la gente fantasiosa su di lui, fino a farle girare la testa e a farle credere che il Diavolo le lascerà in pace, se faranno tali e tante cose buone, o le porterà via con lui non si sa dove, se non lo faranno; come se il Diavolo, il cui mestiere è la malizia, sedurre e illudere gli uomini e attirarli a diventare ribelli come lui, minacciasse di prenderli, portarli via e, in una parola, piombare su di loro per far loro del male, se fanno il male, e al contrario, essere favorevole e civile con loro, se fanno il bene.


  Così un povero illuso campagnolo della nostra città, che aveva vissuto una vita malvagia, abominevole e dissoluta, fu spaventato da un’apparizione, come lui la chiamava, del Diavolo; credette di parlargli, e raccontando la sua storia a un buon onesto gentiluomo cristiano, suo vicino di casa, che aveva un po’ più di senno di lui, il gentiluomo gli chiese se era sicuro di aver visto davvero il Diavolo? Sì, sì, signore, disse, l’ho visto molto chiaramente, e così iniziarono il seguente discorso.


   Gent. Vedetelo! Vedere il diavolo! Ne sei sicuro, Thomas?


   Tho. Sì, sì, ne sono abbastanza sicuro, padrone; per essere sicuro è stato il diavolo.


   Gent. E come fai a sapere che era il diavolo, Thomas? Avevi mai visto il diavolo prima?


   Tho. No, no, non l’avevo mai visto prima, a dire il vero; ma, comunque, so che era il diavolo.


   Gentiluomo. Beh, se sei sicuro, Thomas, non posso contraddirti; di grazia, che vestiti aveva?


   Tho. No, signore, non scherzate con me, non aveva vestiti, era vestito di fuoco e di zolfo.


   Gent. Era buio o giorno quando l’ha visto?


   Tho. Era molto buio, perché era mezzanotte.


   Gent. Come avete potuto vederlo allora? Avete visto alla luce del fuoco di cui parlate?


   Tho. No, no, non ha fatto luce lui stesso; ma io l’ho visto, nonostante tutto.


   Gent. Ma era a porte chiuse o in strada?


   Tho. È stato all’interno della mia camera, quando stavo andando a letto, che l’ho visto.


   Gentiluomo. Allora aveva una candela, vero?


   Tho. Sì, avevo una candela, ma bruciava così blu e così fioca!


   Gent. Beh, ma se il Diavolo era vestito di fuoco e zolfo, deve darvi un po’ di luce, non può esserci un fuoco come quello di cui parlate, ma deve dare una luce con esso.


   Tho. No, no, non ha fatto luce, ma ho sentito l’odore del suo fuoco e dello zolfo; ne ha lasciato l’odore dietro di sé, quando se n’è andato.


  [Pg 54] Gent. Bene, quindi dite che aveva il fuoco, ma non dava luce, era davvero un fuoco diabolico; si sentiva caldo? La stanza era calda mentre lui era dentro?


   Tho. No, no, ma avevo già abbastanza caldo senza, perché mi ha fatto sudare molto per lo spavento.


   Gent. Molto bene, era tutto di fuoco, dite, ma senza luce né calore, solo che, a quanto pare, puzzava di zolfo; di grazia, in che forme era, com’era, perché dite di averlo visto?


   Tho. O! Signore, ho visto due grandi occhi a piattino che fissavano, tanto da spaventare qualsiasi persona fuori di sé.


   Gent. E non ha visto altro?


   Tho. No, ho visto il suo piede a zampa d’elefante molto chiaramente, era grande come uno dei nostri tori che vanno ad arare.


   Gent. Quindi non avete visto nulla del suo corpo, se non i suoi occhi e i suoi piedi? Davvero una bella visione!


   Tho. Signore, questo è bastato per farmi partire.


   Gent. Andare! Cosa hai fatto per scappare da lui?


   Tho. No, ma sono fuggita a letto con un balzo, mi sono sprofondata e mi sono tirata addosso le lenzuola.


   Gent. E perché l’hai fatto?


   Tho. Per nascondermi da una creatura così spaventosa.


   Gent. Perché, se fosse stato davvero il diavolo, pensate che le lenzuola vi avrebbero messo al sicuro da lui?


   Tho. No, non lo so, ma per lo spavento non potevo fare altro.


   Gent. No, è stato saggio come tutti gli altri; ma, Tommaso, per essere un po’ serio, ti ha parlato?


   Tho. Sì, sì, ho sentito una voce, ma chi fosse lo sa il Signore.


   Gent. Che tipo di voce era, era una voce da uomo?


   Tho. No, era un brutto rumore rauco, come il gracchiare di una rana, e mi chiamava per nome due volte, Thomas Dawson, Thomas Dawson.


  [Pg 55] Gent. Ebbene, ha risposto?


   Tho. No, non io, non avrei potuto dire una parola per la mia vita; perché, ero spaventato a morte.


   Gent. C’era scritto qualcos’altro?


   Tho. Sì, quando vide che non parlavo, disse: ” Thomas Dawson, Thomas Dawson, sei un malvagio, hai giaciuto con Jenny S… la notte scorsa; se non ti penti, ti porterò via vivo e ti porterò all’inferno, e sarai dannato, disgraziato”.


   Gent. Ed è vero, Thomas, che hai dormito con Jenny S… la sera prima?


   Tho. In effetti, Maestro, sì, era vero, ma dopo mi è dispiaciuto molto.


   Gent. Ma come fa il diavolo a saperlo, Thomas?


   Tho. No, lo sa di sicuro; si dice che sappia tutto.


   Gentiluomo. Beh, ma perché dovrebbe essere arrabbiato? Preferirebbe che tu ti mettessi di nuovo con lei, e che ti incoraggiasse a metterti con quaranta puttane, piuttosto che ostacolarti: Non può essere il diavolo, Tommaso.


   Tho. Sì, sì. Signore, era il diavolo, per essere sicuri.


   Gent. Ma ha chiesto anche a te di pentirti, hai detto?


   Tho. Sì, mi ha minacciato se non l’avessi fatto.


   Gent. Perché, Tommaso, pensi che il diavolo voglia farti pentire?


   Tho. No, anche questo è vero, non so cosa dire; ma cosa potrebbe essere? Era il diavolo, per essere sicuri, non poteva essere nessun altro?


   Gent. No, no, non è stato il Diavolo, Thomas, né nessun altro, ma la tua spaventata immaginazione; avevi dormito con quella ragazza, ed essendo un giovane peccatore di quel tipo, la tua coscienza ti ha terrorizzato, dicendoti che il Diavolo ti avrebbe portato via e che saresti stato dannato; ed eri così convinto che sarebbe stato così, che alla fine hai immaginato che fosse venuto davvero per te; che lo hai visto e sentito; Invece, puoi starne certo, se Jenny S… ti lascerà dormire con lei ogni notte, il Diavolo terrà la candela o farà qualsiasi cosa per farla avanzare, ma non ti disturberà mai; è troppo amico della tua malvagità, non potrebbe mai essere il Diavolo, Thomas; era solo la tua colpa a spaventarti, e anche quella era già abbastanza Diavolo, se sapevi il peggio, non avevi bisogno di altri nemici.


   Tho. È vero, maestro, si direbbe che il diavolo non mi abbia fatto pentire, è vero; ma di certo è stato il diavolo a farlo.


   Tommaso non era l’unico uomo che, avendo commesso un crimine flagrante, era stato illuso dalla propria immaginazione e dal potere della fantasia di pensare che il Diavolo fosse venuto a prenderlo; mentre il Diavolo, per dirla tutta, è troppo onesto per pretendere cose del genere; il suo compito è quello di persuadere gli uomini ad offendere, non a pentirsi, e non professa altro; può spingere gli uomini a questa o quella azione, dicendo loro che non è un peccato, un’offesa, una violazione della Legge di Dio, e simili, quando in realtà sono entrambe le cose; ma spingerli a pentirsi, quando hanno offeso, questo è del tutto fuori dalla sua portata; non è affar suo, né pretende di esserlo; quindi, che nessuno accusi il Diavolo di ciò che non gli compete.


  Ma per tornare alla sua persona, egli è, come ho detto, nonostante la sua gloria perduta, uno Spirito potente, terribile e immortale; egli stesso è chiamato Principe, il Principe del potere dell’aria, il Principe delle tenebre, il Principe dei diavoli, e simili, e i suoi Spiriti assistenti sono chiamati i suoi Angeli: Così, per quanto Satana abbia perso la gloria e la rettitudine della sua natura, a causa del suo stato di apostasia, conserva tuttavia una grandezza e una magnificenza che lo pongono al di sopra del nostro rango, anzi al di sopra della nostra concezione; perché non sappiamo cosa sia, più di quanto non sappiamo cosa siano i beati Angeli, dei quali non possiamo dire altro se non che sono[Pg 57] Spiriti ministranti, ecc.
come li ha descritti la Scrittura.


  Due cose, tuttavia, possono darci un’idea della natura del Diavolo, nello stato attuale in cui si trova; e queste cose le abbiamo scoperte chiaramente nell’intera serie della sua Condotta dal Principio.


  

    1. Che è il nemico sconfitto ma implacabile di Dio, suo Creatore, che lo ha conquistato ed espulso dalle dimore della beatitudine; per questo è pieno di invidia, di rabbia, di malignità e di ogni mancanza di carità; vorrebbe detronizzare Dio e rovesciare i troni del cielo, se fosse in suo potere.


    2. Che è l’inconciliabile nemico dell’uomo, non in quanto uomo, né per il solo fatto di essere tale, né per il vantaggio che può trarre dalla rovina e dalla distruzione dell’uomo, ma per la pura e semplice invidia della felicità di cui si suppone che goda in quanto rivale di Satana, e in quanto è designato a succedere a Satana e ai suoi Angeli nel possesso di quelle glorie da cui sono decaduti.


  


   


  E qui devo dire che Mr. Milton giudica in modo errato la ragione della decisione di Satanadi disturbare la felicità dell’uomo; Egli ci dice che era solo per offendere Dio, il suo Creatore, per privarlo della gloria progettata nella sua nuova opera di creazione e per deluderlo nel suo disegno principale, cioè la creazione di una nuova specie di creature in una perfetta rettitudine d’animo e a sua immagine e somiglianza, dalle quali poteva aspettarsi un nuovo Fondo di gloria che sarebbe dovuto apparire come il trionfo della vittoria del Messia sul Diavolo. In tutto ciò Satana non poteva essere così sciocco da non sapere che sarebbe stato deluso dalla stessa Potenza che prima aveva contrastato così egregiamente la sua furia.


  Ma credo che il Diavolo abbia seguito un disegno molto più probabile; e anche se si può dire che abbia agito in base a un principio più meschino di quello di puntare la sua rabbia contro la gloria personale del suo Creatore, devo ammettere che, a mio parere, era un’impresa molto più razionale e con maggiori probabilità di successo; e cioè che, mentre percepiva che questa nuova specie di creature aveva una parte sublime e una umana, e che erano state rese capaci di possedere le dimore della Beatitudine eterna, da cui lui (Satana) e i suoi Angeli erano stati espulsi e irrimediabilmente banditi; L’invidia per un tale rivale lo spinse con tutti gli artifici possibili, poiché lo vedeva privato della capacità di farlo con la forza, per renderlo indegno come lui; per farlo cadere nella ribellione e nella disobbedienza, avrebbe potuto vedere il suo rivale dannato con lui; e coloro che erano destinati a riempire gli spazi vuoti in Paradiso, resi tali dall’assenza di tanti milioni di Angeli caduti, sarebbero stati cacciati nelle stesse tenebre con loro.


  Come sia arrivato a sapere che questa nuova specie di creature era soggetta a tale imperfezione, si spiega meglio con l’indole indiscreta e vigile del Diavolo, che lo giudicava o lo induceva a giudicare da solo (poiché era quasi infallibile come nessuna delle creature di Dio) e poi lo spingeva a provare se era così o no.


  I naturalisti moderni, soprattutto quelli che non hanno una grande carità per il gentil sesso come me, ci dicono che non appena Satana vide la donna e la guardò in faccia, vide chiaramente che era la creatura meglio formata per farne uno strumento, e la migliore per farne un’ipocrita, che si potesse fare, e quindi la più adatta al suo scopo.


  1. Egli si accorse da alcune rughe del viso di lei (leggibili forse solo da lui stesso) che c’era un trono pronto per il peccato di superbia su cui sedersi, soprattutto se si fosse impossessato presto di lei:
Eva, si può supporre, era una Bellezza perfetta, se mai si può supporre una cosa del genere nella struttura umana; la sua figura, così straordinaria, era la base del suo progetto; non c’era altro da fare che portarla ad esserne vanitosa e a concepire che fosse così, o che fosse infinitamente più sublime e bella di quanto fosse in realtà; e, dopo aver stuzzicato la sua vanità, introdurre gradualmente l’orgoglio, fino a convincerla che era davvero angelica, o di razza celeste, e che non voleva altro che mangiare il frutto proibito, che l’avrebbe resa ancora più eccellente.


  2. Osservando più da vicino le sue imperfezioni e la sua struttura, vide che era di costituzione facile da sedurre, soprattutto con le lusinghe, suscitando un’agitazione nel suo animo e un turbamento nelle sue passioni; E di conseguenza si mise all’opera per disturbare il suo riposo e metterle in testa sogni di grandi cose, insieme a qualcosa di un genere sconosciuto, che (tuttavia, qualcuno è stato così malvagio da insinuare) non ferirò così tanto il Diavolo da menzionarlo, senza prove migliori.


  3. Ma, oltre a questo, trovò, fin dalla prima occhiata all’esterno, qualcosa di così affascinante nel suo modo di fare e di comportarsi, così accattivante e gradevole nell’intera struttura della sua persona, e inoltre un ingegno così vivace, una tale vivacità di parti, una tale scioltezza di lingua e, soprattutto, un mugolio così accattivante e prevalente nei suoi sorrisi, o almeno nelle sue lacrime, che non dubitava che, se fosse riuscito a illuderla una volta, sarebbe stata facilmente in grado di illudere Adamo, il quale si accorse che non solo attribuiva un grande valore alla sua persona, ma che era perfettamente ammaliato dal suo fascino; in una parola, vide chiaramente che se fosse riuscito a rovinarla, avrebbe facilmente fatto di lei un diavolo, per rovinare il marito e trascinarlo in un qualsiasi abisso di malizia, se mai fosse stato così nero e terribile, in cui lei fosse caduta per prima; Non saprei dire fino a che punto alcuni possano essere così malvagi da insinuare nel gentil sesso che da allora sono stati dei diavoli per i loro mariti; spero che non saranno così spietati da scoprire verità di così fatale conseguenza, anche se dovessero venirne a conoscenza.


  Satana è stato così sottile e penetrante fin dall’inizio; e chi può stupirsi che, dopo queste scoperte sull’interno della donna, si sia messo subito all’opera con lei piuttosto che con Adamo? Non si può non pensare che, se Adamo era così sciocco da farsi ingannare da sua moglie, il Diavolo avrebbe potuto vederne così tanto nel suo volto da incoraggiarlo ad attaccare direttamente lui, e non a girare intorno, menando il can per l’aia e arando con la giovenca; attaccando prima la donna, e poi facendo attaccare lei al marito, che avrebbe potuto essere imposto con la stessa facilità di lei.


  Altri commentatori su questo testo critico ci suggeriscono che Eva non era così soddisfatta della speranza di essere fatta una Dea; che l’orgoglio di una conoscenza serafica non lavorò tanto sulla sua immaginazione per indurla ad acconsentire, quanto una certa idea segreta infusa nella sua testa dallo stesso strumento malvagio, che lei sarebbe stata più saggia di Adamo e avrebbe dovuto, per la superiorità della sua comprensione, avere necessariamente il governo su di lui; cosa che, al momento, era consapevole di non avere, essendo lui padrone di una particolare aria di gravità e maestosità, oltre che di forza, infinitamente superiore a lei.


  [Pg 61]Si tratta di un’ipotesi mal formulata; ma bisogna ammettere che l’impaziente desiderio di governo, che appare nel comportamento generale del sesso, e in particolare dei mariti governanti, lascia troppo spazio per legittimare la supposizione.


  Gli espositori, che sono di questa opinione, aggiungono che, essendo questo il suo crimine originale, o la particolare tentazione a quel crimine, il Cielo ha pensato di mostrare la sua giustizia, facendo sì che la sua più completa sottomissione al marito fosse una parte della maledizione, in modo che lei potesse leggere il suo peccato nella punizione (cioè: ” Egli dominerà su di te“).


  Mi limito a dare un’indicazione generale di queste cose, così come appaiono negli annali della prima tirannia di Satanae all’inizio del suo governo nel mondo; chi volesse essere informato più in particolare, può chiedere a lui e sapere di più.


  Tuttavia, non posso fare a meno di osservare , con un certo rammarico, che le conseguenze dimostrano che il Diavolo non si è sbagliato quando ha espresso un giudizio precoce sulla signora Eva. È certo che il Diavolo non aveva altro da fare che guardarla in faccia e, a uno sguardo attento, poteva facilmente vedervi uno strumento per il suo tornaconto; e da allora non ha mancato di farne uno strumento, proprio con i metodi che si era proposto all’inizio, ai quali forse ha aggiunto qualche aggiunta per corrompere la sua composizione, oltre che la sua comprensione; qualificandola come una vera e propria trappola per il povero uomo più debole, che lo seduce con la sua voce di sirena, lo maltratta con i suoi sorrisi, lo illude con le sue lacrime di coccodrillo, e a volte gli lancia la sua corona e lo terrorizza con il tuono della suatromba, facendo tremare l’effeminato maschio mangiatore di mele al rumore di quella stessa lingua che all’inizio gli ordinava di peccare. È un dibattito che i dotti non hanno ancora deciso, se ella lo persuase e lo implorò, o se, come una vera donna-tiranno, esercitò la sua autorità e lo obbligò a mangiare il frutto proibito.


  E quindi una certa autrice, di cui nascondo il nome per paura del risentimento del Sesso, la fa entrare, chiamando Adamo a grande distanza, in modo imperioso e altezzoso, facendogli cenno con la mano, così: ” Ecco, dice, vigliacco e debole, prendi questo ramo di frutto celeste, mangia e non essere più uno stupido sciocco; mangia e diventa saggio; mangia e diventa un Dio; e sappi, a tua eterna vergogna, che tua moglie è diventata una Dea illuminata prima di te“.


  Vi dice che all’inizio Adamo si era un po’ allontanato e tremava per paura di trasgredire: Che cos’è che affligge il Sot, dice il nuovo Termagant? Di che cosa hai paura? Dio te l’ha proibito! Sì, e perché? Perché non fossimo sapienti e saggi come lui! Che motivo c’è per cui a noi, che abbiamo un’anima capiente, capace di ricevere la conoscenza, debba essere negata? Prendila, sciocco, e mangia; non vedi come ne sono esaltato nell’anima e sono un’altra creatura? Prendilo, ti dico, o, se non lo farai, andrò a tagliare l’albero, e non ne mangerai mai, e resterai sempre uno sciocco, e sarai governato da tua moglie per sempre.


  Così, se questa interpretazione della cosa è giusta, ella lo spinse a farlo; lo intimorì e lo portò a farlo con il terrore della sua voce; cosa che da allora ha mantenuto su di lui un’influenza spaventosa; né i più grandi successori di Adamo, per quanto leggeri ne facciano alcuni mariti in quest’epoca, sono mai stati in grado, da allora, di nascondere il loro terrore, al solo suono; Anzi, se possiamo credere alla storia, questo fenomeno ha prevalso anche tra gli Dei;[Pg 63] non tutto il rumore dei martelli di Vulcanopoteva far tacere i clamori di quell’oltraggiosa meretrice della sua Dea; anzi, persino Giovestesso conduceva una vita tale con una moglie termale, che una volta, si dice, Giunone superò il rumore di tutti i suoi tuoni e fu a un passo dal cacciarlo dal Paradiso. Ma per tornare al diavolo.


  Con queste intenzioni decise, a quanto pare, di attaccare la donna; e se lo si considera come un diavolo, e ciò a cui mirava, e se si considerano le buone prospettive di successo che aveva, devo confessare che non vedo chi possa biasimarlo, o almeno, come ci si possa aspettare qualcosa di meno da lui; ma lo incontreremo di nuovo prima o poi.


   


   


  


  Capitolo V.


  

     Della posizione che Satana aveva in cielo prima di cadere; della natura e dell’origine del suo crimine e di alcuni errori di Milton al riguardo.


  


  Finora mi sono soffermato sull’osservazione generale, in questa grande vicenda di Satana e del suo Impero nel mondo; ora vengo al mio Titolo e mi addentrerò nella parte storica, come opera principale che mi attende.


  Oltre a ciò che è stato detto poeticamente, riguardo alla caduta e alla condizione errante del Diavolo e della sua schiera, la cui parte poetica offro solo come un’escursione, e desidero che sia presa così; vi darò in poche parole ciò che penso sia dedotto da buoni originali sulla parte della storia di Satana.


  Era uno degli Angeli creati, formato dalla stessa mano onnipotente e dalla stessa potenza gloriosa che creò il cielo e la terra e tutto ciò che vi è contenuto: Questa innumerevole schiera celeste, come abbiamo ragione di credere, conteneva Angeli di grado superiore e inferiore, di grado maggiore e minore, espressi nelle Scritture con Troni, Domini e Principati: Questo, credo, abbiamo ragione di credere tanto quanto abbiamo ragione di credere che ci siano Stelle nel Firmamento (o Cieli stellati) di maggiore e minore grandezza.


  Quale sia la posizione particolare nel coro immortale degli angeli, di questo arci-serafo, di questo principe dei diavoli, chiamato Satana, prima della sua espulsione, non possiamo saperlo, almeno non con un’autorità tale da potervi fare affidamento; Ma poiché, in base alle Scritture, egli è posto a capo di tutti gli eserciti degli Apostati, dopo la sua caduta, non possiamo pensare che si possa supporre che egli sia stato uno dei principali agenti della ribellione che è avvenuta in cielo, e di conseguenza che egli sia stato uno dei più alti in dignità, prima di quella ribellione.


  Quanto più alta è la sua posizione, tanto più bassa e precipitosa è stata la sua caduta; e quindi queste parole, anche se prese in un altro senso, possono benissimo essere applicate a lui: Come sei caduto, o Lucifero! Figlio del mattino!


  Avendo riconosciuto la dignità della sua persona e l’alta posizione in cui era collocato tra le schiere celesti, sarebbe necessario indagare sulla natura della sua caduta e , soprattutto, sui motivi che l’hanno determinata; è certo che è caduto, si è reso colpevole di ribellione e disobbedienza, effetto della superbia; peccati che, in quel luogo santo, potrebbero essere definiti meravigliosi.


  Ma ciò che per me è più meraviglioso, e che, credo, sarà molto mal spiegato, è: come sono nati i semi del crimine nella Natura Angelica? [Come è possibile che la natura angelica, creata in uno stato di perfetta santità e senza macchie, si sia trovata per la prima volta in un luogo in cui nessuna cosa impura può entrare? Come è possibile che l’ambizione, l’orgoglio o l’invidia si siano generati in quel luogo? Poteva esserci un’offesa dove non c’era un crimine? Poteva la purezza incontaminata generare la corruzione? Poteva quella natura contaminare e infettare, che era sempre stata alimentata da principi di perfezione?


  Mi fa piacere che scrivere la Storia, e non risolvere le difficoltà degli affari di Satana, sia il mio compito in quest’opera; che io debba raccontare i fatti, non darne le ragioni o indicarne le cause; se fosse altrimenti, dovrei interrompere questa difficoltà, perché riconosco di non vederla; né credo che il grande Milton, dopo tutte le sue belle immagini e le sue alte escursioni sull’argomento, l’abbia lasciata più chiara di come l’ha trovata: Alcuni sono dell’opinione, e tra questi il grande Dott. Alcuni sono dell’opinione, e tra questi il grande dottor B., che il crimine li abbia colpiti in qualche momento, quando hanno omesso di fissare gli occhi e i pensieri sulle glorie del volto divino, per ammirarle e adorarle, come è compito degli angeli; Ma anche questo, per quanto l’immaginazione possa portarci in alto, non lo raggiunge, né lo rende, a mio avviso, più comprensibile di quanto non lo fosse prima; tutto ciò che posso dire in questa sede è che così è stato, il fatto è stato messo agli atti, e la truppa respinta è in vita, le cui circostanze confessano la colpa e ancora gemono sotto la punizione.


  Se volete sopportare un’escursione poetica sull’argomento, non per risolvere ma per illustrare la difficoltà, prendetela in pochi versi, così,


  [Peccato di stregoneria, primogenito del crimine!

Prodotto prima della fioritura del tempo;

Il peccato della fanciulla dell’ambizione, concepito in cielo,

e chi avrebbe potuto credere

che la contaminazione potesse iniziare dalla purezza,

e che il luminoso giorno eterno potesse essere sporcato dal peccato?

Dicci, furbo crimine penetrante,

come sei arrivato lì, colpa sublime?

Come hai superato la porta adamitica;

e ti sei insinuato nello Spirito?

Da quale oscuro stato? Da quale luogo profondo?

Da quale strana razza increata?

Dove si trovava la tua antica dimora

prima che il Caos vuoto udisse il suono della formazione?

Eri una sostanza o un fantasma aereo?

un vapore che volava nei rifiuti fluidi

dell’aria inconclusa?

E come sei arrivato lì?

Certo c’è stato un tempo in cui non c’eri,

Da chi sei stato creato? E per cosa?

Sei forse il vapore di un’umidità contagiosa esalata?

Come dovrebbe essere il contagio?

su luminosi spiriti serafici, e in un luogo

dove tutto è supremo e la gloria riempie lo spazio?

Nessun vapore nocivo potrebbe sorgere lì,

perché non c’è materia nociva;

Nulla di malvagio potrebbe apparire,

Il peccato non potrebbe mai essere sopportato dalla gloria serafica;

Lo splendore del Volto eterno,

che riempie e costituisce il luogo,

sarebbe un fuoco troppo caldo da sopportare per il crimine,

[Pg 67]‘calcinerebbe il peccato, o lo scioglierebbe nell’aria.

Come è entrata dunque la prima contaminazione?

Ambizione, primo seme vitale del peccato!

Tu, Vita della Morte, come sei arrivata lì?

In quale forma luminosa sei apparsa?

In quale orbe serafico sei sorto?

Di certo quel luogo non ammette travestimenti,

La vista eterna deve conoscerti,

ed essendo conosciuto, presto dovrai scomparire.

Ma dalla fatale Verità noi sappiamo,

senza sapere da dove e come:

Tu, alto superlativo del peccato,

dicci la tua natura, dove hai cominciato?

Il primo grado del tuo aumento,

ha disintossicato le regioni della pace eterna,

e riempì i petti degli angeli fedeli

con il primo tradimento e la guerra infernale.



Tu sei l’estremo dell’orgoglio,

e presidi i crimini minori;

Non per un meschino tentativo di vizio, ma per imbrigliare il mondo,

ma per coinvolgere il mondo e dannare l’umanità.

Trasformando la malizia, ora hai procurato

quella perdita che non sarà mai restituita,

e hai fatto sì che la serafica stella del mattino

in orride forme mostruose?

 Satana, che mentre dimorava nella luce gloriosa,

era sempre puro e luminoso,

Che in effusi raggi di gloria risplendeva,

eccelso dalla Luce eterna, da lui solo,

ora distorto e spogliato dell’innocenza,

e bandito con te dall’alta preminenza,

Come ha cambiato il suo volto lo splendido Serafino,

[Pg 68]trasformato da te e simile alla tua mostruosa razza?

Brutto come il crimine per cui è caduto,

da te adatto a creare un inferno locale,

perché tale deve essere il luogo in cui uno di voi due abita.


   


  Così, come vi ho detto, mi limito a moralizzare l’argomento, ma per quanto riguarda la difficoltà, devo lasciarla così come la trovo, a meno che, come ho accennato all’inizio, non riesca a convincere Satana a mettere penna su carta e a scrivere questa parte della sua Storia: Non c’è dubbio che potrebbe farci entrare nel segreto; ma per essere chiari, dubito che in questa Storia dirò così tante verità sul Diavolo e scoprirò così tanti suoi segreti che non è nel suo interesse far scoprire, che prima di averlo fatto, il Diavolo e io potremmo non essere così buoni amici come credete;
almeno, non abbastanza amici da ottenere un tale favore da lui, anche se per il bene pubblico; quindi dobbiamo accontentarci di arrivare dall’altra parte della Coperta Blu, e allora sapremo tutta la Storia.


  Ma ora, anche se, come ho detto, non cercherò di risolvere la difficoltà, posso, spero, azzardarmi a dirvi che non c’è così tanta difficoltà in essa, come a prima vista sembra; e soprattutto non così tanta come alcuni vorrebbero farci credere; vediamo come altri si sbagliano in essa, forse, questo può aiutarci un po’ nell’indagine; perché sapere cosa non è, è un aiuto per sapere cosa è.


  Mr. Milton ci ha raccontato molte cose allegre sul Diavolo, in modo molto formale e solenne; in breve ha fatto una bella rappresentazionedel Paradiso e dell’ Inferno; e senza dubbio, se fosse vissuto ai nostri tempi, avrebbe potuto farla recitare con i nostri Plutone e Proserpina. Ha fatto bei discorsi sia per Dio che per il Diavolo, e con una piccola aggiunta avrebbe potuto trasformarlo alla moderna in un Arlecchino Dieu e Diable.


  Confesso di non sapere bene fino a che punto si estenda il dominio della poesia; sembra che i limiti e i confini del Parnaso non siano ancora stati accertati; così che, per quanto ne so, in virtù dei loro antichi privilegi chiamati Licentia Poetarum, non ci può essere blasfemia in versi, come alcuni dei nostri Divini dicono che non ci può essere tradimento sul pulpito. Ma coloro che si arrischiano a scrivere in questo modo, dovrebbero essere più soddisfatti di me su questo punto.


  Su questo punto il signor Milton, per abbellire il suo poema e dare spazio alla sua fantasia, si è spinto oltre tutti quelli che lo hanno preceduto, a partire da Ovidio nelle sue Metamorfosi. Ha fatto un complimento a Dio Onnipotente con un flusso di parole alte e grandi suoni; e ha fatto una storia molto bella del Diavolo, ma ha fatto un meer je ne scay Quoidi Gesù Cristo. In un verso lo fa cavalcare su un Cherubino e in un altro sedere su un Trono, entrambi nello stesso momento dell’azione. In un altro punto lo ha portato a fare un discorso ai suoi Santi, quando è evidente che non ne aveva nessuno; sappiamo tutti che l’uomo non è stato creato se non molto tempo dopo; e nessuno può essere così ottuso da dire che gli Angeli possono essere chiamati Santi, senza la più grande assurdità della natura. Inoltre, egli fa in modo che Cristo stesso li distingua come se fossero due bande diverse, di persone e specie diverse, come è certo che siano.


  
Restate fermi in una schiera luminosa, voi santi…

— – –- –- Qui state,

 Voi Angeli. –

 Par. Lost. lib. vi. fo. 174.


  [Pg 70]CosìCristo viene qui portato a schierare il suo esercito prima dell’ultima battaglia e a pronunciare un discorso per dire loro che dovranno solo stare in assetto di guerra, ma che non avranno occasione di combattere, perché sarà lui solo a impegnare i ribelli. Poi, nello schierare le sue legioni, pone i Santi qui e gli Angeli là, come se uno fosse la battaglia principale della fanteria e l’altro le ali della cavalleria. Ma chi sono questi santi? In effetti sono tutti opera di Milton; è certo che a quel tempo non c’erano santi né in cielo né in terra; Dio e i suoi angeli occupavano il posto; e finché alcuni degli angeli non caddero, e gli uomini non furono creati, vissero e morirono, non potevano esserci santi. Sant’ Abele è stato certamente il proto-santo di tutti coloro che sono stati visti in cielo, nonché il proto-martire di tutti coloro che sono stati sulla terra.


  Un altro errore, per non dire un abbaglio, lo commette a proposito dell’ Inferno, che non solo rende locale, ma lo fa nascere prima della caduta degli angeli e lo porta ad aprire la bocca per riceverli. Questo è talmente contrario alla natura della cosa e talmente assurdo che nessuna licenza poetica può giustificarlo; infatti, anche se la Poesia può formare Storie, come l’Idea e la Fantasia possono fornire Materiali, tuttavia la Poesia non deve irrompere nella Cronologia e far agire cose che nel tempo dovevano esistere, prima che esistessero.


  Così un pittore può fare una bella opera, la fantasia può essere buona, i tratti magistrali, e la bellezza della lavorazione inimitabilmente curiosa e fine, e tuttavia avere alcune imperdonabili scorrettezze che rovinano l’intera opera. Così il famoso pittore di Toledo dipinse la storia dei tre Sapienti d’ Oriente che vengono a venerare e a portare i loro doni a nostro Signore al momento della sua nascita a Betlemme, dove li rappresenta come[Pg 71]tre re arabi o indiani; due di loro sono bianchi e uno nero;
Ma sfortunatamente, quando disegnò l’ultima parte di loro inginocchiati, che per essere sicuri fu fatta seguendo i loro volti; le loro gambe erano necessariamente un po’ mescolate, fece tre piedi neri per il Re negro, e solo tre piedi bianchi per i due Re bianchi, e tuttavia non scoprì mai l’errore finché il pezzo non fu presentato al Re e appeso nella grande Chiesa. Se questo è un errore imperdonabile in scultura o in calce, lo deve essere ancora di più in poesia, dove le immagini non devono presentare scorrettezze, tanto meno incoerenze.


  In una parola, Mr. Milton ha fatto un bel poema, ma è il diavolo di una storia. Posso tranquillamente permettere a Mr. Milton di creare colline e dune, prati e pianure fiorite (e simili) in Paradiso, e luoghi di ritiro e contemplazione all’ Inferno; anche se devo aggiungere che questo non può essere permesso a nessun altro poeta sulla Terra se non a Mr. Anzi, consentirò a Mr. Milton, se volete, di far danzare gli Angeli in Paradiso, lib. v. fo. 138. e i Diavoli a cantare all’Inferno, lib. i. fo.44. anche se sono in breve, specialmente l’ultima, le più orribili Assurdità. Ma non posso permettergli di rendere armoniosa e affascinante la loro musica all’ Inferno, come fa lui; tali immagini sono incongrue e in effetti scioccanti per la Natura. Né posso pensare che dovremmo permettere che le cose siano collocate fuori dal tempo nella Poesia, più che nella Storia; è una confusione di immagini che tutti i critici, di qualsiasi tribù o specie al mondo, ammettono di non ammettere, ed è davvero imperdonabile. Ma troveremo così tante altre di queste cose in Mr. Milton, che prenderle in considerazione tutte mi porterebbe fuori strada, dato che in questo momento non sto scrivendo la Storia di Mr. Milton, ma del Diavolo; inoltre, Mr. Milton è un uomo così famoso, che chi se non colui che può scrivere la Storia del Diavolo oserebbe immischiarsi con lui?


  Ma torniamo all’argomento. Come vi avevo messo in guardia dal ricorrere alla Scrittura in caso di difficoltà, dato che la Scrittura pesa molto poco tra le persone a cui sto rivolgendo il mio discorso, così la Scrittura dà pochissima luce su qualsiasi cosa della storia del diavoloprima della sua caduta, e pochissima ne dà per qualche tempo dopo.


  Il signor Milton non ha detto nemmeno una parola per risolvere la difficoltà principale (cioè): come il Diavolo sia caduto e come il peccato sia entrato in Paradiso; come l’immacolata natura serafica abbia potuto ricevere l’infezione, da dove sia proceduto il contagio, quale materia nociva abbia potuto emettere la corruzione in quel luogo, come e da dove sia potuto sorgere un vapore che avvelenasse la struttura angelica, o come sia aumentato e cresciuto fino al crimine. Ma tutto ciò viene tralasciato e, sbrigando quella parte in due o tre parole, ci dice soltanto,


  
– Il suo orgoglio,

l’aveva cacciato dal Paradiso con tutta la sua schiera

di Angeli ribelli, con il cui aiuto aspirante

confidava di eguagliare l’Altissimo.

 lib. i. fo. 3.


   Il suo orgoglio! Ma come ha fatto Satana, pur essendo un Arcangelo, a essere orgoglioso? Come è possibile che l’orgoglio e la perfetta santità si incontrino nella stessa persona? Qui dobbiamo dare la buonanotte a Mr. Milton, perché, in parole povere, lui è all’oscuro di tutto, e così tutti noi; e il massimo che si può dire è che sappiamo che il fatto è così, ma nulla della natura o della ragione di ciò.


  [Pg 73]Ma veniamo alla Storia: Gli Angeli caddero, peccarono (meraviglioso!) in Paradiso, e Dio li scacciò; quale fosse il loro peccato non è esplicito, ma in generale si parla di ribellione a Dio; ogni peccato deve essere tale.


  Mr. Milton si incarica qui di darne la storia, come se fosse nato in quel luogo e fosse venuto qui apposta per darcene conto (spero che a questo punto sia meglio informato); ma lo fa in un modo tale da confondere la religione e scuotere la nostra fede in così tanti punti necessari per essere creduti, che dobbiamo rinunciare a Mr. Milton, o di accantonare parte del Testo sacro, in modo tale da aiutare alcuni ad accantonarlo del tutto.


  Intendo dire che il suo schema inventato prevede che il Figlio sia dichiarato in cielo come generato, e che poi sia dichiarato Generalissimo di tutti gli eserciti del cielo; e che il Padre convochi tutti gli angeli dell’esercito celeste perché si sottomettano a lui e gli rendano omaggio. Le parole sono già citate a pagina 32.


  Devo ammettere che l’invenzione è davvero molto bella; le immagini sono magnifiche, il pensiero è ricco e luminoso e, sotto certi aspetti, davvero sublime: Ma le Autorità falliscono miseramente, e la mancanza di tempo è insopportabilmente grossolana, come si nota nell’Introduzione a quest’opera; perché Cristo non è dichiarato Figlio di Dio se non sulla Terra; è vero, è detto dal Cielo, ma poi è detto come perfezionato sulla Terra; se era da assegnare al Cielo, era dall’Eternità, e lì, in effetti, è ammessa la sua eterna Generazione; ma prendersi la briga di dire che in un giorno, un certo giorno, come suppone il nostro Poeta, lib. v. fol. 137.


  
– Quando un giorno,

[Pg 74] – “In un tale giorno

‘come il grande Anno del Cielo porta avanti, l’empirea schiera

di angeli, chiamata dall’imperiale richiamo,

‘Da tutte le estremità del Cielo apparve.


   


  Questo è, in effetti, troppo grossolano; in questo incontro egli fa dichiarare a Dio che il Figlio è stato generato quel giorno, come prima; se non lo avesse generato quel giorno, ma lo avesse dichiarato Generale quel giorno, sarebbe riconciliato con la Scrittura e con il senso; perché o il generare è inteso come l’ordinare a un ufficio, o la Generazione eterna cade a terra; e se era all’ufficio (Mediatore), allora il signor Milton è fuori strada nell’ascrivere un altro giorno fissato all’Opera; vedi lib. x. fo. 194. Ma anche il dichiararlo quel giorno è un errore cronologico, perché Cristo è dichiarato Figlio di Dio con potere solo con la risurrezione dei morti, e questa è una dichiarazione sia in cielo che in terra. Rom. i. 4. E Milton non può avere alcuna autorità per dirci che c’è stata una dichiarazione in cielo prima di questa, a meno che non si tratti di quella scialba autorità chiamata licenza poetica, che non passerà in un affare così solenne come questo.


  Ma la cosa era necessaria a Milton, che voleva attribuire una causa o un’origine alla ribellione del diavolo; e quindi, come ho detto sopra, il disegno è ben impostato, richiede solo due inezie chiamate Verità e Storia; quindi lo lascio lottare per se stesso.


  Una volta preparato questo piano, il Diavolo ha un campo fertile per giocare al ribelle, perché lo fa entrare immediatamente, non soddisfatto dell’esaltazione del Figlio di Dio. Il caso deve essere così: Satana, un eminente arcangelo e forse il più alto di tutta la schiera angelica, sentendo questa dichiarazione sovrana, secondo la quale il Figlio di Dio era stato dichiarato capo o generalissimo di tutta l’armata celeste, si è sentito male nel vedere un altro posto sopra la sua testa, come lo chiamano i soldati; Forse si riteneva l’ufficiale più anziano e non voleva sottomettersi ad altri che al suo precedente sovrano immediato; in breve, abbandonò la sua commissione e, per non essere costretto a obbedire, si ribellò e scoppiò un’aperta ribellione.


  Tutta questa parte è una decorazione nobile e grandiosa, e non c’è alcuna obiezione da fare contro l’invenzione, in quanto deduzione di eventi probabili; ma la trama è mal posta, come si è osservato sopra, perché contraddetta dal racconto della Scrittura, secondo cui Cristo fu dichiarato in Cielo, non allora, ma dall’Eternità, e non dichiarato con potere, ma sulla Terra, (cioè) nella sua vittoria sul peccato e sulla morte, con la Resurrezione dai morti. ) nella sua vittoria sul peccato e sulla morte, con la risurrezione dai morti; così che il signor Milton non è ortodosso in questa parte, ma pone un fondamento dichiarato per la dottrina corrotta di Ario, che dice che c’è stato un tempo in cui Cristo non era il Figlio diDio.


  Ma per lasciare Mr. Milton ai suoi voli, sono d’accordo con lui in questa parte, vale a dire che gli Angeli malvagi o peccatori, con a capo il grande Arcangelo, si sono ribellati alla loro obbedienza, anche in Cielo; che Satana ha dato inizio alla malvagia defezione, ed essendo un capo tra le schiere celesti, ha di conseguenza trascinato con sé un gran numero di persone, che tutte insieme si sono ribellate a Dio; che in seguito a questa ribellione sono stati condannati, per il giusto giudizio di Dio, a essere espulsi dalla santa dimora; Questo, oltre all’autorità delle Scritture, ci viene testimoniato in modo visibile dai diavoli stessi; le loro influenze e operazioni tra di noi ogni giorno, di cui l’umanità è testimone; in tutte le cose allegre che fanno nel suo nome e sotto la sua protezione, in quasi tutte le scene della vita che attraversano, sia che si parli di cose fatte apertamente o in maschera, di cose fatte dentro o fuori, di cose fatte sul serio o per scherzo.


  Ma allora, che ne è della lunga e sanguinosa guerra di cui il signor Milton dà un resoconto così completo e particolare, e delle terribili battaglie in cielo tra Michele con l’esercito reale degli Angeli da una parte, e Satana con la sua schiera di ribelli dall’altra; in cui suppone che il numero e la forza siano pressoché uguali, ma alla fine fa entrare in scena l’esercito del Diavolo, raddoppiando la sua furia e portando in campo nuove macchine da guerra, mettendo in difficoltà Michele e tutto l’esercito fedele; e, in una parola, li sconfigge? Infatti, anche se non furono messi in fuga, nel qual caso avrebbe dovuto dare conto di due o tremila milioni di angeli fatti a pezzi e feriti, permise loro di abbandonare il combattimento e di fare una specie di ritirata, lasciando così spazio alla vittoria completa del Figlio di Dio: Ora, questa è tutta un’invenzione, o almeno un’idea presa in prestito dai vecchi poeti e dalla lotta dei Giganti contro Giove, così nobilmente disegnata da Ovidio, quasi duemila anni fa; e lì andava abbastanza bene; ma se la fantasia poetica debba o meno permettersi di favoleggiare sul Cielo, e anche sul Re del Cielo, lo lascio ai Saggi.


  Con questa espulsione dei Diavoli, secondo la maggior parte degli Autori, essi furono ipso facto spogliati della Rettitudine e della Santità della loro Natura, che era la loro Bellezza e la loro Perfezione; ed essendo ingolfati nell’abisso di una rovina irrecuperabile, non importa dove, da quel momento essi persero la loro bella Forma Angelica, cominciarono a diventare mostri e diavoli spaventosi, e divennero malfattori, oltre che Spiriti malvagi; pieni di un’orribile malignità e inimicizia contro il loro Creatore, e armati di un’infernale volontà di manifestarla e di esercitarla in ogni occasione; conservando tuttavia la loro eccelsa natura spiritica e un vasto potere d’azione, che non possono esercitare in nient’altro che nel fare il male, poiché sono del tutto privi di potere e volontà di fare il bene;
e anche nel fare il male sono sottoposti a vincoli e limitazioni da parte di un Potere superiore, che è il loro tormento e, forse, una gran parte del loro inferno che non riescono a superare.


   


   


  




  Capitolo VI.


  

     Che ne è stato del Diavolo e della sua schiera di Spiriti caduti dopo la loro espulsione dal Cielo, e la sua condizione di vagabondo fino alla Creazione; con altre assurdità di Mr. Milton su questo argomento.


  


  Dopo aver portato il Diavolo e le sue innumerevoli legioni sull’orlo del pozzo senza fondo, prima di farli entrare in azione, resta da indagare sulla situazione dei loro affari subito dopo la loro precipitosa caduta e sul luogo della loro immediata residenza, perché ciò apparirà molto necessario per la storia di Satana, tanto che, senza di esso, tutti gli altri resoconti che dobbiamo fare su di lui saranno incoerenti e imperfetti.


  Per prima cosa, mi impegno a stabilire alcuni fondamenti, che credo sarò in grado di spiegare storicamente, anche se, forse, non così geograficamente come alcuni hanno preteso di fare.


  

    1. Che Satana non è stato immediatamente, né è ancora rinchiuso nell’abisso di un Inferno locale, come si suppone da alcuni, e come sarà alla fine. 


    [Pg 78]2 Se lo fosse, gli sono concesse certe libertà di escursione nelle regioni di quest’aria e certe sfere d’azione, nelle quali può muoversi, e si muove, per fare, da vero diavolo qual è, tutti i mali che può, e di cui vediamo tanti esempi sia intorno a noi che in noi; nell’inchiesta che seguirà, avrò occasione di esaminare se il diavolo non sia nella maggior parte di noi, a volte, se non in tutti noi, una volta o l’altra.


    3. Che Satana non ha una residenza particolare in questo globo o Terra in cui viviamo; che si aggira tra di noi e marcia per tutto il nostro paese, lui e i suoi diavoli in accampamenti volanti; ma che pone il suo grande esercito o accampamento principale nelle nostre adiacenze o frontiere, che i filosofi chiamano Atmosfera;
e da qui è chiamato il Principe del potere di quell’elemento o parte del mondo che chiamiamo Aria; da qui invia le sue spie, i suoi agenti e i suoi emissari per ottenere informazioni e per portare i suoi incarichi ai suoi fidati e amati cugini e consiglieri sulla Terra, attraverso i quali vengono svolti i suoi affari e portati avanti i suoi affari nel mondo.


  


   


  Qui, ancora una volta, incontro Mr. Milton, il quale vuole che il Diavolo, subito dopo la sua espulsione, scenda direttamente in un Inferno vero e proprio; anzi, ne misura la distanza, o perlomeno fornisce la durata del viaggio in base al tempo in cui passavano o cadevano, che, dice, era di nove giorni; Un bel volo poetico, ma non fondato sulla Scrittura o sulla filosofia; avrebbe potuto benissimo portare l’ Inferno fino alle mura del Cielo, avanzate per riceverli, oppure avrebbe dovuto considerare lo spazio che[Pg 79] si deve concedere a qualsiasi località, che si prenda la parte di distanza infinita tra il Cielo e l’Inferno creato che preferisce.


  Ma lasciamo che sia come lo straordinario genio di Mr. Miltonvuole collocarlo; il passaggio, a quanto pare, è di soli nove giorni tra il Paradiso e l’Inferno; Dives potrebbe allora vedere padre Abramo e parlare anche con lui; ma allora il grande golfo che Abramo gli dice essere stato fissato tra loro, non sembra essere così grande, come secondo Sir Isaac Newton, il dottor Halley, Mr. Whiston e il resto dei nostri uomini di scienza, riteniamo che sia.


  Ma supponiamo che il passaggio sia stato di nove giorni, secondo il signor Milton, cosa ne seguì? L’inferno si spalancò, aprì la sua bocca spaventosa e li accolse tutti in una volta; milioni e migliaia di milioni come erano, li accolse tutti in un sol boccone, come lo chiamiamo noi, non ebbero alcuna difficoltà a entrare, no, nessuna.


  
 Facilis desensus averni, sed revocare gradum

 Hoc opus hic labor est. — Virg.


   


  Tutto questo, in quanto poetico, possiamo accettarlo, ma non in quanto storico; perché allora si presentano difficoltà insuperabili, alcune delle quali possono essere le seguenti: (1.) Si suppone che l’Inferno sia un luogo, anzi un luogo creato per la punizione degli Angeli e degli Uomini, e creato anche molto prima che questi fossero caduti o che questi fossero stati; questo mi fa dire che Mr. Miltonera un buon poeta, ma un pessimo storico: Il Tofet era stato preparato da tempo, ma per il Re, cioè per coloro ai quali sarebbe toccata la sorte di venirvi; ma questo non significa affatto che sia stato preparato prima che si decidesse se ci sarebbero stati o meno dei sudditi; altrimenti dovremmo supporre che sia gli uomini che gli angeli siano stati creati dal glorioso e retto Creatore di tutte le cose, apposta per essere distrutti, il che sarebbe incongruo e assurdo.


  Ma c’è ancora di peggio; nel punto successivo aggiunge che l’Inferno, avendoli ricevuti, si è chiuso su di loro, cioè li ha accolti, ha chiuso la sua bocca; e in una parola, sono stati rinchiusi, come è stato detto in un altro luogo, sono stati rinchiusi, e la chiave è stata portata in cielo e conservata lì; sappiamo infatti che l’angelo è sceso dal cielo con la chiave del pozzo senza fondo; ma prima, vedi il signor Milton.


  
‘Per nove giorni caddero, il caos ruggì confuso

‘E sentirono una confusione decuplicata nella loro caduta:

L’inferno alla fine

li accolse tutti e si chiuse su di loro;

‘Scendendo dall’orlo del cielo, l’ira eterna

‘Bruciava dietro di loro.

inestinguibile.


   


  È evidente che né Satana né la sua schiera di diavoli sono, né alcuno di loro è ancora confinato nella prigione eterna, dove la Scrittura dice che sarà rinchiuso in catene di tenebre. Devono avere un’idea meschina dell’ Inferno, come una prigione, un confino locale, che può supporre che il Diavolo sia in grado di rompere la porta, di togliere le catene e di uscire, se è stato rinchiuso lì dentro una volta, come dice il signor Milton: Ora sappiamo che è di nuovo all’estero: si è presentato davanti a Dio, tra i suoi vicini, quando si è discusso del caso di Giobbe; e ancora di più, è evidente che era un prigioniero in libertà, dalla sua risposta alla domanda di Dio, che era: ” Da dove vieni? e lui rispose che andava e veniva dalla Terra ecc. Questo, dico, è evidente, e se è altrettanto certo che l’Inferno si è chiuso su di loro, chiedo allora come ha fatto a uscire e perché non c’è stato un bando per arrestarlo, come di solito si fa con i furfanti che evadono la prigione?


  In breve, è molto più probabile che il vero resoconto delle circostanze del Diavolo, dopo la sua caduta dal Paradiso, sia il seguente: che egli sia più un vagabondo che un prigioniero, che sia un vagabondo in un deserto selvaggio e illimitato, dove lui e le sue legioni, come i signori della Tartaria che, nei paesi selvaggi del Karakathay, nei deserti del Barkan, del Kassan e dell’ Astracan, vivono su e giù dove trovano il modo di farlo; così Satana e le sue innumerevoli legioni vagano hic & ubique, piantando i loro accampamenti (essendo bestie da preda) dove trovano il posto giusto. ubique, piantando i loro accampamenti (essendo bestie da preda) dove trovano più bottino; sorvegliano questo Mondo (e tutti gli altri Mondi, se ne conosciamo, e se ce ne sono), dico sorvegliano, e cercano chi possono divorare, cioè chi possono ingannare e illudere, e così distruggere, perché divorare non possono.


   Satana, essendo così confinato in una condizione vagabonda, errante e incerta, è privo di una dimora certa; infatti, sebbene abbia, in conseguenza della sua natura angelica, una sorta di impero nell’ aria liquida;
tuttavia, è certamente parte della sua punizione il fatto di librarsi continuamente su questo globo terrestre abitato, gonfiandosi della rabbia dell’invidia per la felicità del suo rivale, l’uomo, e studiando tutti i mezzi possibili per ferirlo e rovinarlo, ma con un potere estremamente limitato, a sua indicibile mortificazione: Questo è il suo stato attuale, senza alcuna dimora fissa, luogo o spazio su cui poggiare la pianta del piede.


  Dalla sua espulsione, ritengo che la sua prima visione dell’orrore sia stata quella di guardare indietro verso il Cielo che aveva perduto; lì per vedere la voragine o l’apertura che si era creata, dalla quale, come da una breccia nel muro del luogo sacro, era stato spinto a testa in giù dal potere che lo aveva espulso;
Per vedere la breccia riparata, i tumuli costruiti, le mura rinforzate da milioni di angeli e armate di tuoni e, soprattutto, rese terribili da quella Gloria dalla cui presenza furono espulsi, come è stato poeticamente accennato prima.


  A questa vista, non c’è da stupirsi (se esisteva un luogo del genere) che siano fuggiti finché le tenebre non li avessero coperti e non avessero potuto vedere una vista così odiosa.


  Ovunque lo trovassero, potete essere certi che si accamparono per la prima volta e cominciarono, dopo molte riflessioni amare su ciò che era passato, a considerare e a pensare un po’ a ciò che sarebbe venuto.


  Se avessi una conoscenza personale del Diavolo tale da ammetterlo, e potessi contare sulla verità della risposta che mi darebbe, la prima domanda che gli farei sarebbe: quali misure hanno deciso nella loro prima assemblea? E la successiva sarebbe: come sono stati impiegati in tutto quel lasso di tempo, tra il loro volo in faccia al loro onnipotente Conquistatore, e la creazione dell’uomo? Per quanto riguarda la durata del tempo, che, secondo i dotti, fu di ventimila anni e, secondo i più esperti, di non più di mezzo quarto, non voglio preoccupare più di tanto la mia curiosità; è certo che ci fu un periodo di tempo considerevole tra i due, ma subito; prima di tutto vorrei sapere che cosa fecero in tutto quel tempo.


  Satana e tutte le sue legioni non hanno perso la loro esistenza, né l’esistenza dei diavoli; Dio è stato così lontano dall’annientarlo che ha conservato il suo essere; e questo non l’ha reso noto solo Mr. Milton, maDio stesso ce lo ha fatto sapere, avendo lasciato la sua Storia fino a questo punto; anche diverse espressioni nella Scrittura lo rendono evidente, come in particolare la storia di Giobbe, menzionata prima; lo stesso al tempo del nostro Salvatore, e molte altre.


  Se l’inferno non li ingolosì subito, come suggerisce Milton, è certo, dico, che fuggirono da qualche parte, dall’ira del Cielo, dal volto del Vendicatore; e la sua assenza, e la loro stessa colpa, non chiedendoselo, avrebbero fatto sì che l’inferno bastasse per loro ovunque andassero.


  Non dobbiamo nemmeno abbandonarci ai sogni dei nostri astronomi, che si preoccupano di riempire i vasti spazi del cielo stellato con innumerevoli mondi abitabili, ammettendo tanti sistemi solari quante sono le stelle fisse, e questo non solo nelle costellazioni conosciute, ma anche nella stessa Galassia; che per ogni sistema ammettono un certo numero di pianeti, e per ognuno di questi pianeti tanti satelliti o lune, e tutti questi pianeti e lune sono mondi; corpi solidi, scuri, opachi, abitabili e (come vorrebbero farci credere) abitati da animali e creature razionali simili a quelli di questa Terra; così da poter trovare spazio a sufficienza per il Diavolo e tutti i suoi Angeli, senza creare un Inferno apposta; anzi, per quanto ne so, potrebbero trovare un Mondo per ogni Diavolo di tutta la schiera del Diavolo, e così ognuno potrebbe essere un Monarca o un Maestro del Diavolo, separatamente nella propria Sfera o Mondo, e giocare al Diavolo da solo.


  E anche se fosse così, non si può negare che un solo diavolo in un luogo sarebbe sufficiente per un intero mondo sistemico, e sarebbe in grado, se non trattenuto, di fare abbastanza male anche lì, e persino di rovinare e rovesciare l’intero corpo di persone in esso contenute.


  [Pg 84]Ma, dico, non abbiamo bisogno di volare verso questi spostamenti o di consultare gli astronomi per decidere questo punto; perché dovunque Satana e la sua schiera sconfitta siano andati, dopo la loro espulsione dal Cielo, pensiamo di essere certi che nessuno di tutti questi bei mondi, o mondi o no, intendo le stelle fisse, i pianeti,  ecc. 


  Ma per parlare un po’ secondo le regole della filosofia, cioè in modo da essere compresi dagli altri, anche quando parliamo di cose che non possiamo comprendere appieno noi stessi: Sebbene all’inizio del tempo tutta questa gloriosa Creazione fosse formata, la Terra, il Cielo stellato e tutti i suoi arredi, e ci fu un tempo in cui non lo erano; tuttavia non possiamo dire lo stesso del Vuoto, o di quel non-dove senza nome, come l’ho chiamato prima, che ora appare come un qualche luogo, in cui sono collocati questi corpi gloriosi. L’immenso spazio che essi occupano e in cui si muovono in questo momento deve essere supposto, prima che essi avessero l’Essere, essere collocato lì: Come Dio stesso era ed esisteva prima di ogni essere, tempo o luogo, così il Cielo dei Cieli, o il luogo in cui esistevano i Troni e i Domini del suo Regno, inconcepibile e ineffabile, aveva un’esistenza prima che esistessero i gloriosi Serafini, l’innumerevole compagnia di Angeli che assistevano al Trono di Dio; tutti questi avevano un’esistenza molto prima, come l’Eterno Creatore di tutti loro li aveva prima.


  In questo vuoto o abisso del Nulla, per quanto incommensurabile, infinito, e persino per quegli Spiriti, essi stessi inconcepibili, si lanciarono certamente dal Precipizio luminoso da cui caddero, e qui si spostarono come poterono.


  [Pg 85]Qui, espandendo le ali che la paura e l’orrore per la sconfitta avevano fornito loro, come ho accennato prima, si allontanarono alla massima distanza possibile dal volto di Dio, il loro Conquistatore e allora temutissimo Nemico, un tempo loro gioia e gloria.


  Che questa distanza massima sia rimossa dove si vuole, qui, certamente, Satana e tutta la sua banda di diavoli, i suoi eserciti numerosissimi, anche se sconfitti, si sono ritirati. Qui Milton avrebbe potuto, con qualche buona ragione, formare il suo Pandemonio e farli entrare, consultando cosa c’era da fare e se c’era ancora spazio per rinnovare la guerra o continuare la ribellione; ma se fossero stati gettati immediatamente all’ Inferno, chiusi lì, il pozzo senza fondo chiuso su di loro, e la chiave portata in cielo per essere conservata lì, come Mr. Milton stesso in parte confessa e le Scritture affermano; io dico che se così fosse, il Diavolo stesso non avrebbe potuto essere così ignorante da pensare a qualsiasi passo futuro da intraprendere per recuperare i suoi affari, e quindi un Pandemonio o un Divano all’Inferno, per consultarlo, era ridicolo.


  Tutto lo schema di Mr. Miltonsulla futura condotta di Satanae tutte le espressioni delle Scritture sul Diavolo e i suoi numerosi assistenti e sulle sue azioni da allora, non fanno pensare che i Diavoli siano stati confinati nella loro prigione eterna, al momento della loro espulsione dal Paradiso; ma che fossero in uno stato di libertà d’azione, anche se limitata, di cui parlerò a suo luogo.


   


   


  


  [Pg 86]


  Capitolo VII.


  

     Del numero delle schiere di Satana; di come vennero a conoscenza dei nuovi Mondi creati, ora in essere, e delle loro misure con l’umanità sulla Scoperta.


  


  Sono state suggerite diverse cose per calcolare il numero di questa spaventosa folla di diavoli che, insieme a Satana, il Maestro-Maligno, è stata cacciata dal Paradiso; non posso dire di essere così esperto di aritmetica politica da calcolare il numero della Bestia, no, né il numero delle bestie o dei diavoli che compongono questa folla. Si dice che San Francesco, o qualche altro Santo, non si sa chi, abbia chiesto una volta al Diavolo quanto fosse forte, perché San Francesco, dovete sapere, era molto forte. Il Diavolo, a quanto pare, non glielo disse, ma subito dopo sollevò una grande nuvola di polvere, con l’aiuto, suppongo, di una folata di vento, e chiese al Santo di contarla; Era, suppongo, un calcolatore, che si chiamerebbe grave, il quale, dividendo le truppe di Satanain tre file, calcolò il numero dei diavoli di ogni genere in ogni Battalia, pari a dieci volte centomila milioni della prima fila, cinquanta milioni di volte altrettanti nella seconda fila e trecentomila volte altrettanti nella terza fila.


  L’impertinenza di questo racconto difficilmente gli avrebbe dato spazio in questa sede, solo per accennare al fatto che è sempre stata opinione che il nome di Satanapossa essere definito un sostantivo di moltitudine, e che il Diavolo e i suoi Angeli non sono certo un numero irrilevante: Un nobile veneziano rispose in modo intelligente a un sacerdote che lo aveva redarguito perché si rifiutava di dare qualcosa alla Chiesa, che il sacerdote chiedeva per liberarlo dal Purgatorio; quando il sacerdote gli chiese se sapesse che numero innumerevole di diavoli c’era per prenderlo? rispose: ” Sì, sapeva quanti diavoli c’erano in tutto“: Quanti? disse il sacerdote, la cui curiosità, suppongo, fu suscitata dalla novità della risposta. Dieci milioni, cinquecentoundicimila, seicentosettantacinque diavoli e mezzo, dice il nobile: Un mezzo! dice il Sacerdote, di grazia, che razza di Diavolo è? Tu stesso, dice il Nobile, perché sei già un mezzo Diavolo (e lo sarai per intero quando arriverai lì), perché ti occupi di illudere tutti quelli con cui hai a che fare, e ci porti anima e corpo nelle tue mani, affinché tu possa essere pagato per lasciarci andare di nuovo. Questo per quanto riguarda il loro numero.


  A questo punto sarebbe molto opportuno considerare lo stato del lungo intervallo tra la loro espulsione dal cielo e la creazione del mondo e quale potrebbe essere la situazione degli affari del diavolo durante questo periodo. L’orrore della loro condizione può essere concepito solo a distanza, e soprattutto da noi che, essendo creature incarnate, non possiamo giudicare appieno ciò che è o non è una punizione per i Serafini e gli Spiriti; Ma è giusto supporre che soffrissero tutto ciò che gli Spiriti di natura serafica erano in grado di sopportare, compatibilmente con la loro esistenza; nonostante ciò, conservavano ancora l’ infernalità dei loro principi ribelli, cioè l’odio e la rabbia contro Dio e l’invidia per la felicità delle sue creature.


  Per quanto riguarda la durata del loro tempo, lascio la ricerca; non mi sono stati forniti indizi né  probabili né razionali, e abbiamo così poco spazio per formulare un giudizio in merito, che possiamo benissimo credere a Padre M—, che suppone che sia di centomila anni, come a coloro che lo giudicano di mille anni; è sufficiente che siamo sicuri che è stato prima della Creazione, quanto tempo prima non è rilevante per la storia del Diavolo, a meno che non abbiamo qualche registrazione di ciò che gli è accaduto o è stato fatto da lui nell’intervallo.


  Durante la condizione di declino in cui si trovava il diavolo in quel periodo, possiamo supporre che lui e tutto il suo clan fossero impegnati a esercitare il loro odio e la loro rabbia contro l’Onnipotente e la felicità degli angeli rimasti fedeli, in tutti i modi in cui avevano il potere di dimostrarlo.


  Da questa dichiarata inimicizia di Satana e della sua schiera contro Dio, e contro ogni cosa che portava gloria al suo Nome, il signor Miltoninserisce Satana che, quando vide per la prima volta Adamo nel Paradiso e la felicità della sua posizione lì, si gonfiò di rabbia e di invidia e prese la terribile risoluzione di rovinare Adamo e tutta la sua posterità, semplicemente per deludere il suo Creatore della gloria della sua creazione; verrò a parlare di questo al suo posto.


  Come Satana, nella sua remota situazione, abbia saputo dove trovare Adamo o come sia stata creata una cosa simile a un uomo, è materia di speculazione e ci potrebbero essere molti schemi razionali: Mr. Milton non si impegna a raccontarci i particolari, né potrebbe trovare spazio per farlo; forse, avendo il Diavolo, come ho detto, la libertà di spaziare su tutto il Vuoto o l’Abisso, per il quale ci manca tanto un nome quanto i poteri per concepirlo; avrebbe potuto scoprire che l’Onnipotente Creatore aveva formato un’opera nuova e gloriosa, di infinita bellezza e varietà, per riempire l’immenso spreco di spazio in cui lui (il Diavolo) e i suoi Angeli avevano vagato per tanto tempo, senza trovare nulla su cui lavorare o su cui esercitare la loro rabbia apostatica contro il loro Creatore.


  Che alla fine trovarono l’infinito spazio inesplorato, all’improvviso, pieno di corpi gloriosi, che brillavano di una bellezza autosufficiente, con un lustro nuovo e per loro sconosciuto, chiamato luce: Trovarono questi corpi luminosi, benché immensi in massa e infiniti in numero, ma fissi nelle loro meravigliose stazioni, regolari ed esatti nei loro moti, confinati nelle loro orbite, tendenti ai loro centri particolari, e godendo ognuno dei loro sistemi peculiari, all’interno dei quali erano contenuti innumerevoli pianeti con i loro satelliti o lune, nei quali (ancora una volta) un’influenza, un movimento e una rivoluzione reciproci concorrevano a formare la più ammirevole uniformità dell’insieme.


  Sorpresi, certo, da questa improvvisa e pur gloriosa opera dell’Onnipotente; poiché la Creazione è stata sufficiente, con il suo splendore, a sorprendere persino i Diavoli, si può ragionevolmente supporre che essi siano usciti dal loro oscuro rifugio, con una curiosità non inferiore alla dignità serafica; perché queste sono alcune delle cose che gli Angeli desiderano guardare, per fare un volo attraverso tutti gli stupefacenti sistemi di Soli o Stelle fissi, che ora vediamo solo a distanza e su cui facciamo solo congetture astronomiche.


  Qui il Diavolo non trovò solo materia di meraviglia, ma anche materiale per gonfiare il suo Spirito ribelle con maggiore rabbia e per ravvivare la malignità della sua mente contro il suo Creatore, e in particolare contro questo nuovo aumento di gloria, che, con suo infinito rammarico, si estendeva su tutta la Terra, e che egli considerava, come si dice negli affari umani, come un Pays conquis, o, se si vuole usare il linguaggio del Diavolo, come un’invasione del suo Regno.


  A questo punto venne spontaneo pensare, nel loro stato di invidia e di ribellione, che sebbene non potessero assaltare le inespugnabili mura del cielo e non potessero più pretendere di sollevare una guerra nel luogo della beatitudine e della pace; ma che forse avrebbero potuto trovare spazio in questo nuovo Regno o Creazione, per quanto glorioso, ma inferiore, per fare un dispetto al loro grande Creatore o per offendere la sua Maestà nella persona di alcune delle sue nuove creature; e su questo si può giustamente supporre che raddoppieranno la loro vigilanza nell’esaminare questi nuovi Mondi, per quanto grandi, innumerevoli e meravigliosi.


  Non sappiamo ancora quali scoperte abbiano fatto in altri mondi più grandi di questa Terra; forse conoscono altre parti della Creazione di Dio, oltre a questo piccolo globo, che è solo un punto in confronto al resto, e altre creature di Dio oltre all’uomo, che potrebbero abitare in quei mondi, secondo l’opinione dei nostri filosofi; ma poiché nessuno conosce questa parte se non il Diavolo, non ci preoccuperemo di questa indagine.


  Ma è molto ragionevole, anzi probabile, che i Diavoli fossero più che normalmente sorpresi dalla natura e dalla ragione di tutta questa gloriosa Creazione, dopo averne osservato con la massima curiosità tutte le parti: le glorie dei vari Sistemi; gli immensi spazi in cui i corpi gloriosi che erano stati creati e ne facevano parte, erano rispettivamente autorizzati a muoversi; le innumerevoli stelle fisse, come tanti Soli al centro di tanti sistemi solari lontani; i corpi opachi e scuri (altrettanto innumerevoli)che ricevono la luce e dipendono da quei Soli rispettivamente per tale luce, e poi la riflettono di nuovo gli uni sugli altri; Vedere la bellezza e lo splendore delle loro forme, la regolarità della loro posizione, l’ordine e l’esattezza, ma anche l’inconcepibile velocità dei loro movimenti, la certezza delle loro rivoluzioni, la varietà e la virtù dei loro influssi; e poi, cosa che stupiva anche i Diavoli stessi, che dopo tutto il resto delle loro osservazioni dovevano scoprire che tutta questa immensa opera era stata adattata e resa funzionale all’uso, alla delizia e alla benedizione di una sola povera specie, di per sé piccola e in apparenza spregevole; la più meschina di tutte le specie che si supponeva abitassero tanti mondi gloriosi, come sembravano ora essere formati; cioè, quella Luna chiamata Terra, e la creatura chiamata Uomo; che tutto era stato fatto per lui, sostenuto dal saggio Creatore, solo per suo conto, e che sarebbe necessariamente finito e cessato ogni volta che quella Specie sarebbe finita e determinata.


  Che questa creatura non si trovasse da nessuna parte se non (come sopra) in una piccola Luna individuale; una macchia inferiore a quasi tutte le Lune, che si trovano in così gran numero e sono prescritte in ogni sistema di tutti i cieli creati; questo era sorprendente persino per il Diavolo stesso, anzi l’intero clan dei Diavoli non riusciva a farsi un’idea precisa della cosa; Finché alla fine Satana, instancabile nella ricerca della natura e della ragione di questa nuova opera, e in particolare nella ricerca della specie dell’uomo che Dio aveva collocato nel piccolo globo chiamato Terra, giunse presto a un’ illuminazione o a una chiara comprensione dell’insieme. Per esempio,


  

    [Pg 92] In primo luogo, scoprì che questa creatura, chiamata uomo, era comunque di aspetto meschino e piccolo, una specie di specie serafica; che era fatto a immagine e somiglianza di Dio, dotato di facoltà ragionevoli per conoscere il bene e il male, e che possedeva una certa cosa fino ad allora sconosciuta e inaudita persino nell’inferno stesso; cioè, nella dimora dei diavoli, che sia dove si voglia, (cioè).


    2. Che Dio lo aveva fatto di materiali infimi e grossolani, ma che aveva soffiato in lui il Respiro della Vita e che era diventato un essere vivente chiamato Anima, essendo una sorta di straordinaria Emanazione celeste e divina; e di conseguenza che l’Uomo, per quanto meschino e terrestre potesse essere il suo Corpo, era tuttavia, nato in Cielo, nella sua parte spiritica completamente serafico; e che dopo un periodo di vita qui (considerato uno stato di prova) sarebbe stato tradotto attraverso le regioni della morte in una vita puramente e veramente celeste, e che sarebbe rimasta tale per sempre, essendo in grado di conoscere e godere di Dio, suo Creatore, e di stare alla sua presenza, come fanno gli angeli glorificati.


    3. Che aveva infuso in sé le facoltà più sublimi; era in grado non solo di conoscere e contemplare Dio e, cosa ancora più importante, di goderne come sopra; ma (cosa che il Diavolo ora non era) di onorare e glorificare il suo Creatore, che aveva anche acconsentito ad accettare l’onore da lui.


    4. Inoltre, essendo di natura angelica, benché mescolato e confinato per il momento in una cassa di carne mortale, era destinato a essere rimosso da questa Terra dopo un certo periodo di vita, per abitare in quel Paradiso e godere di quella stessa gloria e felicità da cui Satana e i suoi angeli erano stati espulsi.


  


   


  Quando scoprì tutto questo, gli venne subito in mente che Dio aveva fatto tutto ciò come atto di trionfo su di lui (Satana) e che queste creature erano state create solo per popolare il Paradiso, spopolato o privato dei suoi abitanti a causa della sua espulsione, e che queste sarebbero state tutte create come Angeli al posto del Diavolo.


  Se questo pensiero accrebbe la sua furia e la sua invidia, per quanto la rabbia dei diavolipossa essere aumentata, senza dubbio lo mise al lavoro per dare uno sfogo a quella rabbia e a quell’invidia, indagando sulla natura e sulla costituzione di questa creatura, chiamata uomo, e per scoprire se fosse invulnerabile, e non potesse in alcun modo essere ferito dal potere dell’inferno, o ingannato dalla sua astuzia; o se potesse essere ingannato e illuso e quindi, invece di essere conservato nella santità e nella purezza in cui era stato certamente creato, fosse portato a cadere e a ribellarsi come aveva fatto Satana prima di lui; così, invece di essere trapiantato in uno stato glorioso, dopo questa vita in Paradiso, come il suo Creatore lo aveva progettato, per riempire il Coro Angelico e rifornire il posto da cui lui (Satana) era caduto, potrebbe essere fatto cadere anche lui come lui e, in una parola, diventare un diavolo come lui.


  Questo ci convince che il Diavolo non ha perso i suoi poteri naturali con la sua caduta; e il nostro dotto commentatore, il signor Pool, è della stessa opinione, anche se ammette che il Diavolo ha perso il suo potere morale, o il suo potere di fare il bene, che non potrà mai recuperare. Si veda il signor Pool su Attixix. 17. dove possiamo osservare in particolare che quando l’uomo posseduto da uno Spirito maligno volò sui sette figli di Scæva, l’ ebreo, che li avrebbe esorcizzati nel nome di Gesù, senza l’autorità di Gesù o senza la fede in lui, volò su di loro e li dominò, tanto che essi fuggirono dalla casa vinti dal diavolo, nudi e feriti: Ma di questo potere del diavolo parlerò da solo.


  In una parola, e per riassumere tutta la storia del Diavolodalla sua prima espulsione, è così: Per tutti gli anni che intercorsero tra la sua caduta e la creazione dell’uomo, anche se non abbiamo memorie delle sue vicende particolari, abbiamo ragione di credere che non avesse alcun tipo di occupazione, se non un certo tormentoso tentativo di esprimere sempre la sua rabbia e la sua inimicizia contro il cielo; Lo definisco tormentoso perché sempre deluso; ogni pensiero si rivelava vuoto, ogni tentativo si rivelava abortito, lasciandogli solo la luce sufficiente per vedere sempre più motivi per disperare di avere successo, e questo rendeva la sua condizione sempre più un inferno di quanto non fosse prima.


  Dopo un periodo di tempo trascorso in questa miseria, che non ci è dato di misurare o giudicare, egli scoprì finalmente la nuova creazione dell’uomo, come sopra, su cui trovò subito materia per lavorare, e da allora è sempre stato impegnato.


  E ora, in effetti, ci può essere spazio per suggerire un Inferno locale, e il confinamento delle anime (rese corrotte e degenerate da lui) in esso, come luogo; sebbene egli stesso, come è ancora evidente dai suoi atti, non sia ancora confinato in esso; Di questo Inferno, della sua ubicazione, estensione, dimensioni, continuità e natura, poiché non appartiene alla Storia di Satana, ho una buona scusa per non dire nulla,[Pg 95] e così rimandare la mia intromissione in ciò che, se volessi intromettermi, non potrei dire a proposito.


   


   


  


  Capitolo VIII.


  

     Del potere del Diavolo al momento della creazione di questo mondo; se non sia stato ulteriormente ristretto e limitato da allora, e di quali spostamenti e stratagemmi sia costretto a servirsi per realizzare i suoi disegni sull’umanità.


  


  Uomini astuti hanno favoleggiato, e anche se è senza religione, autorità o fondamento fisico, può darsi che non ci piaccia per questo; che quando Dio fece le Stelle e tutti i Luminari Celesti, il Diavolo, per imitare il suo Creatore e insultare la sua nuova Creazione, fece le Comete, ad imitazione delle Stelle fisse; ma, essendo la loro composizione combustibile, quando giunsero a vagare nell’Abisso, rotolando per un moto irregolare e mal fondato, presero fuoco nell’avvicinarsi ad alcuni di quei grandi corpi di fiamma che sono le Stelle fisse; ed essendo così accese (come un fuoco d’artificio spento con poca abilità) presero poi un moto selvaggio ed eccentrico, come anche diversi moti propri, fuori dalla direzione di Satana, e al di là del suo potere di regolarli in seguito.


  Lasciate che questo pensiero rimanga da solo, non ha importanza per il nostro scopo se crediamo o meno a qualcosa di simile; è sufficiente per il nostro caso che se Satana aveva un potere del genere allora, non ce l’ha adesso, e questo mi porta a indagare sulle sue limitazioni più recenti.


  [Pg 96]Devo supporre che lui e tutti i suoi complici, sconcertati dalla scoperta della nuova Creazione, e scervellandosi per scoprirne il significato, avessero infine (non importa come) scoperto l’intero Sistema, e concluso, come ho detto, che la Creatura, chiamata Uomo, doveva essere il loro Successore nelle Dimore Celesti; su questa base suggerisco che il primo moto dell’Inferno fu quello di distruggere questa nuova Opera, e, se possibile, di sopraffarla.


  Ma quando si accinsero a tentare, si accorsero che le loro catene non erano abbastanza lunghe e che non potevano raggiungere gli estremi del sistema: Non avevano alcun potere né di rompere l’ordine, né di fermare il moto, né di dislocare le parti, né di confondere la situazione delle cose; senza dubbio hanno attraversato l’intera opera, hanno visitato ogni stella, sono atterrati su ogni solido e hanno navigato su ogni fluido dell’intero schema, per vedere che cosa potevano fare di male.


  Dopo una lunga e approfondita indagine, giunsero a questo punto della loro ricerca: in breve, non potevano fare nulla con la forza; non potevano spostare alcuna parte, annientare alcun atomo o distruggere alcuna vita nell’intera creazione; ma come l’Onnipotenza l’aveva creata, così la stessa Onnipotenza l’aveva armata in tutti i punti contro la massima potenza dell’Inferno, aveva reso la più piccola creatura in essa invulnerabile, come Satana; così che, senza il permesso della stessa Potenza che aveva creato il Cielo e conquistato il Diavolo, questi non poteva fare nulla per distruggere qualsiasi cosa fatta da Dio, nemmeno quella piccola cosa minuscola chiamata Uomo, che Satana aveva così tanto motivo di odiare, in quanto creata per succedergli nella felicità del Cielo.


  Satana lo trovò fuori dal suo potere di nuocere o dalla sua portata di toccare; e qui, tra l’altro, appare la seconda conquista del Cielosul Diavolo: dopo aver collocato il suo rivale, per così dire, proprio davanti al suo volto e avergli mostrato l’odioso spettacolo, vide scritto sulla sua immagine: ” Toccalo se hai il coraggio“.


  Non si può dubitare che, se non fosse così, l’uomo è così lontano dall’essere un avversario del Diavolo, che uno dei più piccoli folletti o angeli di Satana potrebbe distruggere in un attimo tutta la razza del mondo, tutto il mondo;


  Poiché egli è il Principe del potere dell’aria, e prende l’aria per il mondo elementare, quanto facilmente potrebbe, con un solo colpo, spazzare tutta la superficie della Terra nel mare, o spingere immense e pesanti ondate di oceano sull’intero piano della Terra, e sommergere il globo in una volta sola con una tempesta? O come potrebbe facilmente colui che, per la situazione dell’Impero, deve essere ritenuto in grado di gestire le nubi, di sollevarle in una posizione tale da produrre naturalmente tuoni e fulmini, far sì che questi fulmini facciano esplodere la Terra, facciano a pezzi tutti gli edifici, brucino tutte le città popolose e mettano a ferro e fuoco il mondo;


  Allo stesso tempo potrebbe comandare a quantità adeguate di aria sublimata di esplodere dalle viscere della Terra e di travolgere e inghiottire, nelle voragini che si aprono, tutti gli abitanti del globo?


  In una parola, Satana, abbandonato a se stesso come diavolo e al potere di cui doveva essere dotato in virtù del suo originale serafico, era in grado di compiere opere diaboliche nel mondo, se non fosse stato frenato da un potere superiore.


  Ma non c’è dubbio, almeno per me, che con la sua caduta dal Cielo, come ha perso la Rettitudine e la Gloria della sua Natura Angelica, cioè la sua Innocenza, così ha perso anche il Potere che aveva prima; e che quando ha iniziato a fare il Diavolo, ha ricevuto anche le catene della costrizione, come distintivo della sua Aposta, cioè un divieto generale di fare qualsiasi cosa a danno di questa Creazione, o di agire con la forza o la violenza senza un permesso speciale.


  Questo divieto non gli è stato inviato da un messaggero, né da un ordine scritto, né è stato proclamato dal cielo con una legge; ma Satana, per una strana, invisibile e inspiegabile impressione, ha sentito la restrizione dentro di sé; e nello stesso momento in cui la sua capacità morale non gli è stata tolta, tuttavia il suo potere di esercitare tale capacità ha sentito la restrizione, lasciandolo incapace di fare anche ciò che era in grado di fare nello stesso momento.


  Non metto in dubbio che il Diavolo sia consapevole di questa costrizione, cioè non solo in quanto costrizione, o come effetto della sua espulsione dal Paradiso; ma in quanto impedisce il suo progetto capitale contro l’uomo, di cui, per le ragioni che ho già detto, nutre un odio mortale e che distruggerebbe con tutto il cuore, se potesse; e quindi, come un mastino incatenato, lo vediamo spesso fare un orribile clamore e rumore infernale, abbaiando e ululando, e spaventare la gente, facendo capire loro che se fosse libero li farebbe a pezzi; ma allo stesso tempo la sua stessa furia scuote la sua catena, facendo capire loro, con loro soddisfazione, che può solo abbaiare, ma non mordere.


  Alcuni sono dell’opinione che il Diavolo non sia tanto frenato dal potere superiore del suo Sovrano e Creatore, ma che tutte le sue misure più miti nei confronti dell’uomo siano l’effetto di un piano politico, e che siano state prese dopo una matura deliberazione; che sia stato deciso di agire così, nel grande Consiglio o P—t dei Diavoli, convocato proprio in questa occasione, quando furono informati della creazione dell’Uomo; e soprattutto quando considerarono che tipo di creatura fosse, e quale potesse essere la ragione per cui era stato creato (cioè). Io dico che allora i diavoli decisero che non era nel loro interesse abbattersi su di lui con furia e rabbia, distruggendo così la specie, perché ciò non sarebbe stato affatto vantaggioso per loro e avrebbe solo provocato la creazione di un altro uomo originale; Sapevano infatti che Diopoteva, con la stessa onnipotenza, formare tutte le nuove specie di creature che voleva e, se lo riteneva opportuno, crearle anche in cielo, al di fuori della portata dei diavoli o degli spiriti maligni, e che quindi distruggere l’uomo non avrebbe risposto in alcun modo al loro scopo.


  D’altra parte, esaminando rigorosamente lo stampo di questa nuova creatura e di quali materiali è stata formata, si scopre che si tratta di una natura convertibile e pervertibile, capace di un’eccellenza infinita e, di conseguenza, di una felicità eterna, ma anche soggetta alla corruzione e alla degenerazione e, di conseguenza, a un’eterna infelicità; che invece di essere adatti a sostituire Satana e la sua tribù respinta (gli angeli espulsi) in cielo e a riempire i troni o gli scranni del coro celeste, potrebbero, se solo fossero portati al crimine, diventare una razza di ribelli e di traditori come gli altri, e così arrivare alla fine a far loro compagnia, sia nel luogo della miseria eterna, sia nel merito di essa, e in una parola, diventare diavoli invece che angeli.


  In seguito a questa scoperta, ho detto, essi ritennero infinitamente più utile per l’interesse del Regno infernale di Satana, passare ad un’altra strada per lavorare con l’umanità, e vedere se fosse possibile, con la forza di tutta la loro astuzia e dei loro consigli infernali, tendergli qualche trappola, e con qualche stratagemma portarlo alla rovina e alla miseria eterna.


  Essendo questo l’unico metodo da loro approvato (e il Diavolo dimostrò di non essere uno sciocco nella scelta), decise poi che non c’era tempo da perdere; che bisognava procedere immediatamente, prima che la razza si moltiplicasse, e in questo modo l’opera non sarebbe stata solo più grande, ma forse anche più difficile; Di conseguenza, il diligente Diavolo si mise subito all’opera, in accordo con la storia di Eva e del serpente, come prima; la cui credenza, sia storica che allegorica, non è affatto ostacolata da questa ipotesi.


  Non posso affermare che questo fosse il caso all’inizio, perché non essendo presente in quel divano nero, almeno non che io sappia, perché chi sa dove fosse o non fosse nel suo stato preesistente? Non posso essere certo della soluzione che vi è stata; ma se non fosse per qualche piccola contraddizione che si trova nelle sacre scritture, sarei propenso a crederci storicamente; e di quelle cose che chiamo contraddizioni parlerò più diffusamente in seguito.


  Nel frattempo, che sia in un modo o nell’altro, cioè che Satana non avesse il potere di procedere con l’uomo con la violenza e di distruggerlo appena creato, oppure che ne avesse il potere, ma scegliesse piuttosto di procedere con altri metodi per ingannarlo e depistarlo, io dico, sia come vi pare, che sono ancora dell’opinione che non era davvero compito del Diavolodistruggere la Specie; che non sarebbe stato nulla allo scopo, né alcun vantaggio per lui, se l’avesse fatto; perché, come già detto, Dio avrebbe potuto creare immediatamente un’altra specie per lo stesso scopo, che avrebbe potuto rendere invulnerabile e non soggetta al potere del Diavolo, oppure sottrarla alla portata di Satana, metterla al riparo dal Diavolo, in Paradiso o in qualche altro luogo, dove il Diavolo non avrebbe potuto fargli del male; e che quindi è infinitamente più vantaggioso per lui, e più adatto al suo vero disegno di sconfiggere il fine della creazione dell’uomo, depravarlo e farne un diavolo,[Pg 101] in modo che possa essere respinto come lui stesso, e aumentare il regno infernale e la compagnia nel lago della miseria in æternum.


  Può essere vero, per quanto ne so, che Satana non abbia in mano il potere di distruzione e che non possa togliere la vita a un uomo; e sembra probabile che sia così, dalla storia di Satana e Giobbe, quando Satana apparve tra i figli di Dio, come dice il testo, Giobbe i. 6. Ora, quando Dio gli diede un tale personaggio di Giobbe, e gli chiese se avesse considerato il suo servo Giobbe, ℣ 8. perché non andò subito a esercitare la sua malignità contro i figli di Dio? Ora, quando Dio gli diede un tale carattere di Giobbe e gli chiese se avesse considerato il suo servo Giobbe, ℣ 8. perché il Diavolo non andò subito a esercitare la sua malvagità contro il buon uomo, per far vedere al suo Creatore cosa ne sarebbe stato del suo servo Giobbe nella sua sofferenza? Al contrario, vediamo che risponde solo spiegando la ragione del buon comportamento di Giobbe, che non era altro che la comune gratitudine per la benedizione e la protezione di cui godeva, ℣ 10. e sostenendo che se gli fosse stata tolta la proprietà e fosse stato esposto, come lui (Satana), a essere un mendicante e un vagabondo, che andava e veniva dalla terra e camminava su e giù, sarebbe stato anche lui un diavolo, come lui, e avrebbe maledetto Dio in faccia.


  A questo proposito il testo dice che Dio rispose ℣ 11. Ecco, tutto ciò che egli possiede è in tuo potere; è evidente che Dio ha consegnato al Diavolo le ricchezze e i beni di Giobbe, nonché la sua famiglia e la vita dei suoi figli e dei suoi servi; e di conseguenza, da vero Diavolo spietato qual è, li ha distrutti tutti; fece cadere i Sabei sui buoi e sugli asini e li portò via; fece cadere i Caldei sui cammelli e sui servi, per portare via i primi e uccidere gli ultimi; fece balenare un fulmine sulle povere pecore e le uccise tutte; fece crollare la sua casa sui suoi poveri figli e li seppellì tutti nelle rovine.


  [Pg 102]Ecco (1.) un esempio della buona volontà di Satana nei confronti dell’umanità, e quale scempio il Diavolo farebbe nel mondo, se potesse; e qui c’è anche una testimonianza che non potrebbe farlo senza permesso; così che non posso che essere dell’opinione che abbia dei limiti, dei confini posti alla sua naturale furia; un certo numero di anelli nella sua catena, che non può superare, o, in una parola, che non può andare un piede oltre la sua corda.


  Lo stesso tipo di evidenza abbiamo nel Vangelo, Matth. viii. 31.
dove Satana non poteva possedere la più sporca e meschina di tutte le creature, i maiali, finché non ne avesse chiesto il permesso; e che ancora, per dimostrare la sua buona volontà, non appena ottenuto il permesso, li fece precipitare tutti nel mare e li soffocò; queste, dico, sono alcune delle ragioni per cui non sono disposto a dire che il Diavolo non è limitato nel suo potere; Ma dall’altra parte, ci vengono raccontate così tante cose malvagie che il Diavolo ha fatto nel mondo, in virtù del suo dominio sugli elementi e di altre testimonianze del suo potere, che non so cosa pensare; anche se, nel complesso, la prima è l’opinione più sicura; perché se dovessimo credere all’ultima, potremmo, per quanto ne so, essere portati, come gli Indiani d’America, ad adorarlo alla fine, affinché non ci faccia del male.


  E ora che ho fatto il nome di quella gente in America, confesso che sarebbe molto utile a favore della generosità di Satana, oltre che a testimonianza del suo potere, se potessimo credere a tutti i resoconti, sulla cui veridicità gli Autori sono piuttosto concordi, cioè sui guai che il Diavolo compie in quei Paesi, dove il suo dominio sembra essere stabilito; come si serve di loro quando gli negano l’omaggio che egli pretende da loro come suo dovuto; quale scompiglio e quale combustione fa tra loro; e quanto è benefico (o almeno negativo nei suoi misfatti) quando lo placano con i loro sacrifici infernali.


  Allo stesso modo vediamo una prova della sua malvagia astuzia nella gestione di quelle nazioni oscure, quando era più immediatamente venerato da loro; in particolare, facendo loro credere che tutte le loro buone condizioni atmosferiche, le piogge, le rugiade e gli influssi gentili sulla terra, per renderla fruttuosa, provenissero da lui; mentre in realtà erano le benedizioni comuni di una mano più alta, e non provenivano da lui, il Diavolo, ma da colui che ha creato il Diavolo, e lo ha reso un Diavolo o un Angelo caduto con la sua maledizione.


  Ma per tornare al metodo che il Diavolo adottò con la prima umanità, è evidente che la politica dell’Inferno era giusta, anche se l’esecuzione delle decisioni prese non rispondeva pienamente al loro scopo; infatti Satanasi attaccò alla povera, orgogliosa, ridicola madre Eva, come ho detto prima, e fece subito un vero e proprio giudizio delle sue capacità e del suo temperamento; la prese per la maniglia giusta e, calmando la sua vanità (che ancora oggi è il posto più morbido nella testa di tutto il sesso), la fece uscire dai suoi sensi lodando la sua bellezza e promettendo di farne una dea.


  La donna sciocca cedette subito, e questo è il motivo per cui lo stesso metodo viene adottato in modo così strano da tutta la sua posterità (cioè che si è sicuri di avere la meglio su di loro, se si riesce a convincerle una volta sola che si credono spiritose e affascinanti; perché il Diavolo, come si può notare, non abbandona mai nessuna presa e, una volta trovata una via d’accesso al cuore, si preoccupa sempre di tenere la porta aperta, in modo che chiunque dei suoi agenti possa entrare dopo di lui senza altre difficoltà: Perciò lo stesso argomento, soprattutto l’ultimo, ha un’influenza così ammaliante sul sesso, che raramente vi negano qualcosa, dopo che sono abbastanza deboli e vanitose da accettare le lodi che offrite loro su quel capo; d’altra parte siete sicuri che non vi perdoneranno mai l’imperdonabile crimine di dire che sono brutte o sgradevoli: Si ipotizza che il primo metodo che il Diavolo adottò per insinuare tutte quelle belle cose nella testa vertiginosa di Eva, fu quello di avvicinarsi a lei una notte, mentre dormiva, e di accostarle la bocca all’ orecchio, sussurrandole tutte quelle belle cose che sapeva avrebbero messo in moto la sua fantasia, facendole così entrare involontariamente nella sua mente;
sapendo bene che quando si era formata queste idee nell’anima, comunque vi fossero arrivate, non sarebbe mai stata tranquilla fino a quando non le avesse elaborate in qualche modo straordinario.


  Era evidente quale fosse l’obiettivo del Diavolo, cioè che ella si intromettesse nel comando di Dio e che, dopo essersi corrotta, portasse la maledizione su di sé e su tutta la sua stirpe, come Dio aveva minacciato; ma perché l’orgoglio di Eva dovesse essere così facilmente solleticato dal movimento della sua squisita bellezza, quando allora non c’era alcuna prospettiva dell’uso o della mancanza di quel fascino? Ciò crea in effetti una sorta di difficoltà, che i sapienti non hanno determinato. Perché,


  

    1. Anche se fosse stata brutta come il diavolo, non aveva un corpo che potesse competere con lei, per cui non doveva temere che Adam la lasciasse e trovasse un’altra padrona.


    2. Se fosse stata luminosa e bella come un angelo, non avrebbe avuto altro ammiratore che il povero Adamo, il quale non avrebbe potuto essere geloso di lei o temere che lo cornificasse; così, in breve, Eva non aveva alcuna occasione per la sua bellezza, né poteva farne alcun uso, né in senso negativo né in senso positivo, e quindi credo che il Diavolo, che è troppo astuto per fare qualcosa che non significhi nulla, l’abbia tentata piuttosto con la speranza di accrescere il suo ingegno che la sua bellezza.


  


   


  Ma per tornare al metodo con cui Satana l’ha tentata, cioè sussurrandole nel sonno, è stato un trucco astuto, questa è la verità, e con questo mezzo ha certamente fatto impazzire la sua testa per il Deismo e per essere trasformata in una Dea, e poi l’ha appoggiata con i discorsi sottili che ha avuto con lei in seguito.


  Su questo punto sono ancora più particolare, perché, per quanto il Diavolo sia stato il primo a praticarlo, posso assicurargli che l’esperimento è stato provato su molte donne da allora, per strapparle la sua modestia e la sua semplicità; e gli astuti ci dicono ancora che se si riesce ad avvicinarsi a una donna quando è in un sonno profondo e a sussurrarle all’orecchio, sicuramente sognerà la cosa che le si dice, e così anche un uomo.


  Ebbene, che sia così per la sua razza o no, lo fu per lei, perché si svegliò con la testa piena di idee piacevoli e, come alcuni vogliono, di desideri illeciti, come sicuramente non ne aveva mai avuti prima; si suppone che questi siano stati fatalmente infusi nel suo sogno e suggeriti alla sua anima sveglia, quando l’organo uditivo che li trasmetteva era assopito e insensibile; strano destino del sonno in Paradiso! mentre abbiamo notizia solo di due sonni, in uno una donnaesce da lui e nell’altro il diavolo entra in lei.


  Certamente, quando Satana tentò per la prima volta Eva, non pensava che l’avrebbe conquistata così facilmente o che avrebbe portato a compimento la sua impresa così presto; il Diavolo stesso non poteva immaginare che lei sarebbe stata portata così presto a dimenticare il comando impartito, o almeno chi l’aveva impartito, e che si sarebbe avventata a trasgredire contro di lui, facendole dimenticare che Dio le aveva detto che sarebbe stata Morte per lei toccarlo;
e soprattutto che aspirasse a essere saggia come lui, che prima era così ignorante da credere che fosse per paura che lei fosse come lui a proibirglielo.


  Si può ben dire che sia lei il vaso più debole, anche se Adamo stesso aveva poco da dire sul fatto di essere il più forte dei due, quando fu persuaso (se fosse stato fatto con la persuasione) da sua moglie a fare la stessa cosa.


  E notate come furono saggi dopo aver mangiato, e come si comportarono da sciocchi, anche l’uno con l’altro; anzi, tutta la conoscenza che ne ottennero fu, a quanto vedo, solo quella di sapere che erano sciocchi e di essere consapevoli sia del peccato che della vergogna; e vedete come si comportarono semplicemente, dico, dopo aver commesso il crimine ed esserne stati scoperti.


  
Guardateli il giorno in cui conversano con il loro Dio,

la sua immagine goduta e compresa,

‘ A Morrow skulking with a sordid Flight,

tra i cespugli dell’ infinito,

‘Come se quel potere fosse cieco, che ha dato loro la vista;

‘Con un lavoro insensato, etichettando gilet di foglie di fico,

per nascondere i loro corpi alla vista delle bestie.

‘Sentite come lo stolto si dichiara debole per aver perso la vita,

‘Prima rimprovera il cielo e poi la moglie;

‘ La donna che gli hai dato come se il dono

‘potesse derubarlo della poca ragione che gli è rimasta,

Un debole pretesto per spostare il suo primo crimine,

[Pg 107]‘come se accusarla lo scusasse;

‘Ma il crimine così invadente detronizza il senso,

e intercetta l’influenza celeste,

‘Svilisce la ragione, rende l’uomo uno sciocco,

‘e trasforma la sua luce attiva in ridicolo.


   


  Bisogna confessare che fu un’inspiegabile degenerazione, anche del loro comune raziocinio, quella in cui caddero Adamo ed Eva quando commisero per la prima volta l’infrazione di prendere il Frutto proibito: se questo era il loro essere fatti come Dei, non era che una misera apparenza nella sua prima apparizione, per nascondere la loro nudità quando non c’era nessuno che li vedesse, e coprirsi tra i cespugli dal loro Creatore; ma così era, e a questo li aveva portati il Diavolo, e ben poteva lui, e tutto il Clan dell’Inferno, come li porta Mr. Milton li presenta, ridere e trionfare sull’uomo dopo il colpo, per averli abusati e illusi così gravemente.


  Ma qui, per essere sicuri, iniziò il nuovo regno del Diavolo; poiché aveva ormai sedotto le due prime creature, era abbastanza sicuro di avere successo su tutta la razza, e quindi si preparò ad attaccare anche loro, non appena si presentarono; né la loro crescente moltitudine fu uno scoraggiamento per il suo tentativo, ma proprio il contrario; perché aveva agenti a sufficienza da impiegare, se ogni uomo e ogni donna che sarebbero nati avrebbero avuto bisogno di un Diavolo che li aspettasse, separatamente e singolarmente per sedurli; mentre alcune nazioni intere sono state sue suddite così volentieri che uno dei suoi folletti serafici potrebbe, per quanto ne sappiamo, essere stato sufficiente a guidare un intero Paese; il popolo è stato interamente sottomesso al suo governo per molte epoche; come in America, per esempio, dove alcuni sostengono che abbia trasportato i primi abitanti, o almeno, se non l’ha fatto, non sappiamo bene chi l’abbia fatto, o come ci siano arrivati.


  E come mai tutte le comunicazioni sono state così completamente interrotte tra le nazioni dell’ Europa e dell’ Africa, da cui l ‘America deve essere stata certamente popolata, o altrimenti deve essere stato il diavolo a farlo? Dico, come mai la comunicazione è stata così completamente interrotta tra di loro, che, a parte il momento in cui le persone sono giunte dapprima dall’una all’altra, nessuno è mai tornato indietro per dare agli amici un resoconto del loro successo, o per invitarli a seguirli? Né hanno avuto notizie l’uno dell’altro in seguito, come abbiamo ragione di pensare: Satana li teneva forse politicamente separati, per evitare che le notizie dal Cielo li raggiungessero e quindi li sottraessero al suo governo? Non sappiamo come dare un altro resoconto razionale del fatto che una nazione, anzi un quarto del mondo, o come alcuni vogliono che sia, metà del globo, sia popolata dall’ Europa o dall’ Africa, o da entrambe, e che nessuno li abbia mai inseguiti o sia tornato da loro in più di tremila anni dopo.


  Anzi, che quei Paesi siano stati popolati quando non c’era alcuna navigazione in uso in queste parti del mondo, né si costruivano navi in grado di trasportare provviste sufficienti per il sostentamento delle persone che vi mancavano, ma che dovevano morire di fame prima di poter raggiungere le coste dell’ America; il traghetto dall’ Europa o dall’ Africa, in qualsiasi parte (in cui abbiamo saputo che la navigazione era praticata) era di almeno 1000 miglia, e nella maggior parte dei luoghi molto di più.


  Ma per quanto riguarda gli Americani, lasciamo che siano solo loro e il Diavolo a spiegare il motivo della loro venuta lì, di questo siamo certi: non ne abbiamo saputo nulla per molte centinaia di anni; e quando l’abbiamo saputo, quando è stata fatta la scoperta, quelli che sono andati da lì hanno trovato Satana in pieno e tranquillo possesso di loro,[Pg 109] che li governava con un governo arbitrario e particolare; Li aveva portati a una cieca sottomissione a se stesso, anzi, potrei chiamarla devozione, perché era tutta la religione che si poteva trovare tra loro) adorando orribili idoli in suo nome, ai quali faceva compiere continuamente sacrifici umani, fino a inondare il Paese di sangue e a farli maturare per la distruzione che sarebbe seguita all’invasione degli Spagnoli, che sapeva li avrebbe fatti uscire dal mondo tanto velocemente quanto lui stesso (il Diavolo) poteva desiderare da loro.


  Ma per tornare un po’ all’origine delle cose, è evidente che Satana ha fatto un mercato molto migliore dell’umanità, attaccandola in questo modo subdolo e portandola a rompere con il suo Creatore, come aveva fatto prima di loro, di quanto avrebbe potuto fare fulminandola all’inizio e mandandola subito fuori dal mondo; Infatti, ora ha popolato i suoi domini con loro e, sebbene una parte sia stata strappata dalle sue grinfie per mezzo di una grazia invincibile, di cui non parlerò in questa sede; tuttavia si può dire del Diavolo, senza offesa, che in un certo senso ha raggiunto il suo scopo e, per così dire, ha costretto il suo Creatore ad accontentarsi di una parte dell’umanità, e per di più minima, invece della grande gloria che si sarebbe procurato tenendoli tutti al suo servizio.


  Mr. Milton, come ho notato sopra, coinvolge il Diavolo e tutto l’Inferno con lui, facendo un “Feu de Joye” per la vittoria che Satana ottenne su una sciocca donna; in effetti fu un successo più grande nelle sue conseguenze che nell’aspetto immediato; Né la conquista fu così completa come Satana stesso immaginava di fare, poiché la promessa di una redenzione dalle sue mani, che fu immediatamente fatta all’uomo, a favore di se stesso e della sua posterità credente, fu una grande delusione per Satana, e per così dire gli strappò dalle mani la parte migliore della sua vittoria.


  È certo che i diavoli sapevano quale fosse il significato di quella Promessa e chi dovesse essere il Seme della Donna, cioè il Figlio di Dio incarnato, e che si trattava di un secondo colpo all’intero Corpo infernale; ma come se avessero deciso di lasciar perdere, Satana continuò con i suoi affari; E poiché aveva introdotto il crimine nel comune genitore dell’umanità, assicurandosi così la contaminazione del sangue e la discesa o la propagazione del seme corrotto, non aveva altro da fare che aiutare la natura a portare avanti la propria ribellione e ad agire nel seno della posterità contaminata di Eva; e questo è stato il lavoro del diavolo fin dalla sua prima vittoria sulla specie, fino ad oggi.


  Il suo successo in questa parte è stato tale che in innumerevoli occasioni si è verificata una defezione generale; una sorta di macchia sulla natura, chiamatela come volete, un’esplosione sulla razza umana; e se non fosse per una cosa, avrebbe rovinato l’intera famiglia; Dico, se non fosse per una cosa, cioè una compagnia o un numero selezionato, che il suo Creatore ha deciso che non potrà corrompere, o se lo farà, l’invio del Seme promesso recupererà di nuovo da lui, con il potere della Grazia irresistibile; Il numero così selezionato o eletto, chiamiamolo come vogliamo, deve ancora occupare i posti vacanti in cielo, che la defezione di Satanaha lasciato aperti; e ciò che prima era riempito da serafini creati, ora deve essere ripristinato da santi recuperati, grazie ai quali il Regno del Redentore riceverà una gloria infinita.


  Questa gloriosa istituzione ha privato Satana di tutta la gioia della sua vittoria e l’ha lasciato dov’era, sconfitto e deluso; e nemmeno il possesso di tutte le miriadi di Figli della Perdizione, che alcuni pensano gli saranno strappati alla fine; Io dico che il possesso di tutti questi non lo ripaga, perché egli è un diavolo nella sua natura, tanto che l’invidia per coloro che non riesce a sedurre si mangia tutta la soddisfazione del male che ha fatto nel sedurre tutti gli altri; ma non devo fare prediche, quindi torno a cose altrettanto necessarie da sapere, anche se meno solenni.


   


   


  


  Capitolo IX.


  

     Dei progressi di Satana nel portare avanti la sua conquista sull’umanità, dalla caduta di Eva al diluvio.


  


  Dubito che se al Diavolo venisse posta la domanda in modo chiaro, confesserebbe che, dopo aver conquistato Eva con il suo malvagio espediente, e dopo aver portato, con il suo aiuto, anche Adamo (da sciocco qual era) nello stesso abisso di miseria, pensava di aver compiuto la sua opera, di aver conquistato l’intera Razza, che ora era sua, e di aver posto fine al grande disegno della loro creazione; cioè di popolare il cielo con una nuova stirpe angelica di anime che, una volta glorificate, avrebbero dovuto compensare la defezione della schiera infernale che era stata espulsa dal loro crimine; in una parola, di aver ottenuto una conquista migliore di quella che avrebbe ottenuto se le avesse distrutte tutte.


  Ma nel bel mezzo della sua conquista, trovò un freno ai vantaggi che si aspettava di trarre dalla sua vittoria, grazie all’immediata promessa di grazia a una parte della posterità di Adamo che, nonostante la caduta, sarebbe stata acquistata dal Messia e strappata dalle sue mani (di Satana) e sulla quale non avrebbe potuto fare una conquista definitiva; Così il suo potere incontrò una nuova limitazione, tale da deluderlo pienamente nel suo obiettivo principale (cioè impedire le beatitudini dell’uomo). (E se, per questo motivo, il numero degli uomini fosse aumentato in modo tale che il numero selezionato, per la durata del tempo, sarebbe stato pari a quello che l’intera razza, se non fosse caduta, avrebbe raggiunto in totale? E così, in effetti, si può dire che il mondo sia stato sostenuto e mantenuto per il bene di quei pochi, poiché finché il loro numero non sarà completato, la creazione non potrà cadere, così come, senza di loro, o se non fosse stato per loro, non sarebbe rimasta in piedi.


  Ma lasciando queste speculazioni e non avendo chiesto a Satana che cosa ha da dire su questo argomento, torniamo al mondo antidiluviano: il Diavolo, per essere sicuri, ha guadagnato il suo punto su Eva, e in lei su tutta la sua razza: l’ha trascinata nel peccato, l’ha fatta uscire dal Paradiso e l’uomo con lei: Il passo successivo fu quello di lavorare con la sua posterità, e in particolare con i suoi due figli Caino e Abele.


  Poiché Adamo, nonostante la sua caduta, si pentì molto sinceramente del suo peccato e ricevette la promessa di redenzione e di perdono con un cuore umile ma credente, la carità ci fa supporre che da allora abbia condotto una vita molto religiosa e sobria e, soprattutto nella prima parte del suo tempo, che abbia allevato i suoi figli in modo molto sobrio e che abbia dato loro tutti i vantaggi necessari di un’educazione religiosa e di una buona introduzione nel mondo, di cui era capace; e che Eva abbia contribuito a entrambe le cose nel suo ruolo e grado.


  I loro due figli maggiori, Caino e Abele, l’uno erede apparente dell’impero patriarcale e l’altro erede presunto, suppongo, vissero una vita molto sobria e religiosa e, poiché i principi della religione naturale imponevano un omaggio e una sottomissione al Creatore onnipotente, come riconoscimento delle sue misericordie e della loro obbedienza;
e l’uso religioso, a quel tempo, imponeva che questo omaggio fosse reso con un sacrificio, essi portarono un’offerta libera da dedicare a Dio, rispettivamente per se stessi e per le loro famiglie.


  Come sia stato e per quale motivo Dio abbia tenuto conto dell’offerta di Abele, che secondo i dotti era un agnello delle primizie del gregge, e non abbia dato alcuna testimonianza dello stesso rispetto a Caino e alla sua offerta, che era costituita dai primi frutti della terra, essendo le offerte ugualmente adatte ai rispettivi impieghi degli uomini, questo non è il mio compito attuale; ma questo ci dice che fece ardere il cuore e suscitò invidia e gelosia nella mente di Caino; e a quella porta entrò subito il Diavolo, che fin dall’inizio era stato molto diligente, non si lasciò sfuggire nessuna occasione, né si lasciò sfuggire nessun vantaggio che le circostanze dell’umanità gli offrivano per fare del male.


  Quale forma o aspetto abbia assunto il Diavolo per entrare in conversazione con Caino su questo argomento, gli autori non si assumono l’onere di stabilirlo; ma si suppone generalmente che abbia impersonato alcuni dei figli o dei nipoti di Cainoper iniziare il discorso, che attaccarono il loro padre, o forse il nonno, in questa occasione, nel modo seguente, o con questo scopo.


  


   D. Signore, mi sembra che Vostra Maestà (poiché la prima stirpe era certamente un Monarca grande come un Re, per la sua immediata posterità) sia molto turbata negli ultimi tempi, il vostro volto è cambiato,[Pg 114] la vostra nobile Allegria (le glorie del vostro volto) sono stranamente affondate e scomparse, e non siete più l’uomo che eravate prima; Vi prego, Vostra Maestà, di comunicare il vostro dolore a noi, vostri figli, e potete essere certi che, se possibile, vi procureremo sollievo e vi restituiremo le vostre delizie, la cui perdita, se continuerete a sottoporvi a troppa malinconia, vi farà molto male e alla fine vi distruggerà.


   Caino. È molto gentile, miei cari figli, mostrare così il vostro rispetto al vostro vero Progenitore e offrire il vostro aiuto: Confesso, come dite voi, che la mia mente è oppressa e scontenta; ma sebbene sia molto pesante, non so da che parte cercare sollievo, perché il disturbo è al di sopra della nostra portata, e non si può trovare alcuna cura per esso sulla Terra.


   D. Non dite così, Signore; non c’è malattia sicura sulla Terra che non possa essere curata sulla Terra; se si tratta di un male mentale, abbiamo sentito che il vostro grande Antenato, il primo Padre di tutti noi, che vive ancora nelle grandi pianure occidentali verso il mare, è l’Oracolo a cui tutti i suoi Figli si rivolgono per avere una direzione in casi che sono fuori dalla portata della comprensione ordinaria dell’Umanità; Se volete darci il permesso, ci recheremo da lui e, rappresentandogli il vostro caso, ascolteremo il suo consiglio e ve lo porteremo con la massima celerità, per il bene della vostra mente.


   Caino. Non so se può raggiungere il mio caso o meno.


   D. Senza dubbio, e in caso contrario, la fatica del nostro viaggio non è nulla se messa in competizione con la facilità della vostra mente; si tratta solo di pochi giorni di viaggio persi, e voi non avrete nulla da rimproverarvi se non riusciremo a ottenere il successo desiderato.


   Caino. L’offerta è filiale, e accetto la vostra affettuosa preoccupazione per me, con il giusto senso di un genitore obbligato; andate dunque, e la mia benedizione sia[Pg 115]su di voi; ma ahimè, perché io benedico? Può benedire chi Dio non ha benedetto?


   D. O! Signore, non dire così, Dio non ti ha forse benedetto? Non sei forse il secondo Sovrano della Terra? E non conversa con te faccia a faccia? Non sei forse l’Oracolo di tutta la tua crescente Posterità, e il prossimo dopo Sua Maestà Imperiale il Signore Adamo, Patriarca del Mondo?


   Caino. Ma Dio non mi ha forse respinto e non ha più voluto conversare con me, mentre ogni giorno favorisce e tratta con favore il mio fratello minore Abele, come se avesse deciso di farlo regnare su di me?


   D. No, signore, non può essere, non potete essere turbato da una cosa del genere; il diritto di sovranità non è vostro per primogenitura? Può Dio stesso togliervelo, quando è stato dato una volta? Non siete forse il figlio maggiore di Adamo? Non siete forse la gloria primogenita della creazione? E il governo non vi discende per il diritto divino di nascita e di sangue?


   Caino. Ma cosa significa per me tutto questo, mentre Dio sembra favorire e accarezzare il mio fratello minore e risplendere su di lui, mentre un nero sconforto e un segno di dispiacere mi circondano ogni giorno e lui non mi appare più come un tempo?


   D. E che bisogno c’è che Vostra Maestà si preoccupi di questo, se è così? Se non sembra contento, avete il mondo intero in cui divertirvi, e tutta la vostra numerosa e crescente posterità vi adora e vi onora; che bisogno c’è che queste cose remote vi disturbino?


   Caino. Ma come, figli miei, non si apprezza il favore di Dio! Sì, sì, nel suo favore c’è la vita; a cosa può servire tutto il mondo senza il sorriso e il volto di colui che l’ha creato?


  [Pg 116] D. Senza dubbio, signore, colui che ha fatto il mondo e vi ha posto a capo di tutto, per governarlo e dirigerlo, lo ha reso piacevole, ed è in grado di darvi una piena soddisfazione e un pieno godimento, se vi piace considerarlo bene, anche se non doveste mai conversare con lui per tutto il tempo in cui vivrete.


   Caino. Ti sbagli di grosso, figlioli, di grosso.


   D. Ma non vedete, grande Signore, che tutti i vostri figli, così come noi, si rallegrano dell’abbondanza di tutte le cose, e non sono forse completamente felici, eppure conoscono poco questo grande Dio? Egli parla raramente tra noi, ne sentiamo parlare grazie ai vostri saggi consigli, e portiamo a voi le nostre offerte per lui, come da voi prescritto, e una volta fatto ciò, godiamo di tutto ciò che il nostro cuore desidera; e così senza dubbio potrete fare anche voi in modo abbondante, se vi piace.


   Caino. Ma allora la vostra allegria è mal riposta, o supponete che Dio sia contento e soddisfatto che le vostre offerte siano portate a me; ma cosa direste se sapeste che Dio è scontento, che non accetta le vostre offerte, che quando gli ho sacrificato a nome di tutti voi, ha rifiutato le mie offerte, benché io abbia portato un dono principesco, essendo del grano più pregiato, dei frutti più belli e precoci, e dell’olio più dolce, un’offerta adatta al Datore di tutti?


   D. Ma se li ha offerti, signore, come fa a essere sicuro che non siano stati accettati?


   Caino. Sì, sì, ne sono sicuro; mio fratello Abele non offrì nello stesso momento un agnello del suo gregge, poiché egli, come sapete, si diletta di bestiame e copre le montagne con le sue mandrie? Su di lui, per tutto il tempo del sacrificio, brillò un’emanazione luminosa che rallegrava e rallegrava; un pegno di favore e fiamme leggere che si libravano nell’aria inferiore, come se assistessero al suo sacrificio; e quando fu pronto, scesero immediatamente e bruciarono la carne, facendo salire a lui un sapore dolce e odoroso che testimoniava la sua accettazione; mentre sopra la mia testa una nuvola nera, nebbiosa e distillante vapore, pendeva gocciolando sull’umile altare che avevo innalzato, e bagnando le cose più belle e preziose che avevo preparato, le rovinava e le deturpava; la legna non adatta a bruciare per l’umidità che cadeva, riceveva a malapena il fuoco che avevo portato per accenderla, e anche allora, piuttosto soffocata e strozzata, che accesa in una fiamma; in una parola, si spegneva del tutto, senza consumare ciò che era stato portato per essere offerto.


   D. Non lasciate che il nostro venerato Signore e Padre sia turbato da tutto questo; se non accetta ciò che portate, siete assolti dal debito e non dovete portarne altri; non dovete più avere il problema di queste faticose raccolte di rarità; quando riterrà opportuno richiederle di nuovo, ne avrete avviso, non ci saranno domande, e allora, essendo richieste, saranno accettate, altrimenti perché dovrebbero essere richieste?


   Caino. Può darsi che le cose stiano così, e non penso di tentare ancora di portare un’offerta, perché penso piuttosto che per il momento mi sia proibito; ma allora, in che cosa trionfa il mio fratello minore? E come mi sento offeso, visto che lui e la sua Casa sono tutti gioiosi e trionfanti, come se avessero un grande vantaggio su di me, visto che la loro offerta è stata accettata mentre la mia no?


   D. Trionfa su Vostra Maestà, nostro Signore e Sovrano? Dateci solo il vostro ordine e andremo a fare a pezzi lui e tutta la sua generazione; perché trionfare su di voi, che siete suo fratello maggiore, è un’orribile ribellione e un tradimento, e dovrebbe essere espulso dalla società degli uomini.


  [Pg 118] Caino. Lo penso anch’io; tuttavia, miei cari figli e fedeli sudditi, anche se accetto la vostra offerta di dovere e di servizio, ci penserò bene prima di prendere le armi contro mio fratello; inoltre, essendo ancora vivo il nostro Padre Sovrano e Signore patriarcale, Adamo, non è nel mio diritto agire in modo offensivo senza il suo comando.


   D. Siamo quindi pronti a portare la vostra petizione a lui, e non dubitiamo di ottenere anche la sua licenza e la sua commissione, per autorizzarvi a rendere giustizia a vostro fratello minore; il quale, essendo vostro vassallo, o almeno inferiore, in quanto minore di nascita, vi insulta per la presunta opinione di avere una parte maggiore nel favore divino e di ricevere una benedizione sui suoi sacrifici, con la scusa che lo stesso favore è stato negato a voi.


   Caino. Sono soddisfatto, vai allora e fai un resoconto corretto dello stato dei nostri affari.


   D. Non lasciare che il nostro Signore e Padre continui ad essere triste e avvilito, ma che dipenda da un rapido sollievo, grazie all’assistenza della tua numerosa schiera di persone, tutte dedite al tuo interesse e alla tua felicità.


   Caino. La mia benedizione vi accompagni nel vostro cammino e vi dia un’accoglienza favorevole presso la venerabile tenda del nostro Signore e Padre universale.


  


  Si noti che, essendo la razza maledetta completamente abbandonata alla direzione dello Spirito Maligno, che li aveva così presto posseduti, e gonfiandosi di rabbia nei confronti dell’innocente Abele e di tutta la sua famiglia, decisero di creare una bugia molto malvagia e detestabile, per realizzare il consiglio che avevano già dato al loro padre Caino; e di fingere che Adamo, giustamente provocato per il comportamento indulgente di Abele, avesse dato a Caino l’incarico di castigarlo e di eliminare con la forza lui e tutta la sua famiglia, in quanto colpevoli di ribellione e superbia.


  Colmi di questo proposito malizioso e sanguinario, tornarono dal loro padre Caino, dopo aver soggiornato alcuni giorni, sufficienti a far credere a Caino di essere stati nelle ampie pianure dove abitava Adamo; le stesse che oggi sono chiamate le Valli benedette, o le pianure della Mecca in Arabia Fælix, vicino alle rive del Mar Rosso.


  Si noti anche che Caino, avendo ricevuto un suggerimento malvagio da questi uomini, suoi figli e sudditi, come prima, intimò che Abele aveva infranto le leggi della primogenitura nel suo comportamento verso di lui (Caino) e che poteva essere giustamente punito per questo; Satana, l’astuto gestore di tutte le nostre passioni, alimentò il fuoco dell’invidia e della gelosia con la sua massima abilità mentre gli altri suoi agenti erano assenti e, al loro ritorno, lo fece esplodere in un tale calore di furia e di rabbia che non voleva altro che l’aria per farlo bruciare, come fece poco dopo in una furiosa fiamma di ira e di vendetta, fino al sangue e alla distruzione.


  Proprio nel momento critico, mentre le cose stavano così con Caino, Satana fa entrare i suoi strumenti malvagi, come se fossero appena arrivati con il ritorno del suo messaggio da Adamo, alla cui corte erano stati per ordini; e così essi, cioè il Diavolo che assume di parlare per mezzo loro, si avvicinano al loro Padre con un’aria di solenne ma felice soddisfazione per il successo della loro ambasciata.


  


   D. Salve Sovrano, Reverendo, Patriarca, veniamo con gioia a renderti conto del successo del nostro messaggio.


   Caino. Avete dunque visto le venerabili tende in cui dimorano i nati in cielo, la coppia angelica,[Pg 120] a cui ogni riverenza umana altamente dovuta è e dovrebbe sempre essere umilmente tributata?


   D. Abbiamo.


   Caino. Hai fatto, insieme alla mia grande richiesta, un giusto, umile omaggio per me, al grande Sire e Madre dell’Umanità?


   D. L’abbiamo fatto.


   Caino. Hai rappresentato con un linguaggio umile i dolori e le angosce che opprimono la mia anima?


   D. L’abbiamo fatto, e ti riportiamo la loro benedizione.


   Caino. Spero che con i più umili segni di dovere filiale tu l’abbia preso per me piegandoti in ginocchio?


   D. Il Patriarca, alzando le mani al cielo, espresse la sua gioia nel vedere la sua stirpe che si allargava e ci benedisse tutti.


   Caino. Avete consegnato anche voi il mio solenne messaggio, avete esposto in modo imparziale le mie ferite e avete chiesto la dovuta assistenza e direzione?


   D. L’abbiamo fatto.


   Caino. Che cosa ha detto l’Oracolo? Per me è Dio; quale giusto comando porterai, cosa dovrò fare? Dovrò sopportare la rabbia dell’insultante Junior? E subire docilmente ciò che ingiustamente egli, oltraggiando la primogenitura e le leggi di Dio e dell’uomo, impone con il suo orgoglio insopportabile! Dovrò essere schiacciato e non essere più il Figlio primogenito sulla Terra, ma inchinarmi e inginocchiarmi a lui?


   D. Impediscilo al cielo, come lo proibisce Adamo, che con una giustizia simile a quella di Dio, propria dei genitori che hanno subito un danno, si risente dell’orgoglio di Abelee ti affida il suo alto comando di punire.


   Caino. Per punire? direte voi, ha usato il Verbo, il Verbo stesso? Sono dunque incaricato di punire Abele?


   D. Non solo Abele, ma anche la sua stirpe ribelle, poiché tutti, allo stesso modo nel crimine, sono uniti nel castigo.


  [Pg 121] Caino. La razza ha condiviso il merito con lui; come hanno insultato e deriso il mio dolore con un grido di trionfo, quando mi hanno visto uscire sconfitto dal mio sacrificio, come se la mia delusione fosse la loro gioia?


   D. Anche di questo il venerabile Principe si risente e, per preservare la razza nei limiti di leggi subordinate e limitate al dovere, ordina che questa prima violazione non venga ignorata, per evitare che il precedente registrato incoraggi in futuro una simile ribellione.


   Caino. Ed è allora la volontà del mio Sovrano Genitore?


   D. È sua volontà che tu, suo figlio primogenito, sua immagine, suo beniamino, sia mantenuto in tutti i diritti di sovranità che ti derivano da lui, e non sia lasciato esposto a lesioni e usurpazioni di potere, ma che tu stesso faccia giustizia sulla razza ribelle.


   Caino. E così farò; Abele saprà subito cosa significa calpestare il fratello maggiore; saprà che è stato così condannato da suo Padre, e che io sono incaricato solo di eseguire il suo alto comando, la sua sentenza, che è di Dio, e che cade per mano della giustizia celeste.


  


  Così Satana aveva fatto il suo lavoro, aveva illuso la Madre di violare il primo e unico comando, aveva attirato Adamo nella stessa trappola, e ora porta Caino, spinto dalla sua stessa rabbia e illuso dalla sua astuzia, a commettere un omicidio, anzi un fratricidio, un omicidio aggravato.


  A questo punto, mentre la rabbia sanguinosa era in fermento, egli manda fuori Caino e, portando con sé Abele, innocente e che non temeva alcun male, proprio sulla sua strada, suggerisce ai suoi pensieri parole come queste.


  [Pg 122]Guarda Caino, vedi come la Giustizia divina concorre con la giusta sentenza di tuo Padre, vedi che c’è il tuo fratello Abele che il Cielo ha fatto cadere nelle tue mani disarmato, incustodito, affinché tu possa fare giustizia su di lui senza paura; vedi che puoi ucciderlo, e se hai intenzione di nasconderlo, nessun occhio può vederlo, né il mondo lo saprà mai, in modo che non si possa temere alcun risentimento o vendetta su di te o sulla tua posterità, ma che si possa dire che qualche bestia selvaggia l’abbia fatto a pezzi; né nessuno suggerirà che tu, suo fratello e superiore, possa essere la persona.


   Caino, preparato al fatto, per la sua precedente rabbia e risoluzione di vendetta, era molto meno preparato ad evitare il tranello così abilmente escogitato dal Maestro di tutte le astuzie, il Diavolo; Così si avventa immediatamente sul fratello Abele e, dopo una piccola resistenza disarmata, il povero innocente che non si aspettava un simile misfatto, viene conquistato e ucciso; dopodiché, come si può supporre, l’esasperata banda dell’oltraggiosa razza di Cainotravolge tutta la sua famiglia e la sua casa, uccidendo uomini, donne e bambini.


  Si obietta che non abbiamo alcuna autorità nelle Scritture per provare questa parte della storia; ma rispondo che non è probabile che Abele e Caino, essendo diventati uomini molto tempo prima, abbiano avuto diversi figli dalle proprie sorelle, poiché erano gli unici uomini al mondo a cui era permesso sposare le proprie sorelle, non essendoci altre donne al mondo; E poiché non si legge mai di alcuno dei discendenti di Abele, è altrettanto probabile che siano stati tutti uccisi, quanto piuttosto che abbiano ucciso solo Abele, i cui figli avrebbero potuto immediatamente rivalersi su Caino per il sangue del padre, e così il mondo è stato coinvolto in una guerra civile non appena ci sono state due famiglie al suo interno.


  [Pg 123]Ma che sia così o no, non c’è dubbio che il Diavolo abbia agito con Caino nell’orribile omicidio, o che non l’abbia mai fatto; che sia stato direttamente o per mezzo di agenti non è importante, né la seconda ipotesi è improbabile; E se si tratta della seconda ipotesi, non c’è alcuna inverosimiglianza nella storia, perché non si può supporre che colui che si servì del Serpente per tentare Eva si sia servito di qualche figlio o nipote di Cainoper spingerlo a tentare di uccidere suo fratello? E perché dobbiamo essere obbligati a inserire un miracolo o un’apparizione nella storia, per rendere probabile che il Diavolo ci abbia messo lo zampino, quando è così naturale per una razza degenerata agire in questo modo?


  Comunque sia, e con qualsiasi strumento il Diavolo abbia agito, è certo che questa fu la conseguenza: il povero Abele fu massacrato, e così il Diavolo fece una seconda conquista nella Creazione di Dio; perché Adamo era ora, come si può dire, davvero senza figli, dato che i suoi due figli erano così perduti, Abele fu ucciso, e Caino fu maledetto e scacciato dalla Presenza del Signore, e la sua razza fu spazzata via con lui.


  Sarebbe un’indagine utile e degna di essere raccontata, se potessimo giungere a una certezza: qual era il marchio che Dio pose su Caino e che gli impedì di essere colpito dagli amici o dai parenti di Abele? Ma poiché questo non appartiene alla Storia del Diavolo, ed era il marchio di Dio, non quello del Diavolo, non ho nulla a che fare con questo argomento.


  Il Diavolo aveva ormai raggiunto il suo scopo, il Regno di Grazia, così recentemente eretto, sarebbe stato come estinto senza una nuova creazione, se Adamo ed Eva non fossero stati vivi, e se Eva, sebbene avesse ormai 130 anni, non fosse stata una giovane donna che si riproduceva, poiché dobbiamo supporre che la donna, in quello stato di longevità, partorisse figli fino all’età di sette o ottocento anni. Questo pullulare di Eva non popolò tanto il mondo quanto ristabilì la razza benedetta; infatti, sebbene Abele fosse stato ucciso , Caino ebbe subito una prole numerosa che, se Seth (il terzo figlio di Adamo) non fosse mai nato, avrebbe presto riempito il mondo di persone, così come erano; il seme di un assassino, maledetto da Dio, marchiato con un marchio d’infamia, e che in seguito cadde tutto insieme nella rovina universale della razza con il diluvio.


  Ma dopo l’assassinio di Abele, Adamo ebbe un altro figlio, Seth, il padre di Enos, e di fatto il padre della razza santa; infatti, durante il suo tempo e quello di suo figlio Enos, il testo dice che gli uomini cominciarono a invocare il nome del Signore; cioè, cominciarono a guardare indietro a Caino e alla sua razza malvagia e, essendo convinti della malvagità che avevano commesso e in cui avevano portato tutta la loro posterità, cominciarono a chiedere al cielo il perdono di ciò che era passato e a condurre un nuovo tipo di vita.


  Ma il Diavolo aveva avuto troppo successo nei suoi primi tentativi per non continuare con la sua intenzione generale di disintossicare le menti degli uomini e di allontanarli da Dio; e quindi, come ha mantenuto la sua presa sulla razza maledetta di Caino, già invischiata nel sangue e nell’omicidio, così ha proceduto con la sua progenie degenerata, finché in una parola ha portato sia il Seme santo che la razza degenerata a gioire in un consenso universale al crimine, e a proseguire in esso con un’aggravante del genere; così procedette con la sua progenie degenerata, finché in una parola portò sia il seme santo che la razza degenerata a unirsi in un unico consenso universale al crimine, e a proseguire in esso con circostanze così aggravanti da far pentire il Signore di aver fatto l’uomo, ed egli decise di travolgerli di nuovo con una distruzione generale e di liberare il mondo da loro.


  La successione del sangue nella linea reale originaria di Adamo è conservata nelle sacre storie e portata fino a Noè e ai suoi tre figli, per una serie continua di 1450 anni, secondo alcuni, 1640 secondo altri; in questo periodo il peccato si diffuse in tutta la razza e i Figli di Dio, come la Scrittura chiama gli uomini del seme giusto, la progenie di Seth, si avvicinarono alle figlie degli uomini, cioè si unirono alla razza maledetta di Caino e si sposarono promiscuamente con loro, secondo le loro fantasie, perché le donne sembravano belle e tentatrici; e sebbene il Diavolo non potesse rendere le donne belle o brutte nell’una o nell’altra famiglia, poteva tuttavia far crescere l’inclinazione malvagia da una parte e dall’altra, in modo da rendere sia gli uomini che le donne tentatori e gradevoli l’uno all’altro, laddove non avrebbero dovuto esserlo; e forse, come si vede spesso ancora oggi, tanto più tentatori quanto più sottoposti a vincoli legali.


  Si obietta qui che non troviamo nella Scrittura che agli uomini e alle donne dell’una o dell’altra razza fosse proibito, in quel tempo, di sposarsi tra loro; ed è vero che letteralmente non è proibito; ma se non cercassimo piuttosto di creare dubbi che di spiegarli, potremmo supporre che fosse proibito da qualche comando particolare in quel tempo; Poiché si può ragionevolmente ritenere proibita ogni cosa che essi sono tassati di un crimine nel commetterla, e poiché i Figli di Dio prendevano le mogli che ritenevano opportune, anche se tra le figlie della razza maledetta, è lì imputato loro come una depravazione generale e un grande crimine; e per questo, si dice, Dio si pentì persino di averle create, non dobbiamo andare oltre per convincerci che era certamente proibito.


  Senza dubbio anche Satana ebbe una parte in questa malvagità; infatti, come era suo compito spingere gli uomini a fare tutto ciò che Dio aveva proibito, così la ragione per cui gli uomini di quei giorni fecero questa cosa fu che videro che le figlie degli uomini, cioè della razza malvagia o del genere proibito, erano belle, e le tentò con la lussuria degli occhi; in una parola, le donne erano belle e piacevoli, e il diavolo sapeva come sfruttare l’allettamento; agli uomini piacevano e le prendevano in base alla semplice direzione della loro fantasia e del loro appetito, senza tener conto del divieto supremo; prendevano mogli di tutte quelle che sceglievano, o di quelle che gli piaceva scegliere.


  Ma il testo aggiunge che questa generazione promiscua andava ben oltre il semplice crimine esteriore, perché dimostrava che la malvagità del cuore dell’uomo era grande davanti a Dio e che Egli se ne risentiva; In breve, Dio percepì che una degenerazione o un difetto di virtù si era impadronito di tutta la razza, che c’era una corruzione generale dei costumi, una depravazione della natura su di loro, che persino il seme santo ne era contaminato, che il diavolo aveva fatto irruzione su di loro e aveva prevalso in grande misura; che non solo la pratica dell’epoca era corrotta, perché Dio avrebbe potuto facilmente frenarla, ma che anche il cuore stesso dell’uomo era stato disintossicato, i suoi desideri completamente viziati e i suoi sensi coinvolti in essa; così che, in una parola, si rese necessario manifestare il dispiacere divino, non nel modo ordinario, con giudizi e rimproveri come quelli che di solito reclamano gli uomini, ma con una distruzione generale per spazzarli via, ripulire la terra da loro e porre fine alla malvagità in una volta sola, eliminando l’offesa e i colpevoli tutti insieme; questo è ampiamente significato in Gen. vi. 5. Dio vide che la malvagità dell’uomo era grande sulla terra e che ogni immaginazione dei pensieri del suo cuore era sempre e solo male. E ancora ℣ 11, 12. Anche la Terra era corrotta davanti a Dio e la Terra era piena di violenza. E Dio guardò la Terra ed[Pg 127] ecco che era corrotta, perché ogni carne aveva corrotto la sua strada sulla Terra.


  Bisogna ammettere che il Diavolo aveva fatto una strana conquista nel mondo antidiluviano, portando, per così dire, l’intera razza umana a una generale rivolta contro Dio; Noè era infatti un predicatore di giustizia e aveva predicato per circa 500 anni con uno scarso risultato, come la maggior parte dei buoni ministri; Infatti non leggiamo che ci fu un solo uomo convertito da lui, o almeno non ne rimase nemmeno uno, perché al momento del diluvio non c’era nessuno di loro in vita, o nessuno sparito, tranne Noè, i suoi tre figli e le loro mogli; E persino loro sono stati registrati non tanto per essere salvati per la loro bontà, ma perché erano i suoi figli; tuttavia, senza violare la carità, possiamo concludere che almeno uno di quei tre andò al diavolo, cioè Ham o Cham, per aver trionfato in modo brutale sull’ubriachezza del padre; infatti, troviamo che la maledizione speciale raggiunse lui e la sua progenie per molte epoche; e se non andò oltre l’attuale stato di vita con loro, non possiamo dirlo.


  Supporremo ora che per tutti questi 1500 anni il Diavolo, avendo così efficacemente disintossicato l’umanità, abbia fatto avanzare il suo regno infernale a un’altezza prodigiosa; infatti il testo dice che l’ intera Terra era piena di violenza; in una parola, sangue, omicidi, stupri, rapine, oppressione e ingiustizia prevalevano ovunque, e gli uomini, come l’orso selvatico nella foresta, vivevano di preda, mordendosi e divorandosi a vicenda.


  A questo punto Noè inizia a predicare loro una nuova dottrina, perché se prima era un predicatore di giustizia, ora diventa un predicatore di vendetta; per prima cosa dice loro che saranno tutti sommersi da un diluvio, che[Pg 128] per i loro peccati Dio si è pentito di averli creati e che li avrebbe distrutti tutti, aggiungendo che, per evitare la rovina sua e della sua famiglia, aveva deciso di costruire una nave a cui ricorrere quando l’acqua sarebbe arrivata sul resto del mondo.


  A quali scherzi, a quali disprezzi e a quali offese quest’opera espose il buon vecchio per più di 100 anni? per tutto il tempo in cui l’opera è stata costruita, come dicono gli autori dell’antichità; rappresentiamo a noi stessi, nel modo più vivace, come il mondo spiritoso di allora si comportava con il povero vecchio Noè; come facevano le loro passeggiate serali per vedere ciò che stava facendo, e davano il loro giudizio su di esso, e sul suo progresso; dico, per rappresentare questo a noi stessi, non dobbiamo andare più lontano delle nostre spiritosaggini sulla religione, e sui misteri più solenni del culto divino; come danneggiamo i seri per gli entusiasti, riteniamo il grave pazzo e il sobrio malinconico; chiamiamo la religione stessa Flatus e Hyppo; rendiamo il devoto ignorante, il divino mercenario e l’intero schema della divinità una struttura di sacerdozio; e così, senza dubbio, la costruzione di un’arca o di una barca, o come la chiamavano, per fluttuare sulle montagne e danzare sulle pianure, cosa poteva essere se non una follia religiosa, e l’uomo che si impegnava in tal modo, un lunatico? E tutto questo in un’epoca in cui le cose divine giungevano per rivelazione immediata nella mente degli uomini! Il diavolo deve quindi aver fatto una strana conquista sull’umanità per cancellare tutta la riverenza che solo poco prima era stata così stranamente impressa su di loro riguardo al loro Creatore.


  Questo fu certamente l’apice del Regno del Diavolo, e non lo vedremo mai più arrivare a un tale livello; egli era allora veramente e letteralmente il Monarca universale, anzi il Dio di questo mondo; e come fanno tutti i tiranni, li governa con un arbitrio assoluto; E se Dio non avesse pensato di dargli un atto di espulsione e poi di annegarlo dal possesso, non so come sarebbe andata, avrebbe potuto mantenere il suo dominio per quanto ne so, finché il Seme della Donna non fosse venuto a schiacciargli la testa, cioè a paralizzare il suo governo, a detronizzarlo e a deporre il suo potere, come si è realizzato nel Messia.


  Ma poiché fu, dico, affogato dal mondo, il suo regno per il momento era finito; almeno, se aveva un dominio non aveva sudditi, e come la creazione fu in un certo senso rinnovata, così il Diavoloebbe tutto il suo lavoro da rifare: Infelice uomo, come ha fatto, con la sua debole resistenza, a far sì che il Diavolo, riprendendo la sua presa, gli abbia reso troppo facile e gli abbia dato tutti i vantaggi, tranne quelli di prima, che aveva prima? Ora, se si sia ritirato nel frattempo e come sia riuscito a rimettersi in piedi dopo che Noè e la sua famiglia furono sbarcati sulla nuova superficie, è ciò che dobbiamo chiedere.


   


   


  




  Capitolo X.


  

     Del secondo regno del Diavolo e di come si sia insediato nel mondo rinnovato grazie alla sua vittoria su Noè e la sua razza.


  


  La storia di Noè, della sua costruzione dell’Arca, dell’imbarco a bordo di essa di se stesso e di tutto il patrimonio naturale per un nuovo mondo; del lungo viaggio che fecero e delle intemperie che incontrarono, sebbene abbellirebbe molto bene quest’opera e[Pg 130] sarebbe molto utile allo scopo in questo luogo, tuttavia, poiché non appartiene alla Storia del Diavolo, poiché non posso provare ciò che alcuni suggeriscono (cioè) che egli fosse nell’Arca tra gli altri, dico che per questo motivo devo ometterla.


  Ora, avendo menzionato la presenza di Satana nell’Arca, come ho detto, non posso provarlo, quindi ci sono, a mio avviso, alcune buone ragioni per credere che non fosse lì: In primo luogo, non so quali affari avesse lì; in secondo luogo, leggiamo che non vi fu fatto alcun male, e questi elementi insieme mi fanno concludere che era assente; l’ultimo su cui insisto maggiormente è che non leggiamo che vi fu fatto alcun male, cosa che se fosse stato nell’Arca, sarebbe certamente accaduta; E quindi suppongo piuttosto che quando vide il suo regno dissolto, i suoi sudditi tutti ingolfati in un’inevitabile rovina e desolazione, una vista abbastanza adatta a lui, se non per il fatto che avrebbe potuto scoraggiarlo per un po’ di tempo; dico che quando vide questo, si preoccupò di allontanarsi il più velocemente possibile e di ritirarsi in un luogo sicuro, dove questo fosse, non è più difficile per noi, di quanto lo fosse per lui.


  Si suggerisce che, essendo il Principe del potere dell’aria, si sia ritirato solo in quella regione. È più razionale supporre che non sia andato oltre per molti motivi, di cui parlerò tra poco: Qui rimase in bilico nell’atmosfera terrestre, come ha fatto spesso da allora, e forse lo fa anche adesso; oppure, se l’atmosfera di questo globo fu influenzata dall’induzione dell’assorbimento, come alcuni pensano, allora si tenne in guardia per vedere quale sarebbe stato l’evento del nuovo fenomeno, e questa guardia, ovunque fosse, non ne dubito, era il più vicino alla Terra che potesse collocarsi, forse nell’atmosfera della Luna, o in una parola, il più vicino luogo di ritiro che potesse trovare.


  [Pg 131]Da qui ho preso ad insistere sul fatto che Satana non ha una conoscenza più certa di noi degli eventi; dico che non ha una conoscenza più certa; che possa essere in grado di fare congetture più forti e conclusioni più razionali da ciò che vede, non lo nego; E ciò in cui ci supera è che vede più cose di noi da cui trarre conclusioni, ma sono convinto che non sappia nulla del futuro più di quanto possiamo vedere noi con l’osservazione e l’inferenza; né, per esempio, sapeva se Dio avrebbe ripetuto il mondo o meno.


  Devo quindi ammettere che egli aspettava solo di vedere quale sarebbe stato l’esito di questa strana eruzione d’acqua e cosa Dio si proponeva di fare dell’Arca e di tutto ciò che conteneva.


  Alcuni filosofi ci dicono, oltre a ciò che ho accennato sopra, che il Diavolonon poteva avere una ritirata nell’atmosfera terrestre, poiché l’aria, essendo interamente condensata in acqua e avendo continuamente versato i suoi flussi per inondare la Terra, quel corpo era diventato così piccolo e aveva subito tali convulsioni, che era rimasta solo una quantità d’aria sufficiente a circondare l’acqua, o che poteva servire, con la sua pressione, a preservare la posizione naturale delle cose e a fornire alle creature nell’Arca una parte di respiro.


  L’atmosfera potrebbe in effetti subire qualche movimento strano e innaturale in quel momento, ma non (credo) in quel grado; tuttavia, non affermerò che in essa ci possa essere o ci sia spazio per il Diavolo, tanto meno per tutte le innumerevoli legioni della schiera di Satana; ma c’era, e c’è sicuramente ora, uno spazio sufficiente per accoglierlo, e un corpo sufficiente delle sue truppe per il compito che aveva per loro in quel momento, e questo è sufficiente allo scopo; oppure, se l’atmosfera terrestre avesse subito qualche particolare convulsione in quell’occasione, avrebbe potuto ritirarsi nell’atmosfera della Luna, di Marte, di Venere o di uno qualsiasi degli altri pianeti, o in qualsiasi altro luogo, perché colui che è il Principe dell’Aria non potrebbe desiderare di ritirarsi in un caso del genere, da dove potrebbe osservare l’evolversi delle cose; di certo non andò lontano, perché i suoi affari erano qui e non esce mai dal suo modo di fare del male.


  In particolare, la sua preoccupazione più che ordinaria era quella di vedere cosa ne sarebbe stato dell’Arca; era abbastanza saggio da capire che Dio, che ne aveva diretto la fabbricazione, anzi la struttura stessa, se ne sarebbe certamente preso cura, l’avrebbe conservata sull’acqua e l’avrebbe portata in un luogo sicuro o in un altro; Anche se il Diavolo, con tutta la sua astuzia, non riusciva a capire dove sarebbe stato, se sulla stessa superficie che le acque staccavano o in un altro luogo creato o da creare; e questo stato di incertezza, essendo evidentemente il suo caso, e che dimostra la sua ignoranza del futuro, era il suo compito, dico, di vigilare con la massima attenzione sull’evento.


  Se l’Arca era (come pensa il Sig. Burnet ) guidata da due Angeli, essi non solo le impedirono di naufragare o di essere inghiottita dall’acqua, ma certamente mantennero le acque calme intorno ad essa, specialmente quando il Signore fece soffiare un forte vento su tutto il globo, che tra l’altro fu la prima e, suppongo, l’unica tempesta universale che abbia mai soffiato, poiché, per essere sicuri, soffiò su tutta la superficie in una volta; Io dico che se fu guidata in questo modo, di sicuro il Diavolo se ne accorse, e con invidia e rammarico per non aver potuto fargli del male, perché senza dubbio se fosse stato in potere del Diavolo, dato che Dio aveva annegato l’intera razza umana, tranne quella che era nell’Arca, si sarebbe preoccupato di eliminare anche loro, ponendo così subito fine alla Creazione; Ma o non aveva il potere di andare all’Arca, o questa era così ben sorvegliata dagli Angeli che quando vi si avvicinava non poteva farle del male: Così si riposò alla fine, le acque si abbassarono sulle montagne di Arrarat, in Armenia, o in qualche altro posto da quella parte, e dove si dice che un pezzo della chiglia sia rimasto fino ad oggi; di questo, tuttavia, con il dottor – dico che non credo a una sola parola.


  Essendo l’Arca approdata al sicuro, è ragionevole credere che Noè si preparò a scendere a terra, come la chiamano i marinai, non appena cominciò ad apparire la terraferma; e qui dovete permettermi di supporre che Satana, benché rivestito di una nuvola per non essere visto, arrivò immediatamente e, cercando sul tetto, vide tutta la dimora custodita dal Cielo approdare al sicuro, e tutta la schiera di creature viventi disperdersi lungo i fianchi della montagna, a seconda della ricerca del cibo o di altre occasioni appropriate.


  Questa visione era sufficiente; Satana non ebbe difficoltà a concludere che il disegno di Dio era quello di ripetere il mondo per via di generazione ordinaria, dalla posterità di queste otto persone, senza creare alcuna nuova specie.


  Molto bene, dice il Diavolo, allora il mio vantaggio su di loro, grazie all’insidia che ho teso alla povera Eva, è ancora buono; e ora sono proprio dove ero dopo l’espulsione di Adamodal Giardino, e quando avevo Caino e la sua razza con cui lavorare; perché qui c’è ancora la vecchia razza corrotta espulsa, come Caino era l’oggetto allora, così Noè è il mio uomo ora, e se non lo domino in un modo o nell’altro, mi sbaglio nel mio marchio. Perdonatemi se ho fatto un discorso per il diavolo.


   Noè, con il senso della sua ultima condizione e mentre le meraviglie del diluvio erano fresche nella sua mente, trascorse i primi giorni nell’estremo della sua anima, ringraziando e lodando la potenza che era stata la sua protezione durante e attraverso il diluvio e che lo aveva fatto approdare in modo così miracoloso sulla superficie della terra appena scoperta; E il testo ci dice che, tra le prime cose che fece, costruì un altare al Signore e offrì offerte bruciate sull’altare. Gen. viii. 20.


  Mentre Noè era impegnato in questo modo, era al sicuro, il diavolo stesso non poteva fare irruzione in lui; e possiamo supporre molto ragionevolmente che, avendo trovato il vecchio padre invulnerabile, lo lasciò per alcuni anni, vigilando nonostante tutti i possibili vantaggi contro i suoi figli e i loro figli; perché ora la famiglia cominciò ad aumentare e i figli di Noèebbero diversi figli; se lui stesso ebbe altri figli dopo il Diluvio o meno, non siamo arrivati ad alcuna certezza.


  Tra i suoi figli il diavolo trovò Giafet e Shem, persone buone, pie, religiose e molto devote; servivano Dio quotidianamente, secondo l’esempio del loro vecchio padre Noè, e non riuscì a fare nulla di loro o di nessuno dei loro posteri; ma Ham, il secondo o, secondo alcuni, il più giovane figlio di Noè, ebbe un figlio che fu chiamato Canaan, un giovane dissoluto e dissoluto, la cui educazione fu probabilmente solo sommaria e superficiale, poiché suo padre Ham non era un uomo così religioso e serio come lo erano i suoi fratelli Shem e Japhet; E poiché l’educazione di Canaanera carente, egli si dimostrò, come generalmente accade ai giovani non istruiti, un ragazzo selvaggio e in breve molto malvagio, e di conseguenza uno strumento adatto al lavoro del diavolo.


   Noè, uomo diligente e industrioso, trovandosi con tutta la sua famiglia nelle ricche e fruttuose pianure dell’ Armenia, o dovunque si voglia, che sia vicino alle montagne del Caucaso o di Arrarat; si mise subito al lavoro, coltivando e migliorando[Pg 135] il terreno, aumentando il bestiame e i pascoli, seminando grano e, tra le altre cose, piantando alberi per il cibo; tra gli alberi da frutto piantò delle viti, dalle cui uve ricavò senza dubbio, come fanno ancora nello stesso Paese, un vino eccellente, ricco, saporito, forte e gradevole.


  Non posso entrare nel merito delle nostre critiche, che per scusare Noè dalla colpa di ciò che seguì, o almeno dalla censura, ci dicono che non conosceva la forza o la natura del vino, ma che raccogliendo i pesanti grappoli d’uva e il loro peso schiacciando i loro balsamici succhi nella sua mano, assaggiò l’allettante liquore, e che il Diavolo che lo assisteva fu incantato dal delizioso profumo, e assaggiò ancora e ancora, premendo il succo nella sua mano, e il loro peso gli schiacciò in mano i loro succhi balsamici, assaggiò l’invitante liquore, e che il Diavolo, assistendo, rimase affascinato dalla deliziosa fragranza e assaggiò ancora e ancora, spingendolo in una ciotola o in un piatto per poterne prendere una quantità maggiore; finché alla fine la schiuma inebriante salì e si impadronì del suo cervello, inebriandosi e ubriacandosi, non immaginando minimamente che ci fosse una tale forza nel succo di quell’eccellente frutto.


  Ma per sostenere questa storia, che è molto favorevole a Noè, ma di per sé estremamente ridicola, si deve necessariamente cadere in alcune assurdità, e chiedere scusa in alcuni casi particolari, e questo modo di argomentare non supporrà affatto ciò che è stato suggerito; in primo luogo si deve sostenere che non esisteva il vino prima del diluvio, e che nessun corpo si era mai ubriacato con il succo d’uva prima di Noè, il che, dico, è chiedere scusa nel modo più grossolano.


  Se è vero il contrario, come non vedo ragione di dubitare, se, dico, era vero che si beveva vino e che gli uomini erano o erano stati ubriachi in precedenza, non si può non supporre che Noè, che era un uomo saggio, grande e buono, e predicatore di rettitudine, lo sapesse e senza dubbio nella sua predicazione contro i loro crimini, predicasse contro questo tra gli altri, li rimproverasse, li rimproverasse e li esortasse a non farlo.


   Inoltre, è molto probabile che nel mondo antidiluviano crescesse l’uva, e di conseguenza se ne ricavasse del vino, altrimenti come avrebbe fatto Noèa ottenere le viti che piantò? Dobbiamo infatti supporre che non poté piantare alberi o arbusti se non quelli di cui trovò le radici nella terra e che senza dubbio erano già stati lì nella loro massima perfezione e di conseguenza erano cresciuti e avevano prodotto gli stessi frutti deliziosi.


  Inoltre, come trovò le radici delle viti, così capì cos’erano e che frutti portavano, altrimenti si può supporre che non le avrebbe piantate; perché le piantò per i loro frutti, come fece per il suo sostentamento e per quello della sua famiglia; e se non avesse saputo cos’erano, non le avrebbe piantate, perché non le piantò per svago ma per profitto.


  Nel complesso mi sembra evidente che sapeva quello che faceva, sia quando piantò le viti sia quando pigiò l’uva; e anche quando bevve il succo sapeva che era vino, che era forte e che lo avrebbe fatto ubriacare se ne avesse preso abbastanza: Sapeva che altri uomini si erano ubriacati con questo liquore prima del Diluvio, e che li aveva rimproverati per questo; e quindi non fu la sua ignoranza, ma il Diavolo lo prese in un certo momento, quando il suo appetito era impetuoso, o aveva sete, e il liquore rinfrescante e piacevole; e in breve, come Eva disse che il Serpente la ingannò e lei mangiò, così il Diavolo ingannò Noè ed eglibevve; La tentazione era troppo forte per Noè, non il vino; sapeva bene quello che faceva, ma come dicono ancora oggi gli ubriaconi, era così buono che non riuscì a trattenersi, e così si ubriacò prima di rendersene conto; o, come dice il nostro linguaggio ordinario, fu sopraffatto dall’alcol; e il Sig. Pool e altri espositori sono in parte dello stesso parere.


  Non appena il povero vecchio era stato conquistato e il vino gli aveva schiarito la testa, si può supporre che cadesse dalla sedia o dalla panca su cui sedeva e, facendo cadere all’indietro i suoi vestiti, che in quei paesi caldi erano solo vesti aperte e larghe, come i gilet che gli armeni indossano ancora oggi, volasse all’estero, o il diavolo lo aiutasse a esporlo, giaceva lì in una postura indecente e nuda, non adatta a essere vista.


  In questo frangente chi poteva arrivare se non il giovane Canaan, dicono alcuni; oppure, come pensano altri, questo giovane lo aggredì prima per gentilezza e finto affetto; spinse il nonno a bere, con la scusa che il vino era buono per lui e adatto al sostentamento della sua vecchiaia, e si mise subdolamente contro di lui, bevendo anche lui, e così (la sua testa era troppo forte per quella del vecchio) lo bevve, e poi, come un diavolo, trionfò su di lui; si vantò della sua conquista, insultò il corpo come se fosse morto, lo scoperchiò di proposito per esporlo e, lasciandolo in quella postura indecente, andò a fare sport con lui a suo padre Ham, che in quella parte, malvagio come lui, fece lo stesso con i suoi fratelli Japhet e Shem; Ma essi, da uomini modesti e buoni, lungi dal portare avanti l’insulto malvagio al loro genitore, andarono a coprirlo, come dice la Scrittura, e come si può supporre lo informarono di come era stato maltrattato e da chi.


  Perché altrimenti Noè, una volta tornato in sé, avrebbe dovuto manifestare il suo risentimento contro Canaan, suo nipote, piuttosto che contro Ham, suo padre,[Pg 138] e su chi si suppone che la colpa ricada principalmente nella storia? Vediamo che la maledizione è (per così dire) posta interamente su Canaan, il nipote, e non viene menzionata nemmeno una parola del Padre, Gen. ix. 25, 26, 27: ” Maledetto sia Canaan, sarà un servo dei servi“, ecc.


  Che Ham fosse colpevole, è certo dalla storia dei fatti, ma non posso che supporre che suo nipote ne sia stato l’occasione; e in questo caso il Diavolo sembra aver fatto di Canaan lo strumento o il mezzo per ingannare Noè e indurlo all’ubriachezza, come fece del Serpente lo strumento per ingannare Eva e indurla alla disobbedienza.


  È possibile che Canaan l’abbia fatto senza un disegno all’inizio, ma che in seguito sia stato portato a ridicolizzare e a prendersi gioco del vecchio patriarca, come è troppo frequente nella pratica dei nostri giorni; ma io credo piuttosto che l’abbia fatto davvero con un disegno malvagio e con lo scopo di smascherare e insultare il suo vecchio e riverito genitore; e questo sembra anche più probabile, a causa della grande amarezza con cui Noè si è risentito, dopo che ne è stato informato.


  Ma sia come sia, il Diavolo fece certamente una grande conquista qui, e per quanto riguarda l’aspetto esteriore non meno di quella che aveva ottenuto prima su Adamo; né la vittoria del Diavoloconsisteva solo nell’aver attirato l’unico uomo giusto di tutto il Mondo antidiluviano, e così iniziare o dare inizio alla nuova giovane progenie con un crimine; ma qui il grande Oracolo fu messo a tacere in una volta; il Predicatore della Rettitudine, che senza dubbio sarebbe stato per il nuovo Mondo, come lo era per il vecchio, dico, il Predicatore fu messo fuori gioco, o gli fu tappata la bocca, il che era peggio; Anzi, gli fu tappata la bocca nel peggiore dei modi, molto più grave dell’arresto del respiro,[Pg 139] perché se fosse morto, la carica sarebbe passata ai suoi figli Scem e Giafet, ma egli era morto alla carica di istruttore, anche se era vivo nel suo essere; infatti, di quale forza potevano essere le sue prediche, se era caduto nell’eccesso più vergognoso e bestiale?


  Inoltre alcuni sono dell’opinione, anche se spero senza fondamento, che Noènon sia stato travolto una sola volta nella sua ubriachezza, ma che essendo caduto in quel peccato sia diventato abituale, e che abbia continuato a farlo per molto tempo, e che questo sia il significato del suo essere scoperto nella sua tenda, e che suo figlio abbia visto la sua nudità; Cioè, si espose continuamente per molto tempo, un centinaio di anni, dicono, e che suo figlio Ham e suo nipote Canaan, avendolo attirato, lo mantennero, lo incoraggiarono e lo spinsero, e per tutto il tempo Satana li spronò ancora, unendo i loro scherni e il loro disprezzo nei suoi confronti, con i loro sforzi malvagi per promuovere la malvagità; ed entrambi con un successo pari a quello che il Diavolo stesso potrebbe desiderare.


  Poi, per quanto riguarda i suoi due figli che coprono modestamente e dignitosamente il loro padre, ci dicono che rappresentano Shem e Japhet che si rivolgono in modo umile e doveroso al loro padre, per pregarlo e supplicarlo di considerare la sua antica gloria, le sue stesse pie esortazioni al mondo affogato, e di considerare l’offesa che ha fatto a Dio con le sue azioni malvagie, e lo scandalo per tutta la sua famiglia, e anche che sono stati portati a prevalere su di lui in modo efficace; e che Noèmaledisse la malvagità della razza degenerata di Ham, a testimonianza del suo sincero pentimento dopo il fatto.


  La storia non è tanto improbabile quanto certa di non poter essere provata, e quindi è meglio prenderla come la troviamo (cioè) per un singolo atto; ma anche se fosse così, è comunque certo che la predicazione di Noè fu tristemente interrotta, l’energia delle sue parole lusingata e la forza delle sue parole interrotta. Ma anche se fosse così, è comunque certo che la predicazione di Noèfu tristemente interrotta, l’energia delle sue parole lusingata, e la forza della sua persuasione snervata e ridotta, a causa di questa vergognosa caduta; da quel momento in poi fu effettivamente messo a tacere come istruttore, e questo era quanto il Diavolo aveva la possibilità di fare; e per questo motivo non leggiamo altro di lui, se non che visse trecentocinquant’anni dopo il Diluvio; Anzi, non leggiamo nemmeno che ebbe altri figli, ma il contrario, né in effetti Noè poté avere altri figli, se non dalla sua vecchia e forse super-annullata moglie, che molto probabilmente aveva avuto per quattro o cinquecento anni, a meno che non si voglia supporre che gli sia stato concesso di sposare qualcuna della sua stessa progenie, figlie o nipoti, cosa che non supponiamo sia stata concessa, non ad Adamostesso.


  Questo fu certamente un capolavoro della politica del diavoloe un esempio fatale della sua infelice diligenza (cioè) che la porta dell’Arca non era ancora aperta e la faccia del mondo appena asciugata dalla distruzione universale dell’umanità, ma egli era già all’opera tra di loro. ) che la porta dell’Arca non era ancora aperta e la faccia del mondo era appena asciutta dalla distruzione universale del genere umano, ma egli era già all’opera tra loro; e che non solo ha formato una defezione generale tra la razza, sul piede della macchia originaria della natura, ma come un diavolo audace colpisce la radice stessa, e vola verso il prossimo rappresentante generale dell’umanità, attacca il capofamiglia, affinché nel suo errore l’ascesa e il progresso di una riforma del nuovo mondo ricevano un controllo precoce e siano subito impediti; dico, come un diavolo audace, colpisce la radice, e ahimè! povero infelice Noè, si è dimostrato troppo debole per lui, Satanaha prevalso nel suo primo tentativo e ha ottenuto subito la vittoria su di lui.


   Noè fu così sconfitto e la conquista di Satana fu portata avanti al massimo dei suoi desideri, il Diavolo non ebbe più molto da fare nel mondo per alcune epoche, se non portare avanti una degenerazione universale tra gli uomini e portarla a termine con un’applicazione altrettanto diligente nell’illudere la maggior parte della razza e loro stessi, man mano che si affacciavano alla vita; questo gli risultò meno difficile, a causa della prima defezione che si diffuse come un contagio sulla Terra subito dopo.


  La prima prova che abbiamo del suo successo in questo malizioso disegno fu la costruzione di quella stupenda scala, a cui sembra fosse destinata, chiamata Babele, che se il mondo intero non fosse stato ubriaco o comunque infatuato, non avrebbero mai intrapreso; nemmeno Satana stesso avrebbe mai potuto convincerli a intraprendere un’opera così assurda, perché non aveva né fine né mezzi, né possibilità né probabilità.


  Devo confessare che a volte sono propenso a difendere i nostri vecchi antenati, nei miei pensieri, dall’accusa in sé, come generalmente la intendiamo, cioè che essi avessero davvero progettato di costruire una torre che arrivasse fino al cielo, o che li mettesse al sicuro in caso di un’altra inondazione; Padre Casaubon è del mio parere, ma se io sia del suo parere o meno, è una questione a sé stante; la sua opinione è che la confusione non fosse altro che una frattura tra i responsabili e i direttori dei lavori, e che l’edificio fosse stato progettato principalmente come magazzino per le provviste, in caso di un secondo diluvio; Per quanto riguarda l’idea che la costruzione arrivasse fino al cielo, egli ritiene che l’espressione sia piuttosto allegorica e che significhi solo che doveva essere molto alta; forse non erano abbastanza astronomi per misurare la distanza tra la Terra e il cielo, come pretendiamo di fare noi oggi; ma dato che Noè era allora vivo, e crediamo che lo fossero anche i suoi tre figli, avrebbero potuto informarli di quanto fosse assurdo supporre l’una o l’altra cosa (cioè) (1.) che potessero costruire fino al cielo, o (2.) che potessero costruire abbastanza solidamente da poter essere costruita.(2.) che potessero costruire abbastanza solidamente da resistere o abbastanza alta da sovrastare le acque, nell’ipotesi che si verificasse un’altra inondazione; preferisco pensare che intendessero costruire una città molto gloriosa e magnifica, dove abitare tutti insieme, e che questa torre fosse costruita per ornamento e anche per forza, o come sopra, e come magazzino per depositare vaste riserve di provviste, in caso di inondazioni straordinarie o altri eventi, essendo la città costruita in una grande pianura, cioè le pianure di Shimar vicino al fiume Eufrate.


  Ma la storia, così come è stata raccontata, si adatta meglio alle misure di Satana in quel periodo; e poiché egli fin dall’inizio li spingeva a fare tutto ciò che era contrario alla felicità dell’uomo, tanto più era assurda e incoerente con il senso comune, tanto più rispondeva al suo scopo; e dimostrava ancora di più quale conquista completa avesse ottenuto sulla ragione e sulla religione dell’umanità in quel periodo.


  Inoltre, è evidente in questo caso che essi non solo agivano contro la natura delle cose, ma anche contro il disegno e il comando del Cielo; infatti il comando di Dio era di riempire la Terra, cioè di estendere le loro abitazioni su di essa e di popolare l’intero globo; mentre essi si accampavano in un solo luogo, come se non dovessero moltiplicarsi abbastanza da occuparne altri.


  Ma ciò a cui mirava il Diavolo, o per dirla in modo un po’ più semplice, era ciò a cui mirava Satana, poiché gli bastava portare gliuomini ad agire in modo contrario a ciò che il Cielo aveva loro diretto o comandato in ogni cosa, e se possibile in ogni cosa.


  Ma Dio stesso pose fine a questa sciocca opera, ed era davvero tempo di farlo, perché una cosa più folle il Diavolo stesso non l’aveva mai proposta; dico, Dio stesso pose fine a questa nuova impresa, e deluse il Diavolo; e come lo fece? non con giudizio e rabbia, come forse il Diavolo si aspettava e sperava, ma, avendo pietà della semplicità di quella creatura sognante che è l’uomo, confuse i loro discorsi o, come dicono alcuni, divise e confuse i loro consigli, in modo che non potessero accordarsi l’uno con l’altro, il che sarebbe la stessa cosa che non capirsi; oppure mise un nuovo Shibboleth sulle loro lingue, separandole così in tribù o famiglie, perché in questo modo ogni famiglia si trovò nella necessità di restare unita, e questo naturalmente aumentò i gerghi diversi della lingua, perché all’inizio non ce n’erano più.


  Quale sia stata la confusione per loro lo sappiamo tutti, essendo stati costretti ad abbandonare i loro edifici e a separarsi immediatamente l’uno dall’altro; ma quale sia stata la sorpresa per il vecchio Serpente, resta da considerare, perché in effetti appartiene alla sua Storia.


  Satana non aveva mai incontrato alcuna delusione in tutti i suoi tentativi malvagi fino ad ora; infatti, prima riuscì a trionfare su Eva, poi fece lo stesso su Caino e in breve su tutto il mondo, tranne un uomo (Noè); quando mescolò i Figli di Dio e le Figlie dell’Inferno, perché così è intesa la parola, insieme, in una vita promiscua e voluttuosa, oltre che nella generazione.


  Per quanto riguarda il diluvio, gli autori non sono d’accordo se sia stata una delusione per il Diavolo o no,[Pg 144] potrebbe essere davvero una sorpresa per lui, perché sebbene Noè ne abbia predicato per cento anni insieme, tuttavia, mentre lui (Satana) spingeva ogni giorno la gente a non prestare attenzione o a non credere a ciò che quel vecchio amico Noè diceva loro, e a ridicolizzare la sua stravagante costruzione di una mostruosa vasca in cui nuotare o galleggiare, quando sarebbe arrivato il diluvio; Perciò sono dell’opinione che egli stesso non ci credesse e sono certo che non poteva prevederlo, grazie a un’intuizione del futuro di cui era padrone.


  È vero che gli astronomi raccontano che fu vista una terribile Cometa nell’aria, che apparve continuamente per 180 giorni prima del Diluvio;
e che ogni giorno si avvicinava sempre di più, cosicché alla fine scoppiò e cadde in una continua fuoriuscita o flusso d’acqua, essendo di sostanza acquosa, e la quantità così grande che cadde per quaranta giorni; così che questa Cometa non solo predisse il Diluvio o l’annegamento della Terra, ma lo eseguì realmente, annegandola da sé.


  Ma per lasciare questa storia a coloro che l’hanno raccontata, consideriamo il Diavolo, sorpreso e un po’ stupito dall’assorbimento o dall’inondazione, o come vogliamo chiamarla, della Terra nel Diluvio, non dico che ne fosse molto preoccupato, forse proprio il contrario; e se Dio volesse annegarla di nuovo, e tutte le volte che lo ritiene opportuno, non vedo da nessuna cosa che incontro nella storia di Satana, o nella sua natura, che egli ne sarebbe minimamente turbato; L’unica cosa che posso vedere, che potrebbe dare a Satana qualche preoccupazione, è che tutti i suoi favoriti erano spariti e che aveva il suo lavoro da rifare, per gettare le basi per una nuova conquista nella generazione che sarebbe venuta; ma in questo la sua prospettiva era abbastanza buona, perché perché avrebbe dovuto scoraggiarsi, quando aveva ora otto persone su cui lavorare, che hanno avuto un tale successo quando lui ne aveva solo due? e perché avrebbe dovuto dubitare di irrompere ora dove la Natura era già viziata e corrotta, quando prima aveva conquistato la stessa Natura, quando era nella sua primitiva Rettitudine e Purezza, appena uscita dalle Mani del suo Creatore, e fortificata dalla soggezione del suo alto e solenne Comando appena impartito, e dalla minaccia di morte accanto ad esso, se fosse stato infranto?


  Ma torno all’affare di Babele: Questa confusione di lingue o di consigli, prendetela come volete, è stata la prima delusione che il Diavolo ha incontrato in tutti i suoi tentativi e le sue pratiche nei confronti dell’umanità o della nuova creatura di cui ho parlato sopra; perché ora prevedeva ciò che sarebbe seguito, cioè che i popoli si sarebbero separati e sparpagliati su tutta la superficie della Terra, e che sarebbero apparse mille nuove scene di azioni, in cui si è quindi preparato a comportarsi come avrebbe visto l’occasione.


  Come il Diavolo abbia imparato a parlare tutte le lingue che erano in uso e quante fossero, i vari scrittori antichi della storia del Diavolonon l’hanno ancora stabilito; alcuni ci dicono che erano divise solo in quindici, altri in settantadue, altri ancora in centottanta e altri ancora in diverse migliaia.


  Rimane un dubbio anche per me e, suppongo, lo sarà anche per gli altri, se Satana abbia ancora trovato un metodo per conversare con gli uomini, senza l’aiuto del linguaggio e delle parole, oppure no: Visto che l’uomo non ha altri mezzi per conversare, non con se stesso: Non ho tempo di approfondire questo punto; tuttavia , mi sembra evidente che il Diavoloimparò presto a farsi capire dagli uomini, qualunque lingua parlasse, e senza dubbio trovò modi e mezzi per capire loro, qualunque lingua parlassero.


  Dopo la confusione delle lingue, i popoli si divisero necessariamente in famiglie e tribù, ogni famiglia capiva la propria lingua particolare, e solo quella; e queste famiglie, moltiplicandosi, si trasformarono in nazioni, e quelle nazioni che non avevano spazio e cercavano un’abitazione vagarono un po’ per di qua, un po’ per di là, finché non trovarono paesi adatti al loro insediamento, e lì divennero un regno, che si espandeva e possedeva sempre più terre, man mano che il loro popolo aumentava, finché alla fine l’intera Terra non fu abbastanza grande per loro: Ciò offrì a Satana l’opportunità di irrompere nella loro morale da un’altra porta, ossia la loro superbia. Poiché gli uomini sono naturalmente orgogliosi e invidiosi, le nazioni e le tribù cominciarono a contendersi lo spazio l’una con l’altra; una nazione godeva di migliori sistemazioni, aveva un terreno migliore o un clima più favorevole di un’altra, e queste, essendo numerose e forti, spingevano l’altra fuori e invadevano la loro terra; L’altra, apprezzando la sua situazione, si preparò a difendersi, e così iniziarono l’oppressione, l’invasione, la guerra, la battaglia e il sangue, mentre Satana batteva i tamburi e i suoi assistenti battevano le mani, come fanno gli uomini quando aizzano i cani l’uno contro l’altro.


  Portare l’umanità alla guerra e alla confusione, come fu il primo gioco del diavolo dopo la confusione delle lingue e delle divisioni a Babele, fu una conquista sull’umanità, puramente diabolica, nata dall’inferno e così esattamente tinta dell’ ambizione del peccato originale di Satana, che trasformò davvero gli uomini in veri e propri diavoli; Perché quand’è che l’uomo si trasforma nell’immagine stessa di Satana, quand’è che si trasforma in un vero diavolo, se non quando combatte con i suoi simili e immerge le mani nel sangue della sua stessa specie? Se si considera la sua immagine, il fuoco dell’inferno divampa o scintilla nei suoi occhi, un ghigno vorace si posa sul suo volto; la rabbia e la furia distorcono i muscoli del suo viso; le sue passioni agitano tutto il suo corpo, ed egli si trasforma da una bella creatura angelica in una furia, in un satiro, in un mostro terribile e spaventoso, anzi, in un diavolo; perché Satana stesso è descritto dalla stessa parola che, proprio per questo, viene trasformata in sostanza, e i diavoli sono chiamati Furie.


  Questo seminare la zizzania nel mondo e portare le nazioni a combattersi e a farsi la guerra l’un l’altra, occuperebbe una gran parte della Storia del Diavolo, e si verificherebbero un’infinità di cose straordinarie nel raccontarne i particolari; perché ci sono stati conflitti molto grandi accesi nel mondo, dall’artificio dell’Inferno, sotto questo titolo (cioè) di fare la guerra; in questo è stato il pezzo forte del Diavolo, che si è dimostrato davvero un operaio, che ha spinto l’umanità a strane nozioni innaturali. In questo è stato il capolavoro del Diavolo, che si è rivelato un vero e proprio artigiano, che ha indotto l’umanità ad avere strane nozioni innaturali sulle cose, al fine di propagare e sostenere il principio della lotta nel mondo, come le leggi di guerra, il combattimento leale, il comportarsi da uomini d’onore, il combattere fino all’ultimo sangue, e simili, in base alle quali uccidere e assassinare è considerato giustificabile. La virtù e la vera grandezza d’animo sono valutate oggi in base a regole che Dio non ha mai stabilito, e il criterio dell’onore è del tutto diverso da quello della ragione e della natura: Il coraggio non è definito da uno spirito impavido e imperterrito nella giusta difesa della vita e della libertà, ma da un’audace sfida a Dio e all’uomo, combattendo, uccidendo e calpestando i suoi simili, su comando ordinario dell’ufficiale, che sia giusto o sbagliato,[Pg 148] e che sia per la giusta difesa della vita e della vita del nostro Paese, cioè della libertà, o che sia per sostenere l’ingiustizia e l’oppressione.


  Evitare le liti senza motivo si chiama vigliaccheria, e subire un affronto bassezza e meschinità d’animo; rifiutare di combattere e mettere la vita a rischio sulla punta di una spada, pratica vietata dalle leggi di Dio e di ogni buon governo, si chiama ancora vigliaccheria; e un uomo è destinato a morire duellando, o a vivere ed essere deriso.


  Questo inventare queste cose immaginarie chiamate coraggio e galanteria, chiamandole virtù e onore, è tutto frutto della nuova gestione del Diavolo, che influenza in modo subdolo le menti degli uomini, spingendoli ad andare contro Dio e la natura e ad agire contro i loro sensi; né, se non fosse per il suo artificio nella gestione, sarebbe possibile che tali incoerenze potessero andare avanti con gli uomini, o che essi potessero far passare per ragionamento cose così assurde; per esempio, A viene trovato a letto con la moglie di B, B è la persona ferita e quindi offesa, e entrando in camera con la spada in mano, A esclama a gran voce: ” Signore, non mi ucciderete, vero? Poiché siete un uomo d’onore, lasciate che mi alzi e prenda la mia spada.


  Una storia davvero molto bella! Ma è così che B, avendo in mente di essere un uomo d’onore, si rimette in marcia e deve comportarsi da uomo d’onore; così lascia che A si alzi, si rivesta e prenda la sua spada; poi si battono e B viene ucciso per il suo onore; mentre se le Leggi di Dio, della Natura e della Ragione avessero avuto luogo, l’Adultero e l’Adultera avrebbero dovuto essere presi prigionieri e portati davanti al Giudice, ed essendo stati presi sul fatto, avrebbero dovuto essere immediatamente condannati, lui al Ceppo e lei al Palo, e l’innocente Marito maltrattato non aveva motivo di correre alcun rischio di vita per essere stato fatto cornuto.


  Ma in questo modo Satana ha abusato della ragione dell’uomo; e se un uomo mi fa il più grande torto del mondo, devo rendere giustizia a me stesso, rischiando la mia vita su un piano di parità con lui, e devo combatterlo su un rischio uguale, in cui la persona ferita viene uccisa tanto spesso quanto quella che offre il torto: Supponiamo ora che, nello stesso caso di cui sopra, un uomo maltratti mia moglie e poi, per darmi soddisfazione, mi dica che mi combatterà, cosa che i francesi chiamano ” ragionare”; no, signore, dico io, lasciatemi giacere anche con vostra moglie e poi, se lo desiderate, potrò combattervi; allora sarò alla pari con voi; ma questo è davvero il ragionamento a cui il diavolo ha portato l’umanità ai giorni nostri: Ma per tornare all’argomento, il diavolo ha portato le nazioni a litigare e a litigare per avere spazio nel mondo, e quindi a combattere per spogliarsi l’un l’altra dei loro insediamenti: Questo è iniziato in un’epoca in cui certamente c’erano abbastanza posti nel mondo perché ognuno potesse scegliere, e quindi il Diavolo, e non la mancanza di spazio, doveva esserne la causa; e continua da allora, come apparentemente per lo stesso interesse e per lo stesso principio.


  Ma questa parte la incontreremo di nuovo molto spesso nella storia del Diavolo, e dato che lo portiamo avanti nella gestione dell’umanità, la tralascio per il momento e vengo ai passi successivi che il Diavoloha fatto con l’umanità dopo la confusione delle lingue, e questo è stato nell’affare del culto,


  1. Per farsi adorare come un Dio, o peggio ancora,


  2. Per convincere l’uomo a credere che non ci fosse alcun Dio da adorare.


  [Pg 150]Entrambe le cose sono state introdotte dopo il Diluvio, l ‘una dal Diavolo, che ha trovato presto i mezzi per erigersi a Dio in molte parti del mondo, e lo mantiene fino ad oggi; ma l’ ultima è stata introdotta dall’invenzione dell’uomo, in cui bisogna riconoscere che l’uomo ha superato il Diavolo; Perché, per rendere giustizia a Satana, egli non ha mai pensato che potesse passare sul genere umano, o che una cosa così grossolana sarebbe andata a fondo con loro; così, in breve, questi moderni casuisti, alla portata dei nostri giorni, hanno, dico, superato il Diavolo.


  Poiché entrambe queste sono invenzioni moderne, Satana procedette gradualmente e, dovendo lavorare sulla natura umana con lo stratagemma e non con la forza, sarebbe stato troppo grossolano porsi subito come oggetto di culto, si doveva procedere per gradi; per esempio.


  

    1. Era sufficiente portare l’umanità a trascurare Dio, a venerarlo a metà, a rispettare poco o nulla le sue leggi, a diventare sciolta e immorale, in diretta contraddizione con i suoi comandi.


    2. A causa della negligenza nell’adorare il vero Dio, egli introdusse per gradi l’adorazione di falsi dei; e per introdurla cominciò con il Sole, la Luna e le Stelle, chiamati nel testo sacro l’Anfitrione del Cielo; questi avevano una maggiore maestà e sembravano più adatti a ricevere l’omaggio degli uomini; così non fu la cosa più difficile del mondo portare gli uomini, quando avevano dimenticato il vero Dio, ad abbracciare l’adorazione di tali dei.


    3. Avendo così svilito i loro principi nel culto e portandoli dal vero e unico oggetto di culto a uno falso, era più facile portarli avanti; così in pochi gradi li portò alla vera e propria idolatria, e anche in questa idolatria procedette gradualmente; iniziò con nomi terribili, come quelli che erano venerabili nei pensieri degli uomini, come Baal o Campana, che in caldeo e in ebraico significa Signore o Sovrano, o Potente e Magnifico, e questo fu quindi un nome attribuito all’inizio al vero Dio; Ma in seguito scesero a creare immagini e figure per rappresentarlo, e allora furono chiamate con lo stesso nome, come Baal, Baalim, e poi Campana; da qui, con una degenerazione infernale, Saturno portò l’umanità ad adorare ogni blocco di loro invenzione, e ad adorare ceppi, pietre, mostri, folletti, e ogni sordida cosa spaventosa, e infine il Diavolo stesso.


  


   


  Non sto qui a chiedermi quali idee possano avere alcune persone circa la precocità con cui le prime epoche del mondo si sono imbattute nell’idolatria; so che ci raccontano cose strane sul fatto che essa sia stata il prodotto di una natura pura e semplice, lontana dal suo stato primitivo; ma io, che pretendo di aver indagato in modo così critico sulla storia di Satana, posso assicurarvi, e da un’ottima autorità, che per il Diavolo non è stato così facile cancellare la conoscenza del vero Dio, nella mente e nella coscienza degli uomini, come suggeriscono queste persone.


  È vero che ha portato le cose molto avanti sotto il governo patriarcale delle prime epoche, ma ha comunque impiegato milleseicento anni per portarle a compimento; e sebbene abbiamo ragione di credere che il vecchio mondo, prima del Diluvio, fosse arrivato a una grandissima altezza di malvagità, e Ovidio lo  descrive molto nobilmente con la guerra dei Titani contro Giove, tuttavia non leggiamo che Satana sia mai arrivato a un punto tale da portarli all’idolatria; Ma il mondo sembrava essere inghiottito in una vita di malvagità, cioè di lusso e di lussuria, di stupro e di violenza, e tra loro c’erano giganti e uomini di fama, cioè uomini famosi per il loro grande valore, per le grandi azioni di guerra, supponiamo, e per la loro forza, che si opponevano personalmente ad altri. Non leggiamo di guerre considerevoli, ma non c’è da dubitare che ci fossero, oppure si deve intendere che vivevano (in comune) una vita un po’ simile a quella dei bruti, con i forti che divoravano i deboli; infatti il testo dice che tutta la Terra era piena di violenza, che si cacciavano e si facevano a pezzi l’un l’altro, o per il dominio o per la ricchezza, o per l’ambizione o per l’avarizia, non sappiamo bene quale.


  Il vecchio mondo antidiluviano era così, e molto malvagio, non c’è dubbio; ma abbiamo ragione di credere che non si trattasse di idolatria, perché il diavolo non li aveva ancora portati a quel punto; forse l’avrebbe seguito presto, se non fosse intervenuto il diluvio.


  Dopo il diluvio, come ho detto, dovette rifare tutto il suo lavoro e proseguì per la stessa strada: prima li portò alla violenza e alla guerra, poi all’oppressione e alla tirannia, poi alla negligenza del vero culto, poi al falso culto e infine all’idolatria, come semplice conseguenza naturale della cosa; Chi sia stata la prima Nazione o il primo Popolo che ha abbandonato il culto del vero Dio è difficile da stabilire; il Diavolo, che certamente tra tutte le Creature di Dioè il più capace di informarci, non ci ha lasciato nulla di documentato su questo argomento, ma abbiamo ragione di credere che sia stato introdotto così.


   Nimrod era il nipote di Ham, il secondo figlio di Noè, lo stesso che fu maledetto dal padre per averlo smascherato nella sua ubriachezza: Questo Nimrod fu il primo che, a quanto pare, Satana scelse come Eroe: qui lo ispirò con pensieri ambiziosi, sognando l’Impero e il governo di tutto il resto, cioè la Monarchia universale; la stessa esca con la quale si è avventato sulla fragilità dei Principi e ha irretito i più grandi da allora, da Sua Augusta Maestà Imperiale, Re Nimrod il primo, a Sua Maestà Cristiana , Luigi XIV, e molti altri potenti Monarchi.


  Quando questi potenti monarchi e uomini di fama uscirono di scena, il mondo ne conservò la memoria per molti secoli; e poiché le loro grandi azioni non erano registrate in altro modo se non dalla tradizione orale, dalla lingua e dalla memoria di uomini fallibili, dal tempo e dall’abitudine di magnificare le azioni passate dei re, gli uomini inventarono presto le loro storie, con l’ aiuto di Satana, fino a farne miracoli e meraviglie: Così i loro nomi vennero sempre più venerati; statue e busti che rappresentavano le loro persone e le loro grandi azioni vennero eretti in luoghi pubblici, finché da eroi e campioni ne fecero degli dei, e così ( su suggerimento di Satana ) il mondo si riempì rapidamente di idoli.


  Questo Nimrod è colui che, secondo l’opinione diffusa, anche se non trovo la Storia di Satana esattamente concorde con essa, fu prima chiamato Belus, poi Baal, e adorato nella maggior parte dei paesi orientali con questi nomi; a volte con l’aggiunta di nomi propri, a seconda dei paesi, dei popoli o delle città in cui era particolarmente presente, come Baal Peor, Baal Zephon, Baal Phegor, e in altri luoghi Baal semplice, così come Giove in tempi successivi ebbe le stesse aggiunte: Giove Ammone, Giove Capitolino, Giove Pistor, Giove Feretrio, e altri dieci o dodici Giove.


  Devo riconoscere che ritengo sia stato un capolavoro dell’inferno portare il mondo all’idolatria così presto dopo che avevano avuto un esempio così eminente dell’infinita potenza del vero Dio, come si era visto nel diluvio e in particolare nella fuga di Noè nell’arca, per portarli (prima ancora che Noè e i suoi figli fossero morti) a dimenticare di chi fosse la mano e a rendere l’omaggio del mondo a un nome, e per di più il nome di un uomo mortale morto e putrefatto, che da vivo non era famoso per altro che per il sangue e la guerra; Per questo motivo, il fatto che il mondo abbia scelto questo nulla, questo semplice nome, anzi l’immagine stessa di lui per un Dio, è stato prima di tuttoun segno della più prodigiosa stupidità dell’intera razza umana, una mostruosa degenerazione dalla natura e persino dal buon senso; e in secondo luogo era un segno di un’inesprimibile astuzia e subdolezza del Diavolo, che aveva ormai messo il popolo in una gestione così completa e piena, che in breve avrebbe potuto portarlo, con la stessa regola, ad adorare qualsiasi cosa; e di lì a poco, portò molti di loro ad adorare se stesso, diavolo puro e semplice com’era, e sapendo che era tale.


  Per quanto riguarda l’antichità di questa orribile defezione del genere umano, anche se non ne troviamo l’inizio particolarmente documentato, siamo certi che non fu molto tempo dopo la confusione di Babele, poiché Nimrod, come si dice, non era altro che il pronipote di Noèe Noè stesso, suppongo, poteva essere vivo alcuni anni dopo la nascita di Nimrod; e siccome Nimrod non era morto da molto tempo, prima che dimenticassero che era un tiranno e un assassino, e facessero di lui un Baal, cioè un Signore o un Idolo, dico che non era morto da molto tempo, perché Nimrod nacque nell’anno del mondo 1847, e costruì Babilonia nell’anno 1879; e troviamo che Terah, il padre di Abramo, che visse nell’anno 1879, era un idolatra, così come lo era senza dubbio Bethuel, che era il nipote di Terah, poiché troviamo che Laban, che era il figlio di Bethuel, lo era, e tutto questo avvenne durante la vita della prima famiglia post-diluviana, poiché Terah nacque entro centonovantatré anni dal Diluvio e centocinquantasette anni prima che Noè morisse; e lo stesso Abram aveva otto anni e cinquanta prima che Noè morisse, eppure l’idolatria era stata praticata allora, con ogni probabilità, per più di cento anni nel mondo.


  

    N. B. Vale la pena di sottolineare che il Diavolo ha ottenuto un terribile vantaggio nel disintossicare il povero Noè e nell’indurlo a commettere il peccato dell’ubriachezza; Infatti, come ho detto, mise a tacere e bloccò la bocca del grande predicatore di giustizia, padre e patriarca del mondo intero, che non poté più pretendere di istruire o rimproverare il mondo per la vergogna del suo turpe errore, il Diavolo se ne impadronì immediatamente e, in mancanza di un Profeta che ammonisse e ammonisse, fece sparire dal mondo quel poco di religione che poteva essere rimasto in Scem e Giafet, e li sommerse tutti nell’idolatria.


  


  Quanto a lungo si possa dire che il mondo intero sia stato sommerso dall’ignoranza e dall’idolatria, lo possiamo intuire dalla storia di Abramo; infatti, non fu prima che Dio lo chiamasse dalla casa di suo padre che si stabilì nel mondo qualcosa come una Chiesa; e nemmeno allora, se non nella sua stessa famiglia e nei suoi successori, per quasi quattrocento anni dopo quella chiamata; e finché Dio non riportò gli Israeliti dall’ Egitto, si può dire che il mondo intero fosse coinvolto nell’idolatria e nell’adorazione del diavolo.


  Una conquista così assoluta è stata fatta dal Diavolo sull’umanità subito dopo il Diluvio, e il tutto ha avuto inizio con la fatale sconfitta di Noè, che se fosse vissuto incontaminato e invulnerabile, come aveva fatto per seicento anni prima, avrebbe arginato in gran parte il torrente di malvagità che irruppe sull’umanità; E quindi il Diavolo, dico, fu molto astuto e molto in gamba, visto che è un vero Diavolo, ad attaccare personalmente Noèe a dargli un colpo così presto.


  È vero che il Diavolo non eliminò subito la nozione di religione e di Dio dalla mente degli uomini, né poté facilmente sopprimere il principio del culto e dell’omaggio da rendere a un Essere Sovrano, Autore della Natura e Guida del Mondo; il Diavolo lo vide chiaramente nelle prime epoche del nuovo Mondo e perciò, come ho detto, procedette politicamente e per gradi: Che fosse così, è evidente dalla storia di Giobbe e dei suoi tre amici, i quali, se possiamo prenderla per una storia e non per una favola, e se possiamo giudicare il tempo di essa dalla durata della vita di Giobbe, e dalla famiglia di Elifaz il Temanita, il quale è evidente che era almeno nipote o pronipote di Esaù, il figlio maggiore di Isacco, e dalla lingua di Abimilech, re di Gerar, ad Abramo, e di Labano a Giacobbe, entrambi gli ultimi essendo allo stesso tempo idolatri; Se possiamo giudicare da tutti questi elementi, direi che c’erano ancora nozioni di religione molto solide nella mente degli uomini; né Satana, con tutta la sua astuzia e la sua politica, poteva deturpare quelle idee e sradicarle dalla mente del popolo.


  E questo lo spinse a prendere nuove misure per mantenere il suo interesse e conservare la presa che aveva sull’umanità; e il suo metodo era come lui stesso, sottile e politico fino all’ultimo grado, come fa capire tutta la sua Storia; poiché si accorse che non potevano non credere all’esistenza di un Dio e che avrebbero dovuto adorare qualcosa, è evidente che non gli restava altro gioco che questo, cioè quello di creare nozioni sbagliate di culto e portarli a un culto falso invece che vero, supponendo che l’oggetto adorato fosse sempre lo stesso.


  Per concludere questo stratagemma, insinua prima di tutto che il vero Dio era un Essere terribile, spaventoso, inavvicinabile; che vederlo era così spaventoso che sarebbe stato la Morte presente; che adorarlo immediatamente era una presunzione che avrebbe provocato la sua Ira; e che come era un Fuoco che consumava se stesso, così avrebbe bruciato nella sua Ira coloro che avessero osato offrirgli un qualsiasi Sacrificio, se non con l’interposizione di un mezzo che potesse ricevere le loro Adorazioni in suo Nome.


  Per questo motivo si è subito pensato di trovare e istituire divinità subordinate, alle quali il popolo potesse rendere l’omaggio dovuto al Dio supremo e che potessero essere adorate in suo nome; questo lo deduco dal più antico resoconto dell’idolatria nel mondo; né il Diavolo stesso potrebbe trovare un’altra ragione per cui gli uomini dovrebbero cannoneggiare o piuttosto divinizzare i loro principi e uomini di fama, e venerarli dopo la loro morte, come se potessero salvarli dalla morte e dalla calamità, che non erano in grado di salvare da soli quando erano vivi; tanto meno Satanapotrebbe indurre gli uomini a ingoiare una cosa così grossolana e assurda come l’inchinarsi a un ceppo o a una pietra, a un vitello, a un bue, a un leone, anzi all’immagine o alla figura di un vitello, come quella che gli israeliti fecero sul Monte Sinai, e dire: ” Questi sono i tuoi dèi, o Israele, che ti hanno fatto uscire dal paese d’Egitto”.


  Avendoli così portati a convincersi di adorare il vero Dio e nessun altro, sotto le figure e le apparenze che si facevano per rappresentarlo, era facile poi adorare qualsiasi cosa per il vero Dio; e così in pochi secoli non si adorarono altro che idoli, in tutto il mondo; Il Diavolo non ha perso questo ascendente in alcune parti del mondo, anzi non lo ha perso nella maggior parte di esse fino ad oggi; detiene ancora tutte le parti orientali dell ‘Asia, le parti meridionali dell’ Africa e le parti settentrionali dell’ Europa, e in esse i vasti Paesi della Cina e della Tartaria, la Persia e l’ India, la Guinea, l’ Etiopia, Zanquebar, il Congo, l’ Angola, la Monomotapa, ecc.
in tutti i quali, ad eccezione dell’Etiopia, non troviamo tracce di alcun altro culto se non quello degli idoli, dei mostri e persino del diavolo stesso; fino a dopo la venuta del nostro Salvatore, e anche allora, se è vero che il Vangelo fu predicato nelle Indie e in Cina da San Tommaso, e in altri Paesi remoti da San Paolo. Tommaso, e in altri Paesi remoti da altri Apostoli, vediamo che Satana, qualunque terreno abbia perso, sembra averlo recuperato di nuovo; e tutta l’ Asiae l’ Africa sono attualmente invase dal Paganesimo o dal Mahometanesimo, che credo sia il peggiore dei due; oltre a tutta l’ America, una parte del mondo, come dicono alcuni, di dimensioni pari a tutte le altre, in cui il Regno del Diavolonon si è mai interrotto dal momento in cui è stata abitata per la prima volta, qualunque essa sia stata, fino alla prima scoperta da parte delle nazioni europeenel XVI secolo.


  In una parola, il Diavolo ottenne quella che possiamo definire un’intera vittoria sull’umanità, e cacciò il culto del vero Dio, in un modo del tutto[Pg 159] fuori dal mondo, costringendo, per così dire, il suo Creatore in un nuovo tipo di creazione, dato che quella vecchia si era dimostrata così inefficace, a recuperare un certo numero di persone con la forza e la pura onnipotenza per tornare al loro dovere, servirlo e adorarlo; ma di questo parleremo più avanti.


   


   


  


  Capitolo XI.


  

     Della chiamata da parte di Dio di una Chiesa in mezzo a un mondo degenerato e delle nuove misure di Satana su quell’evento: Come li ha attaccati immediatamente e il suo successo in questi attacchi.


  


  Avendo  Satana, come ho detto nel capitolo precedente, fatto, per così dire, una piena conquista dell’umanità, li ha disabituati all’idolatria e li ha portati almeno ad adorare il vero Dio con il misero mezzo di rappresentazioni corrotte e idolatriche; Sembrava che Dio non avesse più veri servitori o adoratori nel mondo, ma, se mi è consentito parlare così, fu obbligato, per riportare il mondo ai suoi sensi, a chiamare un numero selezionato tra gli altri, che egli stesso si impegnava a riconoscere la sua divinità o autorità suprema e ad adorarlo come richiedeva di essere adorato; Questo, dico, Dio era obbligato a farlo, perché è evidente che non è stato fatto tanto per scelta e consiglio degli uomini, perché Satana avrebbe avuto il sopravvento su quella parte, quanto per la forza e l’energia di un’operazione irresistibile e invincibile, a cui i nostri Divini danno un nome altisonante; ma sia come sia, è la seconda sconfitta o delusione che il Diavolo[Pg 160] ha incontrato nel suo progresso nel mondo; della prima ho già parlato.


  È vero che Satana aveva ben compreso ciò che gli era stato minacciato nella promessa iniziale alla donna, subito dopo la caduta: ” Gli schiaccerai la testa“, ecc. ma non se l’aspettava così all’improvviso, ma si riteneva sicuro dell’umanità fino alla pienezza dei tempi, quando sarebbe venuto il Messia; perciò fu una grande sorpresa per lui vedere che Abramo, chiamato, fu ricevuto e stabilito così immediatamente, anche se non seguì subito la voce che lo dirigeva, ma in lui, nei suoi lombi, era contenuta tutta la Chiesa di Dio di quel tempo.


  Nella chiamata di Abramo, è facile vedere che non c’era altro modo per Dio di formare una Chiesa, cioè di scegliere un popolo per sé, come era allora il mondo, se non una rivelazione immediata e una voce dal cielo: Tutta l’umanità era passata al nemico, sommersa nell’idolatria, in una parola, era impegnata con il diavolo; Dio onnipotente, o come lo distingue la Scrittura, il Signore, il vero Dio, era fuori questione; gli uomini sapevano poco o nulla di Lui, e ancor meno sapevano qualcosa del suo culto, o che esistesse un tale Essere nel mondo.


  Si può ben dire che il Signore apparve ad Abramo, Gen. xii. 7. Infatti, se Dio non fosse apparso di persona, avrebbe dovuto mandare un Messaggero dal Cielo, e forse era anche così, perché non aveva un vero servitore o adoratore, che noi conosciamo, da inviare su questa missione; nessun Profeta, nessun Predicatore di giustizia, Noè era morto, e lo era da più di diciassette anni; e se non lo fosse stato, la sua predicazione, come ho osservato dopo il suo grande incidente, non aveva avuto molto effetto; Ci è stato detto che Noè lasciò dietro di sé alcune regole e ordini per il vero culto di Dio, che furono chiamati i Precetti di Noè e che rimasero nel mondo per molto tempo; anche se come siano state scritte, quando nel mondo non si conoscevano né le lettere né tanto meno la scrittura, è una difficoltà che resta da risolvere; e questo mi fa ritenere che quelle leggi chiamate Precetti di Noè siano un’invenzione moderna, come del resto l’ Alphabetum Noachi, di cui Bochart pretende di dare conto.


  Ma per lasciare questa finzione e tornare ad Abramo, Dio lo chiamò, dapprima con la voce, senza alcuna visione, o in un sogno o in una visione notturna, che era molto significativa a quei tempi, o con un’apparizione terribile, non lo sappiamo; la seconda volta, si dice espressamente che Dio gli apparve; comunque sia, Dio stesso lo chiamò, gli mostrò la terra di Canaan, gliene fece la promessa per la sua discendenza e gli diede una fede tale che il diavolosi accorse subito che non c’era spazio per lui per immischiarsi con Abramo. Questo è certo, non leggiamo che il Diavolo abbia mai tentato Abramo; alcuni suggeriranno che il comando ad Abramo di andare a offrire suo figlio Isacco fosse una tentazione del Diavolo, se possibile per sconfiggere la gloriosa opera di Diodi chiamare nel mondo un seme santo; In primo luogo, se Abramo avesse disobbedito all’invito, il nuovo favorito sarebbe stato sconfitto e reso ribelle; in secondo luogo, se avesse obbedito, il Seme promesso sarebbe stato tagliato e Abramosconfitto; ma poiché il testo dice espressamente che Dio stesso lo propose ad Abramo, non darò il via ai suggerimenti dei critici, in barba al sacro Oracolo.


  In un modo o nell’altro, Abramo dimostrò una fede e un coraggio da eroe e, se il Diavolo ne fosse stato l’autore, si vide deluso in entrambe le sue prospettive: (1)dalla pronta e coraggiosa adesione di Abramo, che credeva fosse un ordine di Dio; e (2) dal divino contrordine dell’esecuzione, proprio mentre il coltello fatale veniva sollevato.


  Ma se il Diavolo lasciò Abramo e non lo attaccò, vedendolo invulnerabile, si rifece sull’altro ramo della sua famiglia, il povero nipote Lot, che, nonostante fosse immediatamente sotto la particolare cura del Cielo, tanto che l’Angelo che fu mandato a distruggere Sodoma non poté fare nulla finché non ne fu fuori; e che, sebbene avesse lasciato Zoar e si fosse ritirato in una caverna per dimorarvi, il Diavolo subdolo lo scoprì, ingannò le sue due figlie, approfittò dello spavento che avevano avuto per Sodoma e Gomorra, fece loro credere che anche il mondo intero fosse bruciato, oltre a quelle città, e che in breve non avrebbero mai potuto avere un marito, ecc. e così, nella loro grande preoccupazione di ripulire il mondo e di non distruggere la razza umana, vanno a giacere con il loro stesso Padre; il Diavolo ha detto loro come farlo, intossicando la sua testa con il vino; in tutto ciò, sembra che non fossero ubriachi come il loro Padre, altrimenti non avrebbero potuto pensare che tutti gli uomini della Terra fossero consumati, quando sapevano che la piccola città di Zoar era stata preservata per il loro bene.


  Questa fu la terza conquista che Satana ottenne per mezzo della brama dell’appetito umano, cioè una volta mangiando e due volte bevendo, o ubriacandosi, e l’ultima fu la peggiore e la più vergognosa, perché Lot, per quanto le sue figlie lo avessero rimproverato, non poteva fingere di non capire cosa fosse la forza del vino; E si sarebbe detto che dopo un giudizio così terribile come quello di Sodoma, che fu eseguito, per così dire, davanti a lui, i suoi pensieri avrebbero dovuto essere troppo solennemente impegnati a lodare Dio per avergli risparmiato la vita, per ubriacarsi, e per di più per due notti.


  Ma il Diavolo fece il suo gioco, mise all’opera le sue due figlie e, come gli strumenti del Diavoloraramente falliscono, così si assicurò il suo con quello stratagemma infernale che consisteva nell’illudere le figlie di pensare che tutto il mondo fosse consumato tranne loro due e il loro padre: Di certo il vecchio non poteva sospettare che il disegno delle figlie fosse così malvagio come in effetti era, o che intendessero disintossicarlo con il vino e farlo bere fino a non sapere più cosa fare.


  Ora il Diavolo, avendo portato a termine il suo gioco, ha guadagnato un grande punto; infatti, poiché prima c’erano solo due famiglie religiose nel mondo, da cui si poteva supporre che una duplice generazione sarebbe sorta religiosa e giusta come i loro genitori, (cioè) quella di Abramo e quella di Lot; questo crimine ha rovinato le speranze di una di esse; non si poteva più dire che esistesse un giusto Lot, che tormentava la sua anima giusta di giorno in giorno. ) quella di Abramo e quella di Lot; questo crimine rovinò le speranze di uno di loro; non si poteva più dire che esistesse un Lot giusto, che di giorno in giorno tormentava la sua anima retta con il comportamento malvagio della gente di Sodoma; il Lot giusto era degenerato in Lot incestuoso e ubriacone, Lot era decaduto da ciò che era, per diventare un uomo malvagio e ingiusto; nessun modello di virtù, nessun correttore dell’epoca, ma un povero patriarca degenerato, che ora non poteva più rimproverare o esortare, ma guardare in basso e vergognarsi, e non aveva altro da fare che pentirsi; e vedete le misere scuse di tutti e tre.


  

    Eva dice: ” Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato“.


    Noè dice: ” Mio nipote mi ha sedotto, o il vino mi ha sedotto e ho bevuto“.


    [Pg 164]Lot dice: ” Le mie figlie mi hanno sedotto e anch’io ho bevuto“.


  


   


  Si può notare che, come ho detto sopra, Noè fu messo a tacere e la sua predicazione finì, dopo quell’azione, e lo stesso si può dire di Lot; e in breve, non si sente più una parola di nessuno dei due dopo quell’azione; per quanto riguarda l’umanità, entrambi furono inutili per loro, e per quanto riguarda loro stessi, non leggiamo mai del loro pentimento, né abbiamo molta ragione di credere che si siano pentiti.


  Da questo attacco del diavolo a Lot, non sentiamo più parlare di un diavolo così impegnato come prima nel mondo; in effetti aveva poco da fare, perché tutto il resto del mondo era suo, addormentato sotto la stregoneria dell’idolatria, e lo è tuttora.


  Ma il diavolo non poté restare a lungo inattivo; non appena Dio si chiamò popolo, il diavolo non poté riposare, finché non lo attaccò.


  
Ovunque Dio costruisce una casa di preghiera,

il diavolo vi costruisce sempre una cappella.


   


   Abramo e Isacco uscirono dal palcoscenico liberi, erano una specie di santi di prima categoria; non leggiamo nemmeno di una loro mancanza o di una qualsiasi cosa che il diavolo abbia mai avuto il coraggio di offrire loro; no, e nemmeno con Giacobbe, se volete scusarlo per aver ingannato suo fratello Esaù, sia della sua primogenitura che della sua benedizione, ma era abbastanza occupato con tutti i suoi figli; per esempio,


  Mandò Giuda a tosare le pecore e gli mise sulla strada una prostituta (Tamar), in atteggiamento di tentazione, facendogli commettere incesto e puttanesimo insieme.


  Mandò l’incestuoso Ruben a giacere con la concubina di suo padre Billah.


  Mandò Dinah al ballo, per ballare con le signore sichemite e fare la puttana con il loro padrone.


  Egli ha fatto arrabbiare Simeone e Levi, per il presunto danno, e poi li ha spinti alla vendetta, per la quale il loro Padre li ha maledetti di cuore.


  Li mise tutti insieme per colpire il povero Giuseppe, prima per ucciderlo intenzionalmente e poi per venderlo ai Madianiti.


  Li costrinse a mostrare il cappotto colorato del partito e a dire una bugia al padre, per far credere al povero vecchio che Giuseppe era stato ucciso da un leone,  ecc.


  Mandò la moglie di Potifarad attaccare la castità di Giuseppee la riempì di rabbia per la delusione.


  Insegnò a Giuseppe a giurare sulla vita del Faraone.


  In una parola, egli ha disintossicato l’intera razza, ad eccezione di Beniamino, e mai nessun uomo ha avuto una tale serie di figli, così malvagi e così famosi, dopo una così buona introduzione nel mondo, come tutti loro hanno avuto, per essere sicuri; perché Giacobbe, senza dubbio, ha dato loro una buona istruzione, come le circostanze della sua condizione di esaurimento gli hanno permesso di fare.


  Dobbiamo ora considerare il Diavolo e i suoi affari in una situazione completamente diversa: Quando il mondo apparve per la prima volta popolato dalla potenza creatrice di Dio, egli aveva solo Adamo ed Eva di cui occuparsi, e credo che abbia trascorso il suo tempo con loro con sufficiente impegno: Dopo il diluvio aveva solo Noè a cui affidarsi, e lo conquistò rapidamente grazie all’istigazione di suo nipote.


  Alla costruzione di Babele, li guidò perché si comportavano tutti insieme come un solo uomo; in breve, li gestì con facilità, prendendoli come un corpo politico; e vediamo che caddero nelle sue trappole come un solo uomo; ma ora, poiché i figli di Israele si moltiplicavano nella terra della loro schiavitù e Dio sembrava mostrare una particolare preoccupazione per loro, il diavolo fu costretto a prendere nuove misure, a stare a distanza e a guardare per qualche tempo.


  Gli Egiziani erano afflitti anche senza il suo aiuto, e anche se l’astuto Artista, come ho detto, stava a guardare, non osava immischiarsi; né poteva far sì che qualche pidocchio, il più piccolo e meschino degli eserciti di insetti sollevati per affliggere gli Egiziani.


  Tuttavia, quando percepì che Dio aveva deciso di far uscire gli Israeliti, si preparò a seguirli, a sorvegliarli e ad essere a portata di mano in tutte le occasioni malvagie che si sarebbero potute presentare, come se fosse pienamente convinto che tali occasioni si sarebbero presentate e che non avrebbe mancato di avere un’occasione per attirarli in qualche trappola e che quindi il suo compito era di non essere fuori strada, ma di essere pronto (come diciamo noi) a fare il suo mercato di loro nel miglior modo possibile: Vedremo in seguito in quanti modi li tentò, anzi, quante volte li conquistò durante il loro viaggio.


  Per prima cosa li mise in agitazione a Baal-Zefon, dove pensava di averli messi in un cappio e dove mandò il Faraone e il suo esercito a bloccarli tra le montagne di Piahiroth e il Mar Rosso;
ma in questo caso Satana fu ingannato da Mosè, per quanto sembrasse un’azione umana, perché non pensava affatto di farli passare a piedi asciutti attraverso il Mar Rosso, ma contava di farli tagliare a pezzi il mattino seguente dagli  Egiziani; una prova eminente, tra l’altro, che il Diavolo non ha alcuna conoscenza degli eventi, né alcuna intuizione del futuro;
anzi, non ha nemmeno una seconda vista, né sa che cosa il suo Creatore intende fare il giorno dopo; Se Satana avesse saputo che Dio intendeva condurli oltre il mare, se non fosse stato in grado di impedire il miracolo, avrebbe certamente impedito la fuga, inviando il Faraone e il suo esercito per un tempo sufficiente a prendere la spiaggia prima di loro, e così li avrebbe costretti a viaggiare a piedi intorno alla punta nord del mare, attraverso il deserto di Etan, dove li avrebbe inseguiti e ostacolati con la sua cavalleria, e con ogni probabilità li avrebbe distrutti: Ma il diavolo cieco e miope, perfettamente all’oscuro di tutto e senza conoscere il futuro, non ne sapeva nulla, era ingannato quanto il Faraone, e rimase fermo a lusingarsi del bottino e della vendetta che avrebbe fatto su di loro il mattino seguente, finché non vide le onde spaventate in tumulto e, con suo grande stupore e confusione, vide il passaggio aperto e Mosèche guidava il suo vasto esercito in piena marcia sullo spazio asciutto; Anche in quel caso è molto probabile che Satana non sapesse che se gli Egiziani li avessero seguiti, il mare sarebbe tornato su di loro e li avrebbe travolti; infatti, non posso pensare che il Diavolo stesso sia così duro, che se l’avesse saputo, avrebbe sofferto, e ancor meno spinto il Faraone a seguire l’inseguimento a tale costo; quindi, o deve essere un Diavolo ignorante e imprevedibile, o un Diavolo falso e ingrato nei confronti dei suoi amici Egiziani.


  Sono anche incline all’opinione più caritatevole di Satana, perché la fuga degli Israeliti fu in realtà un trionfo su se stesso; perché la guerra era certamente sua, o almeno era ausiliario del Faraone,[Pg 168]era una vittoria sull’ Inferno e sull’ Egitto insieme, e non avrebbe mai subito la disgrazia, se l’avesse saputo in anticipo; Cioè, anche se non avrebbe potuto impedire la fuga di Israele o la divisione delle acque, avrebbe potuto avvertire gli Egiziani e raccomandare loro di non avventurarsi dietro di loro.


  Ma vedremo molti passi deboli compiuti dal Diavolo nella vicenda di questo stesso popolo e dei suoi quarant’anni di peregrinazione nel deserto; e sebbene in alcune cose abbia avuto successo, e li abbia indotti a molte sciocche e miserabili mormorazioni e contestazioni contro Dio e ammutinamenti contro il povero Mosè, tuttavia il Diavolo è stato spesso sconfitto e deluso; ed è per questo motivo che ho scelto di terminare la prima parte della sua Storia con la relazione particolare del suo comportamento tra gli Ebrei, anche perché non troviamo che siano accadute cose straordinarie in nessun altro luogo del mondo per più di millecinquecento anni, nessuna varietà, nessuna rivoluzione; tutto il resto dell’umanità rimase fermo sotto il suo giogo, si sottomise tranquillamente al suo governo, fece come lui voleva, adorò tutti gli idoli che aveva eretto e, in poche parole, non ebbe alcuna difficoltà con nessun altro popolo all’infuori degli Ebrei; per questo motivo, dico, questa parte della sua Storia sarà più utile e istruttiva.


  Torniamo quindi a Mosè e alla sua divisione del Mar Rosso: che il popolo l’abbia attraversato o superato, lo dice la Storia sacra; ma su come il diavolo si sia comportato, dovete rivolgervi a me, o non so dove troverete un resoconto veritiero, almeno non in stampa.


  1. Era la notte che marciavano, se il diavolo l’ha visto al buio o no, non è affar mio.


  [Pg 169]Ma quando ebbe la luce del giorno e vide il lavoro del giorno dopo, non dubito che tutto l’inferno provò sorpresa, perché la preda era stata strappata dalle loro mani in modo inaspettato. È vero che l’ospite egiziano gli era stato mandato nella sua stanza, ma non era a questo che mirava, perché era abbastanza sicuro di loro a modo suo e, anche se non era proprio in quel momento, sapeva comunque cosa e chi erano; Ma poiché nella sua immaginazione aveva divorato l’intera armata israelita, per un valore di almeno un milione e mezzo di anime: uomini, donne e bambini, fu senza dubbio una grande delusione per il Diavolo mancare la sua preda e vederli trionfare dall’altra parte in tutta sicurezza.


  È vero che gli Annali di Satananon menzionano questa sconfitta, perché gli storici sono generalmente restii a registrare le proprie disgrazie; ma poiché abbiamo un resoconto del fatto da altre mani, non possiamo metterne in dubbio la veridicità; la natura della cosa ci dirà che fu una delusione per il Diavolo, e anche molto grande.


  Non posso fare a meno di osservare che ritengo questa parte della storia del Diavolomolto divertente, per la grande varietà di episodi che appaiono in ogni sua parte; a volte è come una volpe braccata, che curva e corre per evitare di essere inseguita e scoperta, mentre allo stesso tempo porta avanti i suoi disegni segreti per attirare le persone che finge di gestire, in qualche trappola o altro per il loro male; in un altro momento, anche se il paragone è un po’ troppo basso per la sua dignità, come una scimmia che ha fatto del male e che per fuggire si siede e chiacchiera a distanza, come se avesse trionfato in ciò che ha fatto; così Satana, quando li ha attirati ad adorare un vitello, a offrire un fuoco strano, a creare uno scisma e simili; e così per attirare su di sé la vendetta divina, li lasciò nella loro angoscia, tenuti a distanza, come se guardasse con soddisfazione di vederli bruciati, inghiottiti, spazzati via e simili; come raccontano le varie storie.


  La sua instancabile vigilanza è, d’altra parte, un utile avvertimento, oltre che una visione migliorativa per noi; non appena è stato sbaragliato e smascherato, sconfitto e deluso in un’impresa, ne inizia un’altra e, come un astuto gladiatore, si difende con cautela e attacca audacemente il suo nemico allo stesso tempo. Così lo vediamo, su e giù, conquistare e conquistare, per tutta questa parte della sua storia, finché alla fine subisce una sconfitta totale, di cui sentirete parlare a suo tempo: Nel frattempo, riprendiamo la sua storia al Mar Rosso, dove ricevette un grande colpo, al posto del quale si aspettava una vittoria completa; senza dubbio, infatti, il Diavolo e anche il re d’Egitto non pensavano ad altro che alla conquista di Piahiroth.


  Tuttavia, sebbene il trionfo degli Israeliti sugli Egiziani dovesse essere una grande mortificazione per il diavolo e lo esasperasse molto, la conseguenza fu solo questa : Satana, come un nemico che viene sconfitto ma non vinto, raddoppia la sua rabbia e rafforza il suo esercito. Satana, come un nemico che viene sconfitto, ma non vinto, raddoppia la sua rabbia e rafforza il suo esercito, e ciò che gli Egiziani non hanno potuto fare per lui, decide di farlo per se stesso; per cogliere l’occasione di fare qualcosa di male, essendo stato sconfitto e provocato dall’insulto che gli era stato rivolto, decise di seguirli nel deserto e lì fece loro molti scherzi ignobili: innanzitutto li mise in difficoltà per l’acqua e li fece mormorare contro Dio e contro Mosè, a pochi giorni, anzi a poche ore, dalla loro grande liberazione.


  E non è tutto, ma in meno di un anno li ritroviamo (anche su sua istigazione) a erigere  un Vitello d’oro e a far danzare tutto il popolo intorno ad esso sul Monte Sinai, quando Dio stesso era apparso loro nel terrore di un fuoco ardente sulla cima della montagna; e qual era il pretesto? In verità, nient’altro che il fatto che avevano perso Mosè, che era la loro guida, e che si era nascosto sul monte e non era stato visto per quaranta giorni, cosicché non potevano dire che fine avesse fatto. Questo li mise tutti in confusione; una misera finzione per farli tornare all’idolatria! Ma il Diavolo vigile colse l’indizio, si portò in vantaggio e insinuò che non avrebbero mai più rivisto Mosè, che era stato certamente divorato per essersi avventurato troppo vicino ai lampi di fuoco sul Monte e per aver presunto la libertà che si era preso prima; in una parola, che Dio aveva distrutto Mosè o che era morto di fame per mancanza di cibo, essendo stato assente per quaranta giorni e quaranta notti.


  Tutte queste, è vero, erano di per sé suggestioni molto sciocche, considerando che Mosè era stato ammesso alla visione di Dio e che Dio si era compiaciuto di apparirgli nel modo più intimo; come potevano credere che Dio non avrebbe distrutto il suo fedele Servo, così avrebbero potuto concludere che egli era in grado di sostenere il suo Essere senza Cibo finché lo avesse ritenuto opportuno; ma per un Popolo così facile a credere a qualsiasi cosa, cosa poteva essere troppo grossolano perché il Diavolo potesse persuaderli?


  Un popolo che poteva danzare intorno a un vitello e chiamarlo il suo Dio, poteva fare qualsiasi cosa; che poteva dire l’un l’altro che questo era il grandeGeova che li aveva fatti uscire dalla terra d’Egitto; e che in così pochi giorni dopo l’apparizione miracolosa di Dio a loro e per loro; dico, un tale popolo era davvero adatto a essere[Pg 172] imposto, nulla poteva essere troppo grossolano per loro.


  Questo fu il suo primo esperimento considerevole su di loro come popolo o come corpo; e la verità è che i suoi affari lo richiedevano, perché Satana, che era stato un diavolo di successo nella maggior parte dei suoi tentativi sull’umanità, difficilmente poteva dubitare di avere successo in qualcosa dopo aver raggiunto il suo scopo sul Monte Sinai: Portare gli uomini all’idolatria proprio di fronte al loro liberatore e subito dopo la loro liberazione! È stato più sorprendente, nel complesso, del superamento del Mar Rosso: In una parola, l’intera storia del diavolonon ci fornisce una storia altrettanto sorprendente.


  E come ne fu sconcertato anche il povero Aronne? Lui che era stato il compagno di Mosèin tutte le grandi cose che Mosè aveva fatto davanti al Faraone, e che era stato nominato suo assistente e oracolo, o meglio oratore, in tutte le occasioni pubbliche; che lui, più di tutti gli altri, si sia imbarcato in questa assurda e ridicola proposta, lui che era stato scelto per il sacro Sacerdozio, che abbia contaminato le sue sante mani con un Sacrificio abominevole e inquinato, e che abbia fatto anche l’Idolo per loro, (perché è evidente che l’ha fatto lui), quanto è stato mostruoso!


  E vedete che risposta dà a suo fratello Mosè, così debole, così semplice! Ho fatto così e così, anzi, ho fatto in modo che portassero gli orecchini,  ecc.e ho gettato l’oro nel fuoco, e ne è uscito questo vitello“. Ridicolo, come se il vitello fosse uscito per puro caso, senza uno stampo in cui gettarlo, cosa che non si può pensare: Se Aronne fosse stato innocente, avrebbe risposto in un altro modo e avrebbe detto a Mosè che tutto il popolo era venuto da lui in preda allo spavento e che lo avevano costretto a fare loro un idolo, cosa che lui aveva fatto, preparando prima uno stampo adatto in cui gettarlo e poi prendendo il metallo adatto per farlo: Che in effetti aveva peccato nel farlo, ma che era stato spinto a farlo e che il popolo lo aveva terrorizzato, forse minacciando di ucciderlo; e se avesse aggiunto che il Diavolo, spingendo la sua paura, lo aveva ingannato, non avrebbe detto altro che ciò che era certamente vero; Infatti, se Satana aveva il potere di rendere il popolo così insolente e oltraggioso da minacciare e maltrattare il vecchio e venerabile Profeta (perché non era ancora Sacerdote), che era il fratello del loro Oracolo Mosè e che era stato suo socio in tanti incarichi; Io dico che, se riuscisse a portare le passioni del popolo a un livello tale da essere scortese e maleducato con lui (Aronne) e forse da minacciarlo e insultarlo, si potrebbe facilmente supporre che sarebbe in grado di intimidire Aronne e di terrorizzarlo fino a costringerlo alla conformità.


  Osservate questo astuto Agente, quando ha in vista la distruzione dell’uomo, come agisce con sicurezza! Non ha mai bisogno di una maniglia; i migliori uomini hanno un punto debole o un altro, e lui lo scopre sempre, ne approfitta e li conquista con un artificio o con un altro; ma portatelo con voi mentre andate, è sempre con lo stratagemma, mai con la forza; una prova che non è autorizzato a usare la violenza: Può tentare, e prevale; ma è tutto un gioco di prestigio, è tutta un’astuzia e un artificio, è sempre Διαβολὴ, il calunniatore e l’ingannatore, cioè il travisatore; travisa l ‘uomo verso Dio, e travisa Dio verso l’ uomo, e travisa anche le cose; mette colori falsi e poi fa in modo che l’occhio li veda con una vista imperfetta, sollevando nuvole e nebbie per intercettare la nostra vista; in breve, inganna tutti i nostri sensi e ci impone cose che altrimenti sarebbero le più facili da discernere e giudicare.


  [Pg 174]Questo è in parte il vantaggio della Storia del Diavolo: farci vedere che ha sempre usato lo stesso metodo e che, da quando ha avuto a che fare con gli uomini, si è esercitato su di loro con lo stratagemma e l’astuzia; inoltre si può osservare che ha raggiunto il suo scopo meglio in questo modo di quanto avrebbe fatto con la furia e la violenza, se gli fosse stato permesso di farne uso; Con il suo potere, infatti, avrebbe potuto già da molto tempo desolare il mondo e farne un cumulo di rifiuti; ma, come ho già osservato, questo non avrebbe risposto ai suoi scopi neanche lontanamente, perché distruggendo gli uomini avrebbe fatto dei martiri e mandato in cielo un sacco di bravi uomini, che avrebbero preferito morire piuttosto che cedere per servirlo e, come voleva lui, per cadere e adorarlo; avrei detto che avrebbe fatto dei martiri, e non pochi: Ma questo non era affare di Satana; il suo disegno è un altro; il suo scopo è far peccare gli uomini, non farli soffrire; fare di loro dei diavoli, non dei santi; illuderli e allontanarli dal loro Creatore, non mandarli da lui; e quindi opera con lo stratagemma, non con la forza.


  Siamo ora giunti alla sua storia, come si riferisce alla Chiesa ebraica nel deserto e ai figli di Israele nelle loro circostanze di viaggio; questa fu la prima scena di gestione pubblica che il Diavolo ebbe per le mani nel mondo; come ho detto, fino ad ora, egli si occupò dell’umanità o nelle sue condizioni separate, una per una, o portò tutti davanti a sé, coinvolgendo intere nazioni nei suoi sistemi di idolatria e travolgendole in una distruzione ignorante.


  Ma avendo ora un intero popolo come strappato a lui, sottratto al suo governo e, cosa ancora peggiore, avendo la visione di un regno indipendente da lui e superiore alla sua autorità, non c’è da meravigliarsi se cercò di rovesciarlo nella fase iniziale della sua costituzione e tentò tutte le arti possibili per riportarlo di nuovo nelle sue mani.


  Li trovò non solo portati via dal Paese in cui si trovavano, ma anche nelle sue grinfie, circondati da idoli e dove abbiamo ragione di credere che la maggior parte di loro fosse contaminata dall’idolatria degli Egiziani; Non leggiamo infatti di alcun culto dichiarato che avessero di loro proprietà o, se adoravano il vero Dio, non sappiamo in che modo lo facessero; non avevano alcuna Legge, se non il patto della circoncisione, e persino Mosè stesso non l’aveva osservato rigorosamente, finché non fu costretto a farlo; leggiamo che tra loro non c’erano sacrifici, non erano state ordinate feste, non era stato fissato un culto solenne, e non sappiamo come o in che modo svolgessero il loro omaggio; la Pasqua non fu ordinata fino alla loro partenza; quindi non c’era molta religione tra loro, almeno di cui abbiamo un resoconto; e possiamo supporre che il diavolo abbia avuto vita facile con loro per tutto il tempo in cui sono stati nella casa della loro schiavitù.


  Ma ora, il fatto che un milione di persone sia stato strappato dalle sue mani, per così dire, tutto in una volta, e che la potenza del cielo si sia impegnata in questo, e che Satana abbia visto che Dio li aveva scelti in modo miracoloso per favorirli e chiamarli a sé; Questo lo allarmò subito e decise di seguirli, di assediarli da vicino e di prendere tutte le misure possibili per indurli a ribellarsi e a disobbedire a Dio, in modo da essere provocato a distruggerli.


  [Pg 176]Questo fare un vitello e rendergli un culto idolatrico (perché si comportarono da pagani e idolatri, non solo per la costruzione del vitello, ma anche per il modo in cui lo adoravano, cioè danzando e suonando, cose che non conoscevano nel culto del vero Dio) lo menziono qui, per osservare come il diavolo non solo impose i loro principi, ma anche i loro sensi; come se l’orrendo vitigno avesse imposto i suoi principi e i suoi sensi. Danza e musica, cose che non conoscevano nel culto del vero Dio). Ne parlo qui, per osservare come il diavolo non solo si impose sui loro principi, ma anche sui loro sensi; come se la terribile Maestà del Cielo, la cui gloria avevano visto sul Monte Sinai, dove si trovavano, e la cui Colonna di Nube e di Fuoco era la loro guida e protezione, fosse adorata danzando intorno a un Vitello! e non una creatura vivente o un vero vitello, ma la semplice immagine di un vitello fuso in oro o, come alcuni pensano, in ottone dorato.


  Ma questo era il modo in cui il Diavolosi comportava con gli uomini, cioè quello di colpire i loro sensi e portarli alle follie e alle assurdità più grossolane; e poi, dopo averli resi prima sciocchi, era molto più facile farli diventare delinquenti.


  Proprio in questo modo agì con loro per tutto il corso dei loro viaggi nel deserto; poiché erano condotti per mano come bambini, difesi dall’Onnipotenza, nutriti da miracoli, istruiti immediatamente dal Cielo e in tutto avevano Mosè come guida, non avevano spazio per sbagliare, se non agendo le più grandi assurdità e commettendo le più grandi follie della natura; e anche di queste il Diavolo li portò a rendersi colpevoli, in modo sorprendente: 1. Poiché Dio stesso li sollevava da ogni esigenza e li riforniva da ogni bisogno, si sarebbe detto che era impossibile che fossero portati a mettere in dubbio la sua volontà o la sua capacità, eppure essi obiettavano su entrambe le cose; il che era davvero molto provocatorio e non dubito che, quando il Diavololi aveva portati ad agire in modo così assurdo, sperasse e credesse davvero che Dio sarebbe stato provocato in modo efficace: Le testimonianze della sua cura per loro e della sua capacità di rifornirli erano miracolose e innegabili: dava loro acqua dalla roccia, pane dall’aria, mandava le galline a nutrirli di carne e li sosteneva per tutto il cammino con miracoli; la loro salute era preservata, nessuno era malato tra loro, le loro vesti non si consumavano e le loro scarpe non invecchiavano ai loro piedi; poteva esserci qualcosa di più assurdo che dubitare che potesse provvedere a loro colui che non li aveva mai lasciati mancare per così tanti anni?


  Ma il Diavolo li gestì a suon di miracoli e non li abbandonò finché non ne ebbe portati seicentomila a provocare Dio a tal punto che non volle permettere che più di due di loro entrassero nella Terra della Promessa; così, in breve, Satana ottenne il suo punto su quella generazione, poiché tutte le loro carcasse caddero nel deserto. Vediamo brevemente a quale altezza li portò e in che modo rude e assurdo si comportarono; come li spinse a mormorare in ogni occasione, ora per l’acqua, ora per il pane; anzi, mormoravano per il loro pane quando lo avevano; la nostra anima detesta questo pane leggero.


  Egli seminò i semi della ribellione della Chiesa nei figli di Aaronne e fece sì che Nadab e Abihu offrissero del fuoco strano, finché non furono stranamente consumati dal fuoco per averlo fatto.


  Li ha messi a lamentarsi a Taberah e a desiderare la carne nei primi tre giorni di viaggio dal Monte Sinai.


  Egli mise l’invidia nel cuore di Miriam e di Aronne, contro l’autorità di Mosè, che pretendeva che Dio parlasse sia per mezzo di loro che per mezzo di lui, finché non umiliò il Padre e fece della Figlia una lebbrosa.


  [Pg 178]Ha dissuaso dieci spie, le ha spaventate con false apparenze quando sono uscite a perlustrare il paese e ha fatto in modo che spaventassero l’intero popolo, togliendogli la comprensione e il dovere, per cui seicentomila delle loro carcasse sono cadute nel deserto.


  Egli suscitò la ribellione di Korah e dei duecentocinquanta principi, fino a farli inghiottire vivi.


  Mise in agitazione Mosè a Meriba e turbò la tempra dell’uomo più mite della terra, facendo perdere a lui e ad Aronnela loro parte di promessa e facendoli escludere dalla Terra Santa.


  Quando si recarono dal Monte Hor, suscitò una rivolta tra di loro, finché non portarono tra loro dei serpenti di fuoco per distruggerli.


  Cercò di farli maledire dal profeta Baalim, ma il diavolorimase deluso; tuttavia, fece venire i Madianiti per farli ubriacare con le donne, come nel caso di Zimri e Cosbi.


  Tentò Achan con il cuneo d’oro e la veste di Babilonia, affinché prendesse la cosa maledetta e fosse distrutto.


  Egli tentò l’intero popolo, non riuscendo a scacciare i maledetti abitanti della Terra della Promessa, affinché rimanessero e fossero un pungolo per i loro fianchi, finché alla fine li oppressero spesso per la loro idolatria e, cosa ancora peggiore, li indebolirono fino all’idolatria.


  Egli spinse i Beniamini a rifiutare la soddisfazione al popolo, nel caso della malvagità degli uomini di Ghibea, fino alla distruzione dell’intera tribù, tranne quattrocento uomini nella roccia Rimmon.


  Infine li tentò di rifiutare la Teocrazia del loro Creatore e di invocare Samuele perché facesse loro un Re; e la maggior parte di quei Re fece loro incontrare Piaghe e Dolori, come sentirete nel loro Ordine.


  In questo modo ha tormentato continuamente l’intero corpo del popolo, facendolo peccare contro Dio e portando il giudizio su di sé, fino a consumare alcuni milioni di loro, per primi e per ultimi, per la vendetta del loro Creatore.


  Come ha fatto con l’intera Congregazione, così ha fatto con i loro governanti e con diversi giudici che, pur essendo stati creati come strumenti per liberare il popolo, sono stati attirati in trappole da questo serpente subdolo, per rovinare se stessi o il popolo che avevano liberato.


  Tentò Gedeone di costruire un Ephod, contrariamente alla Legge del Tabernacolo, e fece sì che i figli d’ Israele si prostituissero (cioè adorassero) dietro di lui.


  Tentò Sampson di ubriacarsi con una prostituta e di tradire il suo felice segreto a una prostituta, a costo di perdere entrambi gli occhi e infine la vita.


  Tentò i figli di Elia giacere con le donne, proprio nelle porte del Tabernacolo, quando venivano a portare le loro offerte al sacerdote; e tentò il povero Eli a non farglielo notare o a non rimproverarlo a sufficienza.


  Tentò il popolo di portare l’Arca di Dio nell’accampamento, perché cadesse nelle mani dei Filistei. E


  Tentò Uzzi di allungare la mano per sorreggerlo, come se colui che lo aveva conservato nella casa di Dagon, l’idolo dei Filistei, non potesse impedirgli di cadere dal carro.


  Quando il popolo ebbe ottenuto un re, si mise subito all’opera in vari modi per far sì che quel re li caricasse di piaghe e calamità non da poco.


  [Pg 180]Tentò Sauldi risparmiare il re di Amaliek, contro l’esplicito comando di Dio.


  Non solo tentò Saul, ma lo possedette con uno Spirito maligno, che lo lasciò libero di agire e lo costrinse a farsi togliere con un menestrello.


  Egli tentò Saul con uno spirito di malcontento e di invidia nei confronti del povero Davide, spingendolo a dargli la caccia come una pernice sulle montagne.


  Tentò Saul con uno spirito di divinazione e lo mandò da una strega a chiedere di Samuele per lui, come se Dio lo avrebbe aiutato da morto, mentre lo aveva abbandonato da vivo.


  Poi lo tentò di uccidersi, con la scusa di non cadere nelle mani degli incirconcisi; come se l ‘auto-omicidio non fosse tanto grave, sia per il peccato contro Dio che per la disgrazia tra gli uomini, quanto l’essere fatto prigioniero da un filisteo! Una follia alla quale solo il diavolo avrebbe potuto indurre l’umanità a sottomettersi, anche se, qualche tempo dopo, ne fece una moda tra i Romani.


  Dopo la morte di Saul e l’ascesa al trono di Davide, per quanto fosse un uomo scelto e particolarmente apprezzato dal Cielo, il Diavolo si accanì su di lui con maggior vigore, lo attaccò in così tanti modi e lo vinse così spesso, che, come nessun uomo era stato un re così buono, così difficilmente un re buono era stato un uomo peggiore; in molti casi si sarebbe quasi pensato che il Diavolo avesse fatto sport con Davide, per dimostrare quanto facilmente potesse rovesciare il miglior uomo che Dio potesse scegliere tra tutta la comunità.


  Lo spinse a diffidare del suo Benefattore al punto da fingersi pazzo davanti al re di Gath, quando era fuggito da lui per trovare riparo.


  [Pg 181]Lo fece marciare con i suoi quattrocento tagliagole per tagliare la strada al povero Nabal e a tutta la sua famiglia, solo perché non gli aveva mandato il buon formaggio che aveva fornito ai suoi onesti tosatori di pecore.


  Gli fece dare a Ziba, in nome della sua parola, metà del patrimonio del suo padrone per il suo tradimento, dopo aver saputo che era stato lui il traditore e che aveva tradito il povero Mefibosheth per questo motivo.


  
Il buon vecchio Re, a quanto pare, era molto restio

a venir meno alla sua parola, e quindi ha infranto il suo giuramento.


   


  Poi lo tentò con il ridicolo progetto di radunare il popolo, anche se contro l’esplicito comando di Dio; una cosa che Joab stesso non era abbastanza malvagio da fare, finché Davide e il Diavolo non lo costrinsero a farlo.


  E per renderlo completamente malvagio, lo portò in cima alla sua casa e gli mostrò una donna nuda che si faceva il bagno nel suo giardino, e così sembrò che il Diavolo conoscesse troppo bene Davide e quale fosse il peccato particolare della sua inclinazione; e così lo prese per la maniglia destra, trascinandolo subito nei peccati di omicidio e adulterio.


  Poi, per non lasciarlo andare del tutto, (sebbene il pentimento di Davideper l’ultimo peccato abbia tenuto lontano il Diavolo per un po’), quando non poté più attaccarlo personalmente, si abbatté su di lui nella sua famiglia e lo rese infelice quanto poteva desiderare, nei suoi figli, tre dei quali portò alla distruzione davanti alla sua faccia e un altro dopo la sua morte.


  In primo luogo, tentò Ammon di violentare sua sorella Tamar; così, la sua fine (povera ragazza!) fu per questo mondo, poiché non si sente più parlare di lei.


  [Pg 182]Poi tentò Absalom di uccidere suo fratello Amnon, per vendicarsi della nascita di Tamar.


  Poi fece in modo che Joab facesse correre Absalom per il corpo, contrariamente al comando di Davide.


  E dopo la morte di Davideportò Adonija (uomo debole!) al patibolo, per aver usurpato il trono di re Salomone.


  Per quanto riguarda Absalom, lo tentò alla ribellione e alla guerra contro suo padre, fino a farlo uscire vergognosamente da Gerusalemme e quasi dal Regno.


  Lo tentò, per far sì che Davidesi mortificasse ulteriormente, di giacere con le mogli di suo padre, di fronte a tutta la città; e se il consiglio onesto di Achitofelefosse stato seguito, lo avrebbe certamente mandato a dormire con i suoi padri, molto prima del tempo… Ma Satana e Achitofelefurono entrambi più furbi.


  Durante tutti i regni dei vari successori di Davide, il diavolosi preoccupò di portare avanti il suo gioco, insultando continuamente le misure che Dio stesso aveva preso per stabilire il suo popolo nel mondo, e specialmente come Chiesa; finché, alla fine, li ha dissuasi a tal punto da indurli all’idolatria, il crimine che, tra tutti, era il più provocatorio nei confronti di Dio, in quanto allontanava il popolo dalla sua fedeltà e trasferiva l’omaggio che doveva a Dio, suo Creatore, a uno spregevole blocco di legno o all’immagine di una bestia bruta; e per quanto sordido e brutale fosse di per sé, il suo artificio prevalse talmente tra loro che, per primo o per ultimo, li coinvolse tutti, le dieci tribù e le due tribù; Finché, alla fine, Dio stesso fu indotto a sconsacrarli, li consegnò ai loro nemici e i pochi rimasti, dopo incredibili massacri e desolazioni,vennero  precipitati via, alcuni in Tartaria e altri a Babilonia, da dove pochissimi, di quei pochi che erano stati portati via, ritrovarono la via di casa; e alcuni, anche se avrebbero potuto venire, non vollero accettarlo, ma continuarono lì fino alla stessa venuta del Messia. Si vedano le Epistole di San Giacomo e di San Pietro, all’inizio.


  Ma per guardare un po’ indietro a questa parte (perché non può essere omessa, fa una parte così considerevole della Storia del Diavolo) intendo dire che ha attirato il popolo di Dio, i re e tutti, in tutti i peccati e le malefatte che hanno gradualmente contribuito alla loro distruzione.


  In primo luogo (poiché iniziò subito con i migliori e i più saggi della razza) attirò il re Salomone, nel bel mezzo di tutto il suo zelo per la costruzione della Casa di Dio e per la realizzazione dell’aspetto più glorioso e magnifico per il culto di Dio che il mondo abbia mai visto; Dico che, nel mezzo di tutto questo, lo attirò in un appetito così smodato e insaziabile per le donne, da creare il primo, e forse il più grande, serraglio di prostitute che nessun principe al mondo abbia mai avuto, o preteso di avere prima; anzi, e da portare la prostituzione così tanto in reputazione, che, come dice il testo, settecento di loro erano principesse; cioè, signore di qualità: Non come i Grandi Signori e i Grandi Moghul (altri principi del mondo orientale) hanno praticato da allora, cioè di prendere le loro schiave più belle; ma queste, a quanto pare, erano donne di rango, figlie di re, come la figlia del Faraone, e le figlie dei principi e dei primi uomini tra i Moabiti, gli Ammoniti, gli Zidoni, gli Ittiti, ecc. 1 Re xi. 1.


  E non fu tutto, ma come lo attirò nell’amore di quelle donne proibite (perché tali erano, sia per la loro nazione che per il loro numero), così lo irretì con quelle donne ad una familiarità con il loro culto, e gradualmente portò quel famoso Principe (famoso per la sua saggezza) ad essere il più grande e il più imitato vecchio sciocco del mondo; inchinandosi a quegli idoli per mezzo dell’inebriamento delle sue puttane, che aveva aborrito e detestato in gioventù, come se disonorassero quel Dio per il quale e per il cui culto aveva terminato e dedicato il più magnifico edificio e tempio del mondo: Nulla, se non l’invincibile sottigliezza di questo Arcidemone, avrebbe mai potuto portare un uomo come Salomone a una tale degenerazione dei costumi e a tali meschinità; no, non il Diavolostesso, senza l’aiuto delle sue puttane, né le puttane stesse, senza il Diavolo ad aiutarle.


  Per quanto riguarda Salomone, Satana aveva fatto abbastanza conquiste lì, non dobbiamo più sentirne parlare; la successiva avanzata fu nella persona di suo figlio Roboamo; se il Diavolo non avesse spinto il suo orgoglio e il suo umore tirannico, non avrebbe mai dato al popolo una risposta come quella che diede; e quando vide a capo di essi un compagno che sapeva che voleva e aspettava un’occasione per sollevare una ribellione, e aveva fatto maturare l’umore delpopolo per l’occasione: Il testo potrebbe ben definirlo l’ ascolto del Consiglio dei giovani capi, che fu davvero una vendetta! Ma anche quei giovani capi erano agiti da un vecchio diavolo, che per il suo mestiere è chiamato, come ho osservato, il Vecchio Serpente.


  Avendo così spianato la strada, Geroboamo si ribella. Fin qui Dio lo aveva indirizzato, perché il testo dice espressamente, parlando in prima persona di Diostesso: ” Questa cosa è da me“.


  Ma anche se Dio nominò Geroboamo re (cioè di dieci tribù), tuttavia non lo nominò per erigere i due vitelli nelle due parti estreme del Paese, cioè a Dan e a Betel; ciò fu fatto da Geroboamostesso, per evitare che il popolo tornasse da Roboamo, costretto a recarsi a Gerusalemmeper il culto pubblico: E il testo aggiunge: ” Geroboamo fece peccare Israele“. Questo fu davvero un capolavoro della politica del diavoloe fu efficace per raggiungere il fine, nulla poteva essere più adatto allo scopo; quale ragione avesse di aspettarsi che il popolo sarebbe stato così universalmente coinvolto e soddisfatto di un paio di vitelli, invece del vero culto di Dio a Gerusalemme; o di quali arti e manovre egli (Satana) si sia servito in seguito, per indurre il popolo ad aderire a una tale illusione, lo troviamo poco in tutti gli annali di Satana; non è molto adatto al caso: È certo che il Diavolo trovò una strana propensione all’adorazione degli idoli radicata nell’indole dell’intero popolo, fin dal primo momento in cui si staccò dalla schiavitù egiziana; così che non ebbe altro da fare che lavorare sul vecchio ceppo e propagare il crimine che aveva scoperto essere così naturale per loro.
E questo è il modo generale di Satanadi lavorare, non solo con loro, ma anche con noi e con tutto il mondo, già allora e da allora.


  Quando ebbe così assicurato la rivolta di Geroboamo, non c’è bisogno di rintracciarlo tra i suoi successori, perché la stessa ragione di Stato che aveva permesso di erigere i vitelli a Betel e a Dan, valse a mantenerli per tutta la posterità di Geroboamo; e da allora non ebbero mai un buon re; persino Jehu, che chiamò i suoi amici a venire a vedere il suo zelo per il Signore, e che adempì alle minacce di Dio contro Achab e la sua famiglia, e contro la regina Jezabel e la sua progenie, e sapeva che stava eseguendo il giudizio del vero Dio su una razza idolatra; eppure non volle separarsi dai suoi vitelli, ma pensò che ciò significasse separarsi dal suo regno e che, poiché il popolo sarebbe salito a Gerusalemme per adorare, allo stesso tempo avrebbe trasferito la sua obbedienza civile al re di Giuda(il cui diritto era davvero tale, per quanto potevano rivendicare per nascita e linea retta); Così, a proposito, Satana, più di altri politici, non è a favore dello jus divinum della successione in linea, o di quello che chiamiamo diritto ereditario, più di quanto serva al suo scopo.


  Così Satana si liberò di dieci delle dodici tribù; vediamo ora come proseguì con le altre, perché la sua opera era ormai ridotta a due tribù; la Chiesa di Dio era ormai ridotta a due tribù, tranne alcune persone religiose che si separarono dallo scisma di Geroboamo e vennero a stabilirsi tra le tribù di Giudae Beniamino: La prima cosa che il diavolo fece dopo questo fatto fu quella di fomentare una guerra tra i due re, mentre Giuda era governato da un ragazzo o giovane, Abija di nome, che non era dei migliori; ma il tempo di Dio non era ancora arrivato e il diavolo ricevette una grande delusione, quando Geroboamo fu così completamente abbattuto; che, se le cronache di quei tempi non si sbagliano, non meno di 500.000 uomini di Israele furono uccisi, una tale strage che si potrebbe pensare che l’esercito di Giuda, se avesse saputo migliorare e ottenere una vittoria, avrebbe potuto riportare indietro tutti gli altri e ridurre completamente la casa di Geroboamo e le dieci tribù che lo seguivano alla loro obbedienza; Anzi, gli portarono via gran parte del Paese e, tra le altre cose, Betel stessa; eppure Satana si comportò in modo così astuto che il re di Giuda, che era a sua volta un re malvagio e forse un idolatra nel suo cuore, non abbatté il Vitello d’oro che Geroboamo aveva lì, né distrusse l’idolatria in sé, cosicché, in breve, la sua vittoria non significò nulla.


  Da allora fino alla cattività, troviamo il diavolo impegnato con i re di Giuda, soprattutto con i migliori; per quanto riguarda Manasseth e coloro che trasgredirono il tenore generale della loro vita, non ebbe grandi problemi.


  Ma per quanto riguarda Asa, Giosafat, Ezechia e Giosia, egli si aggirava intorno a loro e ai loro tribunali, fino a farli cadere in qualche guaio.


  In primo luogo, il buon re  Asa, di cui la Scrittura dice che il suo cuore fu perfetto per tutti i suoi giorni, eppure questo Spirito sottile, che non poteva irrompere in nessun altro luogo, lo tentò, quando il re d’ Israele si mise contro di lui, di mandare ad assoldare Benhadad, re di Siria, per aiutarlo; come se Dio, che prima gli aveva permesso di conquistare gli Etiopi, con un esercito di dieci centomila uomini, non potesse salvarlo dal re delle dieci tribù.


  Allo stesso modo tentò Giosafat di unirsi al malvagio re Achab contro il re di Siria e di far sposare suo figlio con la figlia di Achab, cosa che fu fatale a Giosafat e alla sua discendenza.


   Ancora, tentò Ezechia di mostrare tutte le sue ricchezze ai messaggeri del re di Babilonia; e chi può dubitare che egli (Satana) debba essere inteso come lo Spirito malvagio che stava davanti al Signore, 2 Cron. xviii. 20. e si offrì al servizio di Achab, re d’ Israele, per indurlo a combattere per la sua rovina, essendo uno Spirito menzognero nella bocca di tutti i suoi profeti; e che per quel tempo ebbe un incarico speciale, come lo ebbe un’altra volta nel caso di Giobbe; e in effetti non era un incarico adatto ad altri che al diavolo: Tu[Pg 188]lo sedurrai e avrai la meglio: Esci e fai così, ℣ 21.


  Anche il buon Giosia, di cui si dice che non ci fu nessun re prima di lui, né dopo di lui ce ne fu uno simile, 2 Re xxiii. 26. tuttavia il diavolo non lo abbandonò mai con le sue macchinazioni, finché, non vedendo che non poteva tentarlo a fare qualcosa di malvagio nel suo governo, lo tentò o lo spinse a una guerra inutile con il re d’ Egitto, nella quale perse la vita.


  Dopo la morte di questo buon Re, il Diavolo prevalse a tal punto sull’intera nazione degli Ebrei e li portò a un tale livello di malvagità incorreggibile, che Dio li abbandonò, rinunciò alla sua dimora di gloria, il Tempio, che subì prima il saccheggio, poi l’incendio e la demolizione, distruggendo l’intera nazione degli Ebrei, tranne un piccolo numero di persone rimaste e quelle che il nemico portò via in cattività.


  Non si accontentò nemmeno di questa distruzione generale di tutto il popolo d’ Israele, perché le dieci tribù erano già scomparse; le seguì anche nella loro cattività; quelle che fuggirono in Egitto, che si dice fossero settantamila, prima le corruppe e poi le distrusse al momento del rovesciamento dell’ Egitto, ad opera dello stesso re di Babilonia.


  Inoltre si avvicinò molto a far sradicare i giovani e i vecchi, gli uomini, le donne e i bambini che erano in cattività a Babilonia, grazie al ministero di quel vero agente dell’inferno che è Haman l’ Agagita; ma anche lì Satana incontrò una delusione, come nella storia di Hester, che era solo la quarta che aveva incontrato in tutta la sua gestione dalla creazione; dico, lì fu deluso, e il suo primo ministro Haman fu esaltato, come meritava.


  [Pg 189]Avendo così tracciato il governo e il dominio del diavolo, dalla creazione dell’uomo fino alla cattività, penso di poterlo invitare a stabilire il suo vessillo di impero universale, in quel periodo; sembrava che Dio avesse davvero abbandonato la terra e dato l’intero dominio dell’umanità al suo oltraggioso nemico, il diavolo; infatti, se si escludono i pochi israeliti che erano rimasti nei territori del re di Babilonia, e non erano che pochi; dico che, a parte loro, non era rimasto un solo angolo del mondo in cui il vero Dio fosse invocato o il suo dominio fosse anche solo riconosciuto; tutto il mondo era sepolto nell’idolatria, e di così tanti tipi orribili, che si sarebbe detto che la luce della ragione avrebbe dovuto convincere l’umanità che colui che esigeva sacrifici così cruenti come quello di Moloch, e che si tagliava così sanguinosamente con i coltelli, come facevano i sacerdoti di Baal, non poteva essere unDio, un Essere buono e benefico, ma doveva essere un diavolo crudele, vorace e divoratore, il cui fine non era il bene, ma la distruzione delle sue creature: Ma a quel tempo il mondo cieco e demente era arrivato a un tale livello che, in questi modi sordidi e corrotti, continuavano ad adorare muti idoli, a offrire loro sacrifici umani e, in una parola, a commettere tutte le più orribili e assurde abominazioni di cui erano capaci, finché il Cielo non fu di nuovo messo, per così dire, di fronte alla necessità di provocare una rivoluzione a favore del suo popolo abbandonato, con miracoli e sorprese, come aveva fatto in precedenza.


  Veniamo quindi alla restaurazione o al ritorno della cattività: Se Satana fosse stato in grado di agire con la forza, come ho osservato in precedenza, tutti i principi e le potenze del mondo, che erano, come in realtà erano, al suo servizio,[Pg 190] avrebbe potuto facilmente servirsene, armare tutto il mondo contro gli Ebrei e impedire la ricostruzione del Tempio e persino il ritorno della cattività.


  Ma ora il potere del diavoloricevette un evidente scacco, e la mano di Dio apparve in esso, e che egli era deciso a ristabilire il suo popolo, gli Ebrei, e a far costruire un secondo Tempio; il diavolo, che conosceva troppo bene l’estensione del suo potere e le limitazioni che gli erano state poste, rimase fermo come a guardare, e non osò opporsi al ritorno della cattività, che sapeva molto bene essere stato profetizzato e che sarebbe avvenuto.


  In effetti, egli fece qualche piccola opposizione alla costruzione e alla fortificazione della città, ma poiché non serviva a nulla, fu presto costretto a cederla; e così, dopo il ritorno dalla cattività e la ricostruzione del Tempio, il popolo ebraico aumentò e si moltiplicò fino a raggiungere un numero e una forza infiniti; e da quel momento possiamo dire che il potere del diavolo declinò e diminuì, piuttosto che continuare con successo, come aveva fatto in precedenza; È vero che dopo il ritorno dalla cattività gli Ebrei caddero in sette, errori e divisioni di vario genere, e senza dubbio il diavolo ebbe una grande mano in queste divisioni; ma non riuscì mai a riportarli all’idolatria e, non essendo in grado di farlo, volse la sua mano in tanti modi per tormentarli e opprimerli; come in particolare da Antioco il Grande, che portò l’Abominio della Desolazione nel Luogo Santo; e lì il diavolo trionfò su di loro per qualche tempo; ma furono liberati in molti modi, finché alla fine passarono pacificamente sotto la protezione piuttosto che sotto il dominio dell’Impero Romano: Quando Erode il Grande li governò come re e riedificò, anzi quasi ricostruì il loro Tempio, con una spesa e una magnificenza così grandi da renderlo, come dicono alcuni, più grande e più glorioso di quello di Salomone, anche se questa mi sembra una grande favola, per non dire di peggio.


  In questa condizione si trovava la Chiesa ebraica quando giunse la pienezza dei tempi, come viene chiamata nelle Scritture, e il diavolo fu tenuto a bada, anche se aveva fatto alcune incursioni su di loro come sopra; perché c’era un glorioso resto di santi tra di loro, come il vecchio Zaccaria, padre di Giovanni Battista, e il vecchio Simeone, che aspettavano la salvezza di Israele; Dico, in questa condizione si trovava la Chiesa ebraica quando il Messia venne nel mondo, che fu un’altra pugnalata mortale ai Troni e ai Principati infernali, come quella di cui ho già parlato nel cap. III. III. e quindi interrompo le Antichità della Storia del Diavolo, o la parte antica del suo Regno, perché da qui in poi troveremo che il suo Impero è diminuito gradualmente; e sebbene con il suo meraviglioso indirizzo, la sua prodigiosa applicazione, la vigilanza e la fedeltà dei suoi strumenti, sia umani che infernali e diabolici, sia umani che ecclesiastici che secolari, abbia molte volte recuperato ciò che aveva perso, e a volte abbia fatto una bella offerta per recuperare l’Impero universale che un tempo possedeva sull’umanità; tuttavia è stato ancora sconfitto, respinto e battuto, e il suo regno è diminuito notevolmente in molte parti del mondo, soprattutto nelle parti settentrionali, ad eccezione della Gran Bretagna; e come abbia politicamente mantenuto il suo interesse e accresciuto il suo dominio tra la generazione saggia e retta con cui conviviamo e tra cui ci troviamo, sarà l’argomento della parte moderna della Storia di Satana, di cui daremo conto in seguito.
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  PARTE II.
DEL
Storia moderna
DEL
DIAVOLO.




  Capitolo I.


  Ho esaminato le antichità della storia di Satana nella prima parte di quest’opera e ho portato le sue vicende dalla Creazione fino ai nostri benedetti tempi cristiani, in particolare fino alla venuta del Messia, quando si penserebbe che il diavolo non possa avere nulla a che fare con noi. In effetti, ho solo accennato ad alcune cose che avrebbero potuto ammettere una descrizione più approfondita degli affari di Satana, e i cui particolari potremmo tutti conoscere meglio in seguito; tuttavia, credo di aver parlato della parte materiale della sua condotta, per quanto riguarda il suo impero in questo mondo: Ciò che è accaduto al suo governo più sublimato e alle sue capacità angeliche, avrò occasione di toccarlo in diversi dettagli concreti man mano che procederemo.


  [Pg 193]Il Messia era ormai nato, la pienezza del tempo era giunta, il vecchio Serpente doveva essere spezzato, cioè il suo impero o dominio sull’uomo, ottenuto con la caduta del nostro primo Padre e della nostra prima Madre in Paradiso, riceveva una caduta o un rovesciamento.


  Vale la pena di osservare, a conferma di quanto ho già detto sulla limitazione del potere di Satana, che non solo la sua forza angelica sembra aver ricevuto un ulteriore colpo con la venuta del Figlio di Dio nel mondo, ma anche il suo intelletto sembra aver subito un colpo; la sua astuzia serpentina e la sua astuzia diabolica sembrano essere state circoscritte e ridotte; e invece di essere così astuto come prima, quando, come ho detto, è evidente che ha superato tutta l’umanità, non solo Eva, Caino, Noè, Lot e tutti i Patriarchi, ma persino nazioni di uomini, e questo nella loro veste pubblica; e li condusse così a cose assurde e ridicole, come la costruzione di Babele, la divinizzazione e l’adorazione dei loro re, morti e putrefatti, l’idolatria delle bestie, dei ceppi, delle pietre, di qualsiasi cosa e perfino del nulla; in una parola, quando gestì l’umanità a suo piacimento.


  Ora e da quel momento in poi apparve un diavolo debole, sciocco e ignorante, rispetto a quello che era prima; fu quasi in ogni occasione contrastato, deluso, sconfitto e sconfitto, specialmente in tutti i suoi tentativi di impedire o ostacolare la Missione e il Ministero del Messia, mentre era sulla Terra, e talvolta anche in altre occasioni molto meschine.


  In primo luogo, quanto era sciocco il progetto, e quanto inferiore al celebre artificio di Satana in casi simili, di indurre Erode a mandare a uccidere i poveri bambini innocenti di Betlemme, nella speranza di distruggere il Bambino? Perché do per scontato che sia stato il Diavolo a mettere in testa a Erodequell’esecuzione, per quanto semplice e sciocca; ora dobbiamo ammettere che egli stesso ignorava la Natività, altrimenti avrebbe potuto facilmente guidare il suo amico Erode verso il luogo in cui si trovava il Bambino.


  Questo dimostra che o il Diavolo è in generale ignaro, come noi, di ciò che avverrà nel Mondo, prima che si realizzi veramente; e di conseguenza non può prevedere nulla, non tanto quanto il nostro famoso vecchio Merlino o Madre Shipton, oppure quel grande Evento gli è stato nascosto da un potere immediato superiore al suo, cosa che non posso nemmeno pensare, considerando quanto fosse interessato e quanto sapesse con certezza che un tempo sarebbe avvenuto.


  Ma, comunque sia, è certo che il Diavolo non sapeva dove fosse nato Cristo, né quando; né era in grado di indirizzare Erode a scoprirlo, e quindi gli diede quell’ordine folle e crudele di uccidere tutti i bambini, per essere sicuro di distruggere il Messiatra gli altri.


  Il passo successivo che il Diavolo fece, il più sciocco che potesse mai compiere, indegno della dignità stessa di un Diavolo e al di sotto della comprensione con cui gli è sempre stato permesso di agire, fu quello di venire a tentare il Messia nel deserto; È certo, ed egli stesso lo ha ammesso in seguito, in molte occasioni, che il Diavolo sapeva che il nostro Salvatore era il Figlio di Dio; ed è altrettanto certo che sapeva che , in quanto tale, non poteva avere alcun potere o vantaggio su di lui; quanto è stato sciocco, allora, attaccarlo in quel modo, se tu sei il Figlio di Dio? Perché lui sapeva che era il Figlio di Dio abbastanza bene; lo disse anche dopo: ” Io so chi sei, il Santo di Dio“; come poteva allora essere un diavolo così debole da dire: ” Se lo sei, allora fai così e così“?


  Ilcaso è chiaro: il diavolo, pur sapendo che era il Figlio di Dio, non conosceva appieno il mistero dell’incarnazione, né sapeva fino a che punto si estendesse l’ inanizione di Cristo e se, in quanto uomo, non fosse soggetto alla caduta come Adamo, anche se la sua divinità riservata poteva essere ancora immacolata e pura; e su questo punto, non volendo lasciare nessun metodo intentato, lo tentò tre volte, una subito dopo l’altra; ma poi, trovandosi deluso, fuggì.


  Questo dimostra evidentemente che il Diavolo ignorava il grande Mistero della Divinità, come lo chiama il Testo, Dio manifestato nella Carne, e perciò fece quel folle tentativo contro Cristo, pensando di aver conquistato la sua Natura umana come capace di Peccare, cosa che non era; e a questo Respinto l’Inferno gemette, l’intera Armata di Diavolireggimentati ricevette una Ferita e ne sentì il colpo; Era una seconda sconfitta per loro, avevano avuto una lunga catena di successi, una conquista diabolicasulla maggior parte della Creazione di Dio; ma ora erano interrotti, il Seme della Donna era venuto a rompere la testa del Serpente, cioè a ridurre il suo potere, a contrarre i limiti del suo regno e, in una parola, a detronizzarlo nel mondo: Senza dubbio il Diavolo ne ricevette una scossa, perché in seguito lo si vide sempre gridare in modo orribile ogni volta che Cristo lo incontrava, oppure molto umile e sottomesso, come quando chiese il permesso di andare nel branco dei maiali, cosa che ha fatto spesso da allora.


  Sconfitto in questo caso, il primo stratagemma in cui lo trovo coinvolto dopo di esso, è stato quello di entrare in Giuda e indurlo a tradire Cristo al Gran Sacerdote; ma anche in questo caso si era completamente sbagliato, perché non vedeva, da diavolo qual era, quale sarebbe stato l’evento; ma quando venne a sapere che se Cristo fosse stato messo a morte, sarebbe diventato un propiziatorio e sarebbe stato il grande sacrificio dell’umanità, in modo da salvare la razza decaduta da quella morte di cui era stata vittima con la caduta, capì che questo era l’adempimento di tutte le profezie delle Scritture, e che quindi Cristo doveva essere la fine della Legge, dico che, non appena se ne rese conto, fece di tutto per impedirlo e disturbò la moglie di Pilatonel sonno, per metterla alle costole del marito e impedirgli di consegnarlo ai Giudei; perché allora, e non prima di allora, sapeva come Cristo avrebbe sconfitto l’inferno con la forza della sua croce.


  Così il Diavolo fu deluso ed esposto in ogni passo che fece e, poiché ora vedeva chiaramente il suo Regno declinare e persino il Regno temporale di Cristo sorgere sulle rovine del suo potere (di Satana), sembrò ritirarsi nella sua regione, l’aria, e consultarsi con i suoi compagni Diavoli su quali misure avrebbe dovuto prendere per conservare il suo dominio tra gli uomini; Fu qui che decise di intraprendere quella cosa veramente infernale chiamata Persecuzione, con la quale, sebbene si dimostrasse un diavolo sciocco anche in questo, si lusingava di essere in grado di distruggere la Chiesa di Dio e di estirpare i suoi professori dalla Terra, non appena fosse stata istituita; mentre, al contrario, il Cielo lo contrastò anche in questo caso, e sebbene egli avesse armato contro i cristiani l’intero Impero Romano, cioè il mondo intero, ed essi furono attaccati ovunque, con tutta la furia e la rabbia di alcuni dei più fiammeggianti tiranni che il mondo abbia mai visto, di cui Nerone fu il primo; Tuttavia, per evitare l’inferno, Dio fece in modo che tutto il sangue versato dal diavolo fosse sperma ecclesiastico, e il diavolo ebbe la mortificazione di vedere che il numero dei cristiani aumentava anche con gli stessi mezzi di cui si serviva per estirparli e distruggerli: Questo fu il caso di tutti gli imperatori romani per i primi trecento anni dopo Cristo.


  Dopo aver provato tutti i metodi che meglio si adattavano alla sua inclinazione, cioè quelli del sangue e della morte, complicati da torture e da ogni tipo di crudeltà, e per un periodo di tempo così lungo come quello sopra descritto, il Diavolo, tutto d’un fiato, come se fosse sazio di sangue e sazio di distruzione, si ferma e diventa un pacifico spettatore per un bel po’; come se non fosse in grado, o non avesse alcuna disposizione, di ostacolare il progresso del Cristianesimo nelle prime epoche del suo insediamento nel mondo: In questo intervallo la Chiesa cristiana fu fondata sotto Costantino, la religione fiorì in pace e nella più perfetta tranquillità: Il Diavolo sembrò non sapere più cosa fare e le cose cominciarono a sembrare come se il Regno di Satana fosse alla fine; ma ben presto fece capire che era lo stesso Diavolo instancabile di sempre e la prosperità della Chiesa gli diede un ampio campo d’azione; infatti, conoscendo la disposizione degli uomini a litigare e a discutere, la passione universale radicata nella natura, specialmente tra gli uomini di Chiesa per la precedenza e il dominio, si mise subito al lavoro con loro; così che, ribaltando le carte in tavola e riprendendo l’astuzia e l’abilità che sembrava aver perso nei precedenti quattrocento anni, guadagnò più terreno nelle successive epoche della Chiesa e andò più lontano nel ripristinare il suo potere e il suo impero nel mondo e nel rovesciare quella stessa Chiesa che era stata così recentemente istituita, di quanto non avesse fatto prima con il fuoco e il sangue.


  La sua politica sembrava ora essere improntata al risentimento per gli errori commessi; come se il Diavolo guardasse indietro con rabbia a se stesso, per vedere quanto fosse stato sciocco a pretendere di schiacciare la religione con la persecuzione, e si rallegrasse di aver scoperto che la libertà e il dominio erano l’unico modo per rovinare la Chiesa, non il fuoco e le fascine; e che non aveva altro da fare che concedere al popolo zelante la massima libertà in materia di religione, seminando solo errori e varietà di opinioni tra di loro, ed essi avrebbero portato fuoco e fascine abbastanza velocemente tra di loro.


  Bisogna ammettere che si trattava di politiche diaboliche, e che l’obiettivo era così sicuro e il Diavolo era così certo di colpire il suo bersaglio, che non solo non ha fallito allora, ma gli stessi metodi infernali hanno ancora prevalso e prevarranno fino alla fine del mondo. Né il Diavolo ha mai avuto un gioco migliore di questo, per la rovina della religione, come avremo modo di mostrare in molti esempi, oltre a quello dei Dissenzienti in Inghilterra, che sono evidentemente indeboliti dalla recente tolleranza: Se il Diavolo abbia avuto una qualche influenza nell’adescare il suo amo con un decreto del Parlamento o meno, la storia non lo dice, ma è evidente che ha catturato il pesce con esso; e se l’onesta Chiesa d’ Inghilterra non raddrizza un po’ la mano per pietà e carità cristiana verso i dissenzienti, non posso che temere che il Diavolo otterrà il suo scopo e i dissenzienti saranno rovinati da esso.


  Su questo nuovo terreno politico il diavolo cominciò con gli stessi imperatori: Avendo Ario, il padre degli eretici di quell’epoca, esposto le sue opinioni, e Atanasio, il vescovo ortodosso d’Oriente, opponendosi a lui, il diavolo non appena vide la porta aperta alla lotta e all’imposizione, vi si infilò, e, portando la disputa a un grado adeguato di rabbia e di livore, vi coinvolse per primo il buon Imperatore e Atanasio fu bandito e richiamato, e[Pg 199]bandito e richiamato di nuovo, più volte, man mano che l’errore aumentava e il Diavologuadagnava o perdeva terreno: Dopo Costantino, il successivo imperatore fu un suo figlio (ariano) e allora la corte entrò in conflitto, come spesso accade, e gli ariani e gli ortodossisi perseguitarono l’un l’altro con la stessa furia con cui i pagani li avevano perseguitati in precedenza. A tale altezza il Diavolo portò la sua conquista proprio all’inizio della questione, e così tanto prevalse sul vero Cristianesimo della Chiesa primitiva, prima ancora che essi avessero goduto della libertà del puro culto per vent’anni.


  Forte di questo successo, il Diavolo fece un tentativo per ripristinare il Paganesimo e riportare il vecchio culto degli Idoli e dei Templi pagani; ma come il nostro Re Giacomo II. aveva provocato a tal punto tutto l’ Impero Romano, che a quel tempo era generalmente diventato cristiano, che se l’Apostata fosse rimasto in vita, non sarebbe stato in grado di reggere il trono; e poiché fu tagliato fuori al suo inizio, il Paganesimo si estinse con lui, e il Diavolo stesso avrebbe potuto gridare, come fece Giuliano, e con molta più correttezza, Vicisti Galileane.


   Gioviano, l’imperatore successivo, essendo un glorioso cristiano e un uomo molto buono e grande, il diavolo abdicò per un po’ e lasciò le armate cristiane per ristabilire la fede ortodossa; ma non riuscì a portare i cristiani a una nuova rottura tra di loro per molto tempo dopo.


  Tuttavia, il tempo e un diavolo diligente fecero finalmente il suo lavoro e quando gli Imperatori, in un modo o nell’altro, non sembrarono sufficienti a raggiungere il suo scopo, cambiò di nuovo mano e si mise al lavoro con il Clero: Per mettere i dottori in difficoltà con le orecchie, gettò tra loro la nuova nozione di primato, come motivo di contesa; l’esca fu presa, i sacerdoti la inghiottirono avidamente e il diavolo, un pescatore più astuto di quanto non sia mai stato San Pietro, li colpì (come lo chiamano i pescatori) con una mano veloce e li appese all’amo.


  Avendoli così nelle sue grinfie ed essendo ormai, per così dire, suoi, essi presero in seguito le loro misure da lui e seguirono con grande obbedienza le sue indicazioni; anzi, non dirò che da allora egli abbia avuto più o meno la direzione di tutta la Società, di qualunque professione o partito essi fossero, con l’eccezione solo del Reverendo e del Giusto Reverendo tra di noi.


  Essendo i Sacri, come detto, così agganciati e il Diavolo a capo dei loro affari, le cose andarono gloriosamente per la loro strada; in primo luogo, i Vescovi si misero a litigare e a far festa per la superiorità, con la stessa foga con cui i tiranni temporali cercavano il dominio, e adottarono metodi neri e diabolici per portarlo avanti, come i peggiori di quei tiranni avevano fatto prima di loro.


  Alla fine Satana si dichiarò a favore del Romano Pontefice, e questo a condizioni eccellenti, nel Regno dell’Imperatore Maurizio; infatti Bonifacio, che aveva a lungo conteso il titolo di Supremo, stipulò un trattato con Phocas, Capitano delle Guardie dell’Imperatore; che il patto fosse infernale o meno, lasciatelo giudicare a chiunque, le condizioni davano assolutamente diritto al Diavolo di fare il contratto, cioè che Phocas prima uccidesse il suo Maestro (l’Imperatore) e i suoi figli, Bonifacio avrebbe dovuto tollerare il tradimento e dichiararlo Imperatore; e in cambio Phocas avrebbe dovuto riconoscere il Primato. che Phocas, dopo aver ucciso il suo padrone (l’Imperatore) e i suoi figli, accettasse il tradimento e lo dichiarasse Imperatore; in cambio, Phocas avrebbe riconosciuto il primato della Chiesa di Roma e dichiarato Bonifacio Vescovo universale. [Un patto benedetto, che pose subito il diavolo a capo degli affari del mondo cristiano, sia spirituali che temporali, ecclesiastici e civili. Dalla conquista di Eva in Paradiso, con la quale la Morte e il Diavolo, mano nella mano, stabilirono il loro primo Impero sulla Terra, il Diavolo non ha mai ottenuto un punto più importante di quello che ha ottenuto in questo momento.


  In effetti, prima di ciò, aveva prosperato nei suoi affari in modo tollerabile e i suoi interessi tra il clero si erano consolidati per alcuni anni; ma si trattava di una gestione segreta, portata avanti in privato e con difficoltà, come seminare discordia e fazioni tra il popolo, mettere in crisi i consigli dei loro principi, e fare segretamente leva sul dignitoso clero.


  Inoltre, aveva sollevato un’abbondanza di piccole rivolte ecclesiastiche, insediando eretici di vario genere e facendo nascere tra il clero dei sostenitori, come Ebione, Cerinzio, Pelagio e altri.


  Aveva attirato i Vescovi di Roma per allestire il ridicolo corteo della Chiave; e mentre lui, il Diavolo, spalancava le porte dell’Inferno a tutti loro, li costringeva a chiudere le porte del Paradiso e a dare al Vescovo la Chiave; Un imbroglio che, per quanto grossolano, il Diavolo indorò a tal punto, o accecò a tal punto l’età per riceverlo, che, come l’ Ephod di Gedeone, tutto il mondo cattolico andò a caccia dell’idolo; e il Vescovo di Roma mandò al Diavolo più pazzi di quanti non ne avesse mai fatti entrare in Paradiso, pur avendo spalancato la Porta quanto la sua Chiave era in grado di fare.


  La storia di questa chiave data al Vescovo di Roma da San Pietro (che, tra l’altro, non l’ha mai avuta) e della sua perdita da parte di qualcuno (il diavolo sembra non aver detto chi) e del suo ritrovamento da parte di un lombardo.
 Pietro(che, tra l’altro, non l’aveva mai avuta) e che fu smarrita da qualcuno (il Diavolo sembra non abbia detto  chi) e ritrovata da un soldato longobardo dell’esercito di Re Antemio, il quale, nel tentativo di tagliarla con il suo coltello, fu miracolosamente costretto a dirigere la ferita su se stesso e a tagliarsi la gola; che il re Antharis e i suoi nobili videro per caso l’opera dell’amico e si convertirono al cristianesimo, e che il re inviò la chiave, insieme a un’altra simile, a papa Pelagio, allora vescovo di Roma, che si assunse il potere di aprire e chiudere le porte del cielo; Queste belle cose, dico, sono state gestite con successo per alcuni anni prima di questa vicenda di cui sto parlando, e il Diavolo ne ha ricavato anche un bel po’ di terreno; ma ora ha trionfato apertamente e, avendo insediato un Assassino sul Trono temporale e un Imperatore della Chiesa sul Trono ecclesiastico, ed entrambi di sua scelta, si può dire che il Diavoloabbia iniziato il suo nuovo Regno da questa Epoca, chiamandolo la Restaurazione.


  Da quel momento in poi gli affari del diavolo proseguirono molto allegramente e il clero introdusse così tante diavolerie nel suo culto e tali principi diabolici vennero mescolati a quella che chiamiamo Fede Cristiana, che in una parola, da quel momento il Vescovo di Roma iniziò a chiamarsi Puttana di Babilonia, in tutti i termini più espliciti che si potessero immaginare: La tirannia della peggior specie si insinuò nel Pontificato, errori di ogni genere nella professione, e procedettero da una cosa all’altra, fino ai Papi stessi, perché così era chiamato il Vescovo di Roma, per distinzione; Cioè, gli stessi Papi, le loro guide spirituali, professavano apertamente di confederarsi con il Diavolo e di intrattenere con lui una corrispondenza personale e privata, assumendo il titolo di Vicario di Cristo e di guida infallibile delle coscienze dei cristiani.


  Ne abbiamo diversi esempi in alcuni Papi allegri, che, se la fama non mente, erano Stregoni, Maghi, avevano spiriti familiari e conversazioni immediate con il Diavolo, sia in modo visibile che invisibile, e per questo motivo divennero ciò che chiamiamo Diavoli incarnati: Per questo motivo ho lasciato la conversazione tra i diavoli e gli uominiin questo luogo, sia perché ritengo che sia molto diversa nel suo stato moderno da quella che era nel suo stato antico, e quindi ciò che ci riguarda più da vicino appartiene piuttosto a questa parte della sua Storia; sia perché, dato che sto scrivendo per l’età presente, ho scelto di portare le parti più significative della sua Storia, specialmente quelle che riguardano noi stessi, in quella parte del tempo che ci interessa di più.


  Il Diavolo aveva un tempo, come ho osservato prima, la Monarchia universale o il governo dell’umanità in se stesso, e non dubito che in quello stato fiorente dei suoi affari, li governasse come quello che è (cioè) un Tiranno assoluto; durante questa sua Teocrazia, poiché Satana è chiamato il Dio di questo mondo, non si familiarizzava tanto con l’umanità, come trova occasione di fare ora, e non era in grado di fare il suo lavoro. Durante questa sua Teocrazia, poiché Satana è chiamato il Dio di questo mondo, egli non si familiarizzava così tanto con l’umanità, come trova occasione di fare ora, perché allora non ce n’era tanto bisogno; governava allora con un’influenza assoluta; aveva i suoi Oracoli, dove dava udienza ai suoi votanti come una divinità, e aveva i suoi Sotto-Dei, che in base alle sue diverse disposizioni ricevevano l’omaggio dell’umanità nei loro nomi; Tali erano tutte le divinità pagane, da Giove, il supremo, ai Lari e agli Dei di ogni famiglia; questi, come i Residenti, ricevevano le prostrazioni, ma l’omaggio era tutto di Satana; il Diavolo aveva la sostanza di tutto ciò, che era l’idolatria.


  [Pg 204]Durante questa amministrazione dell’ Inferno, c’era meno Stregoneria, meno vera Magia letterale di quanta ce ne sia stata in seguito; non ce n’era infatti bisogno, il Diavolo non si abbassava al meccanismo delle sue operazioni più moderne, ma governava come una Divinità, e riceveva i voti e gli inchini dei suoi sudditi in maggiore stato e con maggiore solennità; mentre da allora si accontenta di impiegare un maggior numero di agenti e di prendersi anche lui più pena; ora corre su e giù per Hackney in tutto il mondo, più come un drogato che come un principe, e molto più di quanto facesse allora.


  Perciò tutte quelle cose che chiamiamo apparizioni e visioni di fantasmi, spiriti familiari e rapporti con il diavolo, di cui c’è una così grande varietà nel mondo in questo momento, non erano molto conosciute tra la gente, in quelle prime epoche del Regno del Diavolo; in una parola, il diavolo sembra essere messo ai suoi turni e ricorrere all’arte e allo stratagemma per portare avanti i suoi affari, molto più ora che allora.


  Una ragione potrebbe essere che in questi tempi è stato scoperto e smascherato più di quanto non lo fosse prima; allora poteva apparire nel mondo con le sue sembianze e non essere conosciuto; quando i Figli di Diosono apparsi alla chiamata divina, Satana è venuto con loro; ma ora ha messo in atto così tanti trucchi spregevoli nei confronti degli uomini, e questi lo conoscono così bene, che è costretto a giocare fuori dalla vista e ad agire sotto mentite spoglie;
L’umanità non ammette nulla di ciò che fa e non sente nulla di ciò che dice, nel suo stesso nome; e se si propone una qualsiasi cosa da fare e si dice che il Diavolo deve aiutare a farla, o se si dice di un uomo che ha a che fare con il Diavolo, o che il Diavolo ci ha messo lo zampino, tutti lo scacciano e lo evitano, come la cosa più spaventosa del mondo.


  Anzi[Pg 205] , se una cosa strana e inverosimile viene fatta o si dice che sia stata fatta, subito diciamo che il Diavolo l’ha fatta: Così il grande fosso di Newmarket Heath è chiamato il fosso del Diavolo; così il Diavoloha costruito Crowland Abby, e la Whispering-Place nella cattedrale di Gloucester; e la grotta di Castleton, solo perché non c’è modo di arrivare all’estremità più lontana, è chiamata l’A… del Diavolo, e simili: i poveri abitanti del Wiltshire, quando chiederete loro come sono state portate lì le grandi pietre di Stonehenge, vi diranno tutti che le ha portate il Diavolo: Se ci capita un guaio straordinario, diciamo subito che c’è lo zampino del Diavolo, e che il Diavolo ha voluto così; in poche parole, il Diavolo si è fatto un brutto nome tra noi, e così è solito agire più in Tenebris, più incog. di quanto non facesse un tempo, a giocare di nascosto e a lavorare per mezzo della linfa, come la chiamano gli ingegneri, e non apertamente e dichiaratamente con il suo nome e la sua persona, come un tempo, anche se forse non con meno successo di quanto facesse prima; e questo mi porta a indagare più da vicino sul modo in cui il Diavologestisce i suoi affari da quando la religione cristiana ha cominciato a diffondersi nel mondo, il che differisce palesemente dalla sua condotta in tempi più antichi; Se scopriamo alcune delle più consumate politiche folli, la più profonda e semplice astuzia e la più sottile e superficiale gestione delle cose che possano essere concepite dalla nostra debole comprensione, dobbiamo solo concludere che, in breve, si tratta del Diavolo.


   


   


  


  [Pg 206]


  Capitolo II.


  

     Dell’Inferno come ci viene rappresentato e di come il Diavolo debba essere inteso come se fosse personalmente all’Inferno, mentre allo stesso tempo lo troviamo libero di spaziare per il mondo.


  


  E’ vero, come dice quel dotto e piacevole autore, l’inimitabile Dr. Brown, che il Diavolo è il suo stesso inferno; una delle parti più costitutive della sua infelicità è che non può agire sull’umanità brevi Manu, per il suo stesso potere e la sua stessa rabbia.
 Brown, il Diavolo è il suo stesso Inferno; una delle parti più costitutive della sua infelicità è che non può agire sull’umanità brevi Manu, con il suo potere intrinseco, oltre che con la sua rabbia; che non può scardinare questa Creazione, verso la quale, come ho osservato al suo posto, aveva la massima avversione fin dall’inizio, poiché era un disegno dichiarato del Creatore quello di rifornire il suo posto in Paradiso con una nuova specie di esserichiamati Uomo, per riempire i vuoti causati dalla sua degenerazione e dalla sua ribellione.


  Questo lo riempie di una rabbia inesprimibile e di orribili propositi di vendetta, mentre l’impossibilità di eseguirli lo tormenta con la disperazione; questo, aggiunto a ciò che era prima, lo rende un vero e proprio diavolo, con un inferno in seno e un fuoco inestinguibile che gli brucia il cuore.


  Potrei dilungarmi, e molto a proposito, nel descrivere sfericamente e matematicamente quella squisita qualità chiamata Spirito Diabolico, in cui verrebbe spontaneo dedicare un intero capitolo ai gloriosi articoli della Malignità e dell’ Invidia, e soprattutto a quella lussuriosa, deliziosa, trionfante passione chiamata Vendetta; quanto sia naturale per l’uomo, anzi per entrambi i sessi; quanto sia piacevole nella sola contemplazione, anche se in quel momento non c’è la possibilità di eseguirla; quanto sia appetibile in sé e quanto sia ben gradita quando viene condita con le salse appropriate, come il complotto, l’espediente, il piano e la confederazione, che portano all’esecuzione: Come possiede l’anima umana in tutte le sue parti più sensibili; come autorizza l’uomo a peccare in immaginazione, con la stessa efficacia, per tutti gli intenti e gli scopi futuri (dannazione), come se avesse peccato realmente: Quanto sia anche una pratica sicura per quanto riguarda la punizione in questa vita, vale a dire che ci autorizza a tagliare le gole al di fuori del patibolo, a calunniare la Virtù, a rinfacciare l’Innocenza, a ferire l’Onore e a pugnalare la Reputazione; e in una parola, a fare tutte le cose malvagie del mondo, al di fuori della portata della Legge.


  Occorrerebbero anche poche parole per descrivere le operazioni segrete di queste belle qualità quando raggiungono l’Anima umana; come formano efficacemente un Inferno dentro di noi, e come impercettibilmente ci assimilano e ci trasformano in Diavoli, Diavoli più umani, realmente Diavoli come Satana stesso, o uno qualsiasi dei suoi Angeli; e che quindi non è così fuori strada, come alcuni immaginano, dire che un tale uomo è un diavolo incarnato; perché come il crimine ha fatto di Satana un diavolo, che prima era un luminoso serafino immortale o un angelo di luce, quanto più facilmente lo stesso crimine può fare di un uomo o di una donna lo stesso diavolo, anche se in ogni modo più meschino e spregevole? Ma questo è un argomento troppo grave per me in questo momento.


  Essendo il Diavolo, a mio avviso, in preda alla rabbia e all’invidia, in conseguenza della sua gelosia per la creazione dell’uomo, il suo tormento è accresciuto al massimo dalla limitazione del suo potere e dal divieto di agire contro l’umanità con la forza delle armi; Questo è, dico, parte del suo Inferno, che, come sopra, è dentro di lui, e che egli porta con sé ovunque vada; né è così difficile concepire l’ Inferno o il Diavolo, sia con questa giusta descrizione, sia con tutte le nozioni abituali che ci vengono insegnate dai nostri istruttori (le vecchie donne); perché ogni uomo può, prendendo solo una visione comune di se stesso, e facendo un giusto esame delle proprie passioni, in alcune delle loro particolari escursioni, vedere un Inferno dentro di sé, e se stesso un vero e proprio Diavolo finché dura l’infiammazione; e questo in realtà, e a tutti gli effetti, come se avesse l’Angelo (Satana) di fronte a sé, nella sua posizione e personalità; vale a dire, tutto il Diavolo e il Mostro nella sua persona, e un fuoco immateriale ma intenso che gli divampa intorno e da dentro, in tutti i pori del suo corpo.


  Le idee che abbiamo del Diavolo, come persona che si trova nell’Inferno come luogo, sono infinitamente assurde e ridicole; la prima siamo certi che non è vera nei fatti, perché egli ha una certa libertà, (per quanto limitata non sia allo scopo) è quotidianamente visibile e rintracciabile nei suoi diversi attacchi all’umanità, e lo è stato fin dalla sua prima apparizione in Paradiso; Per quanto riguarda la sua visibilità corporea, non è questa la questione; è sufficiente che possiamo dargli la caccia a piedi, che possiamo seguirlo come i segugi seguono una volpe su un odore caldo: Possiamo vederlo chiaramente dall’effetto, dal male che fa, e ancora di più dal male che ci spinge a fare, dico, altrettanto chiaramente che se lo vedessimo con gli occhi.


  Non si può dubitare che il Diavolo ci veda quando e dove noi non possiamo vederlo: E poiché ha una personalità, anche se spiritica, si può ragionevolmente supporre che lui e i suoi Angeli abitino nel Mondo degli Spiriti, e che da lì abbiano libero accesso alle Regioni della Vita, e che passino e ripassino nell’Aria, come realmente, anche se non percepibili da noi, gli Spiriti degli uomini, dopo la loro liberazione dal Corpo, passano al luogo (ovunque esso sia) a loro destinato.


  Se il Diavolo fosse confinato in un luogo (l’Inferno) come una prigione, non potrebbe avere alcuna attività qui; e se pretendiamo di descrivere l’ Inferno come non una prigione, ma che il Diavolo ha la libertà di esserci o non esserci a suo piacimento, allora certamente non ci sarebbe mai, o l’Inferno non è un luogo come ci viene insegnato ad intenderlo.


  Infatti, secondo alcuni, l’ Inferno dovrebbe essere un luogo di fuoco e di tormento per le anime che vi sono gettate, ma non per i Diavoli stessi, che noi consideriamo poco più o poco meno che custodi e guardiani dell’Inferno, come una meta; che essi sono mandati a portarvi le anime, a chiuderle dentro quando arrivano, e poi a partire per il loro profumo per andare a prenderne altre: che una specie di diavoli sono fatti per vivere nel mondo tra gli uomini e per essere occupati continuamente a disintossicarsi e a illudere gli uomini, portandoli per così dire alle porte dell’ Inferno; e che un’altra specie è costituita da facchini e portatori che li portano dentro.


   In breve, questa è poco più o poco meno della vecchia storia di Plutone, Cerbero e Caronte; solo che la nostra storia non è raccontata così bene, né le parti della favola sono così ben disposte.


  In tutte queste nozioni dell’ Inferno e del Diavolo, dei tormenti del primo e dell’Agenzia dell’ultimo tormento, non incontriamo una sola parola del principale e forse unico accento di orrore che ci appartiene per giudicare l’Inferno, cioè l’assenza del Paradiso; L’espulsione e l’esclusione dalla presenza e dal volto del sommo Bene, l’unico eterno e sufficiente; e questa perdita sostenuta da una sordida negligenza della nostra preoccupazione per quella parte eccellente, in cambio delle più spregevoli e giustamente condannate inezie, e tutto questo eterno e irrecuperabile:
Queste persone non ci raccontano nulla delle eterne ripicche della coscienza, dell’orrore della disperazione e dell’angoscia di una mente che non ha speranza di vedere mai la gloria, che sola costituisce il Paradiso, e che rende tutti gli altri luoghi terribili, e persino le tenebre stesse.


  E questo mi porta direttamente al punto in questione : lo stato dell’Inferno che dobbiamo considerare quando parliamo del Diavolo come se fosse all’ Inferno: È proprio questo l’Inferno, che è il Tormento del Diavolo; in breve, il Diavolo è nell’Inferno e l’Inferno è nel Diavolo; è pieno di questo fuoco inestinguibile, è espulso dal luogo della gloria, è bandito dalle regioni della luce, l’assenza dalla vita di ogni beatitudine è la sua maledizione, la disperazione è la passione che regna nella sua mente, e tutte le piccole parti costitutive del suo tormento, come la rabbia, l’invidia, la malizia e la gelosia sono consolidate in questo, per rendere la sua miseria completa, (cioè) la durata di tutto ciò, la malvagità e la gelosia. ) la durata di tutto ciò, l’eternità della sua condizione; che è senza speranza, senza redenzione, senza guarigione.


  Se c’è qualcosa che può infiammare questo Inferno e renderlo più caldo, è solo questo, e questo aggiunge un orrore inesprimibile al Diavolo stesso : vedere l’uomo (l’unica creatura che egli odia) posto in uno stato di guarigione, una gloriosa istituzione di redenzione formata per lui in cielo, e il suo schema perfezionato sulla terra; per cui quest’uomo, anche se il Diavolo con la sua arte può averlo illuso e spinto al crimine, è comunque in uno stato di guarigione, cosa che il Diavolo non è, e che non è in suo potere (di Satana) impedire: Ora prendete il Diavolo come è nella sua natura angelica, un luminoso Serafino immortale, nato in Paradiso e che ha assaporato l’eterna Beatitudine, di cui questi sono destinati a godere; la perdita di questo stato per sé, il possesso di esso concesso al suo rivale, anche se malvagio come lui; Io dico: prendete il Diavolo così com’è, con una rapida percezione della propria Perdizione e una visione pungente della Felicità del suo rivale, è un Inferno sufficiente, e più che sufficiente, anche per un Angelo da sostenere; niente che possiamo concepire può essere peggiore.


  Quanto a qualsiasi altro fuoco diverso da questo, così immaterialmente intenso da tormentare uno Spirito, che è anch’esso fuoco, non dirò che non può essere, perché all’Infinito ogni cosa è possibile, ma devo dire che non riesco a concepirlo correttamente.


  Non entrerò qui nel merito della saggezza o della ragionevolezza di rappresentare i tormenti dell’Inferno come fuoco, e quel fuoco come una miscela di fiamme e zolfo; è piaciuto a Dio lasciare che l’orrore di quelle agonie eterne su un Paradiso perduto ci sia presentato con quelle similitudini o allegorie che sono più commoventi per i nostri sensi e per le nostre comprensioni; né metterò in dubbio la possibilità; Tanto meno dubito che ci sarà una conclusione di miseria per tutti gli oggetti della miseria, quando il regno del diavoloin questo mondo finirà con il mondo stesso, affinché la libertà che ha ora possa essere ulteriormente ridotta; quando potrà essere riportato nello stesso stato in cui si trovava tra il momento della sua caduta e la creazione del mondo, con forse qualche ulteriore vendetta su di lui, che al momento non possiamo descrivere, per tutti i tradimenti e gli alti crimini e misfatti di cui si è reso colpevole qui, nella sua conversazione con l’umanità.


  Come la sua infelicità sarà allora consumata e completata, così l’infelicità di quella parte dell’umanità, che è condannata con lui, può ricevere una considerevole aggiunta da quelle parole nella loro sentenza, per essere tormentata con il Diavolo e i suoi angeli ; Infatti, come l’assenza del Sommo Bene è un Inferno completo, così l’odiata compagnia dell’Ingannatore, che è stata la grande causa della sua rovina, deve essere un soggetto di orrore aggiuntivo, ed egli non farà che ripetere, come disse un gentiluomo scozzese, morto per i suoi eccessi, al famoso Dott. P—, che venne a trovarlo sul letto di morte, ma che era stato troppo suo compagno in vita,


   O tu fundamenta jecisti–.


   


  Non tratterei l’argomento in sé con indecenza, né ritengo che la mia opinione sull’ Inferno, che secondo me consiste nell’assenza di colui nel quale c’è il Paradiso, sia meno solenne di quella di coloro che lo credono tutto fuoco e fiamme; ma devo ammettere che per me non c’è nulla di più ridicolo delle idee che ci facciamo e ci riempiamo la testa sull’ Inferno e sul fatto che il Diavolovi tormenta le anime, le fa arrostire su graticole, le appende a ganci, le trasporta sulla schiena e così via, con le varie immagini dell’ Inferno, rappresentato da una grande Bocca con denti orribili, che si apre come una caverna sui fianchi di una montagna; Supponiamo che questa sia stata attribuita a Satananel Picco, che in effetti non è molto diverso da esso, con un flusso di fuoco che esce da esso, come c’è dell’acqua, e diavoli più piccoli che entrano ed escono continuamente, per prendere e portare le anime che il Signore sa dove e per chissà quale scopo.


  Queste cose, per quanto destinate al terrore, sono in effetti così ridicole che il Diavolo stesso, a dire il vero, se ne fa beffe, e un uomo di buon senso difficilmente può astenersi dal fare altrettanto, solo che io lo evito per non offendere le teste più deboli.


  [Pg 213]Tuttavia, non devo complimentarmi con il cervello degli altri uomini, a scapito del mio, o parlare di sciocchezze perché non possono capirne altre; ritengo che tutte queste nozioni e rappresentazioni dell’ Inferno e del Diavolo siano tanto profane quanto ridicole, e non dovrei parlarne in modo più profano che allegro.


  Impariamo allora a parlare di queste cose, come dovremmo fare; e poiché non possiamo descriverle con la ragione e la comprensione, perché dovremmo descriverle con i sensi; penso che sarebbe molto meglio non descriverle affatto, cioè non tentare di farlo: Il beato apostolo San Paolo fu, come lui stesso disse, trasportato o catturato nel terzo cielo, eppure, quando tornò giù, non poté né raccontare ciò che udì né descrivere ciò che vide; tutto ciò che poté dire fu che ciò che udì era indescrivibile e ciò che vide era inconcepibile.


  La stessa cosa vale per lo stato del Diavolo in quelle regioni che ora possiede e in cui abita più particolarmente; il mio compito attuale non è quindi quello di entrare in queste gravi cose in modo da renderle ridicole, come credo faccia la maggior parte delle persone che ne parlano; ma poiché il Diavolo, che la sua residenza sia dove vuole, ha evidentemente libero permesso di andare e venire, non solo in questo Mondo (intendo la regione della nostra atmosfera), ma per quanto ne sappiamo, in tutti gli altri Mondi abitati che Dio ha creato, ovunque essi siano e con qualsiasi nome essi siano; (intendo la regione della nostra atmosfera) ma, per quanto ne sappiamo, in tutti gli altri mondi abitati che Dio ha creato, ovunque essi siano e con qualsiasi nome siano o possano essere conosciuti o distinti; perché se non è confinato in un solo luogo, non abbiamo motivo di credere che sia escluso da qualsiasi luogo, ad eccezione del Paradiso, da cui è stato espulso per il suo tradimento e la sua ribellione.


  Una volta accertata la sua libertà, tre cose sembrano essere importanti per noi, al fine di formare questa parte della sua storia. 


  

    1. Quali sono i suoi affari su questo globo terrestre che volgarmente chiamiamo mondo, come agisce tra di noi, quali sono gli affari che l’umanità e lui hanno insieme, e in che misura la sua condotta qui si riferisce a noi e la nostra è o può essere influenzata da lui.


    2. Dove si trova la sua residenza principale e se non ha un suo impero particolare, dove si ritira in occasioni appropriate; dove intrattiene i suoi amici quando sono sotto la sua particolare amministrazione e dove, quando ottiene una vittoria sui suoi nemici, trasporta i suoi prigionieri di guerra.


    3. Quali potrebbero essere i grandi affari che questo imperatore nero ha attualmente in mano, in questo mondo o fuori di esso, e con quali strumenti opera.


  


   


  Siccome queste cose possono forse scorrere promiscuamente nel corso di tutta l’opera, ed essere frequentemente toccate in altri rami della Storia del Diavolo, non le propongo come capi di capitoli o sezioni particolari, per l’ordine del discorso da trattare a parte; Infatti, come le azioni di Satana non sono state le più regolari del mondo, così nel nostro discorso su di lui non dobbiamo aspettarci di poterci sempre attenere all’ordine e alla regolarità, né per quanto riguarda il tempo, né per quanto riguarda il luogo, né per quanto riguarda le persone; poiché Satana è hic & ubique, un tipo libero e non governato, dobbiamo accontentarci di rintracciarlo dove possiamo trovarlo.


  È vero che nel capitolo precedente vi ho mostrato l’ingresso del Diavolo nel Branco Ecclesiastico,[Pg 215] e vi ho dato un resoconto del primo passo di successo che ha fatto con l’umanità dopo l’Epoca cristiana; come, dopo aver segretamente gestito il potere temporale e quello spirituale separatamente e da soli, ora li ha uniti in un punto di gestione e ha riunito l’usurpazione della Chiesa e l’usurpazione dell’esercito; il Papa ha benedetto il Generale nel deporre e uccidere il suo Maestro, l’Imperatore, e il Generale ha riconosciuto il Papa nel detronizzare il suo Maestro, Cristo Gesù.


  Da questo momento in poi dovrete concedere al Diavolo un impero mistico in questo mondo; non un’azione di rilievo viene compiuta senza di lui, non un tradimento se non c’è il suo zampino, non un tiranno se non lo spinge, non un governo se non c’è il suo zampino, non uno sciocco se non lo stuzzica, non un fante se non lo guida; ha un dito in ogni frode, una chiave in ogni gabinetto, dal Divan di Costantinopoli, al Mississipi in Francia, agli imbroglioni del mare del Sud a –; dal primo attacco al mondo cristiano, nella persona dell’Anticristo romano, fino alla Bolla Unigenitus; e dalla commistione di San Pietro e Confucio in Cina, alla sua morte. Pietro e Confucioin Cina, al Sant’Uffizio in Spagna, fino agli Emlin e Dodwell dell’epoca attuale.


  Come ha gestito, e gestisce, e come con ogni probabilità gestirà fino a quando il suo Regno non giungerà ad una fase conclusiva, e come alla fine sarà probabilmente gestito lui stesso, informatevi e ne saprete di più.


   


   


  


  [Pg 216]


  Capitolo III.


  

     Sul modo in cui Satana agisce e porta avanti i suoi affari in questo mondo, e in particolare sul suo lavoro ordinario nelle tenebre, attraverso la possessione e l’ agitazione.


  


  Essendo il Diavolo ridotto ad agire sull’umanità solo con stratagemmi, resta da chiedersi come agisce e in che modo dirige i suoi attacchi; Le facoltà dell’uomo sono una specie di guarnigione in un forte castello, che come lo difendono da un lato sotto il comando della forza ragionante dell’anima dell’uomo, così sono prescritte dall’altro, e non possono uscire senza permesso; infatti il governatore di un forte non permette ai suoi soldati di intrattenere alcuna corrispondenza con il nemico, senza un ordine e una direzione speciali. Ora la grande domanda che ci viene posta è: come fa il Diavolo a parlare con noi? Come fa a dialogare con i nostri sensi e con l’intelletto? Come ci raggiunge, da che parte arriva agli affetti e da che parte muove le passioni? È un po’ difficile scoprire questa corrispondenza traditrice, e questa difficoltà è in effetti il vantaggio del Diavoloe, a quanto vedo, il principale vantaggio che ha sull’umanità.


  Anche qui c’è una grande domanda: il diavolo conosce o no i nostri pensieri? Se posso esprimere la mia opinione, sono per la negativa; nego che egli conosca i nostri pensieri, tranne quelli che ci fa pensare, perché non dubito che abbia l’arte di iniettare pensieri e di ravvivare pensieri sopiti in noi: Non è uno schema così azzardato come alcuni lo ritengono,[Pg 217] quello che Mr. Milton, che rappresenta il Diavolo che inietta desideri corrotti e pensieri vaganti nella testa di Eva, attraverso i sogni, e che la porta a sognare qualsiasi cosa le metta in testa, sussurrandoglielo vocalmente quando lei dorme; e a questo scopo, immagina che il Diavolo si metta vicino al suo orecchio, sotto forma di rospo, quando lei si addormenta; Io dico che questo non è un piano così azzardato, visto che già oggi, se si riesce a sussurrare qualcosa vicino all’orecchio di una persona in un sonno profondo, in modo da parlarle distintamente e senza svegliarla, come è stato spesso provato, la persona che dorme sognerà distintamente ciò che le si dice; anzi, sognerà proprio le parole che le si dicono.


  Non c’è altro da chiedersi se non come il diavolo possa arrivare all’orecchio di una persona addormentata, e allora si ammette che possa avere il potere di farci sognare ciò che gli piace: Ma questo non è tutto, perché se può così forzatamente, con la sua applicazione invisibile, farci sognare ciò che gli piace, perché non può con la stessa facilità sollecitare i nostri pensieri, sia nel sonno che nella veglia? Sognare non è nient’altro che pensare di dormire; e tra di noi c’è un’abbondanza di gentiluomini dalla mente profonda che ci danno ampia testimonianza di sognare da svegli.


  Ma se il Diavolo può indurci a sognare, cioè a pensare, se non conosce i nostri pensieri, come può dire se il sussurro ha avuto effetto? La risposta è chiara: il Diavolo, come il pescatore, fa abboccare l’amo, se il pesce abbocca si tiene pronto a cogliere il vantaggio, sussurra all’immaginazione e poi aspetta di vedere come funziona; come disse Naomi a Ruth, cap. iii. 5, 18. Stai ferma, figlia mia, finché non saprai come andrà a finire la faccenda, perché l’uomo non si darà pace finché non avrà portato a termine la cosa. Così[Pg 218]quando il Diavolo, secondo Milton, aveva sussurrato a Eva nel sonno, suggerendo alla sua immaginazione la malizia, rimase fermo per vedere come si sarebbe svolta la faccenda, perché sapeva che se l’avesse presa, ne avrebbe sentito parlare ancora; e poi, trovandola sola il giorno dopo, senza la sua guardia ordinaria, il marito, concluse subito che aveva ingoiato l’esca, e così la attaccò di nuovo.


  Un po’ di astuzia, e comunque meno di quella di cui abbiamo ragione di credere che il Diavolo sia padrone, servirà a scoprire se i pensieri che sa di avergli suggerito hanno avuto luogo o no; l’azione della persona lo scopre subito, almeno per colui che sta sempre all’erta e ha sotto gli occhi ogni parola, ogni gesto, ogni passo che facciamo dopo la sua operazione; Perciò, per quanto ne sappiamo, potrebbe essere un grave errore, di cui la maggior parte di noi si rende colpevole, raccontarsi i propri sogni al mattino, dopo esserne stati disturbati durante la notte; infatti, se il Diavolo conversa con noi in modo così insensibile come alcuni sono convinti che faccia, cioè se riesce a sentire quanto noi riusciamo a vedere, è possibile che gli stiamo raccontando la nostra storia, mentre pensiamo di parlare solo tra di noi.


  Questo mi porta in modo del tutto naturale all’importante domanda: il Diavolo può andare in giro per il mondo in modo invisibile o no? La verità è che per me non c’è alcun dubbio; perché se gli ho già tolto la visibilità e gli ho negato anche la preveggenza del futuro, e ho dimostrato che non può conoscere i nostri pensieri, né esercitare alcuna forza sulle persone o sulle azioni, se gli togliessimo anche l’invisibilità, lo renderemmo del tutto innocuo, a tutti gli effetti, per quanto riguarda qualsiasi malefatta che potrebbe compiere; anzi, lo bandiremmo dal mondo,[Pg 219] e potrebbe andare a cercare fortuna altrove; perché se non potesse essere né visibile né invisibile, né agire in pubblico o in privato, non potrebbe avere affari o essere in questa sfera, né noi potremmo in alcun modo occuparci di lui.


  Il Diavolo ha quindi certamente il potere e la libertà di muoversi in questo mondo, in un modo o nell’altro; questo è verificato sia a titolo di Allegoria che di Storia, nella stessa Scrittura; e come la prima suggerisce e suppone fortemente che sia così, l’ultima lo afferma positivamente; e, per non infarcire quest’opera di citazioni da un libro che non ha molto a che fare con la storia del diavolo, almeno non molto per la sua soddisfazione, mi limito ad accennare alla sua personale apparizione al nostro Salvatore nel deserto, dove si dice che il diavolo lo portò su un monte altissimo; e in un altro luogo, che il diavolo si allontanò da lui. Non troviamo menzionata la forma o la figura in cui apparve, ma non posso dubitare della sua apparizione in quel luogo, così come non posso dubitare del fatto che abbia parlato al Salvatore con le bocche e le voci di diverse persone che erano sotto la terribile afflizione di una vera e propria possessione.


  Queste cose non ci lasciano spazio per dubitare di ciò che è stato detto sopra, cioè che egli (il Diavolo) ha una certa residenza o libertà di risiedere e di muoversi sulla superficie di questa Terra, così come nella sfera dell’atmosfera, volgarmente chiamata aria, in un modo o nell’altro: Questo è l’aspetto generale.


  Resta da indagare sul modo, che io risolvo in due tipi;


  

    1. Ordinari, che suppongo siano i suoi moti invisibili come Spirito; sotto la cui considerazione suppongo che abbia una libertà incondizionata, illimitata, senza freni, per quanto riguarda il modo di agire; e questo sia nelle persone, attraverso il possesso, sia nelle cose, attraverso l’agitazione.


    2. Straordinario: intendo le sue apparizioni in forme e corpi presi in prestito, o piuttosto in ombre di corpi; assumendo la parola, la figura, la postura e vari poteri di cui possiamo dare poco o nessun resoconto; in questo modo straordinario di apparire, egli è limitato da un potere superiore, o si limita politicamente, in quanto non è il modo più adatto al suo interesse o al suo scopo, per agire nei suoi affari, che sono più efficaci nel suo stato di oscurità.


  


   


  Dobbiamo quindi supporre che il Diavolo abbia la possibilità di scegliere se agire in una veste o nell’altra, o in entrambe; cioè di apparire o non apparire, a seconda del suo scopo: In questo stato di invisibilità, e sotto l’effetto di questi poteri e libertà, egli svolge tutte le sue funzioni e i suoi uffici, come Diavolo, come Principe delle Tenebre, come Dio di questo mondo, come Tentatore, Accusatore, Ingannatore, e tutti gli altri nomi di ufficio o titoli d’onore con cui è conosciuto.


  Ora, se lo si considera in questo stato d’azione, grande e illimitato o poco limitato, lo si può chiamare il Dio di questo mondo, perché ha molto dell’attributo dell’onnipresenza e si può dire che, da solo o con i suoi agenti, sia ovunque e veda ogni cosa, cioè tutto ciò che è visibile, perché non posso concedergli alcuna parte di onniscienza.


  [Pg 221]che spazia dappertutto, che è con noi e talvolta in noi, che vede quando non è visto, che sente quando non è ascoltato, che entra senza permesso e che esce senza rumore, che non deve essere né chiuso in casa né fuori, che quando scappa da noi non possiamo prenderlo e che quando ci corre dietro non possiamo sfuggirgli, che è visto quando non è conosciuto e che è conosciuto quando non è visto; Tutte queste cose, e altre ancora, sono sufficientemente note per convincerci della loro veridicità; così che, come ho detto sopra, egli cammina certamente avanti e indietro per la Terra,  ecc. in un modo o nell’altro, e in una figura o nell’altra, visibile o invisibile, come trova l’occasione. Ora, per completare la nostra storia su di Lui, la prossima domanda che ci viene posta è: come e in che modo agisce con gli uomini? Come porta avanti il suo regno e con quali metodi svolge i suoi affari, perché certamente ha molto da fare; non è uno spettatore ozioso, né se ne va in giro in incognito, avvolto nella nebbia e nelle tenebre, solo per gentilezza nei nostri confronti, affinché non ci spaventi; ma è per politica, perché possa agire senza essere scoperto, perché possa vedere e non essere visto, perché possa giocare nell’oscurità e non essere scoperto nella sua astuzia; perché possa provocare guai, sollevare tempeste, far esplodere carboni, accendere lotte, invischiare nazioni, usare strumenti, senza che si sappia che c’è il suo zampino in qualcosa, mentre in realtà c’è il suo zampino in ogni cosa.


  Alcuni sono dell’opinione, e io tra gli altri, che se il Diavolo fosse personalmente e visibilmente presente tra noi, e conversassimo con lui faccia a faccia, in poco tempo dovremmo avere una tale familiarità con lui, che la sua brutta figura non ci colpirebbe affatto, che i suoi terrori non ci spaventerebbero, o che ci saremmo dovuti preoccupare di lui più di quanto facemmo con l’ultima grande Cometa del 1678, che apparve così a lungo e così costantemente senza alcun evento particolare conosciuto, che alla fine non ne prendemmo più nota che delle altre stelle ordinarie che erano apparse prima che noi o i nostri antenati nascessimo.


  Né avremmo motivo di spaventarlo, o almeno non si potrebbe dire di lui nessuna di quelle sciocchezze su cui ci divertiamo ora, e con cui lo mettiamo in piedi come uno spaventapasseri per spaventare i bambini e le donne anziane, per riempire vecchie storie, fare canzoni e ballate, e in una parola, portare avanti la bassa buffoneria della gente comune;
o lo vedremmo nella sua forma angelica, com’era fin dall’origine, o se avesse qualche deformità impostagli dalla sentenza suprema, e in giustizia alla deformità del suo crimine, sarebbero di natura superiore, e più adatte al nostro disprezzo e al nostro orrore,
di quelle deboli e fantasiose sciocchezze escogitate dai nostri antichi fabbricanti e creatori di diavoli, per alimentare la fantasia di vecchie streghe e stregoni, che ingannavano il mondo ignorante con un diavolo di loro invenzione, dotato, in terrorem, di ali di pipistrello, corna, piede a zampa di gallina, lunga coda, lingua biforcuta e simili.


  In secondo luogo, sia pure la sua spaventosa figura, e le sue legioni numerose come l’esercito del Cielo, dovremmo vederlo ancora, come il Principe dei Diavoli, sebbene mostruoso come un Drago, fiammeggiante come una Cometa, alto come una Montagna, e tuttavia trascinare la sua catena dietro di sé fino al massimo della sua presunta Forza; sempre sotto la custodia dei suoi carcerieri, gli Angeli, il suo Potere sovrastato, la sua Rabbia placata e abbattuta, o per lo meno svegliata e sottoposta a correzione, limitata e contenuta; in una parola, lo vedremmo come uno schiavo sconfitto, il suo spirito spezzato, la sua malvagità, anche se non abbattuta, ma ammanettata e sopraffatta, e non sarebbe in grado di fare nulla contro di noi con la forza; così che sarebbe per noi solo come i leoni nella torre, incatenati e rinchiusi, incapaci di fare il male che vorrebbe fare, e che noi temiamo, o di fare qualsiasi male.


  Da ciò si evince che non è suo compito essere pubblico o andare su e giù per il mondo in modo visibile e con le sue sembianze; i suoi affari richiedono una gestione del tutto diversa, come si potrebbe evincere dalla natura delle cose e dal modo in cui agiamo come uomini, sia con noi stessi che tra di noi.


  Né potrebbe essere utile nella sua generazione, come persona pubblica come lo è ora, o rispondere ai fini del suo partito che lo impiega e che, se dovesse svolgere i propri affari in pubblico, come fa in privato, non sarebbe affatto in grado di impiegarlo.


  Come nelle nostre moderne riunioni per la propagazione dell’impudenza e di altre virtù, non ci sarebbe alcun divertimento e alcun miglioramento per il bene dell’epoca, se le persone non apparissero tutte in maschera e nascoste all’osservazione comune; Così nemmeno Satana (dalla cui gestione le assemblee più felici sono tratte come copie di un glorioso originale) potrebbe svolgere le consuete e necessarie attività del suo mestiere, se non apparisse interamente in maschera e sotto necessari travestimenti; come potrebbe, se non per la convenienza delle sue abitudini, assumere così tante forme, agire su così tante scene diverse e far girare così tante ruote di Stato nel mondo, come ha fatto? Come semplice diavolo professato non potrebbe fare nulla.


  Se fosse stato obbligato a recitare sempre il diavolo nei suoi stessi abiti e con la sua stessa forma, apparendo in primo piano in tutti i caffè e in tutti i luoghi, non avrebbe mai potuto predicare in così tanti pulpiti, presiedere così tanti consigli, votare in così tante commissioni, sedere in così tanti tribunali e influenzare così tanti partiti e fazioni nella Chiesa e nello Stato, votato in così tanti comitati, seduto in così tanti tribunali e influenzato così tanti partiti e fazioni nella Chiesa e nello Stato, come abbiamo ragione di credere che abbia fatto nella nostra nazione, e anche nelle nostre memorie, così come in altre nazioni e in tempi più antichi. La parte che Satana ha avuto in tutte le pesanti confusioni dei tempi, fin dalle prime epoche del Cristianesimo nel mondo, è stata portata avanti con tanta segretezza e con un’aria di cabala e di intrigo, che nulla può essere stato gestito in modo più subdolo e stretto, e nello stesso modo ha agito ai nostri tempi, per nascondere i suoi interessi e l’influenza che ha avuto nei Consigli del mondo.


  Sarebbe stato possibile per lui sollevare le fiamme della ribellione e della guerra così spesso in questa nazione, come certamente ha fatto? Avrebbe potuto agitare le parti da entrambe le parti e infiammare gli spiriti di tre nazioni, se fosse apparso nelle sue vesti, un diavolo nudo e crudo? Non è il Diavolo in quanto tale a fare il male, ma il Diavolo mascherato, Satana sotto mentite spoglie, che agisce a capo della confusione e della distrazione civile.


  Se la storia può essere accreditata, la Corte francese all’epoca delle nostre antiche confusioni fu teatro delle politiche di Satana, e spinse entrambi i partiti in Inghilterra e in Scozia a litigare, e come fu fatto? C’è qualcuno che si offre di scandalizzare il Diavolo al punto di dire o suggerire che Satana non c’entri in tutto questo? Il Diavolo, per mezzo del Cardinale Richlieu, non ha forse inviato 400.000 corone in un momento, e 600.000 in un altro, agli scozzesi, perché radunassero un esercito e marciassero audacemente verso l’ Inghilterra? E non ha forse lo stesso Diavolo, nello stesso momento, per mezzo di altri agenti, rimesso 800.000 corone all’altra parte, per radunare un esercito da far cadere[Pg 225] sugli scozzesi? Non ha forse il Diavolo, con la stessa astuzia, inviato l’ordine dell’Arcivescovo di imporre il Libro dei Servizi al popolo scozzese, e allo stesso tempo ha sollevato una folla contro di esso, nella grande Chiesa (di St. Giles)? Non è forse stato lui, nella persona di una vecchia donna (il suo strumento preferito), a lanciare lo sgabello a tre gambe contro il Libro dei Servizi e a spingere il popolo zelante a prendere le armi per la religione e a diventare ribelle per amore di Dio?


  Tutte queste imprese felici e di successo, anche se non c’è più da dubitare che siano state compiute per opera di Satana, e anche in modo molto sorprendente, sono state tutte compiute in segreto, per mezzo di ciò che chiamo Possessione e Iniezione, e per mezzo dell’Agenzia e dell’Artificio di tali strumenti, o da parte del Diavolo sotto le spoglie di quei servitori che ha trovato adatti ad essere impiegati nella sua opera, e che ha avuto più cura di nascondere.


  Ma avremo occasione di rivedere tutta questa parte quando parleremo delle abitudini e dei travestimenti particolari di cui il Diavolo si è servito nel corso del mondo per coprire le sue azioni e nascondere il suo coinvolgimento in esse.


  Nel frattempo, l’astuzia o l’artificio di cui il Diavolo si serve in tutte queste cose è di per sé molto considerevole; è una sua vecchia pratica, che ha continuato a usare in diverse misure, per meglio nascondersi in essa; le quali misure, anche se a volte variano, come richiedono i suoi affari straordinari, sono tuttavia in tutte le epoche più o meno le stesse, e hanno la stessa tendenza; cioè, far sì che tutti i suoi affari vengano portati avanti con lo strumento degli sciocchi; rendere gli uomini agenti della loro stessa distruzione e far sì che tutto il suo lavoro venga fatto in modo tale che sembri che non ci sia la sua mano; anzi, si ingegna così bene che il nome stesso di Diavolo viene affibbiato alla sua controparte e lo scandalo dell’agente nero ricade tutto su di loro.


  Per esaminare un po’ la sua condotta, indaghiamo sugli errori comuni che lo riguardano, vediamo quale uso ne viene fatto a suo vantaggio, e fino a che punto l’umanità viene messa in difficoltà in questi particolari, e a quale scopo.


   


   


  


  Capitolo IV.


  

     Degli agenti o missionari di Satana e delle loro azioni sulle menti degli uomini in suo nome.


  


  Il Diavolo ha infiniti vantaggi nel suo governo ritirato, per quanto riguarda la gestione dei suoi interessi e lo svolgimento della sua monarchia assoluta nel mondo; in particolare, gli dà la possibilità di agire tramite i suoi ministri e messaggeri inferiori, chiamati in molte occasioni i suoi Angeli, di cui ha una moltitudine innumerevole al suo comando, abbastanza, per quanto ne sappiamo, da risparmiarne uno per ogni uomo e donna che vive nel mondo; e di cui, se possiamo credere ai nostri cristiani di seconda vista, l’aria è sempre piena come un raggio di sole serale lo è di insetti, dove sono sempre pronti per gli affari e per andare e venire quando il loro grande Governatore emette ordini per le loro direzioni.


  Questi, essendo tutti della stessa qualità spiritica di lui, e di conseguenza invisibili come lui, tranne che per quanto detto sopra, sono pronti in ogni occasione a essere inviati a e in qualsiasi persona, e per tali scopi, salvo limitazioni superiori, come li guida il grande Direttore dei Diavoli(il Diavolo propriamente detto);) e che il soggetto o l’oggetto sia quello che vuole, cioè che la persona a cui sono inviati o in cui sono inviati, come sopra, sia quella che vuole, e che il compito del messaggero sia quello di fare ciò che vuole, essi sono sufficientemente qualificati; perché questa è una particolarità dei Messaggeri o Agenti di Satana: non sono come noi diavoli umani qui nel mondo, alcuni cresciuti in un modo, altri in un altro, alcuni di un mestiere, altri di un altro, e di conseguenza alcuni adatti a qualche attività, altri a un’altra, alcuni buoni per qualcosa e altri buoni per niente, ma i suoi uomini sono tutti adatti a ogni cosa, possono trovare la loro strada ovunque e sono adatti a ogni corpo a cui sono mandati; in una parola, non ci sono diavoli sciocchi, sono tutti pienamente qualificati per il loro impiego, adatti a qualsiasi cosa egli li metta a fare, e molto raramente sbagliano la loro commissione o falliscono nell’impresa per cui sono stati mandati.


  Né è affatto strano che il Diavolo abbia una così numerosa schiera di vice-diavoli che agiscono sotto di lui, poiché bisogna riconoscere che ha una grande quantità di affari per le mani, un’enorme quantità di lavoro da svolgere, un’abbondanza di affari pubblici sotto la sua direzione e un’infinita varietà di casi particolari sempre davanti a lui; per esempio.


  Quanti governi nel mondo sono interamente sotto la sua amministrazione? Quanti Divani e grandi Consigli sono sotto la sua direzione? Anzi, credo che sarebbe difficile dimostrare che c’è o c’è stato un solo Consiglio di Stato nel mondo per molte centinaia di anni, fino all’anno 1713 (non pretendiamo di avvicinarci) in cui il Diavolo, da solo o con i suoi agenti in una forma o nell’altra, non si sia seduto come membro, se non alla presidenza.


  [Pg 228]E anche se alcuni autori eruditi possono contestare questo punto con me, portando alcuni esempi in cui i Consigli dei Principi sono stati gestiti da una mano migliore, e in cui le cose sono state condotte contro l’interesse di Satana, e persino con sua grande mortificazione, ciò non porta ad altro che a questo;
che in questi casi il Diavolo è stato messo in minoranza; ma non è detto che avrebbe potuto essere presente e spingere il suo interesse il più possibile, solo che non ha avuto il successo che si aspettava, perché non pretendo di dire che non sia mai stato deluso; ma questi esempi sono così rari e di così scarso significato che, quando arriverò ai particolari, come farò nel seguito di questa Storia, li troverete a malapena degni di essere citati; e che, una volta o l’altra, il Diavolo ha incontrato una tale serie di successi in tutti i suoi affari, ed è stato sconfitto così raramente;
e che, laddove ha incontrato un piccolo ostacolo nella sua politica, si è comunque ripreso così presto e così facilmente, ha riguadagnato il terreno perduto o si è sostituito in un altro Paese quando è stato soppiantato in uno, che il suo impero è ben lungi dall’essere diminuito nel mondo, negli ultimi mille anni dell’establishment cristiano.


  Supponiamo di osservare l’inizio di Lutero, o l’anno 1420, e di chiamare la Riforma un colpo al Regno del Diavolo, che prima di allora era arrivato a una tale altezza nella cristianità, che è una questione non ancora completamente decisa, se quel miscuglio di superstizione e di orribili eresie, quella massa di entusiasmo e di idoli chiamata Gerarchia cattolica, fosse una Chiesa di Dio o una Chiesa del Diavolo;
se fosse un’Assemblea di Santi o una Sinagoga di Satana: Dico, se si considera quel tempo come l’ epoca della declinazione di Satana e dellacaduta di Lucifero dal cielo, cioè dall’alto della sua gloria terrestre, tuttavia se non abbia guadagnato nella defezione della Chiesa greca, in quel periodo e da allora, quanto ha perso nella Riforma romana, è ciò su cui gli autori non sono ancora d’accordo, senza contare ciò che ha riguadagnato da allora del terreno che aveva perso con la Riforma, (cioè) i Paesi del Duca di Savoia. ) i Paesi del Dominio del Duca di Savoia, dove la Riforma è quasi divorata dalle persecuzioni; l’intera Valtellina e alcuni Paesi limitrofi; l’intero Regno di Poloniae quasi tutta l’ Ungheria; poiché dall’ultima guerra la Riforma, per così dire, giace boccheggiante e sta morendo in quel Paese, anche diverse grandi Province in Germania, come l’ Austria, la Carinzia e l’intero Regno di Boemia, dove la Riforma, un tempo fortemente impiantata, ha ricevuto la sua ferita mortale nella battaglia di Praga, nel 1627 ,e langue.
1627, e languì per pochissimo tempo, morì e fu sepolta, e al suo posto regnò il buon re del Papato.


  A questi Paesi così riconquistati all’Impero infernale di Satana, aggiungiamo le sue moderne conquiste e gli sconfinamenti che ha fatto sulla Riforma nell’epoca attuale, che sono, per quanto si possa fare poca luce, molto considerevoli (cioè) l’Elettorato del Reno e del Palatinato, l’uno caduto in mano alla Casa di Baviera, l’altro a quella di Neuburgh, entrambe popiste; l’Olanda di Deux Ponts è appena caduta in mano a un ramo popista, l’intero Elettorato di Sassonia è caduto sotto il potere del governo popista a causa dell’apostasia dei suoi Principi, ed è più probabile che segua la sorte della Boemia, ogni volta che il diligente Diavolo riuscirà a portare a compimento il suo nuovo progetto in Polonia, come è più che probabile che farà prima o poi, grazie al crescente zelo e al potere di (quella casa di bigotti) della casa di A—.


  [Pg 230]Ma per riassumere la noiosa storia, dobbiamo aggiungere all’elenco delle conquiste del diavolol’intero Regno di Francia, dove in un anno abbiamo visto, a gloria immortale della politica del diavolo, che le sue misure hanno prevalso fino alla totale estinzione delle Chiese protestanti senza una guerra; e quell’interesse che per 200 anni si era sostenuto a dispetto di persecuzioni, massacri, cinque guerre civili e innumerevoli battaglie e massacri, alla fine ha ricevuto la ferita mortale dal suo stesso campione Enrico IV. e sprofondò nell’oblio più totale, grazie alla più squisita gestione di Satana, sotto l’egida dei suoi due primi ministri, il cardinale Richlieu e Lewis XIV, che egli possedeva interamente.


  Fin qui abbiamo una visione malinconica delle nuove conquiste del Diavoloe del terreno che ha riconquistato sulla Riforma, in cui la sua gestione segreta è stata così raffinata e la sua politica così buona che, se riuscisse a portare a compimento una cosa che, per un suo precedente errore (perché il Diavolo non è infallibile), ha reso impossibile, porterebbe l’interesse protestante così vicino alla rovina, che il Cielo sarebbe, per così dire , messo nella necessità di operare un miracolo per impedirlo; Il caso è il seguente.


  Gli storici dell’antichità ci dicono, e con buona probabilità, che il Diavolo, avendo interesse a portare il suo favorito Maometto sul palcoscenico e a spargere la Mezza Luna vittoriosa sulle rovine della Croce, dopo aver ottenuto un grande successo, portò prima l’Impero Saraceno e poi quello Turco a un’altezza tale che il nome di cristiano sembrò essere estirpato in quei due quarti del mondo, che allora non erano solo i più grandi, ma di gran lunga i più potenti, cioè l’ Asia e l’ Africa; Avendo completamente distrutto tutte le antiche e fiorenti Chiese dell’ Africa, le fatiche di San Cipriano, Tertulliano e altri. Cipriano, Tertulliano, Sant’ Agostino e 670 Vescovi e Padri cristiani, che vi governavano subito, e anche tutte le Chiese di Smirne, Filadelfia, Efeso, Sardi, Antiochia, Laodicea e innumerevoli altre nel Ponto, in Bitinia e nelle province dell’ Asia minore.


  Il Diavolo, dopo aver portato a termine queste conquiste in modo così soddisfacente, cominciò a volgere lo sguardo verso nord e, sebbene avesse un interesse considerevole nella Puttana di Babilonia e avesse portato il suo potere, grazie all’assoggettamento della Gerarchia romana, ad una grande altezza, tuttavia, ritenendo che l’interesse di Maometto fosse il più adatto ai suoi scopi diabolici, in quanto più adatto alla distruzione dell’umanità e allo sterminio del mondo, decise di sostenere la crescente potenza del Turco e di portarlo in Europa come un diluvio.


  A questo scopo, e per fare strada a una facile conquista, come un vero diavolo lavorò sotto terra e intaccò le fondamenta del potere cristiano, seminando discordia tra i principi regnanti d’ Europa, affinché, invidiosi l’uno dell’altro, si accontentassero di stare fermi a guardare mentre il Turco li divorava uno per uno e alla fine li avrebbe inghiottiti tutti.


  Questa politica diabolica fu portata avanti a suo piacimento; i principi cristiani rimasero fermi, stupidi, sonnecchianti e indifferenti, finché il Turco non conquistò la Tracia, non invase la Servia, la Macedonia, la Bulgaria e tutti i resti dell’Impero greco, e infine la stessa città imperiale di Costantinopoli.


  Vedendo che questo metodo politico rispondeva così bene ai suoi scopi, il Diavolo, che migliora sempre il successo dei suoi esperimenti, decise da allora di gettare le basi per rendere immortali le divisioni e le gelosie dei Principi cristiani, che all’inizio erano solo personali e fondate su litigi privati tra i Principi; come l’ emulazione della gloria dell’altro, l’ invidia per il valore straordinario o per altri meriti di questo o quel condottiero, o la vendetta per qualche piccolo affronto; nonostante ciò, era così grande la pietà dei Principi cristiani in quei giorni, che non si facevano scrupolo di sacrificare interi eserciti, sì, nazioni, alle loro beghe e ai loro litigi privati, segno certo della loro gestione.


  Essendo queste le cause per cui il Diavolo seminò per la prima volta i semi della malizia tra di loro, e avendo il successo così ben risposto al suo disegno, non poteva che desiderare di avere lo stesso vantaggio sempre a portata di mano; e quindi decise di ordinarlo in modo che queste divisioni, che, per quanto utili a lui, erano solo personali e di conseguenza temporanee, come un’annata nel giardino, che deve essere risuscitata ogni stagione, potessero per il futuro essere nazionali, e di conseguenza durevoli e immortali.


  A tal fine era necessario gettare le fondamenta del feudo eterno, non solo sugli umori e le passioni degli uomini, ma sugli interessi delle nazioni: Il modo per farlo era quello di formare e dichiarare il dominio di quei principi, con un piano disegnato all’inferno e basato su uno schema veramente politico, di cui il diavolo era l’ingegnere principale; le divisioni dovevano sempre rimanere, essendo una conseguenza naturale della situazione del paese, del temperamento della gente, della natura del loro commercio, del clima, del modo di vivere, o di qualcosa che avrebbe dovuto rendere per sempre impossibile la loro unione.


  Questo, dico, era un piano veramente infernale, in cui il Diavolo era certamente l’Operatore principale, per illustrare le grandi cose con le piccole, come mai lo fu Giovanni di Leida per la ribellione dei Paesi Bassi, o Sir John B–t per il recente progetto chiamato South-Sea Stock. Né questo espediente del diavolo ha disonorato il suo autore, né il successo è apparso indegno del suo artefice; infatti, come vediamo, non solo ha raggiunto il suo scopo e ha reso il Turco vittorioso allo stesso tempo e formidabile per l’ Europa da allora in poi, ma funziona ancora oggi come fondamento delle divisioni che permangono in tutte le nazioni, e in misura tale che è impossibile che si uniscano.


  Questo è ciò che ho accennato prima, in cui il Diavolo si è sbagliato, ed è un’altra dimostrazione del fatto che non sa nulla di ciò che sta per accadere; infatti questa stessa base di gelosia immortale e di discordia tra le varie nazioni di Spagna, Francia, Germania e altre, che il Diavolo stesso ha escogitato con tanta politica e che ha servito i suoi interessi così a lungo, è ora l’unico ostacolo ai suoi disegni, e impedisce la completa rovina della Riforma; Infatti, sebbene i Paesi riformati siano molto potenti, e alcuni di essi, come la Gran Bretagna e la Prussia in particolare, più potenti che mai; tuttavia non si può dire che gli interessi dei protestanti in generale siano più forti di un tempo, o così forti come lo erano nel 1623 sotto le armi vittoriose dello Svedese; d’altra parte, se fosse possibile che le potenze popiste, cioè Francia, Spagna, Germania, Italia e Polonia, che sono intimamente popiste, possano unire i loro interessi e unire le loro forze per attaccare i protestanti, questi ultimi troverebbero molto difficile, se non impossibile, difendersi.


  Ma per quanto fatale sarebbe una tale unione delle potenze papali e per quanto utile sarebbe alla causa del diavoloin questo momento, non il diavolo con tutti i suoi angeli è in grado di realizzarla; no, non con tutta la sua astuzia e il suo ingegno; li ha divisi, ma non può unirli, cosicché, proprio come avviene con gli uomini, così avviene con i diavoli, essi possono fare in un’ora ciò che non possono disfare in un’epoca.


  Se questo può confortare quei cristiani dal cuore debole che gridano al pericolo di una guerra di religione in Europa e a quali terribili cose accadranno quando Francia, Spagna, Germania, Italia e Polonia si uniranno, che la risposta li soddisfi: il diavolostesso non potrà mai far unire Francia e Spagna, o Francia e Imperatore; gli umori contrastanti possono essere riconciliati, ma gli interessi contrastanti non possono mai esserlo: Possono unirsi per fare la pace, anche se non può durare a lungo, ma mai per fare conquiste insieme; hanno troppa paura l’uno dell’altro, perché l’uno possa sopportare che un’aggiunta di forza venga all’altro. Ma questa è una digressione. Troveremo il Diavoloin errore e deluso anche in molte altre occasioni, man mano che andremo avanti.


  Torno a parlare dell’interesse di Satana nei vari governi e nazioni, a causa della sua invisibilità e del suo possesso; è grazie a questa invisibilità che presiede tutti i Consigli delle potenze straniere(perché non intendiamo mai il nostro, che premettiamo sempre); e anche se i critici sostengono che non presiede, perché c’è sempre un Presidente; Io dico che se non è sulla poltrona del Presidente, ma se è nel Presidente stesso, la differenza non è molta; e se non vota come consigliere, se vota come consigliere, è lo stesso; e qui, come nella storia di Achab, re d’ Israele, come era uno spirito bugiardo nella bocca di tutti i suoi profeti, così lo troviamo come uno spirito di qualche particolare qualità malvagia o altro, in tutte le transazioni e gli attori su quel palcoscenico della vita che chiamiamo Stato.


  [Pg 235]Così era uno Spirito dissimulatore in Car. IX. uno Spirito turbolento in Char. V.; uno Spirito bigotto e di fuoco nella nostra Regina Maria; uno Spirito apostata in Hen. IV; uno Spirito crudele in Pietro di Castiglia; uno Spirito vendicativo in Ferdinando II; un Fetonte in Lewis XIV; un Sardanapalo in C– II.


  Nei grandi uomini del mondo, anche se di grado inferiore alla classe delle teste coronate, egli esercita la stessa influenza segreta; e così accade che i più grandi Eroi e gli uomini di più alto carattere per i risultati di gloria, sia per la loro virtù che per il loro valore, per quanto siano stati coronati da vittorie e innalzati dalle lingue umane, per quanto siano stati conosciuti per le loro virtù e le loro buone qualità, hanno sempre avuto un diavolo o un altro in loro per mantenere ininterrotta la pretesa di Satanasu di loro e impedire che sfuggissero dalle sue mani; Così abbiamo visto un Diavolo sanguinario in un D’Alva, un Diavolo dissoluto in un Buckingham, un Diavolo bugiardo, astuto o politico in un Richlieu, un Diavolo traditore in un Mazzarino, un Diavolo crudele e spietato in un Cortez, un Diavolo dissoluto in un Eugenio, un Diavolo prestigiatore in un Lussemburgo e un Diavolo bramoso in un M–-h: In una parola, ditemi l’uomo, io vi dico lo Spirito che regnava in lui.


  Né egli esercita la sua gestione segreta tramite il possesso solo in uomini di prima grandezza, ma non ne avete avuto le prove tra di noi? Come è stato uno Spirito bugiardo nelle bocche dei nostri profeti, uno Spirito fazioso nelle teste dei nostri politici, un Diavolo profuso in un B., un Diavolo corrotto in M., uno Spirito orgoglioso in mio Signore Plausibile, uno Spirito prepotente in mio Signore Bugbear, uno Spirito loquace in sua Grazia il D. di Rattle-hall, uno Spirito scribacchino in mio Signore H., uno Spirito fuggiasco in mio Signore Spaventoso; e così via per una lunga serie di eroi, le cui qualifiche eccessive e particolari proclamano a gran voce con quale manico il diavolo li ha presi e quanto velocemente li ha trattenuti; perché questi erano tutti uomini di antica fama, spero che lo sappiate.


  Dagli uomini di figura scendiamo alla mafia, e lì è la stessa cosa; il possesso, come la peste, è Morbus Plebæi; non c’è famiglia che non sia uno spirito di lotta e di contesa tra loro; non c’è uomo che non abbia una parte in sé; è un diavolo ubriacone in uno, un diavolo puttaniere in un altro, un diavolo ladro in un terzo, un diavolo bugiardo in un quarto, e così via, fino a mille, e centomila, ad infinitum.


  Anzi, anche le signore hanno la loro parte di possesso; e se non hanno il Diavolo nella testa o nella coda, nel volto o nella lingua, deve trattarsi di qualche povera e spregevole diavoletta con cui Satana non ha ritenuto utile immischiarsi; e il numero di quelle che sono al di sotto della sua portata, dubito sia molto piccolo. Ma su questa parte ho molto altro da dire al suo posto.


  Dai gradi delle persone, alle professioni e agli impieghi, è lo stesso; troviamo che il Diavolo è un vero maestro di postura, assume qualsiasi abito, appare in qualsiasi forma, contraffà ogni voce, agisce su ogni palcoscenico; qui indossa un abito, là una lunga veste; qui indossa gli stivali di fante, là la piccola spada; qui è un entusiasta, là un buffone; da questa parte recita il Mountebank, da quell’altra il Merry-Andrew; nulla gli sfugge, dal Grande Moghul allo Scaramouch; il Diavolo è in loro, più o meno, e gioca il suo gioco così bene che fa un lavoro sicuro con tutti: Egli sa dove si trova la debolezza comune, che è la passione universale, quale maniglia usare per afferrare ogni uomo e come coltivare il suo interesse in modo da non fallire il suo scopo o sbagliare i mezzi.


  Come si può dunque negare che il suo agire in tenebris, tenendosi lontano dalla vista del mondo, sia abbondantemente il suo interesse, e che non potrebbe fare nulla, in termini comparativi, con nessun altro metodo?


  Cosa avrebbe significato questo aspetto pubblico? Chi lo avrebbe intrattenuto nella sua forma e nella sua persona? Persino lo stesso B. B., benché tutto il mondo sappia che in lui c’è uno sciocco diavolo, non sarebbe stato abbastanza sciocco da prenderlo al suo servizio, se lo avesse conosciuto: E anche il mio Lord Simpleton, che Satana ha fatto passare per uno sciocco astuto, sembra che gli vada molto meglio ora che passa per uno sciocco dell’arte, di quanto sarebbe stato se il Diavolonudo fosse venuto a sfidarlo per uno sciocco della natura.


  Un’infinita varietà che illustra il Regno del Diavolotra i Figli degli Uomini; il tutto gestito con ammirevole destrezza e con un piccolo vantaggio per se stesso, grazie alla sua attuale situazione nascosta e che, se fosse stato costretto ad apparire in pubblico, sarebbe andato perduto e lui non sarebbe stato capace di fare nulla, o almeno nulla di più di quanto gli altri politici ordinari della malvagità avrebbero potuto fare senza di lui.


  Ora, gli autori sono molto discordi sul modo in cui il Diavolo gestisce i suoi strumenti per la malizia; Satana ha infatti un gran numero di agenti nelle tenebre, che non hanno il Diavolo dentro di sé, né lo conoscono molto, eppure si serve di loro, sia per la loro follia, sia per quell’altra fragilità chiamata ingegno, è un tutt’uno, fa loro fare il suo lavoro, quando pensano di fare il proprio; anzi, è così astuto nel guidare la parte debole del mondo, che anche quando pensano di servire Dio, non fanno altro che servire il Diavolo; anzi, è una delle parti più belle della sua operazione, far credere loro di servire Dio, quando fanno la sua opera. Così coloro che la Scrittura ha predetto che avrebbero perseguitato la Chiesa di Cristo negli ultimi giorni, pensavano di rendere un buon servizio a Dio: Così l’Inquisizione, per esempio, può essere che in questo momento, in tutti gli atti di crudeltà cristiana per cui sono così famosi (se qualcuno di loro è abbastanza ignorante da non sapere che sono diavoli incarnati) possano, per quanto ne sappiamo, andare avanti per amore di Dio; torturare, uccidere, far morire di fame, maciullare e macellare, e tutto per Dio e per la Chiesa cattolica di Dio;
ed è certamente il capolavoro del Diavoloa portare l’umanità a una tale perfezione diabolica come quella dell’ Inquisizione; infatti, se ilDiavolo non fosse stato in loro, avrebbero potuto battezzare con il nome di Sant’Uffizio una Giudicatura infernalecome quella dell’ Inquisizione?
E così nel Paganesimo, come potrebbero tante nazioni tra i poveri Indianioffrire sacrifici umani ai loro idoli e uccidere migliaia di uomini, donne e bambini per placare questo Dio dell’aria, quando si arrabbia, se il Diavolo non agisse in loro sotto il vessillo della devozione?


  Ma non c’è bisogno di andare in America o all’Inquisizione, né nel Paganesimo o nel Papato, per cercare persone che sacrificano al Diavolo o che gli offrono le loro offerte di pace, mentre sono offerte sull’altare di Dio; le nostre chiese (e anche le case di riunione, per quanto pretendano di essere più santificate dei loro vicini) non sono forse piene di adoratori del Diavolo? Dove i suoi devoti si gratificano l’un l’altro e si congratulano con lui più che in chiesa? Dove, mentre tengono le mani alzate e rivolgono gli occhi al cielo, fanno tutti i loro voti a Satana, o almeno ai bei diavoli suoi rappresentanti, di cui parlerò al loro posto.


  I Figli di Dio non prendono forse impegni con le figlie degli uomini nella stessa Casa di culto? Non parlano loro nel linguaggio degli occhi? E cosa c’è in fondo, mentre un occhio è sul libro di preghiere e l’altro si aggiusta il vestito? Non stanno forse sacrificando a Venere e Mercurio, anzi, e allo stesso Diavolo a cui si vestono?


  Se qualcuno esamina imparzialmente i gesti della Chiesa, l’aria, le posture e il comportamento, se tiene un registro esatto, se non gli trovo due adoratori del diavolo per un vero santo, allora la parola santo deve avere un significato diverso da quello che ho sempre inteso.


  La Chiesa (come luogo) è il ricettacolo dei morti, oltre che l’assemblea dei vivi; di ciò che riguarda quelli di sotto, dubito che Satana, se fosse così gentile, potrebbe dare un resoconto migliore di quello che posso dare io; ma per quanto riguarda le Superfici, pretendo di essere così penetrante da dirvi che ci sono sempre più Spettri, più Apparizioni, di quanto possiate sapere voi che non conoscete la materia.


  L’altro giorno mi è capitato di trovarmi in un luogo eminente del culto più devoto di Dio, con un gentiluomo di mia conoscenza che, ho osservato, non si curava molto delle cose che doveva fare; Prima l’ho visto sempre intento a guardare intorno a sé e a inchinarsi in questo e in quel modo, anzi, ha fatto due o tre inchini e scatti quando ripeteva le risposte ai Dieci Comandamenti, e vi assicuro che le faceva corrispondere in modo strano, così che l’armonia non era così spezzata[Pg 240] come ci si aspetterebbe; Così, Signore, e un inchino a una bella signora appena salita al suo posto, abbi pietà di noi; — tre inchini a una folla di dame che erano entrate nel banco accanto e si erano inclinate, poi si fermarono per fare una grande strigliata al mio Signore, i nostri cuori, proprio in quel momento i cuori di tutta la Chiesa si erano allontanati dall’argomento, perché la risposta era finita, così egli raccolse il resto in un sussurro, perché Dio lo sentiva abbastanza bene, disse, anzi, tanto bene quanto se avesse parlato a voce alta come i suoi vicini.


  Dopo che fummo tornati a casa, gli chiesi cosa intendesse con tutto questo e cosa ne pensasse.


  Come potrei evitarlo, disse, non devo essere scortese.


  Cosa, dico io, scortese con chi?


  Perché, dice lui, sono arrivate così tante lei Diavoli che non ho potuto farne a meno.


  Ma come, dissi io, non potevi fare a meno di inchinarti quando dicevi le tue preghiere?


  Signore, le signore avrebbero pensato che le avessi trascurate, non potevo evitarlo.


  Signore! dissi io, pensavo che le chiamaste Diavoli poco fa.


  Sì, sì, diavoli, disse, piccoli diavoli affascinanti, ma non devo essere scortese con loro.


  Molto bene, dissi, allora saresti scortese con Dio un Potente, perché non potresti essere scortese con il Diavolo?


  È vero, disse, ma che cosa possiamo fare? Non c’è modo di andare in Chiesa, per come stanno le cose ora, se non dobbiamo adorare un po’ il diavolo tra una cosa e l’altra.


  Questo è il caso, e Satana porta avanti il suo punto di vista da ogni parte; infatti, se il mondo che parla bene e quello che sembra bene sono generalmente diavoli, cioè sono sotto la sua direzione, siamo sicuri che il mondo che parla male e quello che fa male sono tutti dalla sua parte, e quindi c’è solo la parte del mondo che fa bene che è fuori dalla sua classe, e quando parliamo di loro, oh quanto sono pochi!


  Ma torno a parlare della gestione della nostra parte malvagia da parte del Diavolo, che lo fa con la più squisita astuzia; e questa è una parte di essa, (cioè) egli infila i nostri vizi nelle nostre virtù, mescolando il pulito e l’impuro, e così, con la corruzione dell’uno, avvelena e dissolve l’altro. ) infila i nostri vizi nelle nostre virtù, mischiando il pulito e l’impuro, e così, con la corruzione dell’uno, avvelena e dissolve l’altro, in modo che lo schiavo che governa non possa rendere conto delle sue azioni comuni, e sia costretto dal suo Creatore ad accettare il cuore senza le mani e i piedi; Se il Cielo non fosse così buono da metterlo al servizio di tutti, non vedo altro che il Diavolo si porterebbe via tutti i suoi servi: Qui dovrei addentrarmi in un lungo dettaglio della malvagità involontaria, che, in breve, non è né più né meno che il Diavolo in ogni corpo, sì, in ognuno di voi (esclusi i nostri governanti), prendetela come volete.


  Qual è il nostro linguaggio quando guardiamo indietro con riflessione e rimprovero alle follie del passato? Credo di essere stato stregato, di essere stato posseduto, certamente il diavolo era in me, altrimenti non ero mai stato così stupido: Il diavolo in voi, signore! Sì, chi ne dubita; puoi essere certo che il diavolo era in te, ed è ancora lì, e la prossima volta che riuscirà a prenderti nella stessa trappola, sarai proprio lo stesso scemo che dici di essere stato prima.


  In breve, il Diavolo è troppo astuto per noi e ci gestisce a modo suo; governa i vizi degli uomini con i suoi metodi; anche se ogni crimine non fa di un uomo un Diavolo, bisogna ammettere che ogni crimine mette il criminale in qualche misura in potere del Diavolo, gli dà un titolo[Pg 242]sull’uomo, ed egli lo tratta sempre in modo magico.


  Alcuni ci dicono che ogni singolo uomo, ogni individuo ha un Diavolo che lo assiste, per eseguire gli ordini del Grande Diavolo di tutto il Clan; che questo Angelo maligno che lo assiste, perché così viene chiamato, vede ogni passo che fai, è con te in ogni azione, ti spinge ad ogni malizia e ti lascia fare ogni cosa che è perniciosa per te stesso; dicono anche che c’è uno Spirito buono che lo assiste, il quale è sempre accondiscendente a tutte le cose buone che facciamo e riluttante a quelle cattive; se questo è vero, come mai questi due Spiriti opposti non litigano quando ci spingono ad azioni contrarie, uno buono e l’altro cattivo? e perché lo Spirito tentatore del male prevale così spesso? Invece di rispondere a questa difficile domanda, vi dirò soltanto che, per quanto riguarda la storia degli Angeli buoni e cattivi che frequentano ogni persona in particolare, è una buona allegoria per rappresentare la lotta nella mente dell’uomo tra le inclinazioni buone e quelle cattive; ma per il resto, la cosa migliore che posso dire è che penso che sia una frottola.


  Ma se prendiamo le cose per come sono, e parliamo solo di conseguenze naturali, poiché argomentare dalla natura è certamente il modo migliore per scoprire la storia del Diavolo, se ci sono Spiriti buoni e cattivi che ci assistono, cioè un Angelo buono e un Diavolo, allora non è un rimprovero ingiusto per nessuno dire che quando seguono i dettami di quest’ultimo, il Diavolo è in loro; Anzi, devo spingermi ancora più in là, e cioè che, poiché la maggioranza e il maggior numero di persone segue e obbedisce allo Spirito malvagio e non a quello buono, e che il potere predominante è ammesso come potere nominante, dovete ammettere che, in breve, la maggior parte dell’umanità ha il diavolo in sé, e così arrivo al mio testo.


  A questo scopo mi permetto di prendere in prestito alcune righe di un amico proprio su questa parte della gestione del diavolo.


  
Ai luoghi e alle persone adatta i suoi travestimenti,

e veste tutti i suoi banditi,

che come borseggiatori accorrono alle corti di giustizia di campagna,

si accalcano a corte e in città.



Sono a ogni gomito e a ogni orecchio,

e pronti a ogni chiamata, signore;

L’esploratore vigile mette in giro i suoi agenti,

e ha a che fare con tutti noi, signore.



In alcuni ha una parte, in altri è il tutto,

E di alcuni (come il Vicario di Baddow)

non si può dire che abbiano corpo o anima,

ma sono solo diavoli in ombra.



I belli e gli spiritosi sono diavoli in maschera,

le bellezze sono semplici apparizioni;

I soli casalinghi sono conosciuti per il loro volto,

e i buoni dalle loro brutte condizioni.



I belli vanno in giro come le ombre degli uomini.

E ovunque egli li conduca, essi li seguono,

Ma prendendoli e scuotendoli, non ce n’è uno su dieci

ma è leggero come una piuma e vuoto.



Così tutti i suoi affari li conduce sotto mentite spoglie,

e solletica l’umanità con una piuma:

Si insinua nelle nostre orecchie e guarda i nostri occhi,

e confonde i nostri sensi.

[Pg 244]

Solleva i vapori e stimola i desideri,

e tiene accesa la candela di ogni azione oscura;

accende le passioni e l’appetito,

e prende ogni cosa per la maniglia.



Così cammina su e giù in completo mascheramento,

e si mescola con ogni compagnia,

vende in ogni negozio, lavora in ogni mestiere,

e ogni cosa dubbia lo lascia perplesso.


   


  Come Satana eserciti questa influenza sulle menti e sulle azioni degli uomini è una questione a cui non sono ancora arrivato, né in effetti appartiene così particolarmente alla storia del Diavolo, sembra piuttosto una polemica, che può passare a scuola tra le metafisiche e sconcertare le teste dei nostri maestri; perciò penso di scrivere al dotto Dott.
 B— a questo proposito, implorando la sua sublime alterigia, affinché, quando le sue altre più importanti avventure di pedanteria e pedagogia gli concederanno un intervallo dall’ira e dalla contesa, si prenda un momento di tempo per considerare la natura umana devilizzata, e ce ne dia una descrizione anatomica matematica, con una mappa del regno di Satana nel microcosmo dell’umanità, e altre illuminazioni che a lui e ai suoi contemporanei — e, — &c. nella loro grande saggezza sembreranno opportune.


   


   


  


  [Pg 245]




  Capitolo V.


  

     Della gestione del Diavolo nella gerarchia pagana attraverso presagi, entropie, auspici, oracoli e altri simili paggi dell’inferno; e di come essi siano infine usciti di scena con l’introduzione della vera religione.


  


  Ho rinviato, ma non terminato, il mio resoconto della gestione segreta del Diavoloattraverso il possesso, e lo riprenderò al suo posto; ma devo prendere nota di alcune altre parti del suo schema ritirato, con cui ha finora gestito l’umanità, e la prima di queste è quella frode di tutte le frodi chiamata Oracolo.


  Qui la sua tromba emise un suono incerto per alcuni secoli e, come era, e secondo ciò che aveva praticato fin dall’inizio, distribuì falsità e illusioni per vie traverse: I sacerdoti di Apollorecitarono per lui questa farsa a Delfo con grande nettezza; ce ne furono diverse altre nello stesso tempo, e alcune in cui, per dare al Diavolo ciò che gli spetta, egli ebbe ben poco da fare, come vedremo tra poco.


  C’erano anche luoghi più piccoli, più grandi, più o meno famosi, dove questi Oracoli erano seduti e dove veniva data udienza ai curiosi, in tutti i quali il Diavolo, o qualche suo rappresentante, Permissu Superiorum, per scopi vendicativi o per altri scopi nascosti, si permetteva di fare almeno una pretesa sulla conoscenza delle cose a venire; ma, come fanno in genere gli imbroglioni pubblici, agirono in maschera e diedero risposte così incerte e incoerenti che furono costretti a usare la massima arte per riconciliare gli eventi con la predizione, anche dopo che le cose erano avvenute.


  Qui il Diavolo era uno Spirito bugiardo, in modo particolare e straordinario, nella bocca di tutti i Profeti; eppure aveva l’astuzia di esprimersi in modo tale che qualsiasi cosa accadesse, l’Oracolo si supponeva che significasse ciò che era stato detto; e così sono stati interpretati anche tutti i loro auspici, presagi e voci, con cui il Diavolo ha divertito il mondo, non solo in quel periodo, ma anche in seguito.


   Giuliano l’Apostata si dedicò molto a questi divertimenti, ma il Diavolo, che non desiderava la sua caduta né gliela preannunciava, dimostrò di non sapere nulla della sorte di Giuliano; infatti, mentre inviava quasi a tutti gli Oracoli d’Oriente e convocava tutti i sacerdoti per informarlo del successo della sua spedizione persiana, tutti, come i profeti di Achab, avendo in sé uno spirito menzognero, lo incoraggiavano e gli promettevano il successo.


  Anzi, tutti i cattivi presagi che lo disturbavano, gli facevano presagire il bene; ad esempio, quando era ad Antiochia, doveva spendere moltissimo per comprare bestie bianche e uccelli bianchi per i sacrifici e per predire le interiora; per questo gli Antiocheni, in segno di disprezzo, lo chiamavano Victimarius; ma ogni volta che le interiora presagivano il male, l’astuto Diavolo faceva in modo che i sacerdoti le interpretassero diversamente e gli promettessero il bene: Quando entrò nel Tempio dei Genij per offrire un sacrificio, uno dei Sacerdoti cadde a terra morto; questo, se avesse avuto un significato diverso da quello di un uomo che cade morto per un’apoplettica, avrebbe significato qualcosa di fatale per Giuliano, che si era fatto Fratello Sacrista o Sacerdote; mentre i Sacerdoti lo volsero subito a significare la morte del suo collega, il Console Sallustio, che avvenne proprio nello stesso periodo, anche se a ottocento miglia di distanza; in un altro caso, Giuliano ritenne infausto che lui, che era Augusto, venisse nominato con altri due nomi di persone, entrambi già morti; il caso era il seguente: lo stile dell’Imperatore era Julianus Fœlix Augustus, e due dei suoi principali ufficiali erano Julianus e Fœlix; ora, sia Julianus che Fœlix morirono a pochi giorni di distanza l’uno dall’altro, il che turbò molto lui, che era il terzo dei tre nomi; ma il suo Diavolo, lusingato, gli disse che tutto ciò gli era parso positivo (cioè che, anche se Julianus e Fœlix erano stati uccisi, non era stato possibile farlo). ) che anche se Giuliano e Fëlix sarebbero morti, Augustosarebbe stato immortale.


  Così, qualunque cosa accadesse e qualunque cosa fosse stata predetta, e per quanto differissero l’una dall’altra, lo Spirito bugiardo era sicuro di riconciliare la predizione e l’ evento, e di farli almeno sembrare corrispondenti a favore della persona che chiedeva informazioni.


  Ora ci viene detto che gli Oracoli sono cessati e che il Diavolo è stato ulteriormente limitato per il bene dell’umanità, non potendo sfogare le sue illusioni dalla bocca dei sacerdoti e degli angeli, come in passato: Non intendo dire fino a che punto siano realmente cessati, più di quanto non lo fossero prima; penso che sia molto più ragionevole credere che non ci sia mai stata alcuna realtà in essi, o che qualche Oracolo abbia mai dato risposte che non fossero l’invenzione dei Sacerdoti e le illusioni del Diavolo; Ho dalla mia parte molti autori antichi, come Eusebio, Tertulliano, Aristotele e altri, che, essendo vissuti così vicini ai tempi pagani e quando alcuni di questi riti erano ancora in uso, avevano molte più ragioni di conoscere e potevano probabilmente giudicare meglio; Lo stesso Cicerone li ridicolizza apertamente; altri autori, poi, scendono nel particolare e mostrano come l’imbroglio fosse gestito dai sacerdoti e dai sacristi pagani e in che modo entusiasta parlassero; cioè entrando nelle immagini vuote, come il toro di bronzo e l’immagine di Apollo, e con quale astuzia davano risposte dubbiee ambigue, in modo che, quando il popolo non trovava risposta alle sue aspettative, potesse essere costretto dai sacerdoti a dire con sicurezza che non aveva capito bene il significato dell’oracolo: Tuttavia, non posso non dire che ci sono anche alcuni Autori di buon credito che sostengono che c’era un vero spirito profetico nella voce o nelle risposte date dagli Oracoli, e che spesso erano miracolosamente esatte in quelle risposte; e citano come esempio quello dell’Oracolo di Delfi che rispose alla domanda posta su Crœsus, ovvero che cosa stava facendo Crœsus in quel momento, cioè che stava facendo bollire un agnello e la carne di una tartaruga insieme, in un recipiente o caldaia di ottone, con un coperchio dello stesso metallo, cioè in un bollitore con un coperchio di ottone.


  Per affermare che erano tutti imbroglioni, un uomo deve scontrarsi con l’antichità e contrapporre il suo giudizio privato a un’opinione consolidata; ma non è questo il punto; se non vedo nulla in quell’opinione ricevuta che possa essere provato, e ancor meno dimostrato, devo permettermi di pensare come penso; altri possono credere come vogliono; io non vedo nulla di difficile o di complicato nella cosa; i sacerdoti, che erano sempre storicamente informati delle circostanze dell’interrogante, o almeno di qualcosa che le riguardava, potevano facilmente trovare qualche discorso ambiguo da fare, e metterci sopra qualche doppio senso che, alla resa dei conti, risolveva il credito dell’oracolo, sia in un senso che nell’altro; e questo lo fecero di sicuro, o abbiamo spazio per pensare che il diavolo conosca meno le cose oggi di quanto non facesse in passato.


  È vero che con queste illusioni i sacerdoti ottenevano infinite somme di denaro, e questo rende ancora più probabile che lavorassero duramente e usassero il massimo della loro abilità per sostenere il credito dei loro Oracoli; ed è una piena scoperta, sia della sottigliezza dei Sacerdoti, sia dell’ignoranza e della stupidità del popolo, in quei primi tempi della stregoneria di Satana, vedere quale allegra opera il Diavolo faceva con il mondo e quali cose grossolane metteva in atto nei confronti dell’umanità: Come la storia dell’Oracolo Dordoniano in Epiro, cioè che due piccioni volarono fuori dal mondo. Che due piccioni volarono via da Tebe (N. B.). B. era la Tebe egiziana) dal Tempio di Belus, eretto lì dagli antichi Sacristi, e che uno di questi fuggì verso est in Libia e nei deserti dell’ Africa, e l’altro in Grecia, cioè a Dordona, e che questi si comunicarono i Misteri divini l’un l’altro, e in seguito diedero soluzioni mistiche ai devoti indagatori; Il primo piccione di Dordona, appollaiato su una quercia, parlò in modo udibile alla gente del luogo, dicendo che gli dei avevano ordinato loro di costruire un oracolo o un tempio a Giove in quel luogo, cosa che fu fatta: L’altro piccione fece lo stesso sulla collina in Africa, dove ordinò di costruirne un altro a Giove Ammon, o Hammon.


  Il saggio Cicerone respinse tutto questo e, come ci dicono gli Autori, ridicolizzò la risposta che, come ho accennato sopra, l’Oracolo diede a Cresodimostrando che l’Oracolo stesso era un bugiardo, che non poteva provenire da Apollo, perché Apollo non parlava mai latino: In una parola, Cicerone li respingeva tutti, e anche Demostene menziona gli imbrogli degli Oracoli; parlando dell’Oracolo di Apollo, disse: ” Pithia Philippiz’d“, cioè che[Pg 250] quando i sacerdoti venivano corrotti con denaro, davano sempre risposte a favore di Filippo di Macedonia.


  Ma la cosa più strana per me è che, in questa disputa sulla realtà degli Oracoli, i pagani che ne facevano uso sono quelli che li smascherano e che insistono più di tutti sul fatto che sono degli imbroglioni e degli impostori, come in particolare quelli menzionati sopra; mentre i cristiani, che li rifiutano, credono che abbiano davvero predetto cose, risposto a domande,  ecc. con la differenza che gli autori pagani che si oppongono a loro insistono sul fatto che si tratta di un’illusione e di un imbroglio, addebitandolo ai sacerdoti, mentre gli oppositori cristiani insistono sul fatto che era tutto vero, ma che le risposte le dava il diavolo, non gli dei, e che gli era stato permesso di farlo da un potere superiore, per ingrandire quel potere nel metterli finalmente a tacere.


  Ma, come ho già detto, qui sono con i pagani e contro gli scrittori cristiani, perché ritengo che sia tutto un imbroglio e un’illusione: Devo darne la ragione, altrimenti non faccio nulla; la mia ragione è questa: insisto che Satana è cieco in materia di futuro, come lo siamo noi, e non può dire nulla di ciò che avverrà; questi Oracoli che spesso fingono di predire, non potrebbero essere altro che un imbroglio creato dai sacerdoti per guadagnare denaro, per divertire il mondo e portare benzina al loro mulino: Se nel mio cammino incontrerò qualcosa che mi farà aprire gli occhi su di loro, ve lo racconterò man mano che andrò avanti.


  D’altra parte, sia che il Diavolo abbia veramente parlato in quegli Oracoli, sia che abbia fatto parlare gli astuti Sacerdoti in sua vece; sia che abbiano predetto, sia che abbiano solo fatto credere al Popolo di aver predetto; sia che abbiano dato risposte che si sono avverate, sia che abbiano fatto credere al Popolo che[Pg 251] ciò che era stato detto si fosse avverato, tutto ciò era in sintonia e rispondeva pienamente al fine del Diavolo; E poiché fare o far fare è la stessa parte del discorso, chiunque l’abbia fatto ha portato avanti gli interessi del Diavolo, il suo governo è stato preservato e tutti i mali che poteva desiderare sono stati portati a compimento, così che in ogni modo sono stati gli Oracoli del Diavolo, questo è fuori questione.


  In effetti, a volte mi sono chiesto perché, dal momento che con questa stregoneria il Diavoloha compiuto tali meraviglie, cioè ha giocato così tanti trucchi nel mondo, e ha avuto un successo così universale, non ne abbia creati altri; ma ci potrebbero essere molte ragioni per questo, troppo lunghe per stancarvi in questo momento: È vero che non ce n’erano molti, eppure, considerando la grande quantità di affari che svolgevano, erano sufficienti, perché sei o otto Oracoli erano più che sufficienti per divertire tutto il mondo: I principali Oracoli che incontriamo nella storia sono quelli dei Greci e dei Romani, cioè.


  

    Quello di Giove Ammone, in Libia, come sopra.


    Il Dordonio, in Epiro.


     Apollo Delphicus, nel Paese della Focide in Grecia.


     Apollo Clavius, in Asia Minore.


     Serapide, ad Alessandria d’ Egitto.


     Trophomis, in Bæotia.


     Sybilla Cumæa, in Italia.


     Diana, a Efeso.


     Apollo Dafneo, ad Antiochia.


    Oltre a molte altre di minore importanza, in molti altri luoghi, come ho già accennato.


  


  Non ho nulla a che fare con la storia citata da Plutarco, secondo la quale si udì una voce in mare, proveniente da alcune isole chiamate Echinadi, che chiamò un certo Thamuz, un  egiziano, che si trovava a bordo di una nave, ordinandogli, quando giunse alle Palodi, altre isole del Mar Ionio, di dire loro che il grande Dio Pan era morto; e quando Thamuz lo eseguì, si udirono grandi lamenti e ululati dalla riva.


  Questa storia non racconta nulla di nuovo, anche se sembra più una favola cristiana che pagana, perché sembra fatta per onorare il culto cristiano e distruggere l’idolatria pagana; per questo motivo la respingo, perché la professione cristiana non ha bisogno di cose così favolose per essere confermata.


  Né è vero che gli Oracoli siano cessati subito dopo la morte di Cristo; ma, come ho già detto, il nocciolo della questione è questo: la Religione Cristiana si diffuse universalmente, oltre che miracolosamente, e anche grazie alla follia della predicazione, in tutte le parti del mondo, gli Oracoli cessarono; cioè, il loro commercio cessò, le loro truffe venivano scoperte ogni giorno, la gente illusa, meglio istruita, non li seguiva più e, vergognandosi e scoraggiandosi, se la svignarono dal mondo come poterono; In breve, i clienti si ritirarono e i sacerdoti, che erano i negozianti, non avendo più nulla da fare, chiusero le loro botteghe, si ritirarono e se ne andarono; il commercio e i commercianti furono cacciati insieme dal palcoscenico, cosicché il Diavolo, che, bisogna ammetterlo, aveva guadagnato infinitamente con l’imbroglio, andò in bancarotta e fu costretto a mettere in moto altri motori, come fanno gli altri imbroglioni e i truffatori che, quando un trucco diventa stantio e non serve più, sono costretti a provarne un altro.


  [Pg 253]Né il Diavolo doveva cercare nuove misure; infatti, pur non potendo distribuire i suoi inganni come faceva prima, in pompa magna, con la solennità di un tempio e un gruppo di entusiasti chiamati sacerdoti, che mettevano in scena mille trucchi per divertire il mondo, ricorse al suo vecchio metodo egiziano, che in effetti era più antico di quello degli Oracoli; e cioè la magia, la stregoneria, i famigliari, la stregoneria e simili.


  Di questo troviamo che i popoli del Sud, cioè dell’ Arabia e della Caldea, furono i primi, da cui si dice che i Saggi, cioè i Maghi, furono chiamati Caldei e Sudisti. Per questo motivo troviamo che Ahazia, re d’ Israele, inviò a Baalzebub, dio di Ekron, per chiedere se dovesse vivere o morire. Alcuni pensano che si trattasse di una specie di oracolo, ma altri pensano che si trattasse solo di un mago troppo cresciuto, che si era finto un diavolo e aveva ottenuto da quell’epoca di cacciatori di idoli di fare di lui un uomo astuto; a tal fine si era fatto nominare sacerdote di Baalzebub, il Dio di Ekron, e aveva dato risposte in suo nome. Così si dice che quegli allegri compagni in Egitto, Jannes e Jambres, imitassero Mosè e Aronne, quando operarono le piaghe miracolose sugli Egiziani; e abbiamo alcuni casi nella Scrittura che lo confermano, come la strega di Endor, il re Manasses, che trattava apertamente con il diavolo e aveva un familiare; la donna di cui si parla negli Atti xvi. che aveva uno spirito di divinazione e che si procurava denaro giocando all’oracolo, cioè rispondendo a domande dubbie,  ecc. 


  Ora, anche se è vero che le vecchie donne del mondo ci hanno riempito di storie, alcune improbabili, altre impossibili; alcune deboli, altre ridicole, e che questo getti un generale discredito su tutte le matrone più graziose, che ci intrattengono con storie meglio composte, tuttavia è certo, e mi si consenta di affermarlo, che il Diavolo non disdegna di prendere al suo servizio molte truppe di buone donne anziane, e anche di vecchi uomini, che ritiene utile tenere costantemente al soldo; a queste si trova spesso a comunicare la sua mente, e spesso le troviamo così esperte che sanno molto di più di quanto il Diavolo possa insegnare loro.


  Non intendo dimostrare fino a che punto il nostro antico amico Merlino, o la grave Matrona, la sua cugina e consigliera più fidata e amata da Satana, Madre Shipton, siano stati incaricati da lui di fornire i loro Oracoli profetici e quale sia il grado di possesso che egli possa aver raggiunto in essi durante le loro escursioni di mezzanotte; ma non negherò nemmeno che egli possa essere a conoscenza di entrambi, così come di molti dei nostri moderni Gentiluomini.


  Confesso che non è molto incongruo con l’indole del Diavolo, o con la natura dei suoi affari, cambiare mano; forse si è accorto di aver messo alla prova il mondo con gli imbrogli oracolari; che gli uomini cominciavano a esserne stanchi, e si stufavano delle frodi che venivano scoperte così frequentemente; che era tempo di prendere nuove misure, e di escogitare qualche nuovo trucco per mordere il mondo, per non essere esposto al disprezzo; o forse vedeva l’avvicinarsi di una nuova luce, che la Dottrina Cristiana, portando con sé, cominciava a diffondere nelle menti degli uomini; che avrebbe fatto brillare la fioca ignis fatuus, con la quale aveva così a lungo ingannato l’umanità, e temeva di sopportarla, per timore di essere buttato giù dal palcoscenico dal suo stesso popolo, quando i loro occhi avrebbero cominciato ad aprirsi:
Per questo motivo avrebbe potuto ritirare da quei vecchi rifugi gli Oracoli e frenare le loro risposte prima che perdessero tutto il loro credito; infatti, a quanto pare, per un certo periodo il popolo fu in grave perdita per la loro mancanza, tanto da correre da un capo all’altro da prestigiatori e uomini-robot, da teste di bronzo, da vitelli parlanti e da innumerevoli cose semplici, così grossolane che difficilmente possono essere nominate, per soddisfare il prurito di farsi raccontare la fortuna, come lo chiamiamo noi.


  Ora, come il Diavolo è molto raramente cieco di fronte ai propri interessi, e quindi pensò di abbandonare il suo vecchio modo di imporre al mondo i suoi Oracoli, solo perché si accorse che il mondo cominciava ad essere troppo saggio per essere imposto in quel modo; e, d’altra parte, avendo constatato che c’era ancora la possibilità di ingannare il mondo, anche se con altri strumenti, non tardò a deporre i suoi Oracoli, i solenni paggetti, le magnifiche apparenze e le altre truffe dei suoi Sacerdoti e Votari, nei loro Templi e Santuari; ma avviò un nuovo commercio e, avendo, come ho detto, Agenti e Strumenti sufficienti per qualsiasi attività in cui potesse impiegarli, iniziò negli angoli, come dice il dotto e allegro Dott. Brown, ed esercita le sue piccole truffe con la sua stessa abilità, sollevando un gran numero di nuovi operatori, come Streghe, Maghi, Divinatori, Figuranti, Astrologi e altri seduttori di basso livello.


  Ora è vero, come dice quel dottore, che si trattava di una fuga negli angoli, come se fosse stato espulso dal suo modo più trionfale di dare udienza in forma, che per tanti secoli gli era stato concesso; Tuttavia devo aggiungere che, come sembra che sia stato il Diavolostesso a fare, da un giusto giudizio dei suoi affari, che avevano preso una nuova piega nel mondo, con lo splendere di nuove luci dalla Dottrina Cristiana, così si deve[Pg 256] riconoscere che il Diavolo si è fatto perdonare dall’umanità, con i vari metodi che ha preso e la moltitudine di strumenti che ha impiegato, e forse ha illuso l’umanità in modo più fatale e sensibile di prima, anche se non così universalmente.


  In effetti, in passato, aveva dato più sfarzo e figura, e allora ingannava l’umanità con magnificenza e splendore; ma questo non avveniva in più di otto o dieci luoghi principali, e non in cinquanta luoghi in tutto, pubblici o privati; mentre ora si può dire che cinquantamila dei suoi Angeli e strumenti, visibili e invisibili, bastano a malapena per una città o un paese; Ma in breve, come i suoi agenti invisibili riempiono l’aria e sono a portata di mano per il male ad ogni apparizione, così i suoi sciocchi visibili pullulano in ogni villaggio, e non c’è quasi un borgo o una città in cui i suoi emissari non siano a portata di mano per gli affari; e il che è ancora peggio, in tutti i luoghi egli trova affari; anzi, anche dove la religione è piantata e sembra fiorire, egli mantiene il suo terreno e spinge i suoi interessi, secondo quanto è stato detto altrove sullo stesso argomento, che ovunque la religione sia piantata, il Diavolo la pianta vicino.


  Come ho detto, non fallisce nemmeno il successo: l’illusione si diffonde come una peste e il Diavolo è sicuro dei votanti; come un vero Mountebank, riesce sempre a portare una folla sul suo palcoscenico, e alcune volte più velocemente di altre persone.


  Quello che osservo a questo proposito è che il mondo è in strana perdita per la mancanza del Diavolo; se non fosse così, qual è la ragione per cui, dopo aver messo a tacere gli Oracoli, e dopo che la religione ha detto loro che i miracoli sono cessati e che Dio ha smesso di parlare per mezzo dei Profeti, non hanno mai chiesto se il Cielo avesse stabilito un altro o un nuovo modo di rivelazione, ma sono corsi via con i loro dubbi e le loro difficoltà a questi Sognatori di Sogni, Raccontatori di Fortuna e Oracoli personali per essere risolti; come se, pur riconoscendo che il Diavolo è muto, questi potessero parlare; e come se lo Spirito malvagio potesse fare più del Bene, il Diabolico più del Divino, o che il Cielo, avendo tolto la voce al Diavolo, gli avesse fornito un equivalente, consentendo agli sgridatori, ai Termaganti e ai vecchi disgraziati e deboli di parlare per lui; perché queste sono le persone a cui ci rivolgiamo ora nei nostri dubbi e nelle nostre emergenze.


  Finché questa cecità permane tra noi, non ha senso dire che gli Oracoli sono stati messi a tacere o che il Diavolo è muto, perché il Diavolo dà ancora udienza ai suoi deputati; solo che, come Geroboamo ha fatto dei sacerdoti il più meschino del popolo, così egli è diventato un po’ più umile e si serve di strumenti più meschini di prima; Infatti, mentre i sacerdoti di Apollo e di Giove erano splendidi nell’aspetto, di aspetto grave e venerabile, e talvolta di qualità non trascurabile, ora egli si serve di furfanti e di furfanti, di mendicanti e di vagabondi, di vecchie megere, di miserabili eremiti supernutriti, di zingari e di vagabondi, di immagini dell’invidia e della sfortuna.


  O il Diavolo è diventato un cattivo padrone, e non dà che paghe misere, perché non può avere servi migliori; o il buon senso è diventato molto basso e spregevole; che questi sono strumenti adatti a continuare la successione delle frodi e a portare avanti gli interessi del Diavolonel mondo; perché se le passioni e l’indole dell’umanità non fossero profondamente preimpegnate a favore di questo oscuro Principe, non potremmo mai accettare i suoi favori per mano di agenti così spregevoli come questi! Come riceviamo i suoi Oracoli da una vecchia Strega di particolare eminenza,[Pg 258] e che crediamo sia più che normalmente ispirata dall’Inferno; dico, riceviamo l’Oracolo con riverenza, cioè con una sorta di orrore per il Principe Nero da cui proviene, e allo stesso tempo distogliamo il viso dalla disgraziata che borbotta le risposte, per evitare che ci lanci un Malocchio, come lo chiamiamo noi, e che metta un Diavolo dentro di noi quando fa il Diavolo davanti a noi? Come possiamo ascoltare il canto di quei peggiori vagabondi che sono gli zingari, quando allo stesso tempo sorvegliamo le nostre siepi e i nostri pollai per paura dei loro furti?


  O il Diavolo ci usa più come pazzi di quanto non abbia fatto con i nostri antenati, oppure siamo davvero più pazzi di quanto abbiano prodotto quelle epoche, perché non sono mai stati ingannati da diavoli così poco raccomandabili come noi; da diavoli così spregevoli che sono più adatti a un palo della frusta che a un altare e che, invece di essere accolti come la voce di un oracolo, dovrebbero essere mandati nella casa di correzione per borseggiatori.


  Non è un caso, e qua e là si vede uno di questi disgraziati, ma in breve, se in altre nazioni è successo come da noi, non mi sembra che il Diavolo sia riuscito a mettere al suo soldo gente migliore, o almeno molto raramente: Dove abbiamo visto qualcosa di più di uno stagnino o di un mago? E dove abbiamo avuto una strega di qualità tra di noi, tranne Madre Giovanna? E se non fosse stata qualcosa di più di una strega, si pensava che non avesse mai guadagnato così tanto con la sua professione.


  Abbiamo sentito parlare molto di Maghi, Suddisti, Diabolici e simili, ma raramente al di sopra del grado del più meschino dei meschini, del più infimo degli infimi: In effetti il termine Saggi, di cui il Diavolo avrebbe voluto far onorare i suoi agenti, è stato usato per un po’ in Egitto e in Persia tra i Caldei, ma è durato poco e non è mai arrivato così a nord come nel nostro Paese; né, per quanto il Diavolo se ne sia occupato, molti dei nostri grandi uomini, che gli sono stati più vicini, sono mai riusciti ad acquisire il titolo di Saggi.


  Ho sentito dire che in tempi più antichi, suppongo ai tempi della buona Regina Bess, o anche oltre, (perché qui c’è poco da dire su qualsiasi cosa al di qua del suo tempo) c’erano alcuni consiglieri e uomini di Stato che meritavano il carattere di saggi, nel senso migliore del termine; vale a dire, buoni e saggi, come stanno in congiunzione; Ma per quanto riguarda ciò che è accaduto dopo, o, come possiamo chiamarlo, dal funerale della Regina alla recente Rivoluzione, non ho molto da dire; ma vi dirò ciò che l’onesto Andrew Marvel ha detto di quei tempi, e con questo potete, se volete, fare il vostro calcolo o lasciar perdere, è tutto uno.


  
“Per vedere un bianco fabbricante di bastoni, un mendicante, un signore,

“e un uomo poco saggio in un lungo consiglio”.


   


  Ma mi si dirà che questo si riferisce ai saggi di un’altra costituzione, o ai saggi in contrapposizione agli stolti; mentre ora ne parliamo sotto un’altra classe, cioè quella dei sapienti o dei maghi, dei sudisti,  ecc. che in tempi passati erano chiamati così.


  Ma a questo rispondo che, prendeteli nel senso che preferite, può essere lo stesso; infatti, se dovessi chiedere al Diavolo il carattere dei migliori uomini di Stato che ha impiegato tra noi per molti anni, sono propenso a pensare che, sebbene gli Oracoli siano cessati, egli onestamente, secondo l’antico modo ambiguo, quando gli chiedo se erano cristiani, risponderebbe che erano (i suoi) consiglieri privati.


  [Pg 260]Poco tempo fa mi è capitato di incontrare in un paese vicino, durante una conversazione, una lunga lista di magistrati di quell’epoca, cioè di uomini di fama, ed è stato molto divertente vedere il giudizio che è stato dato su di loro in mezzo a una grande quantità di gente per bene; Non sta a me dire quante fossero le Staffe bianche, le Chiavi d’oro, i Batoon Mareshal, i Cordoni blu, i Gordon Rouge e i Gordon Blanc, o con quali titoli, come Duchi, Conti, Marchesi, Abati, Vescovi o Giudici, dovessero essere distinti; ma le note marginali che ho trovato sulla maggior parte di loro erano (contrassegnate da un asterismo) le seguenti.


  Un tale duca, tali eminenti cariche aggiunte ai suoi titoli (* nel margine) – Nessun santo.


  Un tale Arco, con l’aggiunta del titolo di Nobile, non è un Arcangelo.


  Un così eminente statista e primo ministro… Niente strega.


  Un tale nastro con l’aggiunta di una serie di grandi lettere, – Nessun prestigiatore.


  Mi venne subito in mente che, sebbene gli Oracoli fossero cessati e non ci fossero più i doppi sensi di prima, tuttavia le risposte ambigue non erano finite; e che, sia che quelle negazioni fossero intese così dagli scrittori, sia che non lo fossero, era certo che l’usanza portava i lettori a concludere che si trattava di Satiri, che dovevano essere suonati all’indietro come le campane quando la città è in fiamme; anche se, in breve, non avrei potuto leggerli all’indietro da nessuna parte, se non quando si parlava di gente straniera, per paura di suscitare il diavolo di cui sto parlando.


  Ma per tornare all’argomento, il Diavolo è ormai ridotto a cose così meschine nel suo modo ordinario di svolgere i suoi affari nel mondo, che i suoi Oracoli sono ora pronunciati dai fattorini  e dagli spazzacamini, dai più meschini tra quelli che parlano nelle tenebre, e se opera per mezzo di loro, potete aspettarvelo di conseguenza; i suoi agenti mi sembrano come se il Diavolo li avesse individuati per la loro deformità, o che ci fosse qualcosa di particolare richiesto nel loro aspetto per qualificarli per il loro impiego; Per questo motivo è diventato proverbiale, quando il nostro aspetto è molto triste e spaventoso, dire: “Sembro una strega”, o in altri casi dire: “Brutto come una strega”; in un altro caso ancora: “Sembro invidioso come una strega”; Ora, se ci sia qualcosa di particolarmente richiesto nell’aspetto dei moderni agenti del Diavolo, che aiuti a svolgere il loro ufficio e che faccia apparire più solenni le loro risposte, questo il Diavolo non l’ha ancora rivelato, almeno non a me; e quindi perché scelga creature adatte solo a spaventare le persone che si rivolgono a loro con le loro domande, non mi prendo la responsabilità di stabilirlo.


  Forse è necessario che siano così straordinarie nel loro aspetto, per incutere timore nella mente dei loro elettori, come se fossero i veri e propri rappresentanti di Satana; e che i suddetti elettori pensino che quando parlano con le Streghe stanno davvero parlando con il Diavolo; o forse è necessario che le Streghe stesse siano così squisitamente brutte da non essere sorprese da qualsiasi figura faccia il Diavolo quando appare loro per la prima volta, essendo certe di non poter vedere nulla di più brutto di loro stesse.


  Alcuni sono dell’opinione che la comunicazione con il Diavolo, o tra il Diavolo e quelle creature che sono i suoi agenti, abbia qualcosa di assimilabile, e che se prima erano tollerabili, siano ipso facto trasformati in Diavoli parlando con lui; Non dirò altro se non che un tremito nelle membra, un orrore nell’aspetto e uno sguardo sorprendente negli occhi possono cogliere alcuni di loro quando vedono davvero ilDiavolo, e che la frequente ripetizione può far sì che quelle distorsioni, che vediamo costantemente nei loro volti, diventino naturali per loro; Se non rimane sempre sul volto, essi possono almeno, come i maestri di postura, assumere figure e dislocazioni spaventose delle linee e dei lineamenti del viso, assumendo così una faccia da diavolo adatta all’occasione, o che possa servire al momento in cui la assumono, e tutte le volte che ne hanno bisogno.


  Ma, a prescindere da ciò che l’interrogante preferisce, tutto è uguale al caso in questione; è certo che queste creature deformi e diaboliche, la maggior parte di quelle che chiamiamo Befane e Streghe, hanno le loro forme e i loro aspetti, e che pronunciano le loro sentenze e i loro spaventosi messaggi con l’aria di vendicarsi per un danno ricevuto; infatti le Streghe sono famose soprattutto per fare del male.


  Sembra che il Diavolo abbia sempre scelto le donne più brutte e spaventose per fare i suoi affari; Madre Shipton, la nostra famosa strega o profetessa inglese, è molto sbagliata nella sua immagine, se non era dell’aspetto più terribile che si possa immaginare; e se è vero che Merlino, il famoso indovino dei Welch, era una figura spaventosa, sembrerà più razionale credere, se diamo credito a un’altra storia , (cioè) che fu generato dal Diavolo stesso, di cui parlerò. ) che fu generato dal Diavolo stesso, di cui parlerò in seguito:
Ma per tornare al fatto che gli strumenti del Diavolo sono così brutti, si può osservare che il Diavolo ha sempre avuto a che fare con questo tipo di bestiame; le Sibille, di cui sono riportate tante strane cose profetiche, che siano vere o no non è una questione, sono (se si può dare credito ai pittori italiani)[Pg 263] tutte rappresentate come donne molto vecchie; e come se la bruttezza fosse una bellezza per la vecchiaia, sembrano dipingerle così brutte e spaventose come (non loro, i pittori) ma persino come il diavolo stesso potrebbe farle; non che io creda che ci siano immagini originali di loro realmente esistenti; ma non è improbabile che gli italiani possano avere qualche conoscenza tradizionale di loro, o qualche nozione residua di loro, o in particolare di quell’antica Sibilla di nome Anus, che vendette il libro fatale a Tarquinio; si dice di lei che Tarquinio pensava che si accoppiasse con l’età.


  Avevo infatti pensato di addentrarmi in una dotta disquisizione sull’eccellenza delle donne anziane in tutte le operazioni diaboliche, e in particolare sulla necessità di ricorrere ad esse per la più raffinata amministrazione di Satana, il che potrebbe anche servire a risolvere una grande difficoltà nella filosofia naturale dell’Inferno; e cioè perché il Diavolo sia costretto, per mancanza di donne anziane, propriamente dette, a trasformare in donne anziane tanti antichi padri, gravi consiglieri sia di legge che di Stato, e soprattutto civili o dottori della legge, e come si compia questa straordinaria operazione; ma questo, essendo una cosa di grande importanza nella gestione degli affari umani da parte di Satana, e in particolare perché può condurci alla necessaria storia e ai caratteri di alcune delle più eminenti di queste sette tra noi, l’ho volutamente riservato per un’opera a sé stante, da pubblicare, se Satana non lo impedisce, in quindici volumi in folio, in cui definirò in primo luogo, nel modo più esatto possibile, che cosa si debba intendere per Maschio e Donna, di che genere eterogeneo siano prodotti, vi darò la mostruosa Anatomia delle Parti, e specialmente di quelle della Testa, che essendo piena di innumerevoli Globuli di una[Pg 264] Natura sublime, e che essendo di una fine Struttura all’esterno, ma particolarmente cava nella Cavità, definisce molto filosoficamente quell’antico detto paradossale, (cioè che) essendo pieno di Vuoto, è pieno di Vuoto e di Vuoto. ) di essere pieno di vuoto, e lo rende molto coerente con la natura e il senso comune.


  Inoltre impiegherò un po’ di tempo, e sarà anche un lavoro, ve lo assicuro, quando sarà finito, per determinare se questa nuova specie di meraviglie non derivi da quella famosa vecchia donna Merlino, cosa che io dimostro essere molto ragionevole per noi da supporre, a causa di molti autori giudiziosi, che affermano che la suddetta Merlino, come ho accennato prima, sia stata generata dal Diavolo.


  Per quanto riguarda il fatto che il dono della profezia sia derivato dal Diavolo, attraverso quella pretesa generazione, ometterò questa parte, perché, poiché ho sempre insistito sul fatto che Satana stesso non ha poteri profetici o di predizione, non mi è molto chiaro che possa trasmetterlo ai suoi posteri, nil dat quod not habet.


  Tuttavia, nel far derivare dal Diavolo questo Profeta così magnificato in linea retta, molto si può dire a favore del suo brutto volto, nel quale si diceva che fosse molto notevole, poiché non è una novità che un figlio sia simile al padre; ma tutte queste cose pesanti le tralascio per il momento e passo all’affare in questione, cioè ai vari rami della gestione del Diavoloda quando ha lasciato i suoi Templi e i suoi Oracoli.


   


   


  


  [Pg 265]


  Capitolo VI.


  

     Dell’aspetto straordinario del Diavolo, e in particolare del piede a zampa d’elefante.


  


  Alcuni vorrebbero che trattassimo questa storia dell’apparizione del Diavolocon un piede equino con più solennità di quanto credo faccia il Diavolo stesso; perché Satana, che sa quanto sia un imbroglio, deve certamente ridicolizzarla, nei suoi stessi pensieri, fino all’ultimo grado; Ma poiché è contento di ogni modo per ingannare la comprensione e imbrogliare la parte debole del mondo, se vede che gli uomini sono disposti a prendere ogni spaventapasseri per un diavolo, non è affar suo disingannarli; al contrario, trova suo interesse favorire l’imbroglio e servirsi delle conseguenze: Non dubito nemmeno che il Diavolo, se gli si concede un po’ di divertimento, rida spesso delle molte forme e figure spaventose in cui lo vestiamo, soprattutto nel vedere come siamo disposti prima a dipingerlo di nero e a farlo apparire il più brutto possibile, e poi a fissare e a stupirci dello spettro che ci siamo creati.


  La verità è che tra tutti gli orrori di cui ci vestiamo con Satana, non posso che pensare che l’invenzione di una capra, o di una cosa con un piede di capra, sia la più scarsa di tutte le altre; Infatti, anche se la capra è una creatura usata dal Salvatore nell’Allegoria del Giorno del Giudizio, e si dice che rappresenti la parte malvagia rifiutata, tuttavia sembra che sia solo per la sua somiglianza con le pecore, e quindi per rappresentare la giusta sorte dell’ipocrisia e degli ipocriti, e in particolare per formare la necessaria antitesi[Pg 266] nella storia; Altrimenti, a parte i nostri capricci, una pecora o un agnello hanno il piede mozzo come una capra; anzi, se le Scritture hanno un qualche valore in questo caso, è a vantaggio del Diavolo, perché la divisione dello zoccolo era il carattere o il marchio distintivo di una bestia pulita, e come si possa far rientrare il Diavolo in questo numero è piuttosto difficile da dire.


  Si potrebbe pensare che se avessimo voluto dare una giusta figura del Diavolo, sarebbe stato più appropriato classificarlo tra i gatti e dargli un piede (se deve essere conosciuto per il suo piede) come un leone o come un drago rosso, essendo le stesse creature che sono rappresentate nel testo, e così i suoi artigli avrebbero avuto un po’ di terrore così come i suoi denti.


  Ma la capra non è nemmeno un vero rappresentante del Diavolo, perché non la classifichiamo tra i Bruti più sottili o astuti; è considerata una creatura feroce nel suo genere, anche se non è paragonabile alle altre sopra menzionate; è usata emblematicamente per rappresentare un’indole lussuriosa, ma anche questa parte non serve a descrivere pienamente il Diavolo, la cui attività si svolge principalmente in un altro modo.


  Inoltre, non è la capra stessa che viene usata, ma solo lo zoccolo, e questo in modo così particolare, che il piede di un ariete o di un maiale, o di qualsiasi altra creatura, può servire quanto quello di una capra, solo che la storia ci dà qualche motivo per chiamarlo piede di capra.


  In secondo luogo non lo intendiamo come un semplice segno per riconoscere Satana, ma come se fosse un marchio su di lui, e che, come il marchio che Dio mise su Caino, gli fu dato per punizione, in modo che non possa ottenere il permesso di apparire senza, né possa nasconderlo qualunque altro vestito o travestimento  possa indossare; e come se volesse renderlo il più ridicolo possibile, vogliono che ogni volta che Satana ha occasione di vestirsi in una qualsiasi forma umana, sia essa di qualsiasi grado, dal Re al mendicante, sia essa di una bella signora o di una vecchia, (quest’ultima sembra che la assuma più spesso), non solo deve avere con sé questo piede uncinato, ma è anche obbligato a mostrarlo; Non gli è concesso alcun vestito, sia esso un abito da Principe, un abito da Lord Cha-r, o un cerchio e una lunga sottoveste da signora, ma il piede chiodato deve essere visibile da sotto di esso; non gli è concesso nemmeno una scarpa artificiale o uno stivale, come spesso vediamo fare per nascondere un piede di bastone o una gamba di legno; Ma affinché il Diavolo sia conosciuto ovunque vada, è obbligato a mostrare il suo piede; potrebbero anche obbligarlo a mettere un disegno di legge sul suo cappello, come fa la gente su una casa da affittare, e far scrivere a lettere maiuscole: ” Io sono il Diavolo“.


  Bisogna ammettere che questo è molto particolare e sarebbe molto duro per il Diavolo, se non avesse un altro articolo che gli è di qualche vantaggio, e cioè che il fatto non è vero; ma la credenza di questo è così universale che tutto il mondo se ne allontana; per questo errore la brava gente manca molte volte il Diavolo dove lo cerca, e lo incontra altrettanto spesso dove non se lo aspettava, e quando per mancanza di questo piede equino non lo conosce.


  Proprio per questo motivo ho pensato che non si tratta di una mera fantasia e dell’imbroglio di un’immaginazione pesante, propagata dalla favola e dalla divinità da angolo, ma che si tratta di un suo espediente; e che, in breve, il Diavolo ha sollevato questo scandalo su di sé, affinché potesse mantenere meglio la sua maschera e andare a far visita ai  suoi amici senza essere conosciuto; Se fosse davvero così, non potrebbe andare da nessuna parte senza questo particolare marchio di infamia, non potrebbe venire in compagnia, non potrebbe cenare con il mio sindaco, né bere il tè con le signore, non potrebbe andare al salotto di casa, non potrebbe andare a Fountainbleau alle nozze del re di Francia, o alla Dieta di Polonia, per evitare che i Grandi si accordino; anzi, cosa ancora peggiore di tutte, non potrebbe andare alla mascherata, né a nessuno dei nostri balli; il motivo è evidente, sarebbe sempre scoperto, smascherato e costretto a lasciare la buona compagnia, o, cosa altrettanto grave, la compagnia griderebbe al diavolo e scapperebbe dalla stanza come se fosse spaventata;
Né tutti gli aiuti dell’invenzione potrebbero essergli utili, nessun vestito che potrebbe indossare lo coprirebbe; non tutti i nostri amici di Tavistock Cornerpotrebbero fornirgli un abito che lo dissimuli o lo nasconda, questo piede infelice rovinerebbe tutto: Ora, questa sarebbe una grande perdita per lui, tanto che mi chiedo se potrebbe portare avanti i suoi affari più importanti nel mondo senza di essa; infatti, sebbene abbia accesso all’umanità con il suo travestimento completo, intendo dire quello della sua invisibilità, tuttavia i dotti sono molto d’accordo nel dire che la sua presenza corporea nel mondo è assolutamente necessaria in molte occasioni, per sostenere i suoi interessi e mantenere le sue corrispondenze, e in particolare per incoraggiare i suoi amici quando è necessario il numero per portare avanti i suoi affari; Ma di questa parte avrò occasione di parlare ancora, quando arriverò a considerarlo come un Gentiluomo d’affari nella sua località e sotto il titolo di apparizione visibile; ma torno al piede.


  Come ho suggerito che il Diavolo stesso abbia politicamente diffuso questa nozione[Pg 269] di apparizione con un piede equino, così non dubito che abbia pensato al suo scopo di dipingere questo piede equino in modo così vivo nell’immaginazione di molte persone, e specialmente di quelle persone dalla vista chiara che vedono il Diavolo quando non può essere visto, che non si farebbero scrupolo di dire, no e di fare anche una dichiarazione, persino davanti a Satana stesso, ogni volta che siede sul banco degli imputati, di aver visto il piede di Sua Eccellenza in tale e tale momento;
E questo lo anticipo perché è molto importante per il suo interesse farlo, perché se non avessimo avuto molti testimoni, a viva voce, che lo attestassero, avremmo avuto sempre tra noi alcuni compagni ostinati, che avrebbero negato il fatto, o almeno ne avrebbero parlato in modo dubbio, sollevando così dispute e obiezioni contro di esso, come se fosse impossibile, o almeno improbabile; ci hanno messo in bocca una nozione ridicola o un’altra, come se il Diavolo non fosse così nero come lo si dipinge, che non avesse un piede tridattilo più di un Papa, le cui dita apostoliche sono state così spesso baciate con riverenza da Re e Imperatori: Ma ora, ahimè, questa parte è fuori questione, non l’Uomo nella Luna, non la Tavola Gemente, non il parlare della Testa di Braccio di Fryar Bacon, non l’Ispirazione di Madre Shipton o i Miracoli del Dottor Faustus. Faustus, cose certe come la morte e le tasse possono essere credute più fermamente: Il diavolo non ha un piede equino! Non dubito che potrei riunire in breve tempo un migliaio di vecchie donne che crederebbero subito che il Diavolo non esiste affatto; anzi, vi diranno che non potrebbe essere un Diavolo senza di esso, così come non potrebbe entrare nella stanza e le candele non bruciare blu, o uscire e non lasciare dietro di sé un odore di zolfo.


  Da allora la certezza della cosa è così ben stabilita, e ci sono così tanti testimoni validi e attendibili pronti a testimoniare che ha un piede tridattilo, e che l’hanno visto anche loro; anzi, e che abbiamo l’antichità dalla nostra parte, poiché questa verità è confermata dalla testimonianza di molte epoche; perché dovremmo dubitarne ancora? Possiamo dimostrare che molti dei nostri antenati erano di questa opinione, e diversi autori eruditi l’hanno lasciata agli atti, come in particolare la dotta familiarista Madre Hazel, i cui scritti si trovano in MS. nella famosa Biblioteca di Pye-Corner; anche l’ammirata Giovanna di Amesbury, la Storia delle Streghe del Lancashire, e il Reverendo Esorcista del Diavolodi Londra, la cui Storia è rimasta tra noi fino ad oggi; tutti questi e molti altri possono essere citati, e i loro scritti richiamati per confermare l’antichità di questa verità; ma sembra che non ci sia bisogno di ulteriori prove, è sufficiente che Satana stesso, anche se non ha fatto la denuncia, ammetta tacitamente il fatto, almeno sembra disposto a farlo credere e a riceverlo come una verità generale per le ragioni di cui sopra.


  Ma a parte tutto questo, e per quanto alcuni miscredenti vogliano far passare questa storia per uno scherzo, chi può dire che se Satana ha il potere di assumere qualsiasi forma o corpo e di apparire a noi visibilmente, come se fosse davvero così; dico, chi può dire che non gli sia permesso, con la stessa autorità, di assumere l’aggiunta di un piede equino, o di due o quattro piedi equini, se gli piace? E perché non un piede equino così come qualsiasi altro piede, se lo ritiene opportuno? Infatti, se il Diavolo può assumere una forma e può apparire agli uomini in una forma visibile, non dubito che si possa sostenere con altrettanta autorità che egli è libero di assumere la forma che preferisce e di scegliere quale involucro di carne e sangue gli piace indossare, sia esso reale o immaginario; e se questa libertà gli viene concessa,[Pg 271] è un ottimo travestimento per lui venire generalmente con il suo piede equino, in modo che, quando lo trova adatto al suo scopo, in occasioni speciali venga senza, come ho detto sopra, non possa essere sospettato; ma tenete presente che tutto questo si basa sulla supposizione che il Diavolo possa assumere una forma visibile e fare un’apparizione reale, cosa che tuttavia non ritengo ancora opportuno concedere o negare.


  È certo che le prime persone che hanno donato un piede a punta al diavolo non erano così spregevoli come si può immaginare, ma erano veri e propri beniamini del cielo; infatti Aronne non ha forse eretto il diavolo di un vitello nella congregazione e ha fatto danzare il popolo su di esso per un Dio? In questa occasione, gli espositori ci dicono che è stato dato quel particolare comando, Levit. xvii. 7. Non offriranno più i loro sacrifici ai diavoli, dietro ai quali si sono dati alla macchia; allo stesso modo il re Geroboamo eresse i due vitelli, uno a Dan e l’altro a Betel, e li troviamo accusati in seguito di aver istituito il culto dei diavoli invece del culto di Dio.


  Dopo di ciò troviamo che alcune nazioni sacrificarono effettivamente al diavolo sotto forma di ariete e altre di capra; da queste, e da quella precedente dei vitelli di Horeb, non dubito che sia derivata la storia del piede equino; ed è chiaro che il culto di quel vitello di Horeb è inteso nella Scrittura citata sopra, Levit. xvii. 7. Non offrirai più sacrifici ai diavoli: l’originale è Seghnirim, cioè capre o vitelli ruvidi e pelosi; e alcuni pensano che in questa forma il diavolo apparisse di solito agli Egizi e agli Arabi, da cui è derivato.


  Anche negli antichi scritti degli Egizi, cioè nella loro scrittura geroglifica, prima che si conoscesse l’uso delle lettere, si dice che questo era il segno con cui era conosciuto; e la figura di una capra era il geroglifico del Diavolo; alcuni affermeranno che il Diavolo era particolarmente contento di essere rappresentato così; come abbiano avuto questa informazione, e se l’abbiano avuta dalla sua stessa bocca o meno, gli Autori non l’hanno ancora stabilito.


  Ma se questo è vero, non vedo come Satana avrebbe potuto perdere qualche figura straordinaria con cui scherzare con l’umanità, se non si fosse pensato a questo; ma, pensando prima al piede equino e essendo la questione indifferente, questo ha avuto luogo e si è facilmente radicato nella fantasia sconcertata della gente, e ora è fissato troppo in fretta perché il Diavolo stesso possa rimuoverlo, se fosse disposto a provarci; ma, come ho detto sopra, non è suo compito risolvere dubbi o rimuovere difficoltà dalle nostre teste, ma lasciarci perplessi di più, per quanto gli è possibile.


  Alcuni portano la questione ancora più in alto e vogliono che il piede equino sia come la grande pietra su cui gli illusionisti brasiliani risolvevano tutti i quesiti più difficili, dopo aver usato molti gesti mostruosi e barbari e distorsioni del corpo, incidendo certi segni o figure magiche sulla pietra; Così, dico io, vogliono che questo piede equino sia una specie di pietra da incantesimo e ci dicono che nei tempi passati, quando Satana commerciava con l’umanità in pubblico più di quanto non abbia fatto in questi ultimi tempi, dava questo piede equino come pegno ai suoi particolari favoriti per operare meraviglie, e che Streghe, Fate, Folletti e simili, di cui gli antichi avevano diversi tipi, almeno nella loro immaginazione, avevano tutti una zampa di capra con un piede equino da indossare in occasioni straordinarie; Sembra che questo metodo sia diventato di recente obsoleto,[Pg 273] e che, come la fusione del marmo e la pittura del vetro, sia stato messo da parte tra le varie arti utili che la storia ci dice essere andate perdute per il mondo; di cosa possa essere praticato nel mondo delle fate, se esiste un luogo del genere, non possiamo al momento dare un resoconto particolare.


  Ma non è tutto, perché altre persone sagge si impegnano ad apportare ulteriori e più considerevoli miglioramenti a questa dottrina del piede equino, e la trattano come uno strumento molto significativo delle operazioni private di Satana, e che, come si dice che Giuseppe divinizzò,
cioè di evocare con la sua coppa d’oro che era stata messa nel sacco di Beniamino, così il Diavolo ha gestito molte delle sue operazioni segrete, delle sue possessioni e di altri meccanismi infernali sugli spiriti e sui corpi degli uomini, attraverso il mezzo o lo strumento del piede equino; di conseguenza, esso aveva una sorta di ispirazione infernale e un potere separato e magico con il quale egli compiva i suoi miracoli infernali; che il piede equino aveva un significato superiore e non era solo emblematico e significativo della condotta degli uomini, ma guidava realmente la loro condotta negli affari più importanti della vita; e che gli agenti che il Diavolo impiega per influenzare l’umanità, illuderla e attirarla in tutte le trappole e le insidie che egli tende continuamente per la loro distruzione, erano dotati di questo piede in aiuto ai loro altri poteri di malaffare.


  Qui ci leggono dotte lezioni sulle operazioni sovrane di cui il Diavolo è attualmente padrone, nel governo degli affari umani; e come il Piede di Garofano sia un emblema del vero doppio senso o aspetto diviso, con cui i grandi uomini del mondo generalmente agiscono, e da cui sono diretti tutti i loro affari; da qui deriva che non c’è[Pg 274] cosa come un’integrità di cuore unico, o un senso retto da trovare nel mondo; che l’Umanità, peggio dei bruti famelici, preda i suoi stessi simili e li divora con tutti i metodi lodevoli dell’adulazione, del tradimento, dell’imbroglio e della slealtà; come un coccodrillo, che piange su coloro che vuole divorare, distrugge coloro su cui sorride e, in una parola, divora la sua stessa specie, che le stesse bestie rifiutano, e questo con tutti i modi di frode e di allettamento che l’inferno può inventare; tendendo uno zoccolo o una mano divisa, fingendo di salvare, quando la stessa finzione è usata per intrappolare e distruggere.


  Così lo zoccolo diviso è il rappresentante di una doppia lingua e di un cuore divisi, un emblema dell’ipocrisia più squisita, dell’adulazione più lusinghiera e fatalmente ingannevole; E qui ci danno storie molto divertenti, anche se di per sé tragiche, del modo in cui alcuni degli agenti ispirati dal Diavolosi sono comportati sotto l’influenza speciale del piede equino; come hanno fatto la guerra con la scusa della pace, hanno assassinato guarnigioni sotto le più sacre capitolazioni, hanno massacrato moltitudini innocenti dopo essersi arresi alla misericordia.


  Si dice inoltre che il piede di porco sia stato usato in tutti i tradimenti, complotti, assassinii, omicidi segreti e aperti e ribellioni. Così Joab, sotto il tradimento di un abbraccio, dimostrò con quanta destrezza sapeva maneggiare il piede di porco e colpì Abner sotto la quinta costola: Così Davide giocò con il piede di porco sul povero Uria, quando aveva intenzione di giacere con sua moglie; così Bruto lo giocò su Cesare; e per venire a casa nostra, abbiamo avuto molti movimenti retrogradi in questo Paese per mezzo di questo magico attrezzo del piede; come quello del Conte di Essex, che decapitò la Regina di Scozia,[Pg 275]e diversi altri al tempo della Regina Elisabetta: Quella del Conte di Shrewsbury e di Sir Thomas Overbury, di Gondamor e di Sir Walter Raleigh, e molte altre al tempo di Re Giacomo I.In tutti questi casi, se il piede di porco non fosse stato abilmente gestito, gli assassini non sarebbero stati altrettanto abilmente gestiti, o gli assassini sarebbero stati così ben protetti dalla giustizia; per questo, e per l’imprecazione della giustizia del cielo che non si è placata, alcuni hanno pensato che i rami innocenti della Casa Reale degli Stuart non se la siano passata meglio nelle epoche successive.


  Bisogna ammettere che il piede di porco era in pieno esercizio nel regno successivo e la generazione che sorse subito dopo di loro arrivò alla più squisita abilità nel gestirlo; qui digiunavano e pregavano, là saccheggiavano e uccidevano; qui scatenavano la guerra per il re e là combattevano contro di lui, tagliando le gole per amor di Dio e deponendo sia il re che il governo regale secondo la legge.


  Né il piede a punta era disoccupato da tutte le parti, perché la principale eccellenza di questo strumento infernale è che agisce da tutte le parti, è la sua qualità distintiva, ed è per questo motivo che viene chiamato zoccolo a punta o diviso.


  Questa apparizione mutilata è stata così pubblica anche in altri Paesi, che sembra convincerci che il Diavolo non è confinato solo in Inghilterra, ma che, come il suo Impero si è esteso a tutto il Mondo sublunare, così dà a tutti la possibilità di vedere che è qualificato per gestirli a modo suo.


  Quale uso abbondante fece di questo piede il principe dei dissennatori, Carlo V.? Fu con l’aiuto di questa apparizione del piede che fece abboccare all’amo la città di Milano e stuzzicò così bene Francesco I di Francia che, quando passò in Francia e fu in potere di quel re, lo lasciò andare e non riuscì mai a staccare l’esca dall’amo; sembra che il piede non fosse dalla parte di re Francescoin quel momento.


  Con quanta crudeltà Filippo II di Spagna gestì questo zoccolo nell’assassinio della nobiltà dei Paesi Bassi, nell’assassinio del Principe d’ Orange e, infine, in quello del suo stesso figlio Don CarlosInfante di Spagna? e tuttavia tale era l’abilità del Diavolo, e tale era il suo zoccolo duro, che questo Monarca morì consolato (anche se impenitente) tra le braccia della Chiesa e con la benedizione del Clero, i secondi migliori gestori di questo zoccolo al mondo.


  Devo ammettere di essere d’accordo con questa opinione, e cioè che il Diavolo, agendo per mezzo di questo piede equino, come una macchina, ha fatto grandi cose nel mondo per propagare il suo oscuro impero tra di noi; e la storia è piena di esempi, oltre alle piccole cose di scarso valore fatte tra di noi;
Siamo arrivati a un tale grado di degenerazione nella follia, che abbiamo persino disonorato il Diavolo e fatto un uso così meschino di questo glorioso motore, il piede equino, che il Diavolo stesso sembra vergognarsi di noi.


  Ma per tornare un po’ alla Storia straniera, oltre a quanto detto sopra, troviamo esempi fiammeggianti delle più gloriose malefatte compiute da quest’arma, quando è stata messa nelle mani di Re e uomini di fama nel mondo: quanti giochi hanno fatto i Re di Francia con questo piede equino, e questo a pochi anni di distanza l’uno dall’altro? Per primo, Carlo IX. ha giocato con il piede di porco a Gaspar Coligni, ammiraglio di Francia, quando lo ha accarezzato, gli ha fatto i complimenti, lo ha invitato a Parigi alle nozze del re di Navarra, lo ha chiamato padre e lo ha baciato, e quando fu ferito mandò i suoi stessi chirurghi a prendersi cura di lui, e tuttavia tre giorni dopo ordinò che fosse assassinato e assassinato, usato con mille indignazioni e infine gettato dalla finestra in strada per essere insultato dalla plebaglia?


   Enrico III, nello stesso Paese, non fece forse il gioco del piede di porco con il Duca di Guisa, quando lo chiamò al suo Consiglio e lo fece assassinare mentre entrava dalla porta? I Guises fecero di nuovo lo stesso gioco al Re, quando mandarono un frate giacobino ad assassinarlo nella sua tenda mentre si trovava all’assedio di Parigi.


  In una parola, quest’opera del piede equino è stata recitata in tutto il mondo cristiano, fin da quando Giuda tradì il Figlio di Dio con un bacio; anzi, il nostro Salvatore dice esplicitamente di lui: ” Uno di voi è un diavolo“; e il testo sacro dice in un altro luogo: ” Il diavolo entrò in Giuda“.


  Ci vorrebbe molto tempo e molta carta per darvi un resoconto completo dei viaggi di questo piede equino, dei suoi progressi in tutte le corti d’ Europa, e con quale accurata ipocrisia Satana se ne è servito in molte occasioni e con quale successo; Ma poiché nell’elaborata opera di cui vi ho appena dato un esempio ho progettato un intero volume su questo argomento, che chiamerò ” Storia completa del piede equino”, dico che per questo motivo, e per diversi altri, non dirò molto di più in questa sede.


  Non mi resta che dirvi che questa allegra storia del piede equino è essenziale per la Storia che sto scrivendo, in quanto è sempre stato il grande emblema del governo del Diavolonel mondo, e con il quale tutti i suoi impegni più importanti sono stati risolti ed eseguiti; Poiché si dice che non sia in grado di nascondere questo piede, ma che lo porti sempre con sé, è evidente che il Diavolo non sarebbe un Diavolo se non fosse un dissimulatore, un ingannatore e portasse con sé un doppio senso in tutto ciò che fa o dice; non può che dire una cosa e intenderne un’altra, promettere una cosa e farne un’altra, impegnarsi e non eseguire, dichiarare e non intendere, e agire come un vero Diavolo quale è, con un aspetto che non è indice del suo cuore.


  Potrei anche risalire alle origini e far derivare questo piede equino dallo stato primitivo di Satana come Cherubino o essere celeste, i quali Cherubini, come si dice che Mosè li abbia visti intorno al Trono di Dio sul Monte Sinai, e come lo stesso Mosè, dall’originale, li rappresentò in seguito mentre coprivano l’Arca, avevano la testa e il volto di un uomo, le ali di un’aquila, il corpo di un leone, le gambe e i piedi di un vitello; Ma questo non è molto utile per il nostro scopo, perché, come dobbiamo ammettere che qualsiasi cosa Satana avesse della bellezza celeste prima della Caduta, l’ha persa quando ha iniziato a fare il Diavolo, così, se si volesse risalire al suo Originale, si direbbe solo che non ha conservato nient’altro che il piede a zampa d’elefante, e che tutto il resto di lui è stato alterato e deformato, diventando spaventoso e orribile come il Diavolo; Ma il suo piede di garofano, come lo intendiamo ora, è piuttosto mistico ed emblematico, e lo descrive solo come la fonte della malizia e del tradimento, e il principe degli ipocriti, e come tale dobbiamo ora parlare di lui.


  È da questo originale che tutto il mondo ipocrita copia, porta il piede per loro conto e da questo modello agiscono: Per questo il nostro Signore disse loro: “Farete le opere del Padre vostro“, cioè del diavolo, come aveva detto poco prima.


  Né nega l’uso del piede alla classe più meschina dei suoi discepoli nel mondo, ma li equipaggia decentemente in ogni occasione con una necessaria proporzione di ipocrisia e inganno, in modo che possano trasmettere il potere di frode promiscua in tutti i suoi domini temporali e portare sempre con sé il piede come distintivo della loro partecipazione a qualsiasi cosa venga fatta con quei mezzi.


  Così ogni dissimulatore, ogni falso amico, ogni imbroglione segreto, ogni imbroglione con la pelle d’orso ha un piede equino, e in tal modo agisce nell’interesse del Diavolo con la stessa potente agenzia artistica che il Diavolo stesso usa per agire quando appare in persona, o che agirebbe se fosse in questo momento sul posto; Questo piede, infatti, è una macchina che deve essere messa in moto e smontata a seconda della causa per cui appare; e ci sono agenti e ingegneri che agiscono in essa su ordine di Satana (il grande ingegnere), che se ne sta in disparte, impartendo i suoi ordini solo quando lo ritiene opportuno.


  Inoltre, ogni classe, ogni mestiere, ogni negoziante, ogni ambulante, anzi, il più meschino dei commercianti, quell’ambulante della Chiesa che è il Papa, ha un piede di porco con il quale fa gli auguri al mondo, augura a tutti di stare bene e allo stesso tempo li imbroglia; augura a tutti di essere nutriti e allo stesso tempo li affama; augura a tutti di andare in Paradiso e allo stesso tempo marcia davanti a loro direttamente verso il Diavolo, alamode de Cloven-Foot.


  Anzi, il banco stesso, il fondamento della giustizia nel mondo, quante volte è stato trasformato in strumento di violenza, rifugio dell’oppressione, sede di corruzione, da questo mostro mascherato e da ogni altro (tranne che nel nostro paese)? Sarebbe molto meglio cancellare l’immagine della giustizia accecata e con la spada e la bilancia in mano, che nei Paesi stranieri è generalmente dipinta sopra la sede di coloro che siedono per fare giustizia, e mettere al suo posto uno zoccolo nudo e disarmato, un emblema appropriato di quello spirito che influenza il mondo e della giustizia che spesso vediamo amministrare tra di loro; L’immaginazione umana non può formulare un’idea più adatta, né il Diavolo proporre un motore più o meglio qualificato per un’operazione di giustizia, attraverso l’influenza della corruzione e della concussione; è questo potente strumento nelle mani del Diavolo, che sotto le più strette spoglie agita ogni passione, corrompe ogni affetto, annerisce ogni virtù, dà un doppio volto alle parole e alle azioni, e a tutte le persone che hanno qualche interesse in esse, e in una parola, ci rende tutti Diavoli gli uni verso gli altri.


  In effetti il Diavolo non ha preso altro che un emblema oscuro per distinguersi, poiché si dice che la capra sia una creatura odiata dall’umanità fin dall’inizio e che vi sia un’antipatia naturale nel genere umano contro di essa: Per questo motivo il capro espiatorio doveva portare i peccati del popolo e andare nel deserto con tutto quel fardello addosso.


  Ma tra noi c’è un proverbio, in difesa del quale dobbiamo indagare sulla sfera d’azione che può essere assegnata a questo piede equino, come finora descritto: Il proverbio è il seguente: ” Ogni diavolo non ha un piede equino“. Questo proverbio, invece di darci un’idea più favorevole del Diavolo, conferma ciò che ho già detto, cioè che il Diavolo ha sollevato questo scandalo su di sé; cioè la notizia che non può nascondere o dissimulare il suo piede o zoccolo diabolico, ma che deve apparire, in qualsiasi modo si presenti; e la ragione che ho dato è ancora valida, cioè che può essere più efficacemente nascosto quando va in giro senza: Infatti, se la gente fosse pienamente convinta che il Diavolo non può apparire senza questo distintivo del suo onore, o marchio della sua infamia, prendetelo come volete, e che è tenuto a mostrarlo in tutte le occasioni, sarebbe naturale concludere che, per quanto spaventose possano essere le apparizioni nel mondo, se non appare anche il piede a zampa d’elefante, non abbiamo alcuna occasione di cercare il Diavolo, o anche solo di pensare a lui, e ancor meno di pensare che sia vicino a noi; E poiché questo potrebbe essere un errore, e che il Diavolo potrebbe essere lì mentre noi ci riteniamo così sicuri, potrebbe essere in molte occasioni un errore di pessima conseguenza, e in particolare, perché darebbe al Diavolo spazio per agire nell’oscurità e non essere scoperto, dove potrebbe essere più necessario conoscerlo.


  Da questo breve accenno, così ripetuto, traggo una nuova Tesi, e cioè che il Diavolo è più pericoloso quando non ha il piede chiodato; o, se lo si vuole dire con parole più adatte alla comprensione comune, il Diavolo sembra essere più pericoloso quando va senza il suo piede chiodato.


  E qui si offre al nostro dibattito una dotta speculazione, per la quale dovrei convocare un consiglio di casisti e di uomini esperti nella politica del diavolo:


  Se è più dannoso per il mondo, il Diavolo che va in giro senza il suo piede equino, o il piede equino che va in giro senza il Diavolo?


  Si tratta in effetti di una questione piacevole e difficile, che merita di essere approfondita; per questo motivo, e per diversi altri, ho fatto in modo che venisse trattata con una certa decenza e come una controversia di dignità sufficiente a occupare un capitolo a sé stante.


   


   


  


  [Pg 282]


  Capitolo VII.


  

     Se è più dannoso per il mondo, il Diavolo che va in giro senza il suo piede equino, o il piede equino che va in giro senza il Diavolo?


  


  Nel discutere questa distinzione molto critica dei moti privati di Satana, devo, come ci dicono i signori del pulpito, spiegare il testo e farvi capire cosa intendo con diverse espressioni oscure in esso, affinché non mi si intenda parlare (come il diavolo cammina) al buio.


  

    1. Per quanto riguarda l’andirivieni del diavolo.


    2. Il suo camminare senza il piede equino.


    3. Il piede equino che va in giro senza il diavolo.


  


   


  Ora, poiché io studio la brevità, e tuttavia vorrei essere compreso, vi prego di capirmi come io capisco me stesso, cioè così.


  

    1. Che mi si deve concedere di supporre che il Diavolo abbia davvero una piena interazione dentro, attraverso e intorno a questo globo, con entrate e uscite, per portare avanti i suoi affari speciali, quando, come e dove, a Sua Maestà, nella sua grande saggezza, sembrerà opportuno; che a volte appare e diventa visibile, e che, come un mastino senza il suo zoccolo, non porta sempre con sé il suo piede equino. Questo mi porterà necessariamente a discutere della questione più importante delle apparizioni, delle apparizioni, delle passeggiate,  ecc.se di Satana in forma umana, o di creature umane in forma di diavolo, o in qualsiasi altro modo.


    2. Devo anche permettermi di dirvi che Satana ha subito un grosso torto dall’accettazione generale di errori volgari, e che spesso c’è un piede equino senza un diavolo; o, in breve, che Satana non è colpevole di tutte le cose semplici o di tutte le cose malvagie di cui lo accusiamo.


  


   


  Questi due punti ben definiti spiegheranno appieno il titolo di questo capitolo, risponderanno al quesito in esso menzionato e, allo stesso tempo, corrisponderanno molto bene e ci daranno un’ulteriore prospettiva sul progetto principale e originale di quest’opera, ossia la Storia del Diavolo. Siamo così affezionati e soddisfatti dell’idea generale di vedere il Diavolo, che sono restio a disobbligare i miei lettori così tanto da mettere in dubbio la sua visibilità. Né è mio compito, più di quanto lo sia per lui, disingannarli, quando la credenza è così piacevole per loro; tanto più che nel complesso non importa un soldo, né da una parte né dall’altra, se sia così o no, o se la verità dei fatti sarà mai scoperta o no.


  Certo è che, sia che lo vediamo sia che non lo vediamo, è qui, e non ho dubbi che stia guardando mentre scrivo questa parte della sua storia, che sia dietro di me, o al mio gomito, o sopra la mia spalla, non è importante per me, né ho mai girato la testa per vedere se c’è o no;
perché, se non è all’interno, ho un’opinione così negativa di tutti i suoi poteri extravasati, che mi sembra di ben poca importanza quale forma assuma, o in quale postura appaia; né riesco a trovare, in tutta la mia indagine, che il Diavolo sia mai apparso (in quanto Diavolo) in uno dei suoi progetti più pericolosi o importanti nel mondo; la maggior parte dei suoi progetti, specialmente la parte più importante, è stata portata avanti in altro modo.


  Tuttavia, poiché sono convinto che nessuno si rallegrerà se dovessi contestare la realtà del suo aspetto, e che il mondo lo considera un punto acquisito e che non ammette contestazioni, concederò molto volentieri il generale e vi darò un resoconto dei particolari.


  La storia è ricca di particolari, che siano stati forniti dall’invenzione o meno, non lo dico io, in cui il Diavolo viene portato sulla scena con un’apparizione chiara e innegabile: La storia di Samuele sollevato dalla Strega di Endor la lascerò fuori dalla mia lista, perché ci sono così tanti scrupoli e obiezioni contro questa storia; E, come non intendo discutere con le Scritture, così, d’altra parte, ho così tanta deferenza per la dignità del Diavolo, da non stabilire in modo avventato fino a che punto possa essere in potere di ogni vecchia (Strega) donna, chiamarlo quando vuole, e che egli debba venire, qualunque sia il pretesto, o qualunque sia l’affare di conseguenza in cui possa essere impegnato, tutte le volte che sia necessario per lei pagare mezza corona, o forse meno della metà del denaro.


  Né mi impegno a dirvi, finché non ne avrò parlato più a fondo con lui, quanto il Diavolo si preoccupi di scoprire le frodi, individuare gli assassini, rivelare i segreti, e soprattutto di dire dove si nasconde il denaro e indicare alla gente dove trovarlo; È strano che Satana ritenga importante venire a dirci dove un avaro ha nascosto una cassaforte, o dove una vecchia donna ha seppellito il suo vaso da notte pieno di soldi, il cui valore è forse solo un’inezia, quando allo stesso tempo lascia che ci siano così tante vene d’oro, così tante miniere inesplorate, anzi, montagne d’argento, come quelle che, possiamo crederci, sono nascoste nelle viscere della Terra, e che sarebbe un bene per intere nazioni scoprire, giacciano ancora lì, senza mai dire una parola su di loro a nessuno.
Inoltre, come si concilia il fatto che il Diavolofaccia cose così estranee a se stesso, e così fuori dal suo modo di fare, con il resto del suo carattere: cioè mostrare una sorta di disposizione amichevole verso l’umanità, o fare cose benefiche?
Questo è talmente al di sotto delle qualità di Satana, e sembra così poco, che non so cosa dire; ma ciò che è ancora più pungente nel caso è che queste cose sono così fuori dalla sua strada, e così estranee alla sua vocazione, che scuotono la nostra fede in esse, e sembrano scontrarsi con tutte le giuste nozioni che abbiamo di lui, e del suo lavoro nel mondo. Lo stesso si può dire di quei piccoli scherzi che gli facciamo fare con noi e su di noi in occasioni banali e semplici, come far cadere sedie e sgabelli in casa, mettere pentole e vasi con il fondo rivolto verso l’alto, lanciare bicchieri e stoviglie senza che si rompano; e cose simili, meschine e sciocche, al di sotto della dignità del Diavolo, il quale, a mio parere, è piuttosto impegnato a mettere il mondo con il fondo all’insù, a far cadere re e corone e a far sbattere le nazioni l’una contro l’altra;
sollevare tempeste e burrasche, sia in mare che a terra, e, in una parola, fare dei guai capitali adatti alla sua natura e al suo nome, Diavolo, e adatti a quella circostanza della sua condizione che ho ampiamente rappresentato nella parte primitiva del suo stato di esilio.


  Ma portare il Diavolo a giocare a spasso con il mondo, o come Domiziano a catturare le mosche,[Pg 286] cioè senza fare nulla allo scopo, non è solo illudere noi stessi, ma mettere in cattiva luce il Diavolo stesso; e, dico, non disonorerò Satana tanto da supporre qualcosa in questo: Tuttavia, poiché devo fare attenzione a come tolgo il materiale appropriato per la frivolezza della sera d’inverno e non lascio alle brave mogli nulla del Diavolo con cui spaventare i bambini, non porterò il punto più avanti. Non c’è dubbio che il Diavolo e il Dottor Faustus fossero molto intimi; vi priverei di un Proverbio molto significativo [6]se dovessi dubitarne; non c’è dubbio che il Diavolo si sia mostrato nel bicchiere a quella bella signora che lo guardava per vedere dove mettere le sue toppe; ma allora ne dovrebbe conseguire che il Diavolo è un nemico delle signore che portano le toppe, e questo presenta alcune difficoltà che non possiamo conciliare così facilmente; ma dobbiamo raccontare la Storia, e tralasciare le Conseguenze.


  Ma per venire a cose più notevoli, e in cui il Diavolo ha pensato bene di agire in una figura più adatta alla sua Dignità, e in occasioni coerenti con se stesso; prendiamo la storia dell’apparizione di Giulio Cesare, o del Diavolo che assume l’aspetto di quell’ imperatore assassinato, al grande Marco Bruto, che nonostante tutte le buone cose dette per giustificarlo, era nientemeno che un assassino di re e un assassino, che noi nella nostra lingua chiamiamo con un nome molto buono, e peculiare della lingua inglese, un Ruffiano.


  Lo spettro aveva certamente l’aspetto di Cesare, con le ferite che sanguinavano fresche, come se avesse appena ricevuto il colpo fatale; gli aveva rimproverato la sua ingratitudine, con un Tu Brute! tu quoque, mi fili: “Che cosa sei Bruto! [Pg 287]Tu, mio figlio adottivo!”. Ora, la Storia sembra essere universalmente d’accordo, non solo nella storia in sé, ma anche nelle sue circostanze; dobbiamo solo osservare che il Diavolo aveva certamente il potere di assumere, non solo una forma umana, ma la forma di Giulio Cesare in particolare.


  Se Bruto fosse stato un disgraziato timoroso e debole di coscienza, se fosse stato sotto l’orrore della colpa e terrorizzato dai pericoli che gli si paravano davanti in quel momento, potremmo suggerire che fosse invaso dai vapori, che i terrori che lo attanagliavano lo avessero disordinato, che la sua testa fosse delirante e preda di un’ansia, e che la sua fantasia non facesse altro che mettere Cæsar così continuamente nei suoi occhi, da renderlo reale per la sua immaginazione, e che credesse di vederlo; con molte altre difficoltà suggerite per invalidare la storia e renderne dubbia la realtà.


  Ma il contrario, fino all’estremo, era il caso di Bruto; il suo carattere noto lo poneva al di sopra di ogni ipocondriaca o fantasiosa illusione; Bruto era un vero spirito romano, un eroe audace, di un coraggio intrepido; uno che non temeva nemmeno il diavolo, come la storia permette: Inoltre, si gloriava dell’azione; non c’era alcun timore per lui; si considerava al servizio della libertà e della causa del suo Paese; ed era così lontano dall’essere spaventato dal Diavolo nella sua forma peggiore, che gli parlò per primo e gli chiese: ” Che cosa sei?” e quando gli fu detto di rivederlo a Filippi, rispose, con una galanteria che non conosceva la paura, ” Bene, ci vedremo lì“. Qualunque sia stato l’affare del diavolocon Bruto, è certo, secondo tutti gli storici che ce ne danno conto, che Bruto non scoprì alcuna paura; non cadde a terra come Saul a Endor,[Pg 288] in preda a uno svenimento, 1 Sam. xxviii. 20. Allora Saul cadde a terra, senza forze, ed ebbe molta paura. In altre parole, non vedo come si possa accusare Brutodi essere stato sopraffatto dall’ ippogrifo, dai vapori o dallo spavento e dal terrore della mente; ma egli vide il Diavolo, questo è certo, e con gli occhi aperti, il suo coraggio per nulla scoraggiato, la sua mente risoluta, e con la massima compostezza gli parlò, rispose alla sua risposta e sfidò la sua chiamata alla morte, che in effetti non temeva, come apparve in seguito.


  Vengo ora ad un caso altrettanto eminente nella storia: quello di Char. VI di Francia, detto l’ Amato, che cavalcando nella foresta vicino a Mans, un tipo orribile e spaventoso (cioè il Diavolo così vestito di abiti umani) si avvicinò al suo cavallo e, afferrandolo per la briglia, lo fermò, aggiungendo queste parole: ” Fermati Re, dove vai? Sei stato tradito! e subito dopo sparì. È vero che il Re aveva già avuto dei disturbi alla testa e quindi avrebbe potuto essere ingannato, e avremmo potuto imputarlo a un cervello capriccioso o alla forza della sua immaginazione; ma questo avvenne sotto gli occhi dei suoi assistenti, molti dei suoi grandi ufficiali, cortigiani e principi del sangue che erano con lui, i quali videro tutti l’uomo, udirono le parole e immediatamente, con grande stupore, persero di vista lo spettro, che sparì da tutti loro.


  Due testimoni condannano un assassino, perché non un traditore? Questo deve essere il Vecchio Gentiluomo, così emblematicamente chiamato, oppure chi deve essere? Anzi, chi altro potrebbe essere? La sua bruttezza non è il caso, anche se è brutto come il diavolo, è un proverbio a suo favore; ma sparire dalla vista è un elemento essenziale per uno Spirito, e per uno Spirito malvagio, specialmente nei nostri tempi.


  [Pg 289]Questi sono alcuni degli straordinari del Diavolo, e bisogna confessare che non sono i più piacevoli per l’umanità, perché a volte si prende la briga di disturbare molto i suoi amici in queste occasioni, come nel caso sopra citato di Cha. VI di Francia; si dice che il Re, da quel momento in poi, sia stato davvero demente, cioè, come si dice volgarmente, ma non sempre impropriamente, sia stato davvero spaventato a morte. Non è certo se il Diavolo maligno volesse farlo o meno, anche se, se così fosse, non sarebbe stato così estraneo alla sua particolare indole.


  Ma dove è più intimo, ci viene detto che appare in modo meno sgradevole, e lì è più propriamente uno Spirito familiare; cioè, in breve, un diavolo di loro conoscenza: È vero che gli antichi intendono la parola ” Spirito familiare” come uno dei tipi di possessione; ma se ci sta bene anche sotto la denominazione di ” diavolo intimo” o ” diavolo visitatore”, bisogna riconoscere che è altrettanto vicino al senso letterale e all’accettazione della parola, quanto l’altro; Anzi, bisogna ammettere che il Diavolo ha una grande familiarità nel fare visite e non mostrare nessuno dei suoi difetti, non apparire formidabile o nella forma di ciò che è, trattenendo rispettosamente la sua parte triste, in segno di compassione per le infermità dei suoi amici.


  È vero che Satana può essere obbligato a fare diverse apparizioni, secondo le diverse circostanze delle cose: in alcuni casi fa il suo ingresso in pubblico, e allora deve mostrarsi nel suo abito da cerimonia; in altri casi viene per affari privati, e allora appare mascherato; in alcuni casi pubblici può ritenere di essere incogruo. e allora si presenta vestito a maschera; così si dice che sia apparso al famoso matrimonio di San Bartolomeo a Parigi, dove[Pg 290] entrò vestito da trombettiere, danzò nel suo abito, suonò un levet, e poi uscì e suonò la campana d’allarme (che era il segnale per iniziare il massacro) mezz’ora prima dell’ora stabilita, per evitare che la mente del Re cambiasse e il suo cuore venisse meno.


  Se la storia non si basa su di lui (perché non dobbiamo calunniare il Diavolo), sembra che non fosse del tutto soddisfatto della fermezza del Re Carlo IX nella sua causa; sembra infatti che il Re si fosse già rilassato un po’ una volta, e Satana poteva temere che ci ricascasse, impedendo così l’esecuzione: Altri sostengono che il Re abbia ceduto subito dopo aver suonato la campana d’allarme, ma che a quel punto fosse troppo tardi, l’opera era iniziata e la furia del sangue si era scatenata tra il popolo, non c’era modo di richiamare l’ordine. Se il Diavolo è stato così portato alla necessità di una gestione segreta, bisogna riconoscere che l’ha fatto con destrezza; ma non ho abbastanza autorità per la storia, per accusarlo dei particolari, quindi la lascio au croc.


  Ho garanzie molto migliori per la storia che segue, che mi è stata confermata così solennemente da uno che viveva nella famiglia, che non ho mai dubitato della sua veridicità. Nella parrocchia di St. Bennet Fynk, vicino al Royal Exchange, viveva un’onesta e povera vedova che, essendo il marito morto da poco, aveva preso degli inquilini in casa, cioè affittava alcune delle sue stanze per diminuire il costo dell’affitto; tra le altre cose, affittava le sue garitte a un orologiaio che lavorava, o che in qualche modo si occupava dei movimenti degli orologi, e che lavorava per i negozianti che vendevano orologi, come di solito accade.


  Accadde che un uomo e una donna salirono per parlare con questo costruttore di movimenti su alcuni affari che riguardavano il suo mestiere e, quando furono in cima alle scale, essendo la porta del garage dove lavorava di solito spalancata, videro che il povero uomo (l’orologiaio o costruttore di ruote) si era impiccato a una trave che era stata lasciata aperta nella stanza un po’ più in basso della bacheca o del soffitto: Sorpresa da quella vista, la donna si fermò e gridò all’uomo che era dietro di lei sulle scale di correre su e di abbattere la povera creatura.


  In quel momento, da un’altra parte della stanza, che i presenti sulle scale non potevano vedere, giunse frettolosamente un uomo con uno sgabello in mano, come se avesse molta fretta, e lo posò proprio accanto al disgraziato che era stato impiccato, e alzandosi altrettanto frettolosamente su di esso tirò fuori un coltello dalla tasca, e, afferrata la corda con una mano, fece cenno alla donna e all’uomo dietro di lei con la testa, come per fermarsi e non salire, mostrando loro il coltello nell’altra mano, come se stesse per abbattere il povero uomo.


  A questo punto la donna si fermò un po’, ma l’uomo che stava sullo sgabello continuò con la mano e il coltello come se stesse armeggiando con il nodo, ma non riuscì ancora a tagliare l’uomo; al che la donna gridò di nuovo e l’uomo dietro di lei la chiamò. Sali, disse, e aiuta l’uomo sullo sgabello, supponendo che ci sia qualcosa che lo ostacola. Ma l’uomo sullo sgabello fece loro segno di stare tranquilli e di non avvicinarsi, come se dicesse: “Lo farò subito”; poi diede due colpi di coltello, come se tagliasse la corda, e poi si fermò di nuovo; e il povero uomo era ancora appeso e quindi stava morendo: A questo punto la donna sulle scale gli gridò. Cosa ti affligge? Perché non abbatti quel pover’uomo? E l’uomo dietro di lei,[Pg 292] non avendo più pazienza, la spinse via e le disse. Lasciatemi venire, vi garantisco che lo farò”; e con ciò corse avanti e indietro nella stanza verso l’uomo; ma quando vi giunse, ecco che il povero uomo era lì appeso; ma non si vedeva nessun uomo con un coltello, o uno strumento per le articolazioni, o qualsiasi altra cosa del genere, tutto ciò era spettro e illusione, al fine, senza dubbio, di lasciare che la povera creatura che si era impiccata morisse e morisse.


  L’uomo era così spaventato e sorpreso che, con tutto il coraggio che aveva prima, cadde a terra come un morto, e la donna alla fine ebbe il coraggio di abbattere il povero uomo con un paio di forbici, e dovette fare molto per riuscirci.


  Non ho motivo di dubitare della veridicità di questa storia, che mi è stata raccontata da persone sulla cui onestà potevo contare. Credo quindi che non ci sia bisogno di molti problemi per convincerci di chi debba essere l’uomo sullo sgabello e che sia stato il Diavolo a piazzarsi lì per portare a termine l’assassinio dell’uomo che aveva tentato in precedenza, in modo diabolico, e che aveva convinto a diventare il suo stesso carnefice. Inoltre, ciò corrisponde così bene alla natura del Diavoloe alla sua attività, cioè quella di assassino, che non l’ho mai messo in dubbio; né posso pensare che facciamo un torto al Diavolo accusandolo di questo.


  

     N. B. Non posso essere certo della parte restante di questa storia, cioè se l’uomo sia stato abbattuto abbastanza presto per essere recuperato, o se il Diavolo abbia portato a termine il suo proposito e abbia tenuto lontani l’uomo e la donna finché non è stato troppo tardi; ma sia come sia, è chiaro che ha compiuto il suo diabolico tentativo e si è trattenuto finché non è stato costretto a fuggire di nuovo.


  


   


  Abbiamo molte storie solide e ben attestate, sia nella Storia che nei resoconti di persone oneste, che non potevano essere ingannate, che indicano l’aspetto personale del Diavolo, a volte in un luogo, a volte in un altro; così come a volte in un abito o in una veste, a volte in un’altra; E va osservato che in nessuno di quelli che sono più simili alla realtà, e in cui c’è meno fantasia e vaporosità, si fa menzione del piede equino, che sembra piuttosto una mera invenzione degli uomini (e forse soprattutto di quelli che avevano un’intelligenza equina), cioè un tipo di artigianato superficiale, l’effetto di una testa vuota e semplice, che pensa di rappresentare il Diavolo alle donne e ai bambini di quell’epoca, con un’aggiunta adatta alla debolezza dei loro intelletti, e che serve a incutere loro timore.


  Ho un altro resoconto di una persona che ha viaggiato per più di quattro anni con il Diavolo in sua compagnia, e ha conversato con lui molto intimamente per tutto il tempo; anzi, se posso credere alla storia, per la maggior parte del tempo sapeva che era il Diavolo, eppure ha conversato con lui, e questo in modo molto proficuo, perché ha svolto molti servizi molto utili per lui, e lo ha costantemente preservato dal pericolo dei lupi e delle bestie selvatiche, di cui il paese in cui viaggiava era intollerabilmente pieno. A proposito, dovete capire che i lupi e gli orsi di quei Paesi conoscevano il Diavolo, qualunque fosse il suo travestimento; oppure che il Diavolo ha un modo per spaventare gli orsi e queste creature, più di quanto si sappia. Né si è mai riusciti a convincere questo diavolo a fare del male a lui o a qualcuno della sua compagnia. Questo resoconto è accompagnato da un numero innumerevole di episodi divertenti, ma la loro mole è pari a quella di tutti gli altri e quindi è troppo lungo per questo libro.


  [Pg 294]Trovo anche che in alcune occasioni più ordinarie il Diavolo sia apparso a diverse persone su loro invito: Questo dimostra l’abbondanza di buon umore in lui, considerando che era un diavolo e che era moltocompiacente: Alcuni ci dicono che hanno il potere di innalzare il Diavoloogni volta che lo ritengono opportuno; non posso mettere il Diavolo sullo stesso piano, a meno che non lo consideri un Servus Servorum, come si definisce un altro Diavolo sotto mentite spoglie, soggetto alle chiamate di un vecchio Mago, o che sia obbligato a comparire in certe occasioni particolari, chiunque sia a chiamarlo; il che porterebbe le circostanze del Diavoloa un livello di schiavitù che non vedo ragione di credere.


  Anche in questo caso devo notare che, sebbene io dica il Diavolo, quando parlo di tutte queste apparizioni, siano esse di tipo maggiore o minore, tuttavia non sono obbligato a supporre che Satana stesso in persona si preoccupi di mostrarsi, ma che alcuni dei suoi agenti, deputati e servitori, siano mandati a questo scopo, e siano incaricati di scegliere quale travestimento di carne e sangue indossare, come può essere adatto all’occasione.


  Questo sembra essere l’unico modo per conciliare tutte quelle semplici e ridicole apparenze che non Satana, ma i suoi Emissari (che noi vecchie donne chiamiamo Folletti) a volte fanno, e l’impiego meschino e penoso a cui sono sottoposti: Così la Fama ci racconta di una certa Strega di qualità che una volta chiamò il Diavolo perché la portasse oltre un ruscello dove l’acqua si era gonfiata a causa di una pioggia frettolosa, e lo frustò duramente con la sua frusta per aver lasciato che sua Signoria cadesse nell’acqua prima di averla superata. Così pure, come racconta la Fama, mise al lavoro il Diavolo e gli fece costruire l’Abbazia di Crowland, dove non c’erano fondamenta, solo per[Pg 295]aver disturbato un po’ gli operai che si erano messi all’opera per primi. Così sembra che un altro laborioso diavolo sia stato obbligato a scavare il grande fosso che attraversa il paese dalla campagna di Fenn fino ai confini del Suffolk e dell’ Essex, di cui ha conservato la reputazione, e dove attraversa New-Market Heath, è chiamato ancora oggi il fosso del diavolo.


  Un’altra punizione è stata senza dubbio quella di obbligare il Diavolo a portare le pietre dal Galles al Wiltshire, per costruire un edificio in pietra: non so come questo fosse ordinato a quei tempi, quando sembra che tenessero Satana ai lavori forzati; credo che debba essere registrato tra le antiche arti che sono andate perdute nel mondo, come la fusione della pietra, la pittura del vetro,  ecc. Certamente a quei tempi c’era il Diavolo sotto correzione, cioè le specie minori di Diavoli; ma non credo che il Diavolo Ladro, come lo chiamano al Nord, il Gran Signore Diavolo di tutti, sia mai stato ridotto alla disciplina. Quale fosse il diavolo che Dunstan prese per il naso con le sue tenaglie roventi, non ho ancora esaminato l’antichità a sufficienza per esserne certo, così come non posso sapere quale fosse il diavolo con cui San Francesco giocò così tanti trucchi e lo fece scappare da lui così spesso; tuttavia, mi assumo l’onere di dire, a nome del diavolo, che non può essere il nostro Satana, l’ arcidiavolo di tutti i diavoli, di cui ho parlato così a lungo.


  È forse indegno dell’occasione notare che facciamo un torto al Diavolo e parliamo di lui a suo sfavore, quando diciamo di un grande signore o di una signora di qualità: ” Credo che il Diavolo sia in vostra grazia“: No, no, Satana ha altre faccende da sbrigare, e molto raramente possiede dei figli: Inoltre, alcuni sono così lontani dall’avere il Diavolo in loro, che sono davvero trasmigrati nell’essenza stessa del Diavolo; e altri ancora non sono trasmigrati o assimilati, ma in realtà e in verità ci mostrano che hanno dei semplici diavoli nativi in ogni loro parte e parte, e che il resto è solo maschera e travestimento. Così, se la Rabbia, l’ Invidia, l’ Orgoglio e la Vendetta possono costituire le parti di un Diavolo, perché una Signora di tale qualità, in cui abbondano tutte queste caratteristiche straordinarie, non dovrebbe avere il diritto di essere un Diavolo realmente e sostanzialmente, e a tutti gli effetti, nel senso più perfetto e assoluto, secondo le più squisite descrizioni di Diavoli già date da me o da qualsiasi altro Corpo; e proprio come lo furono Giovanna d’ Arco o Giovanna Regina di Napoli, che furono entrambe rimandate a casa nel loro paese natale, non appena si scoprì che erano veri diavoli e che Satana le aveva riconosciute in quella qualità.


  Né il fatto che la mia Signora D. S. indossasse talvolta una veste di umanità, chiamata carne e sangue, altera in alcun modo il caso; perché è evidente, secondo la nostra attuale ipotesi, che a Satana è sempre stato permesso di fare, in occasioni urgenti; e di fare la sua apparizione personale come tale, anche tra i Figli e le Figlie di Dio, oltre che tra i figli degli uomini; e quindi Sua Grazia può essere apparsa in forma di bella Signora, fino a quando si è supposto che lo facesse, senza che ciò metta in discussione la sua giusta pretesa al titolo di Diavolo; che essendo il suo vero e naturale Originale, non dovrebbe, né in effetti dovrà, da parte mia, essere negato alle sue Forme d’Onore, ogni volta che vorrà dichiarare di volerlo riassumere.


  Inoltre, per dare a ogni verità la sua giusta illustrazione, questo non deve essere ritenuto così strano;[Pg 297] ed è ben lungi dall’essere ingiusto; Sua Grazia (come forse è ora chiamata) non ha agito, almeno che io abbia mai sentito, in modo così indegno del suo grande e illustre originale, da far pensare che abbia perso qualcosa andando in giro per il mondo per così tanti anni in apparizione: Ma per renderle il giusto omaggio alla sua qualità, ha agito in modo consono all’essenza e alla natura del Diavolo, che le spetta di diritto, come era coerente con la necessaria riserva del suo attuale travestimento.


  Né indurremo il lettore in alcun errore riguardo a questa parte del nostro lavoro, come se questo fosse o fosse inteso come un particolare satiro sulla D—ss di –—, e su di lei soltanto, come se tra noi non ci fossero diavoli nei fenomeni delle belle signore, tranne questo: Se Satana fosse così onesto con noi come potrebbe essere (e sarebbe molto ingegnoso da parte sua, bisogna riconoscerlo, darci un po’ della sua illuminazione in questo caso) saremmo presto in grado di smascherare un gran numero di figure notevoli tra noi, con nostra reale meraviglia.


  In effetti è un punto che vale la pena di approfondire, e sarebbe per molti versi vantaggioso per noi, se ne fossimo benedetti, vedere quanti diavoli veri ci sono che camminano su e giù per il mondo mascherati, e quanti cappucci completano l’intera maschera che traveste il diavolo sotto forma di quella cosa chiamata donna.


  Per quanto riguarda gli uomini, la Natura si è accontentata di lasciarli travestire da loro stessi e di farli agire da vecchie donne, come volgarmente si intendono le vecchie donne, nelle questioni di consiglio e di politica; ma se in qualsiasi momento hanno occasione di avere il Diavolo in persona, sono obbligati a chiamarlo in loro aiuto nella forma che egli desidera utilizzare pro hac vice; e di tutte queste forme, la più gradita a lui sembra essere quella di una donna di qualità, nella quale ha infinite opportunità di agire alla perfezione, in qualsiasi parte venga chiamato.


  Quanto sono felici quelle persone che dicono di possedere quella particolare qualità, o abitudine acquisita, chiamata ” seconda vista”; un tipo di persone che, ci dicono, sono in grado di distinguere il Diavolo, in qualsiasi caso o veste di carne e sangue egli si compiaccia di indossare, e di conseguenza possono riconoscere il Diavolo ovunque lo incontrino? Se fossi benedetto da questo eccellente e utile risultato, quanto sarebbe piacevole, e quanto gratificherebbe in particolare la mia milza, e tutto ciò che io, insieme ai miei simili, porto con me, chiamato cattiva natura, stare in piedi nel centro commerciale, o all’ingresso di una qualsiasi delle nostre assemblee di bellezze, e indicarle mentre passano, con questo particolare segno: Quello è un diavolo; Quel bel giovane brindisino è un diavolo; C’è un diavolo che indossa un nuovo abito per il ballo; C’è un diavolo in una carrozza e sei, cum aliis. In breve, sarebbe un mondo felice tra di noi se riuscissimo a trovare un metodo appropriato per queste discriminazioni; ma, legge alla mano, quale uragano si solleverebbe se, come –, che si dice abbia flagellato il Diavolo così spesso da impedirgli di avvicinarsi a lui in qualsiasi forma, riuscissimo a trovare un nuovo metodo per far smascherare il Diavolo, come l’Angelo Uriel, che, dice Mr. Milton, aveva una lancia incantata, con la quale se toccava il Diavolo, sotto qualsiasi forma si fosse travestito, lo obbligava immediatamente ad alzarsi e a mostrarsi nella sua vera forma originale, semplice Diavolo com’era.


  Questo andrebbe bene, e siccome io, che sono originariamente un progettista, ho dedicato un po’ di tempo a questo studio, e non dubito di finire in poco tempo il  mio motore, che sto progettando, per scacciare il diavolo da ogni corpo, o da qualsiasi corpo; non mi chiedo quando l’avrò portato alla perfezione, ma farò le più eccellenti scoperte con esso; e oltre ai suoi straordinari vantaggi per la società umana, non dubito che sarà anche un buon sport per il mondo; perciò, quando pubblicherò le mie proposte e lo dividerò in azioni, come è stato fatto per altri progetti meno utili, non dubito, per tutte le severe leggi approvate di recente contro le bolle, che otterrò abbastanza sottoscrittori,  ecc.


  In una parola, un potere segreto di scoprire quali diavoli ci sono tra noi, e dove e quali affari stanno facendo, sarebbe un grande vantaggio per tutti noi; per poter sapere tra la folla di diavoli che girano per le strade, chi sono apparizioni e chi no.


  Ora, dovete sapere che io, a certi intervalli, quando le illuminazioni del vecchio gentiluomo sono su di me, e quando ho qualcosa di eclatante con lui, ho alcuni gradi di questa seconda vista discriminante, e quindi non è una cosa strana per me dire a molti dei miei conoscenti che sono davvero dei diavoli, quando loro stessi non sanno nulla della questione: A volte trovo piuttosto difficile convincerli di questo, o almeno sono molto restii ad ammetterlo, ma non per questo la cosa è meno grave.


  Un giorno ho avuto un lungo discorso su questo argomento con una giovane e bella signora di mia conoscenza, che il mondo ammirava molto; e poiché il mondo non giudica più in là di quanto possa vedere (e come dovrebbe, direte voi), la ritenevano, come in realtà era, una creatura molto affascinante.


  In effetti mi si scoprì in molti modi, oltre al vantaggio della mia straordinaria penetrazione grazie ai poteri magici di cui sono dotato: A me, dico, sembrò una furia, un satiro, un piccolo demone infuocato come mai si sarebbe potuto vestire di carne; in breve, mi sembrò quello che era in realtà, un vero diavolo: È naturale per le creature umane desiderare di scoprire i poteri straordinari che possiedono in misura superiore agli altri, e questo prurito che prevaleva in me, tra gli altri, mi rendeva impaziente di far sapere a questa signora che comprendevo perfettamente la sua composizione, anzi, quanto lei stessa.


  A tal fine, trovandomi una volta in famiglia per alcuni giorni, e avendo l’onore di essere molto intimo con lei e con suo marito, colsi l’occasione in un’occasione straordinaria, quando era al culmine del buon umore, per parlare con lei; dovete notare che, come ho detto, la signora era di un umore straordinariamente buono, e c’era stata una grande quantità di allegria in famiglia per alcuni giorni; Ma una sera, Sir E.,suo marito, a causa di una brusca reazione della signora nei confronti di un altro gentiluomo, che rese piacevole tutta la compagnia, corse da lei e, con una passione per il buonumore, la prese tra le braccia e, rivolgendosi a me, disse: “Questa mia moglie è piena di arguzia e di buonumore, ma quando ha voglia di fare la furba, è il piccolo diavolo più acuto del mondo”: Questo alludeva alla rapida reazione che aveva dato all’altro gentiluomo.


  È questo il miglior linguaggio che puoi dare a tua moglie, dice la mia signora? Oh, signora, dico io, i diavoli come voi sono tutti angeli; sì, sì, dice la mia signora, lo so, ha solo lasciato trapelare una verità che non capisce: guardate un po’, dice Sir Edward, poteva qualcun altro, se non un caro diavolo come lui, dire una cosa così acuta? Bene, bene, aggiunse lui, Diavolo per una signora tra le braccia di un uomo,[Pg 301] è una parola di diverse interpretazioni. Così si ripresero per un bel po’, lui la teneva stretta tra le braccia e la baciava spesso, e alla fine si spensero, tutti al sole e in allegria.


  Ma il giorno dopo, poiché ebbi l’onore di alloggiare nella casa del padre della signora, dove tutto accadde, la mia signora cominciò a parlarmi dell’argomento, e in modo molto intelligente, tanto che all’inizio non sapevo se scherzasse o facesse sul serio: “Sì, sì, disse, voi uomini non fate nulla delle vostre mogli dopo averle avute”, alludendo al discorso con Sir Edward della sera prima.


  Perché, signora, dico io, noi uomini, come vi piace definirli, se incontriamo delle buone mogli le adoriamo e ne facciamo degli idoli, cosa vorreste di più da noi?


  No, no, dice lei, prima di averli sono Angeli, ma quando sei stata in Paradiso, aggiunge sorridendo, allora sono Diavoli.


  Ma signora, dico io, i diavoli sono angeli, sapete, e un tempo erano la più alta specie di angeli.


  Sì, dice lei, in modo molto intelligente, tutti i diavoli sono angeli, ma tutti gli angeli non sono diavoli.


  Ma signora, dico io, non dovreste mai prendervela a male se vi chiamano diavolo, lo sapete.


  Lo so, disse lei, frettolosamente, cosa intendete dire?


  Ma signora, dissi io, con aria grave e seria, pensavo che sapeste che lo sapevo, altrimenti non l’avrei detto, per non offendervi; ma potete star certa che non lo scoprirò mai, a meno che non me lo ordiniate per un vostro particolare servizio.


  A questo punto lei guardò duramente e selvaggiamente, e mi chiese di spiegarmi.


  [Pg 302]Le dissi che ero pronto a spiegarmi, se mi avesse dato la sua parola, che non si sarebbe risentita e che non avrebbe preso nulla di male.


  Mi diede solennemente la sua parola che non l’avrebbe fatto, anche se, come un vero diavolo, ruppe subito la sua promessa con me.


  Tuttavia, non preoccupandomi se avrebbe mantenuto o meno la sua parola, cominciai dicendole che da non molto tempo avevo ottenuto la seconda vista e che da alcuni anni studiavo la magia, grazie alla quale potevo penetrare in molte cose che per la percezione ordinaria erano invisibili, e che possedevo degli occhiali, con l’aiuto dei quali potevo vedere tutte le apparenze visionarie o immaginarie in modo diverso dagli altri.


  Molto bene, disse lei, supponiamo che tu ci riesca, cosa me ne importa?


  Le dissi che non era nulla per lei se non che, come lei sapeva di essere in origine non la stessa creatura che sembrava essere, ma di un sublime originale angelico, così, con l’aiuto della mia arte recitata, lo sapevo anch’io, e fino a che poteva riguardare lei.


  Molto bene, dice lei, così farete di me un diavolo.


  Colsi l’occasione per dirle che non avrei fatto di lei nient’altro che quello che era; che supponevo sapesse abbastanza bene che Dio Onnipotente non aveva mai pensato di fare una creatura umana così perfetta e completamente bella come lei, ma che tali figure erano riservate agli Angeli di un tipo o dell’altro.


  Mi rincuorò su questo punto, e mi disse che ciò non mi avrebbe fatto desistere, perché non l’avevo determinata per qualcosa di angelico, ma per un diavolo puro; e come potevo lusingarla di essere bello e diavolo allo stesso tempo?


  Le dissi che Satana, che noi chiamiamo abusivamente[Pg 303] Diavolo, era un Serafino immortale e di natura angelica originaria, quindi astratto da qualsiasi cosa malvagia, era un Essere gloriosissimo; che quando riteneva opportuno rivestirsi di carne e andare in giro sotto mentite spoglie, era in suo potere, al pari degli altri Angeli, far sì che la forma che assumeva fosse quella che riteneva opportuna, bella o deforme.


  A questo punto lei contestò la possibilità di ciò e, dopo avermi accusato vagamente di aver adulato il suo volto, mi disse che il Diavolo non poteva essere rappresentato da nulla di bello, alludendo alla nostra costante rappresentazione del Diavolo in tutti gli aspetti più spaventosi che si possano immaginare.


  Le dissi che gli avevamo fatto un grosso torto, e le citai San Francesco, al quale il Diavolo appariva spesso sotto forma di una donna nuda e incomparabilmente bella, per allettarlo, e quali mezzi usava per trasformare l’aspetto in un Diavolo, e come ci riusciva.


  Lei mise da parte il discorso e tornò a quello degli angeli, insistendo sul fatto che gli angeli non assumevano sempre belle sembianze; che a volte apparivano in forme terribili, ma che quando non lo facevano, si trattava al massimo di volti amabili, non squisiti; e che quindi non era vero che essere belli li rendesse sempre sospetti.


  Le dissi che il Diavolo aveva più occasioni di formare bellezze di quante ne avessero gli altri Angeli, essendo il suo compito principale quello di ingannare e intrappolare l’umanità. E poi le diedi alcuni esempi in merito.


  Dai suoi discorsi mi accorsi che era abbastanza disposta a passare per un Angelo, ma era la cosa più difficile del mondo convincerla che era unDiavolo, e non volle assolutamente accettare; sostenne che io conoscevo suo Padre,[Pg 304] e che sua Madre era una bravissima Donna, e che era stata partorita in modo ordinario, e che c’erano tali e tali Signore che erano presenti nella stanza quando era nata, e che glielo avevano detto spesso.


  Le dissi che non era niente in un caso come il suo; che quando un vecchio gentiluomo aveva occasione di trasformarsi in una bella signora, poteva facilmente sbarazzarsi di un bambino e mettere se stesso nella culla al suo posto, quando la nutrice o la madre dormivano; anzi, o quando erano già sveglie, per lui era la stessa cosa; e in quell’occasione le citai Lutero, che affermava che era stato così. Tuttavia le dissi che per convincerla che lo sapevo (perché volevo che lo sapesse già), se mi avesse accontentata, sarei andata in camera mia a prenderle il mio specchio magico, dove avrebbe visto la sua immagine, non solo come un’immagine angelica da far ammirare al mondo, ma anche come un diavolo abbastanza spaventoso per chiunque, tranne che per lei e per me, lo capisse.


  No, no, disse lei, non mi guarderò in nessuno dei vostri occhiali da prestigiatore; mi conosco abbastanza bene e non voglio sembrare diversa da come sono.


  No, signora, dico io, lo so benissimo; né avete bisogno di una forma migliore di quella in cui apparite, è squisitamente bella; tutto il mondo sa che siete una bellezza completa, e questa è una chiara prova di ciò che sareste se la vostra forma attuale fosse ridotta alla sua giusta personalità.


   Forma di apparizione! dice lei, perché, cosa vorresti fare di me un’ apparizione?


  Un’ apparizione! Signora, dissi io, sì, certo; perché sapete, non siete altro che un’ apparizione; e cos’altro sareste, quando è così infinitamente a vostro vantaggio?


  [Pg 305]A questo punto divenne pallida e arrabbiata, poi si alzò in fretta e guardò nel vetro (nella stanza c’era un grande vetro a scacchiera) dove rimase in piedi, osservandosi da capo a piedi, con non poca vanità.


  

    Presi quel momento per svignarmela e, correndo nel mio appartamento, andai a prendere il mio Vetro Magico, come lo chiamavo io, in cui avevo una cassa cava così incorniciata dietro uno specchio, che nel primo vedeva solo la sua faccia; nel secondo, vedeva la faccia del Diavolo, brutta e spaventosa al punto giusto, ma vestita con un abito da donna in cerchio, con la faccia del Diavoloal centro e, per così dire, a poca distanza dietro.


  


   


  Scesi così presto che lei non pensò che il tempo fosse lungo, soprattutto perché l’aveva trascorso a osservare la sua bella persona; quando tornai, le dissi: “Su, signora, non si disturbi a guardare lì, quello non è un vetro in grado di mostrarle nulla; venga, prenda questo vetro”.


  Mi mostrerà tanto di me stessa, disse lei, un po’ sprezzante, quanto desidero vedere; così continuò a guardare nel cannocchiale; dopo un altro po’ di tempo (poiché vedendola un po’ fuori di sé, aspettavo di vedere quali osservazioni avrebbe fatto) le chiesi se si era vista in modo soddisfacente? Mi rispose di sì, e che non aveva visto nulla di diabolicoin lei. Venite, signora, dissi, guardate qui; e con ciò aprii lo specchio e lei vi guardò dentro, ma non vide altro che il suo stesso volto; ebbene, disse, gli occhiali vanno abbastanza d’accordo, non vedo alcuna differenza; che cosa ne pensate? Con ciò lo tolsi un po’; non è vero? dissi io, allora mi sarei sbagliata di grosso; allora ci guardai dentro anch’io, e dandogli un giro impercettibile per lei, glielo mostrai di nuovo, dove vide davvero il Diavolo, vestito[Pg 306] come una bella Signora, ma brutto e simile al Diavolo come si può desiderare che sia un Diavolo.


  Si mise a piangere in modo orribile e mi disse che pensava che fossi più diavolo di lei, perché non sapeva nulla di tutti quei trucchi, e che l’avevo fatto per spaventarla, e credeva che avessi creato il diavolo.


  Le dissi che non era altro che la sua immagine naturale, e che lo sapeva già abbastanza bene, e che non glielo avevo mostrato per informarla, ma per farle sapere che lo sapevo anch’io; in modo che non facesse finta di offendersi quando le parlavo familiarmente di una cosa di questa natura.


  Molto bene; allora, disse lei, sono un vero e proprio diavolo spaventoso, vero?


  Oh, signora, dico io, non dite: ” Lo sono?” Perché voi sapete cosa siete, non è vero? Un diavolo! Sì, certo; così come il resto del mondo vi crede una signora.


  Ho discusso a lungo con lei su quell’argomento, anche se lei avrebbe voluto dissuadermi, e per due o tre volte ha rimandato il discorso e ha tirato fuori qualcos’altro; ma io trovavo sempre il modo di riaccenderlo e di attaccarla sulla realtà del suo essere un diavolo, finché alla fine l’ho fatta arrabbiare sul serio, e allora l’ha dimostrato.


  Prima si è messa a piangere, dicendomi che ero venuto per offenderla, che non avrei parlato così se Sir Ed— fosse stato presente e che non doveva essere usata in questo modo. Cercai di tranquillizzarla e le dissi che non l’avevo trattata in modo indecente e che non l’avrei fatto, perché mentre lei pensava di andare all’estero incog. non era affar mio scoprirla; che se avesse ritenuto opportuno riferire a Sir Ed. qualsiasi cosa del discorso, sarebbe stata la benvenuta, o di nasconderla, (cosa che ritenevo più saggia)[Pg 307] avrebbe dovuto fare come desiderava; ma non dubitavo di convincere Sir E., suo marito, che ciò che avevo detto era giusto, e che lo ero davvero; se fosse per il suo bene o no che lui lo sapesse, era una questione che doveva considerare lei.


  Questo la calmò un po’, e mi guardò intensamente per un minuto senza dire una parola, quando all’improvviso proruppe in questo modo: E voi vi impegnerete, disse, a convincere Sir Ed. che ha sposato un diavolo, vero? Una bella storia, davvero! E cosa ne consegue? Perché allora ne consegue che anche il bambino con cui vado (perché era grande con il bambino) sarà un diavolo, vero? Una bella storia per Sir Ed, non è vero?


  Non lo so, signora, risposi, è come volete voi; da parte del padre, dissi, so che non lo farà, ma se lo farà da parte della madre, questo è un dubbio che non posso risolvere finché io e il diavolo non ne parleremo più a lungo.


  Tu e il diavolo parlate insieme! dice lei, e mi guarda male; perché allora parli con il diavolo?


  Sì, signora, dissi io, sicura come non mai di voi stessa; inoltre, dissi io, potete metterlo in dubbio? Di grazia, con chi sto parlando ora?


  Credo che tu sia pazzo, disse lei; perché forse farai di tutta la famiglia dei diavoli, e in particolare io devo essere figlia di un diavolo, questo è certo.


  No, signora, ho detto, non è certo, come ho detto prima, lo metto in dubbio.


  Perché dici che sono il diavolo, il bambino, sai, ha sempre la maggior parte della madre in sé, allora anche questo deve essere un diavolo, penso, cos’altro può essere, dice lei?


  Non posso dirlo, signora, dissi io; è come se foste d’accordo tra di voi, questo genere non va per generazione; questa è una disputa estranea al presente scopo.


  [Pg 308]Poi mi misi a discutere con lei dei fini e degli scopi per cui il diavolo assume forme così belle come le sue, e del perché mi venisse sempre un sospetto quando vedevo una signora più bella del solito, e mi misi a cercare di capire se fosse davvero una donna o un’ apparizione, una signora o un diavolo, ammettendo che il fatto che fosse un diavolo era del tutto fuori questione.


  Proprio su quel piede, mi riprese con forza, e così, disse, siete stato molto civile con me durante tutto il vostro discorso, perché vedo che finisce tutto in questo, e voi prendete come una cosa confutata, che io sono un diavolo! Un bel pezzo di buon uso! dice lei; vi ringrazio per questo.


  No, signora, dico io, non prendetevela con me, perché vi scopro solo che lo sapevo; non ve lo dico come un segreto, perché vi basta in un altro modo.


  Soddisfatta di cosa? Dice lei, che sono un diavolo? Credo che il diavolo sia in te: E così cominciò a scaldarsi.


  Un diavolo! Sì, signora, dissi io, senza dubbio un vero diavolo; prendetela come volete, non posso farci niente: E così cominciai a non sopportare che lei fosse disgustata di averle aperto una verità così nota.


  Con ciò scoprì tutto all’istante, perché si infuriò, alla sola lettera, volò via in preda alla passione, mi inveì contro, mi maledisse con tutto il cuore e subito scomparve; come sapete, questo è il segno particolare di uno Spirito o di un’apparizione.


  Oltre a questo, discutemmo a lungo di molte altre giovani donne di sua conoscenza, alcune delle quali, dissi, erano semplici apparizioni come lei; le dissi quali lo erano e quali no, e la ragione per cui lo erano,[Pg 309] e per quali usi e scopi, alcuni per ingannare il mondo in un modo, altri in un altro; e lei fu abbastanza contenta di sentirlo, ma non poteva sopportare di sentire la sua vera natura, che comunque, astuta com’era, la portò alla fine a comportarsi da diavolo, come avete sentito; e poi sparì dalla mia vista.


  L’ho vista in miniatura diverse volte da allora; ma dimostra di essere ancora il Diavolo di una Signora, perché porta malizia e non mi perdonerà mai di non averla lasciata essere un Angelo; ma da vero Diavolo qual è, cerca di uccidermi a distanza; Il veleno dei suoi occhi (simile a quello del basilisco) è molto forte e ha una strana influenza su di me; ma io, che so che è un diavolo, mi sforzo con tutto me stesso di scacciare il suo ricordo dai miei pensieri.


  Da allora ho avuto due o tre fidanzamenti con altre apparizionidello stesso sesso e ho scoperto che sono tutte uguali, sono abbastanza disposte a farsi credere Angeli, ma la parola Diavolo non va affatto giù a loro: Ma è un tutt’uno, ogni volta che vediamo un’ apparizione, è così naturale dire che abbiamo visto il Diavolo, che non c’è alcuna prevalenza nel genere umano di parlare un’altra lingua. Un gentiluomo di mia conoscenza, l’altro giorno, che aveva corteggiato a lungo una signora, ha avuto la sfortuna di arrivare un po’ all’improvviso da lei, quando non se lo aspettava, e l’ha trovata così arrabbiata con alcuni dei suoi domestici, da mandarla in bestia, soprattutto un cameriere; L’amico aveva fatto qualcosa di provocatorio, ma non sufficiente a metterla in tale stato di passione e quindi fuori di sé; non riuscì nemmeno a trattenersi quando vide entrare il suo amante, ma maledisse l’amico e si infuriò con lui come una furia.


  [Pg 310]Il mio amico fece del suo meglio per calmarla, e implorò il perdono del collega, ma non fu possibile; anzi, il povero collega fece tutte le sottomissioni che ci si poteva aspettare, ma era la stessa cosa: e così il gentiluomo, non volendo impegnarsi più di tanto, si ritirò e non si fece più vivo per tre giorni, durante i quali lei non si raffreddò quasi mai.


  Il giorno dopo il mio amico venne da me e, parlandone in confidenza, mi disse: “Temo che sposerò una diavolessa“, e mi raccontò la storia; non gli feci caso, ma scoprendo la sua padrona e prendendo le dovute misure, con un po’ della mia particolare abilità, scoprii subito che era davvero così, che era una semplice apparizione; e se non fosse stato per quell’accidentale disordine delle sue passioni, che l’ha scoperta all’interno, avrebbe potuto imbrogliare qualsiasi uomo, perché era un diavolo adorabile come non se ne sono mai visti; parlava come un angelo, cantava come una sirena, faceva ogni cosa e diceva ogni cosa che fosse piacevole e affascinante: Ma poi? Era tutta un’apparizione, perché era un semplice diavolo. È vero, il mio amico l’ha sposata, e anche se era senza dubbio un diavolo, tuttavia o lei si è comportata così bene, o lui era così buono, che non sono mai riuscito a sentirlo trovare difetti in lei.


  Questi sono casi particolari; ma, ahimè, potrei andare ben oltre questi esempi e fornirvi un elenco di diavoli tra le cose allegre della città che vi spaventerebbe al solo pensiero; e voi concludereste subito, con me, che tutte le bellezze perfette sono diavoli, semplici apparizioni; ma il tempo e la carta non bastano, quindi dobbiamo solo lasciare agli uomini la cautela, lasciandoli avventurarsi a loro rischio e pericolo. Torno all’argomento.


  [Pg 311]Abbiamo un gran numero di affascinanti Apparizioni di questo tipo che vanno quotidianamente in giro per il mondo completamente mascherate e, anche se non dobbiamo dirlo, sono di per sé dei semplici Diavoli, malvagi e pericolosi assassini, che uccidono in vari modi, alcuni, come Basilisco, con gli occhi; altri come Sirena, con la lingua; tutti assassini, fin dal principio: È vero, è un peccato che queste graziose apparizioni siano diavoli e che siano così maliziose; ma poiché è così, non posso fare altro che avvertirvi di questo, affinché possiate rifuggire dal diavolo in qualsiasi forma lo incontriate.


  Inoltre, ci sono alcuni mezzi diavoli, dicono, come i Sagittarii, metà uomo e metà cavallo, o piuttosto come il Satiro, che, dicono, è metà diavolo e metà uomo; oppure, come il mio Signore Vescovo, che, dicono, era mezzo testa; se intendano mezzo cervello o no, non trovo gli Autori d’accordo su questo: Ma se l’avessero votato così, sarebbe stata una cosa altrettanto gentile di quella che avrebbero potuto dire di lui, perché l’avrebbero liberato dallo scandalo di essere un diavolo, o un mezzo diavolo, perché non risulta che il diavolo si allei con i falli.


  Per quanto riguarda gli allegri diavoli, c’è il mio padrone G…, che può anche avere il diavolo in sé, ma va detto, a credito della possessione in generale, che Satana non avrebbe voluto entrare in un’anima così stretta che non c’era spazio per tenerlo, o di mettersi con una creatura così squallida, così abietta, così furfante, che non ha mai fatto una figura tra gli uomini più grande di quella di un ladro, di un Moroder, plasmato in qualità, e di un Rapace vestito a-la-Masque, con una veste e una coroncina.


  Qualche piccolo diavolo da canile può anche prendere alloggio dentro o vicino a lui, e correre dentro e fuori di lui quando il suo tamburo batte un richiamo; ma per colui che è nato diavolo, Satana, che non agisce mai a vuoto, non può pensare che sia degno di essere posseduto da qualcosa di meglio di un diavolo di qualità sporca; cioè, uno spirito troppo meschino per portare il nome di diavolo, senza qualche distintivo o aggiunta di infamia e meschinità perdistinguerlo.


  Quale diavolo di qualità potrebbe essere confinato in un P–-n, che ha ereditato tutto l’orgoglio e l’insolenza dei suoi antenati, senza una delle loro buone qualità; la prepotenza, il Billingsgate e tutte le malelingue ereditarie della sua famiglia, senza un’oncia del loro coraggio; che è stato salvato cinque o sei volte dallo scandalo di un codardo, grazie al coraggio e al rischio degli amici, e non ha mai mancato di essere ingrato; che se mai ha commesso un omicidio, lo ha fatto a sangue freddo, perché nessuno poteva provare che ne avesse mai avuto uno caldo; che, posseduto da un diavolo poltrone, è sempre stato più malvagio al buio di quanto non potesse esserlo alla luce del giorno; e che, dopo innumerevoli sofferenze passive, è stato allontanato dalla società umana, perché non gli si poteva dare un calcio o un’ammanettata per fargli acquisire le buone maniere o il buon umore.


  Dire che si trattava di un Diavolo, di un’apparizione o anche di un mezzo Diavolo, sarebbe scortese nei confronti di Satana stesso, poiché sebbene egli (il Diavolo) abbia tanti milioni di Diavoli inferiori sotto il suo comando, non se ne può trovare uno abbastanza debole da eguagliarlo, né si può trovare un Diavolo che non si ritenga disonorato di essere impiegato presso di lui.


  Abbiamo alcuni diavoli buoni a nulla, di cui potremmo parlare diffusamente, se avessimo spazio, e che potrebbero distrarre anche voi con la relazione, come il diavolo di mia signora Hatt nell’ Essex, che, dopo aver messo un martello da falegname alla finestra di una certa camera, veniva molto ordinatamente e bussava con esso per tutta la notte alla finestra o contro l’intradosso, disturbando il vicinato, e poi se ne andava al mattino, il più soddisfatto possibile; mentre se il mazzuolo non fosse stato lasciato, si sarebbe ritenuto offeso e sarebbe stato il più insopportabile e terrificante possibile, rompendo le finestre, spaccando l’intradosso, commettendo tutti i disordini e arrecando tutti i danni possibili alla casa e ai beni in essa contenuti. E ancora, come il diavolo ubriacone nel pozzo di Oundle, nel Northamptonshire, e simili.


  Sono stati visti anche molti diavoli che sembravano avere poco o nulla da fare, ma solo per assicurarci che possono apparire se vogliono, e che c’è una realtà in questa cosa chiamata apparizione.


  Per quanto riguarda le ombre dei diavoli e le apparizioni immaginarie, che appaiono e allo stesso tempo sono invisibili, avevo pensato di dedicare loro un capitolo a sé stante, ma forse è meglio lasciarle stare che occuparsene; si dice che il nostro vecchio amico Lutero fosse molto turbato da queste apparizioni invisibili e ce ne parla molto in quello che chiamano il suo discorso a tavola; Ma, con il permesso del Maestro Lutero, anche se il Diavolo passa per un gran bugiardo, potrei inghiottire molte cose di sua invenzione, non appena alcune di quelle che trovo in un libro che porta il suo nome, in particolare la storia del Diavolo in una cesta, del Bambino che vola fuori dalla culla e simili.


  In una parola, i diavoli ambulanti che abbiamo in genere tra noi, sono di sesso femminile; che sia perché il Diavolo trova meno difficoltà a gestirle, o che vive più tranquillamente con loro, o che sono più adatte per i suoi affari rispetto agli uomini, non entrerò ora in una disputa su questo; forse va meglio mascherato nel gentil sesso che altrimenti; l’antichità ci dà molte storie di donne-diavoli, che molto raramente possiamo eguagliare per malvagità tra gli uomini; Come nel testo, le figlie di Lot, la padrona di Giuseppe, Dalila di Sampson, Erodiadedi Erodiade, erano certamente diavoli, o facevano il diavolo a loro volta; una sola apparizione maschile la Scrittura ci fornisce, ed è quella di Giuda; infatti il suo Maestro dice esplicitamente di lui: ” Uno di voi è un diavolo; non ha il diavolo, o è posseduto dal diavolo; ma è veramente un diavolo, o è un vero diavolo“.


  Quanto è felice che questo grande Segreto venga così scoperto dall’umanità? Certamente il mondo è andato avanti nell’ignoranza per molto tempo e a un ritmo strano, tanto che ci sono così tanti diavoli che camminano continuamente tra noi in forma umana e non lo sappiamo.


  I filosofi ci dicono che c’è un mondo di spiriti e fanno molte congetture, rappresentando che il mondo è così vicino a noi che l’aria, come la descrivono, deve essere piena di draghi e diavoli, tanto da spaventare la nostra immaginazione al solo pensiero; e se è vero, è una grande fortuna che non possiamo vedere più in là di quanto vediamo, che se potessimo, ci apparirebbe spaventoso come l’inferno stesso; ma nessuno di quei saggi ci ha mai detto, fino ad ora, che metà delle persone che conversano con noi sono apparizioni, soprattutto di donne; e tra queste soprattutto questa parte preziosa, la donna di figura, la bella, la bella, o truccata e dipinta.


  Questo insolito fenomeno è stato visto solo per poco tempo e per poca strada, e la maggior parte dell’umanità non può avere le stesse idee al riguardo; anzi, forse tutti lo riterranno strano; ma, per quanto strano possa essere, la natura della cosa lo conferma: questa sfera inferiore è piena di diavoli; e alcuni di entrambi i sessi hanno dato strane testimonianze della realtà del loro diabolismo preesistente per molte epoche passate, anche se credo che non sia mai arrivato a quell’altezza che ha ora.


  È vero che in tempi passati Satana si occupava molto di vecchie donne, e di quelle, come ho già osservato, molto brutte, Brutta come una strega, Nera come una strega, Sembro una strega, tutti discorsi proverbiali, che testimoniavano con quali strumenti Satana generalmente lavorava; E questi vecchi spettri, ci dicono, cavalcavano nell’aria di notte, e anche su manici di scopa, tutte cose molto casalinghe; alcuni dicono che andavano a trovare il loro Gran Signore il Diavolo, in quelle peregrinazioni notturne: Ma, comunque sia, è certo che il Diavolo ha cambiato mano, e che ora se ne va in giro per il mondo vestito di bellezza, coperto dal fascino delle bellezze, e non manca di camuffarsi efficacemente con esse, perché chi penserebbe che una bella signora possa essere una maschera per il Diavolo? E che un bel viso, una forma divina, un aspetto celestiale, portino il Diavolo in sua compagnia, anzi, siano essi stessi un’ apparizione, un semplice Diavolo.


  L’indagine vale davvero la pena, e quindi spero che tutte le bellezze e i ragazzi innamorati, tutti i cacciatori di bellezza e di fortuna, ne facciano attenzione, perché suppongo che, se avranno il diavolo, non si lamenteranno per la mancanza di una fortuna; e c’è abbastanza pericolo, ve lo assicuro, perché il mondo è pieno di apparizioni, non rosa sine spinis; non c’è una bellezza senza un diavolo, le vecchie spettri e le giovani apparizioni; le brutte streghe e le belle diavole; il Signore ha pietà, e un ✠ può essere messo alla porta dell’uomo che va a corteggiare.


   


   


  




  Capitolo VIII.


  

     Del piede equino che va in giro per il mondo senza il diavolo, (cioè) delle streghe che fanno affari per il diavolo, e in particolare della vendita dell’anima al diavolo.


  


  Mi sono soffermato a lungo sul Diavolo in maschera, così come va in giro per il mondo incogruo e soprattutto senza il suo piede a zampa, e ho accennato ad alcuni dei suoi travestimenti nella gestione dei suoi interessi nel mondo; devo dire solo alcuni dei suoi travestimenti, perché chi può dare un resoconto completo di tutti i suoi trucchi e le sue arti in un arco di tempo così ristretto come mi è stato prescritto?


  Ma come ho detto che ogni diavolo non ha un piede equino, così devo aggiungere per il presente scopo che ogni piede equino non è un diavolo.


  Non solo, ma ovunque incontrassi lo zoccolo duro, mi sarei aspettato che il Diavolo non fosse lontano, e sarei stato in grado di sollevare la squadra contro di lui, per arrestarlo; tuttavia può accadere diversamente, questo è certo; ogni moneta ha la sua contraffazione, ogni arte il suo pretendente, ogni puttana il suo ammiratore, ogni errore il suo patrono, e ogni giorno ha il suo Diavolo.


  Ho pensato di fare qui una scoperta completa di quel grande dubbio che ha così a lungo sconcertato il mondo, e cioè se esista qualcosa di simile a un patto segreto con il Diavolo, e la prima certezza positiva che posso darvi in questo caso è che se non c’è, non è colpa sua, non è per mancanza di impegno, è evidente, se mi perdonate se faccio un passo così meschino come quello di citare le Scritture; È evidente che avrebbe voluto stipulare un contratto con il nostro Salvatore, e che ha offerto con coraggio (e glielo concedo) tutti i regni del mondo per un solo piegamento del ginocchio:
Serafino impudente! Pensare che il tuo Signore ti renda omaggio! Quanti sarebbero d’accordo con lui per un prezzo inferiore! Si dice che Oliver Cromwellabbia fatto un patto con lui, e che abbia dato a Oliver il titolo di Protettore, ma che non gli abbia permesso di chiamarsi Re, il che si è attaccato così tanto a quel Furioso, che la mortificazione si è estesa alla sua anima, e si dice che sia morto per un’infiammazione alla milza. Ma fate attenzione e rendete giustizia a Oliver; io non garantisco la storia, né il Vescovo dice una sola parola.


  Si dice che il famoso Duca di Lussemburgo abbia fatto un patto magico di questo tipo; anzi, ho sentito molti ufficiali delle truppe, che non hanno mai voluto vederlo in faccia, dichiarare che portava il diavolo alle spalle. Ricordo che una volta un certo autore di un giornale di Londra è stato arrestato e si dice che gli sia costato 50l . per aver stampato nel suo giornale che il Lussemburgo era stato ingroppato. Ora, se ho risolto la difficoltà, cioè che non era gobbo, ma che portava solo il diavolo alle spalle, penso che il povero uomo dovrebbe riavere le sue 50 lire ,o io dovrei averle per la scoperta.


  Confesso che non capisco bene questo modo di fare accordi con un tipo che non sa né scrivere né leggere; né so chi sia lo scrivano tra loro, né come si possa eseguire l’accordo; ma la cosa peggiore di tutto il resto è che, in primo luogo, il diavolo non mantiene mai gli articoli; forse stipulerà un contratto, e si dice che sia molto propenso a porre condizioni; ma chi lo vincolerà all’adempimento, e dov’è la sanzione se viene meno? Se siamo d’accordo con lui, sarà abbastanza abile da rivendicare il suo accordo e chiedere il pagamento, forse anche prima che sia dovuto; ma chi lo costringerà a rispettare il suo.


  Inoltre, egli è un fante nei suoi affari, perché promette davvero ciò che non può mantenere; si veda la sua impudente proposta a nostro Signore di cui sopra. Tutti questi regni ti darò! Spirito bugiardo! Non erano tuoi da dare, nemmeno uno; perché la Terra è dei Signori e i suoi regni non erano più in suo potere che in suo diritto: Ho sentito dire che alcune povere creature si sono vendute al Diavolo per una somma di denaro, per così tanti soldi, eppure anche in quel caso, quando è arrivato il giorno del pagamento, non ho mai sentito che egli abbia portato il denaro o abbia pagato l’acquisto, così che è un furfante nei suoi trattati, perché ti fidi del tuo affare, ma non sei in grado di ottenere il tuo denaro; e tuttavia, da parte tua, egli viene per te fino a un’ora: Di per sé, questo è un dato di fatto.


  In una parola, permettetemi di mettervi in guardia: quando trattate con il Diavolo, o ottenete il prezzo o abbandonate l’affare; il Diavolo è un astuto rasoio, si sottrarrà all’adempimento da parte sua, se possibile, e tuttavia si aspetta che voi siate puntuali da parte vostra. Si racconta di un poveretto nell’ Herefordshire che si offrì di vendergli la sua anima per una mucca, e benché il Diavolo avesse promesso e, come si dice, firmato gli scritti, il povero contadino non riuscì mai a ottenere la mucca da lui, ma quando gli portò una mucca, qualcuno venne a contestargliela, dimostrando che era stata persa o rubata; Così l’uomo non ottenne altro che il nome di ladro di mucche e alla fine fu portato a Hereford e condannato all’impiccagione per aver rubato due mucche, una dopo l’altra: Il malvagio era allora nella più grande angoscia immaginabile, chiamò il suo Diavolo ad aiutarlo, ma questi lo deluse, come fa sempre il Diavolo; in realtà non aveva rubato le mucche, ma erano state trovate in suo possesso e lui non sapeva dare conto di come le avesse ottenute; Alla fine fu spinto a confessare la verità, raccontò l’orribile affare che aveva fatto e come il Diavolo gli avesse spesso promesso una mucca, ma non gliene avesse mai data una, tranne che diverse volte al mattino presto trovò una mucca messa nel suo cortile, ma sembrava sempre appartenere a qualche suo vicino: Se l’uomo sia stato impiccato o meno, la storia non lo dice; ma questa parte è a mio scopo, che coloro che fanno patti con il Diavolo, dovrebbero fargli dare garanzie per l’adempimento dei patti, e chi il Diavolo farebbe obbligare per lui, non posso dirlo, devono guardare a chi fa il patto: Inoltre, se non avesse avuto l’intenzione di imbrogliare o ingannare il povero uomo, che bisogno c’era di prendere una mucca così vicino a casa? Se avesse avuto i poteri di cui parliamo e che la fantasia e la favola gli hanno fornito, non avrebbe potuto trasportare una mucca in aria su un bastone di scopa, così come una vecchia donna? Non avrebbe potuto rubare una mucca per lui nel Lincolnshire e posarla nell’ Herefordshire, portando così a termine il suo affare, salvando il suo credito e tenendo il povero uomo fuori dai guai? Quindi, se la storia è vera, come credo davvero che sia, o non è il Diavolo a fare questi affari, o il Diavolo non ha il potere che gli attribuiamo noi, a meno che in occasioni speciali non ottenga un permesso e sia lasciato andare, come nel caso di Giobbe, dei maiali di Gadaren e simili.


  Abbiamo un altro esempio di un uomo che si è venduto al diavolo, che è molto notevole, e anche questo è nella Bibbia, e anche in questo non trovo cosa il diavolo abbia fatto per lui, come pagamento del prezzo d’acquisto. La persona che vendeva era Achab, di cui il testo dice esplicitamente che non c’era nessuno come lui, che si vendesse per operare la malvagità davanti al Signore, 1 Re xxi. 20 e 25. Penso che si sarebbe potuto rendere, se non tradurre, “in Spight of the Lord” o “in Defiance of God“, perché certamente questo è il suo significato; e ora permettetemi di predicare un po’ su questo testo, il mio sermone sarà molto breve. Achab si vendette, a chi si vendette? Rispondo a questa domanda con un’altra domanda: chi lo avrebbe comprato? Chi, come si dice, avrebbe dato qualcosa per lui? E anche la risposta è chiara: si può giudicare l’acquirente dal lavoro che doveva svolgere; chi compra uno schiavo al mercato, lo compra per lavorare per lui e per svolgere le attività che gli ha assegnato: Achab fu comprato per lavorare nella malvagità, e chi lo avrebbe comprato per questo se non il diavolo?


  Penso che non ci sia spazio per dubitare che Achab si sia venduto al diavolo; il testo dice chiaramente che si è venduto, e il lavoro per cui è stato venduto indica il padrone che lo ha comprato; per quale prezzo si sia accordato con il diavolo, il testo tace, quindi possiamo lasciar perdere, e non è molto utile per il nostro scopo, a meno che non si tratti di chiedere se il diavolo abbia mantenuto o meno il suo accordo, e se abbia pagato il denaro secondo l’accordo, o se lo abbia imbrogliato come ha fatto con il contadino di Hereford.


  Questa compravendita tra il Diavolo e noi è, devo confessare, una strana specie di gioco d’azzardo, e in effetti si può dire che il Diavolo venda la pelle dell’orso, qualunque cosa compri; ma la parte più strana è quando viene a chiedere il trasferimento; perché, come ho accennato prima, che si esibisca o meno, si aspetta[Pg 321] il suo affare fino a un certo punto; c’è infatti una certa difficoltà nel capire come e in che modo venga effettuato il pagamento; le storie che incontriamo nelle nostre storie di camini e che vengono utilizzate in tanti modi per rendere il diavolo spaventoso per noi e per i nostri eredi per sempre, sono generalmente così sciocche e ridicole che, se vere o non vere, non hanno nulla di materiale, non hanno alcun significato, oppure sono così impossibili nella loro natura, che non fanno alcuna impressione su chiunque abbia più di dodici anni e meno di settanta; oppure sono così tragiche che l’antichità le ha favoleggiate fino al nostro gusto, affinché potessimo ascoltarle e ripeterle con meno orrore del dovuto.


  Questa varietà ci ha tolto il gusto della cosa in generale e ha fatto sì che il mestiere di venditore di anime, come le nostre ultime eminenti bollicine, sia considerato un imbroglio e abbia poco da offrire.


  Tuttavia, per parlare un po’ più seriamente della questione, non posso che affermare che, grazie ai due casi eminenti di cui sopra in Achab e in Cristo stesso, il fatto è evidentemente accertato; e che il Diavolo ha tentato di fare un simile affare con uno e l’ha effettivamente fatto con l’altro. La possibilità di questo non è da contestare, ma devo spiegare un po’ il modo in cui è avvenuto e avvicinarlo alla nostra comprensione, in modo che possa essere più comprensibile di quanto non lo sia; infatti, per quanto riguarda la vendita dell’anima e il patto di dare al diavoloil possesso di un’anima nel giorno stabilito, non posso entrare nel merito con nessun mezzo; né sull’altra parte, cioè sul fatto che il Diavolo viene a reclamare il suo accordo e a chiedere l’anima secondo il patto e, in mancanza di una consegna equa, la porta via con la violenza e tutto il resto, di cui abbiamo molti resoconti storici abbastanza correnti tra di  noi; alcuni dei quali, per quanto ne so, avremmo potuto sperare che fossero veri, se non fossimo stati sicuri che erano falsi, e altri avevamo ragione di temere che fossero falsi, perché era impossibile che fossero veri.


  I patti di questo tipo, secondo i migliori resoconti che abbiamo, consistevano in due articoli principali, secondo le clausole ordinarie di tutti i patti, vale a dire,


  

    1. Qualcosa da eseguire da parte del diavolo, acquistando.


    2. Qualcosa da eseguire da parte dell’uomo, vendendo.


  


   


  1. La parte del diavolo: In genere si trattava di qualche misera sciocchezza, perché il Diavolo in genere comprava dei buoni penny e spesso, come un vero e proprio tagliatore, accettava di dare ciò che non era in grado di procurarsi; cioè contrattava per un prezzo che non poteva pagare, come nel caso dell’uomo di Hereford e della mucca; per esempio: 1. Lunga vita: Sebbene l’illuso abbia spesso avuto la follia di contrattare per questo, il diavolo non ha mai avuto il potere di renderlo tale; e abbiamo una storia famosa, non so quanto vera, di un disgraziato che si vendette al diavolo a condizione che lui, Satana, gli assicurasse (1) che non avrebbe mai avuto bisogno di cibo; (2) che non avrebbe mai avuto freddo.) che non avrebbe mai avuto freddo; (3) che sarebbe sempre venuto da lui quando l’avesse chiamato; e (4) che l’avrebbe lasciato vivere un anno e venti, e poi Satana sarebbe stato libero di averlo; cioè, suppongo, di portarlo ovunque lo trovasse.


  Sembra che il desiderio dell’amico di avere 21 anni di vita fosse soprattutto quello di poter essere malvagio quanto voleva e di non essere impiccato, anzi, di essere libero da ogni pena; per questo motivo si dice che iniziò a fare il furfante e commise un gran numero di rapine e altre cose malvagie; Sembra che il Diavolo sia stato fedele al suo accordo in molte di queste cose; in particolare, due o tre volte, quando l’amico fu arrestato per piccoli crimini e chiamato a chiamare il suo vecchio amico, arrivò e spaventò a tal punto i poliziotti che lasciarono scappare il colpevole: Ma alla fine, avendo commesso un crimine capitale, un gruppo di poliziotti, o di ufficiali simili, si avventarono su di lui, che non doveva essere spaventato dal diavolo, in qualsiasi forma si presentasse; così lo portarono via, e fu rinchiuso a Newgate o in un’altra prigione altrettanto efficace.


  Né Satana, con tutta la sua abilità, riuscì a sbloccare le sue catene, tanto meno le porte della prigione; ma fu processato, condannato e giustiziato. Si dice che l’amico, in preda all’estremismo, abbia discusso con il Diavolo per il suo accordo, dato che il termine di 21 anni, a quanto pare, non era scaduto. Ma il Diavolo, a quanto si dice, si è messo a discutere con lui, gli ha detto che l’avrebbe tirato fuori, gli ha detto di avere pazienza e di fermarsi un po’, e così l’ha portato avanti, finché non è arrivato per così dire a un passo dal patibolo, cioè a un giorno o due dalla sua esecuzione; quando il Diavolo, cavillando sul suo accordo, gli disse che era d’accordo a lasciarlo vivere 21 anni, e che non lo aveva ostacolato, ma che non era d’accordo a farlo vivere per quel tempo; che c’era una grande differenza tra il fare e il subire; che doveva lasciarlo vivere, e lo fece; ma non poteva farlo vivere quando si era portato al patibolo.


  Che questa storia sia vera o meno, perché non dovete aspettarvi che noi storici rispondiamo del discorso tra il Diavolo e i suoi compagni, perché non eravamo al corrente dell’accordo: Dico che, sia che fosse vera o meno, la deduzione è per il nostro scopo in diversi modi.


  

    [Pg 324]Conferma ciò che ho detto sull’astuzia del Diavolo nei suoi affari, e che quando ha fatto affari con noi alle migliori condizioni che può ottenere, molto raramente porta a termine il suo accordo.


    2. Conferma quanto ho già detto, cioè che il potere del diavoloè limitato; con l’aggiunta che non solo non può distruggere la vita dell’uomo, ma non può nemmeno conservarla; in breve, non può né impedire né provocare la nostra distruzione.


  


   


  Mi sia concesso, spero, per il bene del presente discorso, di supporre che il Diavolo sarebbe stato così giusto nei confronti di questa malvagia, anche se sciocca, creatura, da salvarlo dalla forca, se avesse potuto; ma sembra che alla fine abbia riconosciuto che non era in suo potere; anzi, non riuscì a evitare che venisse preso e portato in prigione, dopo essere finito nelle mani di uno o due compagni coraggiosi, che non dovevano temere la sua spavalderia, come avevano fatto in precedenza alcune creature sciocche.


  E quanto semplice, quanto debole, quanto poco simile a qualsiasi cosa di natura angelica, fu il tentativo di salvare il povero disgraziato, solo con piccoli rumori e finte apparenze, spegnendo le candele, correndo e agitandosi nel buio, e simili! Se il Diavolo è quel potente Serafino di cui abbiamo sentito parlare, se è un Dio di questo mondo, un Principe dell’aria, uno Spirito in grado di distruggere le città e di fare scempio del mondo; se può sollevare tempeste, gettare fuoco intorno al mondo e fare cose meravigliose, come un Diavolo non incatenato potrebbe senza dubbio fare; che bisogno c’è di tutte queste frivolezze? e che bisogno c’è di tentare tanti modi ridicoli, con la vacuità, anzi, con la sciocchezza di un modo insensato, che dimostra che non è in grado di fare di meglio, e che il suo potere è spento? In una parola, se potesse, agirebbe certamente diversamente. Sed caret pedibus, vuole il potere.


  Quanto è debole, allora, per un uomo aspettarsi prestazioni dal Diavolo? Se non ha il potere di fare del male, che è il suo elemento, la sua stessa natura e, per molti aspetti, è la somma dei suoi desideri, come potrebbe avere il potere di fare del bene? Come potrebbe liberare dal pericolo o dalla morte? La liberazione sarebbe di per sé un bene, e sappiamo che non è nella sua natura fare del bene a o per qualsiasi uomo?


  In una parola, il Diavolo è stranamente impudente a pensare che un uomo debba dipendere da lui per l’esecuzione di un accordo di qualsiasi tipo, quando sa lui stesso che non è in grado, se fosse abbastanza onesto, di essere all’altezza della sua parola.


  Era solo un debole commerciante di cose di questa natura, che aveva venduto la sua anima al Diavolo, come chiamano le nostre vecchie storie di donne, e quando il Diavolo venne a chiedere il suo affare, lo fece passare per una cosa senza forza, perché era stato fatto così tanto tempo fa, che pensava che lui (il Diavolo) l’avesse dimenticato. La risposta migliore è quella che, si dice, un Divino luterano diede al Diavolo a nome di un povero disgraziato che si era venduto al Diavolo e che era terribilmente spaventato dall’arrivo di quest’ultimo per il suo affare, come del resto avrebbe potuto essere, se il Diavolo avesse un tale potere da venire a prenderlo con la forza. La storia (se potete sopportarne una seria) è questa.


  L’uomo era in preda a un grande orrore mentale e la famiglia temeva che si distruggesse; alla fine mandarono a chiamare un ministro luterano per parlare con lui, il quale, dopo un po’ di fatica, riuscì a tirargli fuori la verità (cioè che si era venduto al diavolo e che il tempo era quasi scaduto, quando si aspettava che il diavolo sarebbe venuto a prenderlo e che era sicuro che non sarebbe mancato al momento giusto. ) che si era venduto al Diavolo e che il tempo era quasi scaduto, quando si aspettava che il Diavolo sarebbe venuto a prenderlo, ed era sicuro che non avrebbe mancato di arrivare a quel momento per un minuto; il ministro cercò prima di tutto di convincerlo dell’orribile crimine e di portarlo a una vera penitenza per quella parte; e dopo averlo reso, come pensava, un sincero penitente, cominciò a incoraggiarlo e, in particolare, a desiderare che, quando fosse arrivato il momento in cui il diavolo lo avrebbe portato via, lui, il Ministro, fosse in casa con lui; Perciò, per farla breve, venne il momento, il Diavolo arrivò e il Ministro era presente quando il Diavolo arrivò; in che forma fosse, la storia non lo dice; l’uomo disse di averlo visto e di aver gridato; il Ministro non riuscì a vederlo, ma l’uomo affermò che era nella stanza, il Ministro disse ad alta voce, nel Nome del Dio vivente, Satana, perché sei venuto qui? Il diavolo rispose: “Vengo per il mio“; il ministro rispose: ” Non è tuo, perché Gesù Cristo lo ha riscattato, e nel suo nome ti ordino di evitarlo e di non toccarlo“; al che, dice la storia, il diavolo di ede un colpo furioso (con il suo piede uncinato, suppongo) e se ne andò, e non si seppe più nulla di lui in seguito.


  Un’altra storia, benché sia di per sé lunga, la abbrevierò (per farvela leggere con meno disagio) come segue.


  Un giovane gentiluomo di —berg, nei domini dell’Elettore di Brandenburgo(ora Re di Prussia), essendo profondamente innamorato di una bella signora, ma al di sopra della sua fortuna, e che non riusciva in alcun modo a far innamorare di nuovo,[Pg 327] si rivolse a una vecchia chiamata Strega per ottenere il suo aiuto, promettendole grandi cose, se fosse riuscita a far sì che la signora lo amasse, o a convincerla in qualche modo, in modo che lui potesse avere la sua volontà su di lei; Alla fine le disse che le avrebbe dato la sua anima, se lei avesse esaudito il suo desiderio.


  La vecchia strega, a quanto pare, avendo avuto un po’ del suo denaro, aveva onestamente cercato di fare il possibile, ma senza successo, perché la signora non voleva accontentarlo; ma quando lui le offrì un prezzo così alto, lei gli disse che avrebbe considerato più a lungo l’eventualità di un tale momento, e così gli diede appuntamento alla sera successiva.


  All’ora stabilita egli giunge, e la Strega gli fa un lungo discorso sulla complessità dell’affare; suppongo per prepararlo a non essere sorpreso da ciò che stava per accadere, poiché supponeva che egli non fosse così disperato come sembrava; gli dice che si tratta di una cosa molto difficile; ma dato che lui aveva fatto una così grande offerta di vendere la sua anima per questo, lei aveva un conoscente in casa, che era più esperto di lei in queste cose particolari, e avrebbe trattato con lui più a fondo, e non dubitava che entrambi insieme avrebbero potuto raggiungere il suo scopo. L’amico, a quanto pare, era ancora dello stesso parere e le disse che non gli importava nulla di ciò che impegnava o vendeva, se solo avesse potuto ottenere la signora; ebbene, disse la vecchia strega, stai ferma un po’, e con questo si ritirò.


  Poi rientra con una domanda in bocca; di grazia, dice, cercate questa signora per una moglie o per un’amante, la sposereste o vi limitereste a giacere con lei? Il giovane le rispose che no, no, non si aspettava che lei giacesse con lui, quindi si sarebbe accontentato di sposarla, ma le chiese la ragione della domanda; perché in verità, disse la vecchia strega, la mia ragione è molto pesante; perché se la volete come moglie, dubito che possiamo farvi alcun servizio; ma se avete intenzione di giacere con lei, la persona di cui parlo lo farà.


  L’uomo ne fu sorpreso, ma obiettò che si trattava di una felicità passeggera o breve, e che forse non l’avrebbe più avuta; la vecchia strega gli disse di non temere, ma che se una volta avesse ceduto di essere la sua puttana, avrebbe potuto averla tutte le volte che voleva; su questo acconsentì, perché era pazzo della signora; Dopo aver acconsentito, lei gli disse che avrebbe dovuto seguirla, ma gli disse che, chiunque avesse visto, non avrebbe dovuto parlare con nessun altro se non con lei, finché non gli avesse dato il permesso, e che non si sarebbe dovuto meravigliare di nulla, qualunque cosa fosse accaduta, perché non gli sarebbe stato fatto del male; tutto ciò fu accettato e la vecchia donna uscì e lui la seguì.


  Essendo stato condotto in un’altra stanza, dove c’era pochissima luce, ma sufficiente a fargli vedere che non c’era nessun altro all’infuori di lui e della donna, gli fu chiesto di sedersi su una sedia vicino a un tavolo, e la vecchia donna batté la porta dietro di lei, e lui le chiese perché avesse chiuso la porta e dove fosse la persona di cui gli aveva parlato. Al che lei rispose che era lì, indicando una sedia a poca distanza: Il giovane gentiluomo, girando la testa, vide una specie di uomo grave seduto su una sedia a gomito, anche se disse che avrebbe giurato che non c’era nessuno sulla sedia quando la vecchia donna chiuse la porta; tuttavia, avendo promesso di non parlare con nessun altro se non con la vecchia donna, non disse una parola.


  Mentre la donna faceva molti gesti e movimenti strani e borbottava diverse cose che lui non riusciva a capire, a un certo punto una grande sedia di vimini, che si trovava vicino al camino, si spostò all’altra estremità del tavolo a cui era seduto, ma non c’era nessun corpo sulla sedia; dopo circa due minuti dalla rimozione della sedia, apparve una persona seduta anche in quella, che, essendo la stanza, come si è detto, quasi buia, non si poteva distinguere con l’occhio, tanto da vederne il volto.


  Dopo un po’ di tempo, il primo uomo e la sedia su cui sedeva si spostarono, come se fossero stati un corpo solo, anche a tavola; la vecchia e i due uomini sembravano parlare insieme, ma il giovane non riusciva a capire nulla di quello che dicevano; dopo un po’ di tempo la vecchia strega si rivolse al giovane gentiluomo, dicendogli che la sua richiesta era stata accolta, ma non per il matrimonio, bensì che la signora doveva amarlo e riceverlo.


  La Strega allora gli diede un bastone intinto nel catrame a entrambe le estremità e gli disse di tenerlo vicino a una candela, cosa che egli fece, e invece di bruciare come un bastone bruciò come una torcia; poi gli disse di spezzarlo nel mezzo e di accendere l’altra estremità; egli fece anche questo e tutta la stanza sembrò essere in una fiamma leggera; Poi lei disse: “Consegnate un pezzo qui”, indicando una sola delle persone, così lui diede il primo bastoncino di fuoco al primo uomo o apparizione; ora lei disse: “Consegnate l’altro qui”, così lui diede l’altro pezzo all’altra apparizione, al che entrambi si alzarono e gli dissero parole che lui disse di non aver capito e di non poter ripetere, e subito sparirono con i bastoncini di fuoco e tutto il resto, lasciando la stanza piena di fumo: Non ricordo che la storia parli di zolfo o del suo odore, ma dice che la porta rimase chiusa a chiave e che nella stanza non rimase nessuno tranne il giovane gentiluomo e la strega.


  Terminata la cerimonia, chiese alla strega se l’affare era concluso. Lei rispose di sì. Bene, ma, disse lui, ho venduto la mia anima al[Pg 330]Diavolo? Sì, disse lei, l’hai fatto e gliene hai dato il possesso quando gli hai consegnato i due bastoni di fuoco. A lui! dice lui, perché, era il diavolo? Sì, dice la vecchia strega. Al che il giovane si spaventò terribilmente per un po’, ma poi si riprese.


  E poi, disse lui, quando vedrò la signora per il cui bene ho fatto tutto questo? Lo saprai tra poco”, disse lei, e aprendo la porta gli presentò nella stanza successiva una bellissima signora, ma gli aveva imposto di non rivolgerle una parola: Era vestita esattamente così e lui capì subito che era la donna che desiderava; allora le corse incontro e la strinse tra le braccia, ma nel momento in cui l’aveva stretta tra le sue braccia, come pensava, sparì dalla sua vista.


  Così deluso, rimprovera la vecchia donna di averlo tradito e si scaglia contro di lei con un linguaggio scurrile, in preda a una grande rabbia; il Diavolo lo illudeva spesso, in seguito, con apparenze e sembianze, ma senza ottenere alcun risultato; dopo un po’ di tempo ebbe l’occasione di parlare con la signora in carne e ossa, ma lei negò con la stessa fermezza di sempre e gli tolse ogni speranza di averla mai conquistata, il che lo gettò nella disperazione; Poiché ormai pensava di essersi consegnato al Diavolo per niente, questo lo portò a ricredersi; così confessò penitente il suo crimine ad alcuni amici, che si presero cura di lui, lo incoraggiarono e alla fine gli fornirono una risposta tale da far spaventare il Diavolo, quando venne per l’affare.


  Sembra che Satana, come dice la storia, abbia avuto l’impudenza di chiedere il suo accordo, nonostante avesse fallito nell’adempimento da parte sua; quale sia stata la risposta non pretendo di averla vista, ma sembra che sia stata qualcosa di simile a ciò che è stato menzionato sopra, cioè che era in mani migliori e che non avrebbe potuto toccarlo.


  Ho sentito di un’altra persona che aveva effettivamente firmato un contratto con il Diavolo; e durante un digiuno tenuto da alcuni protestanti o divinità cristiane, mentre pregavano per il povero uomo, il Diavolo fu obbligato a venire a gettare il contratto alla finestra.


  Ma non garantisco nulla di queste storie, che possono essere molto utili e molto usate, anche se sono esattamente come sono state raccontate; l’uso migliore che posso farne è questo: se qualche malvagio disperato ha fatto un patto e una vendita con Satana, il suo unico modo è quello di pentirsi, se sa come farlo, e prima che venga a reclamarli; allora lo colpiscano con le sue stesse armi; giochino alla religione contro il diabolismo e forse riusciranno a scacciare il Diavolo dalla loro portata; almeno lui non verrà da loro, il che è altrettanto positivo.


  D’altra parte, quante storie ci sono state tramandate di come il Diavolo si presenti davvero con un aspetto terribile al momento stabilito, e con forza o violenza porti via coloro che si sono consegnati a lui; anzi, a volte anche un pezzo di casa con loro, come nel famoso caso di Sudbury, anno 1662. Sembra che venga con rabbia e furia in queste occasioni, fingendo di venire solo per prendersi i suoi, o come se avesse il permesso di venire a prendersi i suoi beni, come si dice, dove li trova, e che incuta terrore a tutti quelli che si oppongono a lui.


  La maggior parte del terrore in cui siamo soliti trovarci in questa occasione deriva dalla supposizione che, una volta stipulato questo contratto infernale, Dio permetta al Diavolo di venire a prendersi la malvagia creatura, come e in che modo egli ritenga opportuno, in quanto gli è stata ceduta con il proprio atto e la propria azione; ma a mio parere non c’è alcuna divinità in questo; infatti, come nella nostra legge puniamo un Felo de se, o Auto-Maltrattamento, perché, come suggerisce la legge, non aveva il diritto di togliersi la vita; Poiché egli è un suddito del Commonwealth, il governo ne rivendica la tutela e quindi non si tratta solo di omicidio, ma di rapina, ed è un crimine contro lo Stato, in quanto deruba il Re del suo uomo di fiducia, come viene giustamente chiamato; così nessun uomo ha il diritto di disporre della propria anima, che appartiene al suo Creatore come proprietà e diritto di creazione: L’uomo quindi non ha il diritto di vendere, Satana non ha il diritto di comprare, o nel migliore dei casi ha fatto un acquisto senza titolo, e di conseguenza non ha una giusta pretesa sul possesso.


  È quindi un errore dire che, quando qualcuno di noi è stato così folle da fare un finto contratto con il Diavolo, Dio lo autorizza a prenderlo come suo diritto; non è così; il Diavolo ha comprato ciò che voi non avevate il diritto di vendere, e quindi, come un giuramento illegale deve essere pentito e poi rotto; Quindi il vostro compito è quello di pentirvi del crimine, e poi dire al Diavolo che ci avete pensato meglio, e che non volete mantenere il vostro accordo, perché non avevate il potere di vendere; e se poi pretende di fare violenza, mi sbaglio; credo che il Diavolo ne sappia di più.


  È vero che le nostre vecchie madri e le nostre infermiere ci hanno raccontato altre cose, ma ci hanno raccontato solo quello che le loro madri e le loro infermiere avevano raccontato a loro, e così la storia è stata tramandata da una generazione di donne anziane all’altra; ma non abbiamo altre garanzie per questo fatto se non la tradizione orale, il cui credito, lo confesso, per me è molto limitato; e non ci credo neanche un po’ di più per tutte le spaventose aggiunte che in genere aggiungono alla storia, perché non manca mai una grande varietà di questo tipo.


  Così si dice che il diavolo portò via il dottor Faustus e portò con sé un pezzo del muro del suo giardino: Così a Salisbury il Diavolo, come si dice e si stampa pubblicamente, portò via due compagni che si erano arresi a lui, e portò via con loro il tetto della casa, e cose simili; tutte cose di cui credo la mia parte; inoltre, se queste storie fossero davvero vere, sono tutte contro il vero interesse del Diavolo, Satana deve essere uno sciocco, cosa che in effetti non ho mai pensato che fosse; questo sarebbe il modo non per aumentare il numero dei disperati che si mettono nelle sue mani, ma per renderlo un terrore per loro; e questa è una delle obiezioni più forti che ho contro la cosa, perché il Diavolo, dico, non è uno sciocco, questo va riconosciuto; conosce il suo gioco e generalmente lo gioca con sicurezza.


  Prima di abbandonare questo punto, potrei riflettere seriamente sul nostro Beau mond (cioè la parte gaia dell’umanità, soprattutto quella dei tempi in cui viviamo, che se ne va in giro con una compostezza e una tranquillità inesprimibili, ma che, come tutti sappiamo, deve essersi certamente venduta a se stessa. ) la parte gaia dell’umanità, soprattutto quella dei tempi in cui viviamo, che se ne va in giro con una compostezza e una tranquillità inesprimibili, e che tuttavia, come tutti sappiamo, deve essersi certamente venduta al diavolo per poter fare le cose più sciocche con maggiore plauso; è vero, essere uno Stupido è la vita più piacevole del mondo, se lo Stupido non ha che la particolare felicità, che pochi Stupidi vogliono, (cioè) di credersi saggio: I dotti dicono che la dignità e la perfezione degli stolti è che non vengono mai meno alla fiducia in se stessi; si credono sufficienti e capaci per ogni cosa e quindi la mancanza o lo spreco di cervello non è un danno per loro, ma si abbracciano[Pg 334] nella sazietà del proprio ingegno; Ma per far sì che gli altri abbiano di loro la stessa idea che essi hanno di se stessi, e che il loro comportamento apatico e ridicolo faccia la stessa impressione sulle menti degli altri, come la fa sulle proprie, questo richiede un’infatuazione generale, e deve essere o un giudizio del Cielo, o una nebbia dell’Inferno; nient’altro che il Diavolo può far sì che tutti gli uomini di cervello applaudano uno sciocco, e qualcuno può credere che il Diavolo lo faccia per niente?
No, no, sarà ben pagato per questo, e non conosco altro modo di trattare con lui, se non quello della contrattazione e della vendita.


  È la stessa cosa con i furfanti e i prepotenti, così come con gli sciocchi e i bacchettoni; e questo mi porta all’argomento della compravendita in sé e per sé, e ad esaminare cosa si intende nel mondo, cosa la gente intende con il fatto che un tale o tal altro uomo si venda al Diavolo: So che l’accettazione comune è che essi fanno una capitolazione per una certa indulgenza nella malvagità, a condizioni di sicurezza e di impunità, che il Diavolo promette loro; anche se, come ho detto sopra, egli è un morso anche in questo, perché non può adempiere alle condizioni; tuttavia, dico, egli promette audacemente, ed essi gli credono, e per questo privilegio nella malvagità, acconsentono che egli venga a prenderli per sé, in tale o tal’altro momento.


  Questo è lo stato del caso nell’accettazione generale; non dico che sia davvero così, anzi, è addirittura un’incoerenza in sé; Infatti si potrebbe pensare che non hanno bisogno di capitolare con il Diavolo per essere così, e così, superlativamente malvagi, e dargli un tale prezzo per questo, dato che, a meno che non abbiamo un’idea sbagliata di lui, egli è naturalmente incline, oltre che dichiaratamente disposto a far sì che tutti gli uomini siano il più superlativamente malvagi possibile, e deve necessariamente essere sempre pronto a rilasciare le sue licenze gratuitamente, fino a dove la sua autorità può arrivare nel caso; e quindi non vedo perché i miserabili che hanno a che fare con lui debbano stipulare con lui un contratto a pagamento; ma supponiamo, per amor di discussione, che sia così, la cosa successiva è che al contratto segua un crimine capitale, e allora il miserabile viene abbandonato, perché il Diavolo non può proteggerlo, come aveva promesso; così viene affidato e, come Coleman al patibolo, esclama che non c’è verità nei diavoli.


  Può essere vero, tuttavia, che sotto la potente guardia e protezione del Diavolo, gli uomini si spingono a volte molto in là nel crimine, e forse più lontano in questi nostri giorni di vantata morale di quanto non fosse noto tra i nostri Padri; l’unica differenza che incontro tra i Figli di Belial di un tempo e quelli della nostra epoca, sembra essere nella gestione del Diavolo, non nella loro; il che equivale a dire che Satana sembra agire con più astuzia, e loro con meno; Infatti, nelle precedenti epoche di dominio di Satana, egli aveva molti affari da sbrigare, tutte le sue arti e i suoi strumenti, e anche i suoi ingegneri, venivano tenuti al completo per adescare, allettare, tradire e raggirare le persone e indurle a commettere dei crimini, e lo trovavano, per così dire, in piena occupazione; non dubito che proprio per questo motivo fosse chiamato il Tentatore; Ma ora il caso sembra completamente cambiato, le carte in tavola sono cambiate; allora il Diavolo tentava gli uomini a peccare, ma ora, in breve, sono loro a tentare il Diavolo; gli uomini lo spingono a commettere crimini prima che lui li spinga; gli sparano al suo stesso arco, lo corrono sul suo stesso terreno e, come si dice di alcuni speroni caldi che vanno a posta, frustano il Postino; in una parola, il Diavolo sembra non avere altro da fare che stare fermo e guardare.


  [Pg 336]Questo, devo confessare, sembra indicare un qualche patto segreto tra il Diavolo e loro; ma poi sembra che non abbiano fatto un contratto con il Diavolo per ottenere l’autorizzazione a peccare, ma che il Diavolo abbia fatto un contratto con loro, affinché pecchino così e così, fino a un tale grado, e questo senza dargli il fastidio di una sollecitazione quotidiana, di una gestione privata e di un’abile manipolazione delle loro passioni, dei loro affetti e delle loro facoltà più ritirate, come era obbligato a fare prima.


  Questo sembra anche più conforme alla natura della cosa; e poiché è una parte squisita dell’astuzia di Satana, è un’indubbia testimonianza del suo successo; se non fosse così, non potrebbe mai portare il suo regno a un livello di potere assoluto come quello che ha raggiunto; questo risolve anche diverse difficoltà nell’affare dell’attuale modo di peccare del mondo, che altrimenti sarebbe molto difficile da capire; come, in particolare, alcuni eminenti uomini di qualità tra noi, le cui stanze superiori non sono straordinariamente ben arredate in altri casi, eppure sono così spiritosi nella loro malvagità da raccogliere ammiratori a centinaia e migliaia; che, per quanto pesanti, bitorzoluti, lenti e arretrati, anche per natura, e per forza di costituzione in cose migliori, tuttavia nella loro corsa verso il Diavolo sono diventati improvvisamente agili, leggeri di piede, e superano tutti i loro vicini; Compagni che sono vuoti di senno come i mendicanti lo sono di onestà, e lontani dal cervello come una puttana lo è di modestia; all’improvviso li troverete immersi in polemiche, a studiare Michele Serveto, Socino e i più dotti dei loro discepoli; ragioneranno contro tutta la religione con la stessa forza di un filosofo; bestemmieranno con una tale acutezza di spirito e satireggeranno Dio e l’Eternità con una tale brillantezza di fantasia, come se l’anima di un Rochester o di un Hobbs fosse trasmigrata in loro; in poco tempo ancora scherzano con il Cielo, ironizzano sulla Trinità e scherzano con ogni cosa sacra, e tutti così acuti, così pronti e così terribilmente spiritosi, come se fossero nati Buffoni e fossero stati scelti dalla Natura per essere Campioni per il Diavolo.


  Da dove viene tutto questo? Come avviene il cambiamento? Chi, se non il diavolo, può iniettare l’ingegno alla luce dell’ottusità naturale, creare cervelli, riempire teste vuote e colmare le lacune della comprensione? E Satana farebbe tutto questo per niente? No, no, è troppo saggio per questo; non posso mai dubitare di un patto segreto, se esiste in natura; quando vedo una testa dove non c’era una testa, un senso in sé dove non c’è un senso in sé, l’ingegno senza cervello e la vista senza occhi, è tutta opera del diavolo: Poteva G. scrivere satiri che non sapevano né leggere il latino né scrivere l’ inglese, come il vecchio Sir William Read, che scrisse un libro di ottica che, quando fu stampato, non sapeva quale fosse il lato destro in alto e quale quello sbagliato? Poteva questo eminente Beau disinformato diventare ateo e pronunciare discorsi saggi contro quell’Essere che lo ha reso uno sciocco, se il Diavolo non gli avesse venduto un po’ di arguzia in cambio di quella sua inezia chiamata Anima? Se non avesse barattato il suo interno con quel Figlio del Mattino, per avere la lingua piena di bestemmie, colui che non sapeva nulla di un Dio, ma solo di giurare su di lui, non avrebbe mai potuto mettersi a fare lo spiritoso, per mettere in ridicolo la sua Provvidenza e ridicolizzare il suo governo del mondo.


  Ma il Diavolo, in quanto Dio del mondo, ha un vantaggio particolare: quando deve lavorare, raramente ha bisogno di strumenti; inoltre, la degenerazione della natura umana lo rifornisce, come disse di sé il defunto re di Francia, quando gli dissero che la carestia stava per colpire il suo regno: Bene, disse il Re, allora non mi mancheranno i soldati; e fu così, la mancanza di pane riforniva il suo esercito di reclute; così la mancanza di grazia riforniva il diavolo di reprobi per il suo lavoro.


  Un’altra ragione per cui, a mio avviso, il Diavolo ha fatto più affari del tipo di cui parliamo, in questa epoca, è che sembra aver messo da parte il suo zoccolo duro; tutti i suoi vecchi emissari, gli strumenti del suo mestiere, gli ingegneri che impiegava nelle sue miniere, come le streghe, gli stregoni, i maghi, i prestigiatori, gli astrologi, e tutta la schiera infernale di diavoli umani, che facevano il suo lavoro in passato, sembrano essere senza lavoro: Ve ne darò un’elencazione più completa nel prossimo capitolo.


  Non che il suo lavoro sia diminuito, o che i suoi affari con gli uomini, per la loro delusione e distruzione, non siano gli stessi, o forse più che mai; ma il Diavolo sembra aver cambiato mano; il temperamento e l’ingegno degli uomini sono cambiati, e non sono più presi dallo spavento e dall’orrore, come lo erano allora: Le figure di quelle creature erano sempre lugubri e orribili, ed è questo che intendo con il piede equino; ma ora l’arguzia, la bellezza e le cose allegre sono la somma del suo mestiere, egli gestisce il morbido e il levigato, il bello e l’ingegnoso, il gentile e l’astuto, non lo spaventoso e il terribile, il brutto e l’odioso.


  
Quando il diavolo per i dispacci pesanti,

voleva messaggeri astuti e audaci,

passava davanti ai bei volti,

e sceglieva i brutti e i vecchi.

[Pg 339]

Di questi fece stregoni e streghe,

per svolgere le sue commissioni di notte,

fino a quando i disgraziati, stravolti dalla megera,

fossero in grado di spaventare come il diavolo.



Ma chiunque sia stato il suo consigliere,

mentre il suo regno cresce sempre di più;

ora prende le sue misure in modo molto più saggio,

e traffica con la bellezza e la giovinezza.



Travestito da volgare e spiritoso,

si aggira per la Chiesa e per la Corte,

e talvolta visita la città,

dove si recano tutti i migliori cristiani.



Così vestito in maschera,

il più audace può spaziare su e giù,

perché può esercitare meglio il suo mestiere,

in nome di chiunque altro che non sia il suo.


   


   


  


  Capitolo IX.


  

     Degli strumenti con cui lavora il Diavolo : streghe, maghi o stregoni, prestigiatori, maghi, divinatori, astrologi, interpreti di sogni, indovini e, soprattutto, i suoi particolari consiglieri privati moderni, detti “furbi e sciocchi“.


  


  Anche se, come ho anticipato nel capitolo precedente, il Diavolo ha cambiato molto mano nella sua moderna gestione del mondo,[Pg 340] e che al posto della marmaglia e della lunga serie di attrezzi di cui sopra, ora se ne va in giro in borghesi, bellezze, furbi e sciocchi; Tuttavia non devo omettere di dirvi che non ha congedato i suoi vecchi Reggimenti, ma che, come gli Ufficiali in tempo di pace, li tiene tutti a metà stipendio, o come gli Uomini Straordinari alla Dogana, sono tenuti a disposizione per essere pronti a riempire i posti vacanti, o da impiegare quando è più che ordinariamente pieno di affari; e quindi non sarà inopportuno darne un breve resoconto, tratto dalle Memorie di Satana stesso, dato che le loro prestazioni non sono una parte trascurabile della sua Storia.


  Non sarà nemmeno una digressione inutile risalire un po’ all’istituzione primitiva di tutti questi Ordini, perché sono molto antichi e vi assicuro che ci vuole una grande conoscenza dell’antichità per dare una descrizione particolare della loro origine; sarò molto breve.


  Per rispondere a questa domanda, dovete sapere che Satana non ha preso al suo servizio questo tipo di persone per mancanza di servi; egli aveva, come ho osservato a suo tempo, milioni di diavoli diligenti al suo servizio, per qualsiasi compito, per quanto difficile, avesse da svolgere; Ma, come ho detto sopra, che i nostri moderni sono più previdenti di quanto persino il Diavolo stesso possa desiderare che siano, e che arrivano prima di essere chiamati, corrono prima di essere mandati, e si affollano al suo servizio; così sembra che fosse in quei primi tempi, quando il mondo era un’unica monarchia universale sotto il suo dominio, come ho ampiamente descritto nel suo posto.


  A quei tempi la malvagità del mondo teneva il passo con la loro ignoranza, e questa specie di strumenti di scarso valore faceva molto bene il lavoro del diavolo; Essi lavoravano nella sua Arte Nera così faticosamente e con un tale successo che egli ritenne fosse meglio impiegarli come strumenti per ingannare e attirare l’umanità, piuttosto che mandare in giro i suoi strumenti invisibili e costringerli ad assumere le forme e gli abiti necessari in ogni occasione insignificante; il che, forse, era più costo che culto, più fatica che guadagno.


  Avendo quindi un insieme di questi volontari al suo servizio, il vero Diavolonon aveva altro da fare che mantenere un’esatta corrispondenza con loro, e comunicare loro alcuni poteri necessari, per farli essere e fare qualcosa di straordinario, e dar loro una reputazione nei loro affari; e questi, in una parola, facevano gran parte, anzi quasi tutti gli affari del Diavolonel mondo.


  A questo scopo diede loro il potere, se possiamo credere ai vecchi Glanville, Baxter, Hicks e altri consulenti di Oracoli, di camminare invisibili, di volare nell’aria, di cavalcare bastoni di ginestra e altri attrezzi di legno, di interpretare sogni, rispondere a domande, tradire segreti, parlare (Gibberish) la lingua universale, sollevare tempeste, vendere venti, evocare spiriti, disturbare i morti e tormentare i vivi, con mille altri trucchi necessari per divertire il mondo, tenersi in venerazione e portare avanti l’impero del diavolonel mondo.


  Le prime nazioni tra le quali furono trovate queste pratiche infernali furono i Caldei; e affinché io possa rendere giustizia sul serio, oltre che per scherzo, bisogna ammettere che i Caldei, o quelli di loro così chiamati, non erano prestigiatori o maghi, ma solo filosofi e studiosi della natura, uomini saggi, sobri e studiosi all’inizio, e abbiamo un resoconto straordinario di loro; e se possiamo credere ad alcuni dei nostri migliori scrittori di fama, Abramo stesso era famoso tra loro per questa magia, come dice Sir Walter Raleigh: Qui Contemplatione Creaturarum Cognovit Creatorem. 


  Ora, ammesso che questo sia vero, è tutto in linea con il mio scopo, cioè che il Diavolo attirò questi uomini saggi per cercare più conoscenza di quella che la natura poteva istruirli; ed essendo la conoscenza del vero Dio in quel momento molto bassa, li dissuase tutti con sogni, apparizioni, prestigiatori,  ecc. fino a rovinare le giuste nozioni che avevano, e a farne dei diavoli, come lui stesso.


  Il dotto Senensis, parlando di questo tipo di apprendimento caldeo, ci dà conto di cinque tipi di apprendimento; mi perdonerete se sono così grave da andare così indietro nel tempo.


  

    1. I Cascedini o Caldei, propriamente detti, sono astronomi.


    2. Asaphim o maghi, come Zoroastro e Balaam, figlio di Beor.


    3. Chatumim o interpreti di sogni e discorsi difficili, indovini,  ecc.


    4. Mecasphim o Streghe, chiamate prima Profeti, poi Malefici o Venefici, Avvelenatori.


    5. Gazarim o Auruspici, e Divinatori, come quelli che divinano dalle viscere delle bestie, il fegato in particolare; menzionati in Ezechieleo come altri, chiamati Auguri.


  


   


  Ora, per quanto riguarda tutti questi, suppongo di non far loro torto se dico che, per quanto fossero giustificabili all’inizio, alla fine il diavolo li ha messi tutti al suo servizio, e questo mi riporta al mio testo, da cui il resto era una digressione.


  

    1. Gli astronomi cascedini o caldei sono diventati astrologi, cartomanti, calcolatori di natività e vili ingannatori del popolo, come se la sapienza del Dio santo fosse in loro, come disse Nabucodonosor di Daniele proprio per questo motivo.


    2. Gli Asaphim o Magi, o Maghi; Sisto Senensis dice che erano quelli che facevano alleanze con i diavoli, ma che si erano rivolti ad essa per la loro saggezza, che consisteva nello studiare la parte pratica della Filosofia Naturale, ottenendo effetti ammirevoli con l’applicazione reciproca di cause naturali.


    3. I Chartumim, da ragionatori o disputatori su punti difficili della filosofia, divennero incantatori e prestigiatori. Quindi,


    4. I Mecasphim o Profeti, si trasformarono in Stregoni, sollevatori di Spiriti, feriti da un occhio malvagio e da aspre maledizioni, e in seguito vennero famigerati per aver avuto rapporti familiari con il Diavolo, e furono chiamati Streghe.


    5. I gazarim, dalla semplice osservazione dei buoni e dei cattivi presagi, attraverso le interiora delle bestie, il volo degli uccelli,  ecc. furono trasformati in sacristi o sacerdoti degli idoli e dei sacrificatori pagani.


  


   


  Così, dico, prima o poi il Diavolo si impadronì di tutti i sapienti d’Oriente, perché così sono chiamati; li fece tutti suoi e per mezzo di essi operò meraviglie, cioè riempì il mondo di meraviglie bugiarde, come se fossero opera di questi uomini, mentre in realtà era tutto suo, dall’inizio alla fine, e si mise in cammino solo per propagare l’illusione, imporre agli uomini ciechi e ignoranti; Il Dio di questo mondo ha accecato le loro menti ed essi sono stati portati via dalla subdolezza del diavolo, per non dire di peggio, finché non sono diventati essi stessi dei diavoli nei confronti dell’umanità, poiché hanno portato avanti l’opera del diavolo in tutte le occasioni e la loro razza continua ancora in altre nazioni e alcuni di loro tra di noi, come vedremo tra poco.


  Gli Arabi seguirono i Caldei in questo studio, pur mantenendolo nei suoi limiti, e dopo di loro gli Egizi; e tra questi ultimi troviamo che Jannes e Jambres erano famosi per aver indotto il Faraone, con i loro finti spettacoli magici, a rifiutare i veri miracoli di Mosè; e la storia ci racconta di strani scherzi che i Sapienti, i Maghi e i Sudditi fecero per illudere il popolo nelle prime epoche del mondo.


  Ma, come ho detto, ora il Diavolo si è improvvisato, come allora; infatti, con l’avvento dei riti pagani greci e romani, essi superarono tutti i Maghi e i Sudditi, istituendo gli Oracoli bugiardi del Diavolo, che, come capolavoro dell’Inferno, resero al Diavolo più onore e gli resero più omaggio di quanto non ne avesse mai avuto prima, o non ne abbia mai avuto dopo.


  Inoltre, come con l’istituzione degli Oracoli, tutti i Maghi e i Sudditi hanno perso credito; così, quando gli Oracoli sono cessati, il Diavolo ha avuto il coraggio di tornare al vecchio gioco e di riprendere l’attività delle Streghe, delle divinazioni, degli incantesimi e dei giochi di prestigio, come ho accennato prima, che corrispondono ai quattro tipi menzionati nella Storia di Nabucodonosor, cioè i Maghi, gli Astrologi, i Caldei e i Sudditi: Come questi abbiano cominciato a non essere più richiesti, l’ho già detto; ma poiché il Diavolo non li ha abbandonati del tutto, ma li ha solo messi un po’ da parte per il momento, possiamo azzardarci a chiedere cosa fossero e che uso ne facesse quando li impiegava.


  [Pg 345]La verità è che, come era un impiego molto meschino per qualsiasi cosa che porti un volto umano, così devo riconoscere, credo, che era un impiego meschino e di basso livello per Satana; al di sotto del Diavolo stesso; al di sotto della sua Dignità di Creatura Angelica, anche se condannata; al di sotto di lui anche come Diavolo; andare a parlare con un mucchio di vecchie brutte, deformi, dispettose e maliziose; dare loro il potere di fare del male, che non hanno mai avuto la volontà, dopo essere entrate nello stato di vecchie donne, di fare qualsiasi altra cosa: Perché il Diavolo sceglieva sempre le donne più brutte che poteva trovare; se il Magismo le rendeva brutte, che prima non lo erano, e se la bruttezza, essendo una bellezza nella Stregoneria, non aumentava in base alle prestazioni meritorie nel Commercio Nero? Queste sono tutte questioni importanti che verranno decise (se l’apprendimento umano può arrivare a tanta perfezione) nei secoli a venire.


  Alcuni sostengono che l’occhio maligno e lo sguardo malvagio fossero parte dell’incantesimo e che le Streghe, quando erano all’apice della loro attività, avessero una potente influenza su entrambi; che guardando una persona qualsiasi potevano ammaliarla e far sì che il Diavolo, come dicono gli scozzesi, cavalcasse attraverso di essa con i piedi e gli speroni; e che da qui derivasse quel detto molto significativo: ” sembrare una Strega”.


  La strana opera che il Diavolo ha compiuto nel mondo, per mezzo di questa sorta di suoi agenti chiamati Streghe, è tale e così stravagantemente selvaggia che, a parte la speranza che la maggior parte di queste storie non siano vere, non so come si possa vivere vicino a una vedova dopo i cinque e i cinquant’anni.


  Tutti gli altri tipi di emissari di cui Satana si serve sono inferiori a questi fantasmi; le apparizioni a volte vengono e si manifestano per motivi particolari, alcuni dei quali riguardano il fare giustizia, il riparare i torti, l’impedire i mali; a volte in questioni molto importanti e su cose così necessarie per il bene pubblico, che siamo tentati di credere che provengano da qualche Spirito vigile che ci vuole bene; ma, d’altra parte, queste Streghe non si preoccupano mai di nulla se non del male; anzi, se ciò che fanno fa presagire un bene per uno, si risolve in un male per molti; l’intero tenore della loro vita, il loro disegno in generale, è quello di fare del male, e sono impiegate solo nel male e in nient’altro: Resta da descrivere fino a che punto siano dotati di capacità adeguate all’orribile volontà di cui sono dotati.


  Queste Streghe, si dice, sono dotate di un potere adatto all’occasione che si presentano, e in particolare di quello che merita di essere considerato, come la predizione e la previsione degli eventi, cosa che, insisto, l’Autore della Stregoneria non è in grado di fare da solo, né può comunicarla a nessun altro: Come poi le Streghe siano in grado di predire le cose che verranno, che, si dice, il Diavolo stesso non può conoscere, e che, come ho dimostrato, è evidente che egli stesso non conosce, è ancora da stabilire; che le Streghe preannuncino, è certo, dalla Strega di Endor, che predisse a Saul cose che egli non sapeva prima, e cioè che sarebbe stato ucciso in battaglia il giorno dopo, cosa che di conseguenza avvenne.


  Tuttavia, nonostante questo caso particolare, ci sono molti casi in cui il Diavolo non è stato in grado di prevedere l’avvicinarsi degli eventi, e questo in cose della massima importanza, e ha dato alcune risposte sciocche o false in questi casi; i Sacerdoti del Diavolo, che furono[Pg 347] convocati dal Profeta Elija per decidere la disputa tra Dio e Baal, se il Diavolo avesse potuto informarli, avrebbero certamente ricevuto da lui l’avviso di ciò che Elija intendeva fare contro di loro; Satana, infatti, non era così sciocco da non sapere che Baalera una non entità, un nulla, al massimo un uomo morto, morto e putrefatto nella sua tomba; Baal, infatti, era Bell o Belus, un antico re della monarchia assira, e non poteva rispondere con il fuoco per consumare il sacrificio, più di quanto potesse risorgere dai morti.


  Ma i sacerdoti di Baal furono lasciati dal loro padrone al loro giusto destino, cioè quello di essere un sacrificio alla furia di un popolo illuso; da ciò deduco la sua incapacità, perché sarebbe stato molto scortese e ingrato da parte sua non rispondere loro, se ne fosse stato capace. C’è un’altra argomentazione che viene sollevata molto giustamente contro il Diavolo, in relazione al fatto che sia sotto scacco e che sia più importante di quanto immaginiamo, ed è tratta proprio da questo passo; non si può dubitare che Satana, che ha nelle sue mani gran parte dell’elemento, in quanto principe dell’aria, avesse il potere, o fosse potenzialmente in grado, di rispondere ai sacerdoti di Baalcon il fuoco; il fuoco è, in virtù del suo principato aereo, una parte del suo dominio; ma è stato certamente trattenuto dalla mano superiore che gli ha dato quel dominio, intendo dire trattenuto solo per l’occasione: Così, in un altro caso, fu chiaro che Balaam, che era una di quelle specie di Caldei di cui sopra, che si occupavano di divinazioni e incantesimi, fu trattenuto dal maledire Israele.


  Alcuni sono dell’opinione che Balaam non fosse una strega o un mercante del diavolo, perché si dice di lui. o meglio si dice di lui stesso, che vide le visioni di Dio, Numb. xxiv. 16. Ha detto che ha ascoltato le parole di Dio e ha conosciuto la conoscenza dell’Altissimo, che ha visto le visioni dell’Onnipotente, cadendo in trance, ma con gli occhi aperti: Perciò si dice che fosse uno di quei Magi di cui parla S. Agostino, de Divinis.
 Augustin, de Divinatione, che attraverso lo studio della natura e la contemplazione degli esseri creati giungevano alla conoscenza della creatura; e che la colpa di Balaamfu quella di essere stato tentato dalle ricompense e dagli onori che il re gli aveva promesso, e di aver voluto maledire Israele; ma quando i suoi occhi si aprirono e vide che erano il popolo di Dio, non lo fece; vogliono quindi che, a parte quanto detto sopra, Balaam fosse un uomo buono, o almeno che avesse la conoscenza del vero Dio e il timore di quel Dio su di lui, e che lo dichiari onestamente, Numb. xxii. 18. Se Balak mi desse la sua casa piena d’argento e d’oro, non potrei andare oltre la parola del Signore mio Dio: Sebbene alcuni lo definiscano un falso profeta, è evidente che egli riconosce Dio e assume una proprietà in lui, come hanno fatto altri profeti; il mio Dio, e non posso andare oltre i suoi ordini; ma ciò che mi dà un’opinione migliore di Balaam rispetto a tutto questo è la sua chiara profezia di Cristo, cap. xxiv. 17. in cui lo chiama la Stella di Giacobbe e dichiara: ” Lo vedrò, ma non ora, lo vedrò, ma non vicino; verrà una Stella da Giacobbe e uno Scettro sorgerà da Israele, colpirà gli angoli di Moab e distruggerà tutti i figli di Seth”; tutto ciò esprime non solo una conoscenza, ma una fede in Cristo; ma ho finito di predicare, tutto questo è passato, torno al mio lavoro, che è la Storia.


  [Pg 349]C’è un’altra pratica oscura che riguarda Satana e i suoi agenti particolari, e alla quale devono darci una risposta, quando possono, e penso che non sarà affrettata; e riguarda il Diavolo ossequioso che si sottomette a essere chiamato in visibilità, ogni volta che una vecchia donna incrocia la mano con un sei pence bianco, come lo chiamano loro: Si potrebbe pensare che, invece di essere vendute al Diavolo, queste cose vili chiamate Streghe, il Diavolo sia stato venduto come schiavo a loro; infatti, per quanto lontano sia la residenza di Satana da questo stato di vita, esse hanno il potere, a quanto pare, di andarlo a prendere a casa e di obbligarlo a venire al loro richiamo.


  Non posso dare molto conto di questo, solo che in effetti è così; né la cosa è così strana in sé, quanto i metodi per farlo sono meschini, sciocchi e ridicoli, come fare un cerchio e danzarci dentro, pronunciare tali e quali parole, recitare il Padre Nostro all’indietro e simili; È forse conforme alla dignità del Principe dell’Aria o dell’Atmosfera che gli si ordini di uscire senza altra pompa o cerimonia che quella di mormorare alcune parole, come concordano le vecchie Streghe? Oppure c’è qualcos’altro in tutto questo, che nessuno di noi o di loro capisce?


  Forse, in effetti, egli è sempre con quelle persone chiamate Streghe e Stregoni, o almeno alcuni del suo Campo Volante sono sempre presenti, e così, al minimo richiamo del Mago, non fanno altro che togliersi il mantello nebbioso e mostrarsi.


  Poi abbiamo un pezzo di finto spettacolo per portare alla giustizia quelle cose che vengono chiamate streghe o truffatori: per sapere se una donna è una strega, gettatela in uno stagno e, se è una strega, nuoterà, e non è in suo potere impedirlo; se farà di tutto per affondare, non lo farà, nuoterà come un sughero. Poi che una corda non impicca una strega, ma bisogna procurarsi un ferro, un ferro verde; che se si inchioda un ferro di cavallo sul davanzale della porta, la strega non può entrare in casa, né uscire, se è dentro; queste e mille altre cose, troppo semplici per essere credute, sono tuttavia così garantite, così scontate e così universalmente riconosciute come verità, che non si può resistere ad esse senza essere considerati atei.


  Quali siano i metodi da adottare per sapere chi è una strega, non lo so; ma dall’altra parte, credo che ci siano vari metodi da usare per sapere chi non lo è; W… G…, Esq. è un uomo di fama, le sue parti sono grandi, perché il suo patrimonio lo è; ha imparato a memoria trecentottanta righe di Virgilio, che occupano molti degli intervalli dei suoi allegri discorsi; ha altrettante storie argute per compiacere la società; quando sono ben raccontate, una volta finite, ricomincia da capo, e così vive in un giro di arguzia e apprendimento; è un uomo di grande semplicità e sincerità; dovete stare attenti a non fraintendere il mio significato della parola semplicità; alcuni la intendono come onestà, e lo penso anch’io, solo che nel suo caso particolare ha una valenza negativa; in una parola, W… G… è un uomo onesto, e non un truffatore; un buon carattere, credo, e senza che la sua comprensione venga messa in discussione, potrebbe essere un uomo di valore per tutto questo; prendete l’altro sesso, c’è la Signora H… è un’altra scoperta; che Dio ci benedica! Che fascino in quel volto! Che occhi luminosi! Che seni bianchi e fluenti! Quanto è dolce la sua voce? Aggiungete a tutto ciò, quanto è celestiale, divinamente buono il suo temperamento! Come è inimitabile il suo comportamento! Come è immacolata la sua virtù! [Quanto perfetta la sua innocenza! E per riassumere il suo carattere, possiamo aggiungere che Lady H… non è una strega; di certo nessuno dei nostri critici sarà così scortese da censurarmi per queste descrizioni oneste, come se volessi dire che il mio buon amico W… G… Esq. o il mio angelo adorato, la luminosa e affascinante Lady H… fossero degli sciocchi; ma cosa non faranno quei selvaggi, chiamati critici, la cui natura barbara li spinge a calpestare i caratteri più brillanti e a cavillare sulle espressioni più chiare?


  Ci si potrebbe aspettare da me, tuttavia, per giustizia nei confronti dei miei amici e dei brillanti caratteri di molti gentiluomini di quest’epoca che, per la profondità della loro politica e l’altezza della loro elevazione, potrebbero essere sospettati e darci modo di accusarli di intelligenza sotterranea; Mi aspetto che io chiarisca la loro fama e che assicuri al mondo che non sono prestigiatori, che non hanno a che fare con il diavolo, almeno non con la stregoneria e la divinazione, come Sir T. K., E. B., Esq. Swagger, Jeoffry Well with, Esq; il capitano Harry Go Deeper, il signor Wellcome Woollen, il cittadino e mercante Taylor di Londra, Henry Cadaver, Esq; il D— di Caerfilly, il marchese di Sillyhoo, Sir Edward Thro’ e Thro’ Bart. e un’altra serie di bravi gentiluomini, le cui grandi teste e le cui pesanti conoscenze hanno dato al mondo un’occasione tale da metterli in discussione per il fatto di essere almeno discendenti dei Magi, e forse impegnati con il vecchio Satana nella sua politica e nei suoi esperimenti; ma io, che ho una così buona conoscenza dei Ministri di Stato di Satana, come è necessario per la presente impresa, sono in grado di chiarire i loro caratteri: e non dubito che essi se ne renderanno conto e riconosceranno il loro obbligo nei miei confronti, per aver fatto sapere al mondo che il Diavolo non pretende di aver fatto affari con loro o di averli iscritti nell’elenco dei suoi operatori; in una parola, che nessuno di loro è un prestigiatore: In base a questa mia testimonianza, mi aspetto che non siano più accusati o anche solo sospettati di possedere una quantità illegale di liquore o di avere intorno a sé qualsiasi tipo di liquore di contrabbando o proibito, ma che per il futuro passino indisturbati e siano presi per quello che sono (cioè) onesti e degni gentiluomini.


   


   


  


  Capitolo X.


  

     Dei vari metodi che il diavolo adotta per dialogare con l’umanità.


  


  Avendo parlato delle persone, e in particolare di quelle che il Diavolo ritiene opportuno impiegare nei suoi affari nel mondo, è ovvio che si debba poi parlare del modo in cui egli comunica la sua mente ad esse e, tramite esse, al resto dei suoi conoscenti nel mondo.


  Ritengo che il Diavolo abbia grandi difficoltà nei suoi affari, soprattutto a causa dei limiti che gli sono imposti, o che la politica gli impone, nell’accesso alla conversazione con gli uomini; è evidente che non gli è permesso di piombare su di loro con la forza e le armi, cioè di radunare le sue truppe infernali e attaccarle con il fuoco e la spada; Se non fosse stato libero di agire in questo modo, come era in grado, con la sua potenza serafica, di distruggere l’intera razza e persino la Terra su cui vivevano, lo avrebbe fatto certamente e da tempo; i suoi interessi e le sue inclinazioni particolari sono abbastanza noti.


  Ma in secondo luogo, come è stato trattenuto dalla violenza, così la prudenza lo frena in tutte le sue altre azioni con gli uomini; ed essendo confinato allo stratagemma e a metodi ancora più morbidi, come la persuasione, l’adescamento, l’alimentazione dell’appetito, l’incitamento e l’appagamento di desideri corrotti, e simili; trova il suo scopo nel non apparire di persona, se non molto raramente, e allora sotto mentite spoglie; ma per tutto il resto agisce nell’oscurità, sotto la maschera dell’arte e dell’artigianato, servendosi di persone e metodi nascosti, o almeno non pienamente compresi o scoperti.


  Per quanto riguarda le persone di cui si avvale, mi sono preso la briga di scoprirne alcune; ma i metodi che usa con loro, sia per informarli e istruirli, sia per dare loro ordini, sia per conversare con altre persone per mezzo di loro, sono molto particolari e meritano un posto nelle nostre memorie, soprattutto perché possono servire a eliminare alcuni dei nostri errori e a toglierci alcune delle idee spaventose che siamo portati a nutrire nei confronti di questo grande manager; come se non fosse all’altezza della sua politica più di quanto lo sarebbe il suo potere, se fosse lasciato libero; Il che è un errore, tanto che, al contrario, si legge di molte persone che hanno abusato e imbrogliato il Diavolo, cosa che non posso dire sia molto onesta né giusta, nonostante il vecchio proverbio latino: Fallere fallentem non est fraus, (che gli uomini interpretano, o meglio rendono, come una battuta su Satana) “non è un peccato imbrogliare il Diavolo“, cosa che comunque, nel complesso, nego e sostengo che, se il Diavolo agisce come vuole nei nostri confronti, noi dovremmo trattare lealmente con lui.


  Ma per venire all’argomento, senza giri di parole, dovrò indagare su come Satana emette i suoi ordini, dà le sue istruzioni e trasmette pienamente la sua mente ai suoi emissari, di cui ho menzionato alcuni nel titolo del capitolo IX. A tal fine, dovete farvi un’idea del Diavolo seduto in grande stato, in aperta campagna, con tutte le sue legioni intorno a lui, all’altezza dell’atmosfera; o, se volete, a una certa distanza dall’atmosfera e al di sopra di essa, affinché il piano del suo accampamento non sia affrettato intorno al proprio asse, con il moto diurno della Terra, che potrebbe essere di disturbo per lui.


  Grazie a questa situazione fissa, in cui la Terra compie la sua rotazione, ogni sua parte e ogni suo pezzo si trova in diretta opposizione a lui, e di conseguenza alla sua vista, una volta ogni ventiquattro ore: L’ultima volta che sono stato lì, se non ricordo male, aveva questo quarto del mondo, che chiamiamo Cristianità, proprio sotto il suo occhio; e poiché il movimento non è così rapido, ma le sue ottiche penetranti possono osservarlo en passant; poiché la circonferenza è di soli ventunmila chilometri, e il suo movimento circolare dura ventiquattro ore, ha qualcosa di più di un’ora per vedere ogni mille chilometri, che, per la sua penetrazione soprannaturale, non vale la pena di nominare.


  Poiché egli ha una visione giornaliera di tutto il cerchio e una visione oraria delle parti, è pienamente padrone di tutte le operazioni, almeno di quelle che vengono compiute al di sopra del Consiglio da tutta l’umanità; e poi invia i suoi Emissari o Aid du Camps in ogni parte con i suoi ordini e le sue istruzioni: Ora, questi Emissari, dovete capire, non sono le Streghe e gli Indovini di cui ho parlato sopra, perché li chiamo anche Emissari; ma sono tutti Diavoli o (come sapete che sono chiamati) Angeli del Diavolo; e questi possono, forse, venire a parlare personalmente con i Sub-emissari che ho menzionato, per essere pronti per il loro sostegno e assistenza in tutte le occasioni di affari: Questi sono i diavoli che si dice che le Streghe suscitino, perché non si può certo pensare che il Diavolo Maestro venga di persona, su invito di ogni vecchia e brutta donna.


  Questi corrono in ogni angolo, ovunque gli affari di Satana li richiedano, e non gli mancano mai; ma sono i diavoli più diligenti che si possano immaginare; come i Chaiux turchi, non appena ricevono la loro commissione, la eseguono con la massima alacrità; e per quanto riguarda la loro velocità, potrebbe essere davvero scritto come un motto sulla testa di ogni singolo diavolo,


   Non indiget calcaribus.


   


  Questi sono coloro con i quali, a quanto ci dicono, le nostre Streghe, gli Stregoni, i Maghi e simili conversano liberamente, e che per questo sono chiamati i loro Familiari; e, a quanto ci dicono, si presentano a loro in forma umana, parlano loro con voci chiare e articolate, come se fossero uomini, e che tuttavia le suddette Streghe,  ecc. sanno essere Diavoli.


  La storia non ci ha ancora illuminato in questa parte della conoscenza utile, o almeno non sufficientemente per una descrizione delle persone o delle abitudini di questi tipi di apparizioni, come le forme che assumono, la lingua che parlano e le opere particolari che compiono, quindi dobbiamo rimandare ad altre indagini; ma se possiamo dare credito alla Storia, ci sono state raccontate molte storie famose di queste apparizioni; per esempio, la famosa Madre Lakland, che fu bruciata come strega a Ipswich, nell’ anno 1646, confessò al momento della sua esecuzione, o poco prima, di aver avuto frequenti conversazioni con il Diavolo stesso; che, essendo molto povera e, al tempo stesso, di indole diabolica, passionale, crudele e vendicativa, era solita desiderare di avere il potere di fare tali e tante cose malvagie a coloro che odiava; e che il Diavolostesso, che, a quanto pare, conosceva il suo carattere, venne da lei una notte, mentre giaceva nel suo letto, tra il sonno e la veglia, e parlandole con una voce profonda e vuota, le disse che se lo avesse servito in alcune cose che lui le avrebbe fatto fare, avrebbe avuto la meglio su tutti i suoi nemici e non le sarebbe mancato nulla: Che all’inizio era molto spaventata, ma che lui, sollicitandola molto spesso, le fece capire di non aver paura di lui e la esortò comunque a cedere, e, come dice lei, le conficcò il suo artiglio nella mano e, sebbene non le facesse male, la fece sanguinare, e con il sangue scrisse i Patti, cioè l’accordo tra di loro; le fu chiesto cosa contenessero, e se le chiedesse di maledire o rinnegare Dio o Cristo.
Lei rispose di no.


  

    N. B. Non mi risulta che abbia detto se il Diavolo l’abbia scritto con una penna, su carta o pergamena, né se l’abbia firmato o meno, ma sembra che l’abbia portato via con sé. Suppongo che se si esaminasse il registro di Satana, lo si potrebbe trovare tra gli Archivi dell’Inferno, i Rotoli dei suoi atti pubblici; e quando il suo storiografo reale li pubblicherà, potremo cercarlo tra questi.


  


   


  Poi le fornì tre diavoli, che dovevano servirla (suppongo) perché lei confessò che dovevano essere impiegati al suo servizio; essi avevano le sembianze di due cagnolini e di una talpa: Il primo che stregò fu il suo stesso marito, che rimase per un po’ in grande sofferenza e morì; poi mandò da un certo Capitano Beal e bruciò una sua nuova nave appena costruita, che non era mai stata in mare; queste e molte altre cose orribili fece e confessò, e dopo essere stata per vent’anni una strega, alla fine il Diavolo la lasciò e fu bruciata come meritava.


  Non possiamo dubitare che in alcune occasioni straordinarie questi agenti del diavolo, anzi, a volte il diavolo stesso, assumano sembianze umane e appaiano ad altre persone; così fece nel caso del nostro Salvatore come tentatore, e alcuni pensano che abbia fatto lo stesso con Manasses come familiare, che la Scrittura accusa di stregoneria e di avere un familiare o un diavolo; la fama ci dice che San Dunstano conversava spesso con lui e infine lo prese per il naso; e così altri.


  Ma in queste età moderne del mondo, egli trova molto più utile lavorare sotto terra, come ho osservato, e tenersi in riserva; così che non abbiamo testimonianze autentiche del suo aspetto personale, se non quelle molto antiche o molto lontane dalla nostra fede e dalla nostra indagine.


  Sembra una questione che meriterebbe di essere discussa, se tutte le apparizioni non siano demoniache o provengano dal Diavolo; ma essendoci così tante di quelle apparizioni che chiamiamo Spiriti, che in realtà assumono forme e fanno apparizioni nel mondo, per ragioni che sappiamo che Satana stesso si rifiuta di impiegare, devo liquidare la questione a favore del Diavolo; Assicurando loro che, come non ha mai fatto volontariamente del bene in vita sua, così sarebbe ben lontano dal darsi il disturbo di mettere un piede nel mondo per una simile missione; e per questo forse siamo certi che quelle apparizioni, che[Pg 358] si dice siano venute a scoprire un assassino nel Gloucestershire, e altre che sembravano impedire la rovina di un’orfana per non aver trovato un atto che non era andato perduto, erano certamente opera di qualche altro potere ugualmente interessato, e non del Diavolo.


  D’altra parte, non ne consegue nemmeno che Satana non appaia mai in forma umana; infatti, anche se ogni apparizione può non essere il Diavolo, non ne consegue che il Diavolo non faccia mai un’apparizione: Tutto ciò che dirò è, come ho già detto, che in generale il Diavolo trova più utile per il suo scopo che il suo interesse nel mondo si propaghi in un altro modo, cioè in privato, e le sue apparizioni personali sono riservate solo a cose di straordinaria importanza e, per così dire, di evidente necessità, dove il suo onore è coinvolto e dove il suo interesse non potrebbe essere portato avanti in altro modo; non dimenticando di notare che ciò avviene molto raramente.


  Resta da chiedersi che cosa siano quelle cose di cui ci si agita tanto e che vengono chiamate Apparizioni, ovvero Spiriti che assumono sembianze umane e si manifestano agli uomini in particolari occasioni; se siano Spiriti malvagi o buoni? E sebbene questo sia fuori dalla mia portata in questo momento e non si riferisca affatto alla storia del Diavolo, ho pensato che non fosse sbagliato menzionarlo; (1.) perché, come ho detto, non escludo del tutto Satana da ogni preoccupazione in queste cose; e (2.) perché chiuderò la questione con una domanda che riguarda le apparizioni o gli Spiriti che assumono sembianze umane e si mostrano alla gente in particolari occasioni?) Perché chiuderò la questione con una risposta così breve, cioè che possiamo determinare quali sono e quali non sono del Diavolo, in base alla missione che intraprendono; ognuno per i suoi affari;
Se si tratta di una buona commissione, si può certamente assolvere il Diavolo, e concludere che è innocente e che non c’è il suo zampino; se invece si tratta di una commissione malvagia e diabolica, si può anche arrestarlo per sospetto, ma dieci volte su uno lo si trova in fondo alla faccenda.


  Oltre alle apparizioni, l’umanità è disturbata da un’abbondanza di piccole stranezze in cui si sospetta che il Diavolo sia coinvolto, come sogni, rumori, voci, ecc.


  Per quanto riguarda i sogni, non ho nulla da dire sul pregiudizio di Satana; non metto in dubbio che egli si occupi molto di questo tipo di intelligenza, e perché non dovrebbe? Sappiamo che il Cielo stesso in passato conversava molto spesso con i più grandi uomini, con lo stesso metodo, e il Diavolo è noto per imitare i metodi e le azioni del suo Creatore; se il Cielo non abbia del tutto abbandonato questo modo di operare, non ne siamo certi; ma sappiamo abbastanza bene che il Diavolo non l’ha abbandonato, e credo che si possano citare alcuni casi in cui la sua adorazione è stata realmente vista e parlata nel sonno, tanto quanto se la persona fosse stata sveglia con gli occhi aperti.


  Anche questi sono da distinguere in base alla bontà o alla cattiveria del soggetto; quante volte degli uomini hanno commesso omicidi, rapine e adulteri in sogno, e allo stesso tempo, a parte una straordinaria agitazione dell’anima, espressa da rumori straordinari nel sonno, da una sudorazione violenta e da altri modi simili, la testa non è mai stata rimossa dal cuscino, o il corpo non è mai stato girato nel letto?


  Se in questi casi, essendo l’anima con tutte le passioni e gli affetti agitati, e dando il loro pieno assenso ai fatti, di qualunque genere essi siano, l’uomo non sia colpevole come se i peccati che sogna di commettere fossero stati effettivamente commessi? Anche se per me non c’è dubbio che sia così, tuttavia, poiché è estraneo al presente caso e non riguarda affatto la Storia del Diavolo, lascio che siano i Reverendi Dottori della Chiesa a decidere.


  Conoscevo una persona che il Diavolo perseguitava con donne nude, belle signore a letto con lui, e anche signore di sua conoscenza, che gli offrivano i loro favori, e tutto nel sonno; così che raramente dormiva senza un qualche intrattenimento del genere; I particolari sono troppo grossolani per la mia storia, ma mi ha fatto diversi lunghi resoconti dei suoi divertimenti notturni, ed essendo un uomo dalla vita virtuosa e dai buoni costumi, è stato per lui il più grande stupore che si possa immaginare; perché non si può dubitare che l’astuto Diavolo abbia fatto in modo che ogni cosa fosse recitata alla vita con lui, e in un modo il più malvagio; mi confessò con dolore che il primo attacco che il Diavolo gli fece fu con una bellissima signora di sua conoscenza, con la quale era stato davvero più libero del solito nelle loro conversazioni comuni; questa signora gli fu portata in una posizione di malvagità e fece crescere la sua inclinazione così tanto nel sonno, che lui, come pensava, si accinse davvero a disintossicarla, senza che lei opponesse alcuna resistenza, ma che si risvegliò nel momento stesso, con sua particolare soddisfazione.


  Era molto preoccupato per questa parte, cioè che aveva davvero dato il consenso della sua volontà al fatto, e voleva sapere se non era altrettanto colpevole di adulterio, come se avesse dormito con lei; in effetti decise la questione contro se stesso, in modo così forte, che io, che prima ero della stessa opinione, non ebbi nulla da ridire; tuttavia, glielo confermai, ponendogli queste domande.


  

    1. Se non pensava che il Diavolo avesse la mano principale in un simile sogno, rispose che non poteva essere nessun altro, doveva essere il Diavolo.


    [Pg 361]Gli chiesi allora quale ragione potesse avere il Diavolo per farlo, se il suo consenso al fatto nel sonno non fosse stato criminale. È vero, disse, e mi rispose: Ma poi mi ha fatto un’altra domanda, alla quale, lo confesso, non è così facile rispondere, e cioè come avrebbe potuto evitare di essere servito di nuovo in questo modo.


  


   


  Né tutta la mia Divinità né la sua riuscirono a trattenere il Diavolo dall’attaccarlo di nuovo; d’altra parte, come ho detto, lo preoccupò a tal punto da danneggiare la sua salute, portandogli donne nude, a volte una, a volte un’altra, a volte in uno stato di lascivia, a volte in un altro, a volte nelle sue stesse braccia, a volte con aggiunte che non sono abbastanza allegre e a volte che non sono abbastanza malvagie da mettere nelle vostre teste; L’uomo, in effetti, non poteva evitarlo, e quindi il Diavolo era più in errore di lui; ma, come gli avevo accennato, avrebbe potuto portare la sua mente a una tale abitudine alla virtù, da impedirle di acconsentire a qualsiasi movimento malvagio, anche durante il sonno, e questo sarebbe stato il modo per porre fine al tentativo; e questo consiglio gli piacque molto, e lo praticò, credo, con successo.


  Con questo stesso metodo, il Diavolo introduce potenti incentivi ad altri crimini, provocando l’avarizia, ponendo una grande quantità d’oro sotto i vostri occhi e senza la presenza di nessuno, dandovi l’opportunità di rubarlo o di rubarne un po’, magari sapendo che le vostre circostanze sono tali da farvi sentire in quel momento in grande carenza di denaro.


  Ne conoscevo un altro che, essendo un commerciante e in grande difficoltà per i suoi affari, sognava di camminare da solo in un grande bosco e di incontrare un bambino con un sacchetto d’oro in mano e una bella collana di diamanti al collo; alla vista, i suoi desideri gli imposero di derubare il bambino; Non potendo la piccola creatura innocente (proprio come sognava) resistere o dire chi fosse, acconsentì a prendere il denaro dal bambino e poi a togliergli anche la collana di diamanti, e così fece.


  Ma il Diavolo(una piena testimonianza, come gli dissi, che era il Diavolo), non contento di ciò, gli accennò che forse il bambino un giorno o l’altro avrebbe potuto conoscerlo e individuarlo, gridando o indicando, o qualcosa del genere, soprattutto se fosse stato sospettato e mostrato, e che quindi sarebbe stato meglio per lui uccidere il bambino, spingendolo a farlo per la sua stessa sicurezza, e che non avrebbe dovuto fare altro che torcere un po’ il collo o schiacciarlo con il ginocchio; Mi disse che stava discutendo con se stesso se farlo o meno, ma che in quell’istante il suo cuore lo colpì con la parola assassinio e ne ebbe orrore, si rifiutò di farlo e si svegliò immediatamente.


  Mi disse che quando si svegliò si trovò in una sudorazione così violenta che non aveva mai conosciuto prima; che il suo polso batteva con un calore e una rabbia tali da essere come una palpitazione del cuore, e che l’agitazione dei suoi spiriti era tale che per alcune ore non riuscì ad essere completamente composto; anche se la soddisfazione e la gioia che lo accompagnarono, quando scoprì che si trattava solo di un sogno, contribuirono molto a riportare i suoi spiriti al loro giusto temperamento.


  Non è mio compito o mia inclinazione diventare divino qui, né l’età a cui scrivo è sufficientemente grave per gradire un sermone, se fossi disposto a predicare, anche se devono ammettere che il soggetto lo sopporterebbe molto bene; ma chiederò loro solo, se pensano che questo non sia il Diavolo, cosa[Pg 363]pensano che sia? Se credono che sia il Diavolo, agiranno di conseguenza, spero, o lasceranno perdere, visto che Satana e loro possono essere d’accordo.


  Non farei un favore eccessivo al Diavolo, qualunque cosa possa fare a coloro che lo leggono, se mi addentrassi in un dibattito di interessi , per chiedere se il Diavolo non abbia un grande vantaggio sull’umanità in questo modo e se non sia suo interesse conservarlo; e se dimostrassi la risposta affermativa, lascerei a voi il compito di chiedere di chi sia l’interesse di deluderlo e soppiantarlo.


  In breve, ritengo che i sogni siano il secondo dei migliori vantaggi che il Diavolo ha sull’umanità; il primo, immagino, lo conoscete tutti (cioè il tradimento della guarnigione interna). Il primo, suppongo, lo conoscete tutti (cioè il tradimento della guarnigione all’interno); con i sogni si può dire che entra all’interno di noi senza opposizione; qui apre e chiude senza chiave, e come un nemico che assedia una città fortificata, la ragione e la natura, il governatore della città, lo tengono fuori di giorno e mantengono la guarnigione fedele al proprio dovere; ma di notte entra e parla con la guarnigione (con gli affetti e le passioni), ne svilisce la lealtà, li incita all’infedeltà e alla ribellione, così che tradiscono la loro fiducia, si ribellano, si ammutinano e passano dalla parte dell’assediante.


  In questo modo gestisce i suoi interessi, dico, e si insinua all’interno di noi, senza il nostro consenso, anzi, a nostra insaputa; infatti, per quanto possa fare la speculazione, è evidente che la dimostrazione non ci aiuta a scoprire in che modo accede all’anima, mentre l’organo legato e assopito dal sonno l’ha bloccata dall’azione; che sia così è chiaro, ma come lo faccia è un segreto che non mi risulta sia stato ancora scoperto né dagli antichi né dai moderni.


  [Pg 364]Quella creatura diabolica, Madre Lakland, di cui ho parlato sopra, ha riconosciuto che la prima volta che il Diavolo ha tentato di farla diventare una Strega è stato in sogno, e anche quando ha acconsentito, ha detto, era tra il sonno e la veglia; cioè, non sapeva se era sveglia o addormentata, e l’astuto Diavolo pare si accontentasse del suo assenso dato così, quando era addormentata, o non addormentata o sveglia, approfittando così della sua incapacità di agire razionalmente.


  Le storie di lei che ha stregato diverse persone e il modo in cui sono morte sono così formidabili e stravaganti che non mi interessa mettere in dubbio la fede di nessuno, anche se pubblicate da autorità e attestate da un gran numero di testimoni; ma questo è registrato in particolare, e a mio scopo, se dalla sua stessa bocca o meno, non lo dico, cioè la descrizione di una strega e la differenza tra le streghe e gli altri conoscenti di Satana che agiscono in suo nome.


  

    1. Hanno consultato e fatto alleanza con uno Spirito o un Diavolo.


    2. Hanno un Vice Diavolo, a volte diversi, che li serve e li assiste.


    3. Questi li impiegano a loro piacimento, li chiamano per nome e ne ordinano l’apparizione nella forma che ritengono più opportuna.


    4. Le mandano all’estero o nelle persone che intendono ammaliare, che tormentano sempre e spesso le uccidono, come Madre Lakland ha fatto con diverse persone.


  


   


  Per quanto riguarda la differenza tra i vari diavoli che appaiono, si riferisce alla funzione delle persone che li impiegano; come i prestigiatori, che[Pg 365] sembrano comandare il particolare diavolo che li attende con maggiore autorità, e li alzano e li depongono a piacere, disegnando cerchi, lanciando figure, e simili; ma la Strega, in modo più familiare, sussurra con il Diavolo, tiene il Diavolo in una borsa o in un sacco, a volte in tasca, e simili, e come il signor Faux mostra trucchi con lui.


  Ma tutti questi tipi si occupano molto di sogni, parlano con il Diavolo nel sonno e fanno in modo che anche gli altri parlino con lui nel sonno; ed è in questa occasione che ne parlo qui; in breve, il Diavolo può ben cogliere questa occasione con l’umanità, perché non metà del mondo che è entrato nelle sue misure lo rispetterebbe, se fosse sveglio; ma di questo parleremo in seguito.


  E tuttavia il fatto che si insinui in questo modo attraverso il sogno non sembra sufficiente, a mio parere, per rispondere al fine del Diavoloe per portare avanti i suoi affari; e quindi dobbiamo essere costretti a concedergli una sorta di possesso effettivo, in casi particolari, e questo nelle anime di alcune persone, con metodi diversi da altri; Lutero è dell’opinione che il Diavolo ottenga una familiarità con alcune anime appena, o piuttosto prima della loro incarnazione; Quanto al modo e al metodo con cui entra, questa è un’altra questione, e se ne potrebbe parlare da sola; inoltre, perché non potrebbe egli, che alla richiesta di Satana di entrare nel branco di porci disse di andare, dare la stessa commissione di possedere una sorta di creature di tanti gradi inferiori alla dignità dei porci di Gaderen, e aprire anche la porta? Ma a proposito di questo, quando nostro Signore disse di andare, il diavolo non chiese mai da che parte dovesse entrare.


  Quando poi vedo nazioni o addirittura mandrie di nazioni incendiate dall’inferno e, per così dire, infiammate dal diavolo; quando vedo città, partiti, fazioni e bande di persone visibilmente possedute, mi basta che il grande Maestro dei diavoli gli abbia detto: ” Vai“; non c’è bisogno di indagare quale strada trovi aperta, o da quale porta entri; quanto al suo apparire, è evidente che spesso entra senza apparire, e quindi la questione del suo apparire rimane ancora un dubbio, e non è molto facile da risolvere.


  La Scrittura ci dà qualche luce, e questo è tutto l’aiuto che trovo dall’antichità, e va molto lontano per risolvere il fenomeno dell’apparizione di Satana; quello che intendo dire con la Scrittura che dà qualche luce, è questo: si dice in diversi luoghi, e di diverse persone, che Dio venne loro in sogno, Gen. xx. 3. Dio venne in sogno ad Abimelech di notte, Gen. xxxi. 24. E Dio si present ò in sogno a Labano il Siro, Matteo ii. 13. L’angelo del Signore apparve a Giuseppe in sogno; brevi commenti sono sufficienti per testi chiari, applicando questo al mio amico quando voleva essere soddisfatto sul come, in relazione al suo sogno (cioè) come poteva arrivare a sognare cose così malvagie? Gli dissi, in breve, che il caso era chiaro: il Diavolo era venuto da lui in sogno di notte; come e in che modo avesse formato le rappresentazioni malvagie e diffuso apparizioni dissolute davanti alla sua fantasia, con sussurri e voci reali, secondo Milton, o con quali altri metodi, i dotti non sono giunti ad alcuna certezza al riguardo.


  Questo mi porta necessariamente a chiedere se il Diavolo o alcuni dei suoi agenti non siano sempre in nostra compagnia, se facciano o meno delle apparizioni visibili? Da parte mia non ne faccio una questione, altrimenti come potrebbe venire a conoscenza di ciò che facciamo; infatti, poiché non posso ammettere che abbia alcuna preveggenza, come per molte ragioni che ho già osservato, deve essere in grado di vederci e di conoscere ciò che facciamo quando non sappiamo nulla di lui, altrimenti non potrebbe sapere nulla di noi e dei nostri affari, cosa che invece troviamo in altro modo; E questo gli dà un vantaggio infinito per influenzare le nostre azioni, per giudicare le nostre inclinazioni e per far scontrare le nostre passioni con la nostra ragione, come spesso accade, e avere la meglio su di essa.


  Tutto ciò lo ottiene grazie alla sua capacità di camminare invisibile, e di vedere quando non è visto, di cui ho già parlato; da qui il suggerimento più saggio e solido, che quando le candele bruciano blu il Diavoloè nella stanza, un grande segreto della natura, affinché possiate convincervi meglio della sua realtà immaginaria, devo raccontarvi la seguente storia che ho visto in una lettera diretta a un amico particolare, prendendola parola per parola come nella lettera; perché non mi rendo responsabile dei fatti, ma li prendo come referendum.


  Signore,


  Abbiamo avuto un giorno, molto presto al mattino, e per la maggior parte della giornata una grande quantità di pioggia con un forte vento, e le nuvole molto spesse e scure per tutto il giorno.


  La sera il tempo continuava ad essere nuvoloso e denso, anche se non pioveva, quando, trovandoci in casa di un amico in — Lane a Londra, con diverse signore e alcuni signori nella stanza, oltre a due o tre domestici (perché avevamo mangiato), si verificò il seguente intermezzo per il nostro divertimento:
Quando la stoffa fu tolta, due grandi candele furono portate sul tavolo e messe lì con alcune bottiglie e bicchieri per i gentiluomini, che, a quanto pare, avevano intenzione di bere e di essere molto allegri; due grandi candele di cera furono[Pg 368] poste anche su un altro tavolo, dato che le signore stavano andando a giocare a carte, e c’erano anche due grandi candele negli sconsigli sopra o vicino al camino, e un’altra in uno sconsiglio, su una mensola vicino alla finestra.


  Con tutto questo apparato, la compagnia si separò, i gentiluomini al loro tavolo e le signore al loro, per giocare come sopra; quando, dopo un po’ di tempo, il gentiluomo di casa disse frettolosamente a un servo: ” Che diavolo succede alle candele?” e, rivolgendosi al servo, pronunciò un paio di giuramenti e gli disse di spegnere le candele, perché bruciavano come se il diavolo fosse nella stanza.


  Il compagno, andando a spegnere una delle candele, la spegne, al che il suo padrone, in preda alla passione, la riaccende subito all’altra candela, e poi, avendo un po’ di fretta, va a spegnere l’altra candela e spegne anche quella.


  La prima candela che fu riaccesa (come di solito accade in questi casi) bruciò fioca e spenta per un bel po’, e poiché l’altra era spenta, la stanza era molto più buia di prima, una donzella che si trovava al tavolo delle signore gridò alla sua padrona: ” Signora, le candele bruciano blu“; una vecchia signora che sedeva lì vicino disse: ” Sì, Betty, è così”; a questo punto una delle signore si alzò: ” Pietà di noi“, disse, ” che cosa succede? In questo momento sfortunato un altro servitore, senza ordini, si avvicinò al grande Sconce Peer, e poiché, come pensava, sarebbe stato sicuro di annusare bene la candela, si offrì di tirarla giù, ma molto sfortunatamente, dico, il gancio uscì e cadde la candela dello Sconce e tutto il resto, e lo specchio si ruppe tutto in pezzi, con un rumore orribile; Tuttavia, la candela caduta dall’applique non si spense, ma rimase sul pavimento a bruciare debolmente, e come si usa in questi casi, tutti da una parte, Betty gridò di nuovo: ” Signora, anche quella candela brucia blu”; nel momento stesso in cui disse questo, il cameriere che aveva buttato giù l’applique disse al suo compagno, che era venuto in suo aiuto: ” Credo che il diavolo sia nelle candele questa notte“, e corse via dalla stanza per paura del suo padrone.


  La vecchia signora, che, dopo l’idea della cameriera Bettyche le candele bruciavano blu, aveva la testa piena di quella vecchia storia dell’angolo del camino, secondo la quale le candele bruciano blu quando gli spiriti sono nella stanza, sentì il cameriere pronunciare la parola diavolo, ma non sentì nient’altro di quello che aveva detto; A questo punto si alzò in preda a un terribile spavento e gridò che il cameriere aveva detto che il diavolo era nella stanza; poiché era davvero spaventata a morte, spaventò terribilmente anche le signore, che si alzarono tutte insieme e scesero dal tavolo da gioco per spegnere le candele di cera.


  La signora Betty, che le aveva spaventate tutte, corse all’abat-jour vicino al camino, ma, avendo un lungo tabacco da fiuto, gridò che bruciava anch’esso di colore blu e che non poteva toccarlo; in breve, sebbene fossero rimaste tre candele ancora accese nella stanza, le signore erano tutte così spaventate che, insieme alle cameriere, corsero fuori dal salotto urlando come pazze.
Il padrone in preda alla rabbia ha cacciato il primo uomo dalla stanza, e il secondo è stato fatto uscire per evitare, come ho detto prima, una cosa simile, così che non c’era nessun servo, ma tutto era in confusione.


  Gli altri due gentiluomini, che erano seduti al primo tavolo, si mantennero composti e abbastanza tranquilli, ma si preoccuparono di vedere tutta la casa in preda a un tale spavento; era vero, dissero, che le candele bruciavano in modo fioco e molto strano, ma non si accorsero che bruciavano di blu, tranne una di quelle sopra il camino e quella sul tavolo, che fu riaccesa dopo che l’amico l’aveva spenta. 


  Tuttavia, la cameriera, la vecchia signora e il cameriere che aveva tirato giù l’applique, insistono tutti sul fatto che le candele bruciassero di blu, e tutti sostengono che il diavolo era certamente nella stanza e ne era la causa; e ora sono venuti da me con la storia, per chiedere la mia opinione in merito.


  Questo mi ha spinto a indagare sulla nozione di candele che bruciano blu quando gli spiriti sono in una stanza, e da tutte le ricerche che sono in grado di fare, non risulta altro che questo; che, in caso di emissione straordinaria di particelle solforose o nitrose, sia in una stanza chiusa che in un luogo non molto aperto, se la quantità è grande, una candela o una lampada, o qualsiasi altra piccola fiamma di fuoco, sembrerà essere o bruciare di colore blu; e se si riesce a dimostrare che una tale effluvio assiste o è emesso da uno Spirito, allora quando Satana è a portata di mano può essere così.


  Ma si tratta di una domanda grossolana, perché nessuno può assicurarci che il Diavolo abbia particelle sulfuree intorno a sé.


  È vero che le candele bruciano così nelle miniere, nei sotterranei e nei luoghi umidi; ed è altrettanto vero che lo fanno in occasioni di aria molto umida, tempestosa e umida, quando si suppone che una quantità straordinaria di vapori si disperda all’esterno, come era il caso quando è successo questo; e se quel lunedì sera c’era qualcosa del genere, le candele potevano forse bruciare di blu in quell’occasione; ma che il Diavolo fosse in giro per affari straordinari quella notte, non lo posso concedere, a meno che non abbia una testimonianza migliore di quella della vecchia signora che ha sentito il grido del cameriere solo a metà, o di quella di Mrs. Betty, che per prima pensò che le candele bruciassero di blu; quindi devo sospendere il mio giudizio finché non avrò notizie più precise.


  [Pg 371]Questa storia, tuttavia, potrebbe risolvere molte di quelle cose che passano per apparizioni nel mondo e che sono addebitate al Diavolo, anche se in realtà non ne sa nulla; e questo mi porterebbe a difendere Satana in molte cose in cui si può dire che soffre ingiustamente; e se pensassi di obbligarlo, potrei dire qualcosa a suo vantaggio in questo modo; tuttavia, azzarderò una parola o due per un Diavolo ferito, prendetela come volete.


  In primo luogo, è certo che, come l’invisibilità del Diavolo è un grande pregiudizio per noi, così la dottrina della sua visibilità è un grande pregiudizio per lui, come noi ne facciamo uso.


  La sua invisibilità gli conferisce certamente infiniti vantaggi nei nostri confronti; mentre può essere presente con noi e noi non sappiamo nulla, si informa di tutte le nostre misure e si arma nel modo migliore e più adatto per ferirci e aggredirci, in quanto può contrastare tutti i nostri disegni segreti concertati, deludere tutti i nostri progetti e, tranne quando il Cielo apparentemente si preoccupa di prevaricarlo, può sconfiggere tutte le nostre imprese, infrangere tutte le nostre misure e arrecarci danno in quasi tutte le fasi della nostra vita, e tutto questo perché noi non siamo al corrente di tutti i suoi movimenti, come lui lo è dei nostri.


  Ma ora, per quanto riguarda la sua visibilità e la sua reale apparizione nel mondo, e in particolare tra i suoi discepoli ed emissari, come le streghe e i maghi, i demonetizzatori e simili: Qui penso che Satana abbia una grande perdita, che subisca un evidente danno e che gli sia stata fatta una grande ingiustizia; e che quindi dovrei chiarire un po’ la questione, se possibile, per rendere giustizia a Satana e sistemare le cose nel mondo che lo riguardano, secondo quell’utile vecchia massima che consiste nel mettere la sella sul cavallo giusto, o nel dare al diavolo ciò che gli spetta.


  [Pg 372]In primo luogo, come ho già detto, non dobbiamo credere a tutte le teste vuote che pretendono di conversare faccia a faccia con il Diavolo e che ci dicono di averlo visto e conosciuto ogni giorno:
Molti di questi pretendenti sono dei palesi imbroglioni; e, per quanto possano avere l’onore di avere un interesse privato in lui, e vantarsi di averlo a portata di mano, di poterlo chiamare di qua e di là, a loro piacimento, di sollevarlo e di deporlo quando e come, e tutte le volte che lo ritengono opportuno per il loro scopo; io dico che, qualsiasi vanto facciano di questo tipo, non hanno nulla di vero.


  Ora, l’ingiustizia e l’ingiustizia commessa nei confronti del Diavolo in questi casi sono evidenti: essi danno diritto al Diavolo di compiere tutti i misfatti che si compiacciono di fare nel mondo; e se commettono un omicidio o una rapina, incendiano una casa o compiono qualsiasi atto di violenza nel mondo, si dice che lo facciano per conto del Diavolo, e che il Diavolo li aiuti; così Satana porta il biasimo e loro hanno tutta la colpa; questo è (1) un grande imbroglio nei confronti del mondo e (2) una famosa calunnia nei confronti del Diavolo.Sarebbe un grande imbroglio per il mondo e una famosa calunnia per il Diavolo; e sarebbe un vantaggio pubblico per l’umanità avere questi aspiranti diavoli rivoltati come un calzino, in modo da poter sapere quando il Diavolo è davvero all’opera tra noi e quando no; quali sono le sue malefatte e quali non lo sono; e in modo da evitare che questi tipi si tolgano il collo di dosso, addossando continuamente la colpa della loro malvagità al Diavolo.


  Non che il Diavolo non sia disposto a partecipare a tutti i misfatti, o a tutti i misfatti che si fanno nel mondo; ma ci sono alcune truffe di scarso valore che sono troppo poco per lui, al di sotto della dignità della sua attività, e che è davvero uno scandalo per il Diavoloaddebitargli[Pg 373]. Ricordo che una volta il Diavolo fu imbrogliato a East-Smithfield, dove una persona finse di conversare con il Diavolo faccia a faccia, e anche di giorno, e di fargli dire le fortune, prevedere il bene e il male,  ecc. scoprire beni rubati, dire dove si trovavano coloro che li avevano rubati e come ritrovarli, anzi, e persino scoprire i ladri; ma Satana era davvero calunniato in questo caso, l’amico non aveva a che fare con il Diavolo più di altre persone, e forse nemmeno tanto: Era uno di quelli che chiamanoUomini Astuti, o almeno cercava di passare per tale, ma era tutto un imbroglio.


  Inoltre, cosa doveva fare il Diavolo per individuare i ladri e restituire i beni rubati? Ladri e rapine, trucchi e imbrogli fanno parte del mestiere della sua agenzia e degli impieghi che è suo compito incoraggiare; si sbagliano di grosso coloro che pensano che egli aiuterà qualcuno a sopprimere e a scoprire tali lodevoli arti e tali diligenti servitori.


  Non dirò che il Diavolo, per attirare queste persone che chiamiamo uomini astuti in una trappola e per spingere i suoi disegni più lontani, può incoraggiarli privatamente, e in un modo che loro stessi non conoscono, a fare uso del suo nome e ad abusare del mondo che lo circonda, finché alla fine possono credere di avere a che fare con il Diavolo, mentre in realtà è solo lui a trattare con loro, e loro non sanno nulla della questione.


  In altri casi può incoraggiarli in queste piccole truffe e imbrogli, e dare loro il permesso, come sopra, di usare il suo nome per portarli in seguito, e per gradi, ad avere una vera conoscenza con lui; Così, facendo diventare più serio lo scherzo del loro mestiere, finché, spingendoli a commettere qualche grande sciocchezza,si assicura che siano suoi, per il timore che li lasci esposti al mondo; in questo modo mette su di loro un Jonathan Wild e li fa diventare i miserabili che prima fingevano solo di essere: Così il vecchio Parsons di Clithroe, come racconta la fama, è stato per venticinque anni un furbo e per ventidue una strega; vale a dire che per cinque anni e venti ha solo fatto finta di trattare con il Diavolo, quando Satana e lui non avevano alcun tipo di conoscenza, e si limitava a mettere le sue zampe sul popolo in nome del Diavolo, senza il suo permesso; ma alla fine la pazienza del Diavolosi esaurì del tutto, e disse al vecchio contraffatto che, in breve, era stato il suo cavallo da caccia abbastanza a lungo, e che ora, se riteneva opportuno entrare lui stesso e prendere una commissione, bene e bene; e che avrebbe avuto un contratto d’affitto per continuare il suo commercio ancora per molti anni, a suo piacimento; ma se non l’avesse fatto, avrebbe esposto al mondo la sua schiavitù, perché non avrebbe più portato via il commercio alla sua gente; ma che lui (Satana) avrebbe messo un altro nella sua stanza, che si sarebbe preso gioco di lui e gli avrebbe portato via tutti i suoi clienti.


  A questo punto il vecchio ci pensò, accettò il consiglio del Diavoloe si mise al suo soldo; così lui, che aveva fatto i suoi scherzi per venticinque anni come prestigiatore, quando non era un prestigiatore, fu costretto a trattare davvero con il Diavolo, per paura che il popolo sapesse che non lo faceva: Fino a quel momento aveva imbrogliato il Diavolo da una parte e il Popolo dall’altra, ma alla fine il Diavolo aveva ottenuto il suo punto di forza e così da allora fu un vero Mago.


  Ma questo non è l’unico modo in cui il Diavolo viene danneggiato, perché spesso abbiamo trovato persone che lo prendono in giro in altri casi, che lo riguardano più da vicino, e in articoli più pesanti, come in particolare nel grande affare del possesso; è vero che questo punto non è molto compreso dagli uomini, né il Diavolo ha pensato di darci quelle illuminazioni al riguardo, come credo potrebbe fare; in particolare, questo grande e importante articolo non è, per quanto posso vedere, spiegato correttamente, cioè se non ci siano due diversi tipi di possesso, (cioè) alcuni in cui il Diavolo possiede il diavolo. La cui complessità dubito che quest’epoca, con tutta la sua penetrazione, non sia in grado di spiegare, e che una dissertazione su di essa sia troppo lunga per quest’opera, specialmente così vicina alla sua conclusione, sono costretto a tralasciare, come del resto tutti i discorsi pratici sull’utilità e i vantaggi del vero possesso, sia che lo si consideri in un modo o nell’altro per l’umanità, che lascerò a dopo.


  Ma per tornare al punto in questione, e considerare l’ingiustizia fatta al Diavolo, nei vari giri e trucchi che gli uomini gli mettono addosso, molto spesso in questo articolo (cioè), fingendo di possedere e di avere il Diavolo in loro, quando in realtà non è così; certamente il Diavolo deve prendersela molto male, per avere tutti i loro trucchi demenziali e lunatici addebitati su di lui. ) che fingono di possedere e di avere il Diavolo al loro interno, mentre in realtà non è così; certamente il Diavolo deve prendersela molto male per il fatto di vedersi affibbiare tutti i loro trucchi demenziali e lunatici; alcuni dei quali, anzi, la maggior parte, sono così grossolani, così semplici, così vuoti e così poco utili allo scopo, che il Diavolo deve vergognarsi di veder passare queste cose a suo nome, o che il mondo pensi che lui ne sia coinvolto.


  È vero che il possesso è una delle parti principali dell’artificio del Diavolo nel gestire l’umanità e in cui, con la più squisita abilità, gioca a fare il Diavolo in mezzo a noi, ha più ragione di essere offeso quando si trova invaso in questa parte, e si arrabbia che qualcuno pretenda di possedere o di essere posseduto senza il suo permesso, e questo potrebbe essere il motivo per cui, come sappiamo, sono stati commessi tanti errori quando gli uomini hanno preteso di farlo senza di lui e lui ha ritenuto opportuno non riconoscerli; Di questo abbiamo molti esempi nella storia, come Simon Magus, il Diavolo di Londra, la bella fanciulla diKent e molti altri, sulla cui storia non vale la pena di dilungarsi.


  In breve, le possessioni, come ho detto, sono cose piacevoli, poiché non è così facile imitare il Diavolo in quella parte, come potrebbe essere in altre; uomini di design ci hanno provato spesso, ma il loro modo è stato facilmente distinto, anche senza l’assistenza del Diavolo.


  Così gli abitanti di Salem, in Nuova Inghilterra, fingevano di essere stregati e che un uomo nero li tormentasse su istigazione di un tale e di un tal altro, che avevano deciso di portare al patibolo: Quest’uomo nero sarebbe stato il Diavolo, assunto dalla persona che essi accusavano di essere una Strega: In questo modo il Diavolo diventava un paggio o un cameriere del Mago, per andare a tormentare chiunque il suddetto Mago comandasse, finché il Diavolo stesso si stancò a tal punto di questa sciocchezza, che li lasciò andare per la loro strada, e alla fine esagerarono a tal punto nella parte dell’assassinio, che quando confessarono di essere Streghe, di essere possedute e di aver avuto una corrispondenza con il Diavolo, senza che Satana potesse garantire per loro, nessun Giudice le avrebbe condannate sulla base delle loro stesse prove, e non riuscirono a farsi impiccare, qualsiasi cosa avessero fatto per riuscirci.


  Come vedete, il Diavolo può essere accusato ingiustamente in molti casi, e spesso lo è stato; ci sono anche altri tipi di Diavoli falsi nel mondo, come gli zingari, gli indovini, i preannunciatori di buona e cattiva sorte, i venditori di venti, i sollevatori di tempeste, e molti altri, alcuni praticati tra noi, altri in parti straniere, troppi quasi da contare; Anzi, dubito quasi che il Diavolo stesso ne conosca tutti i tipi, perché è evidente che ha poco o nulla a che fare con loro, non nel senso del loro mestiere.


  Ritengo che questi siano degli intrusi, o con il permesso dei mercanti di Guinea, dei commercianti separati, che agiscono sotto lo schermo e la protezione del potere di Satana, ma senza la sua licenza o autorità; senza dubbio questi portano via una gran parte del suo commercio, cioè il commercio che altrimenti il Diavolo avrebbe potuto portare avanti con agenti o con i suoi; Non posso fare a meno di dire che, mentre queste persone vorrebbero essere considerate dei diavoli, anche se in realtà non lo sono, è giusto che siano rese davvero dei diavoli come fingono di essere, o che Satana si faccia giustizia da solo su di loro, come ha minacciato di fare sui vecchi Parsons di Clithroesopra menzionati, e che il mondo li conosca.


   


   


  


  Capitolo XI.


  

     Della Divinazione, della Stregoneria, dell’Arte Nera, della Pawawing e di altri simili pretendenti al Diavolismo, e di quanto il Diavolo sia o meno coinvolto in essi.


  


  Anche se sto scrivendo la Storia del Diavolo, non mi sono impegnato a fare la stessa cosa di tutti i tipi di persone, maschi o femmine, che si sono costituiti come Diavoli nel mondo: Questo sarebbe un compito davvero per il Diavolo e adatto solo a lui, poiché il loro numero è ed è stato prodigiosamente grande e potrebbe essere annoverato tra le innumerevoli legioni.


  In che mondo viviamo! dove non solo c’è con noi un grande diavolo ruggente che cerca ogni giorno chi di noi possa divorare, e innumerevoli milioni di diavoli minori che aleggiano in tutta l’atmosfera su di noi, e per quanto ne sappiamo, altri milioni si muovono sempre invisibilmente intorno a noi, e forse in noi, o almeno in molti di noi; ma che ha, oltre a tutti questi, un gran numero di diavoli Hocus Pocus contraffatti;
 Diavoli umani, visibili tra noi, della nostra stessa specie e fratellanza, che conversano con noi in tutte le occasioni; che come dei montanari allestiscono i loro palcoscenici in ogni città, chiacchierano con noi a ogni tavolo da tè, conversano con noi in ogni caffè, e ci dicono impudentemente in faccia che sono diavoli, se ne vantano, e usano mille trucchi e arti per farcelo credere, e troppo spesso con successo.


  Bisogna ammettere che c’è una forte propensione nella natura dell’uomo, soprattutto della parte più ignorante dell’umanità, a trasformare ogni cosa strana, o davvero strana o no, se non è strana per noi, in diabolismo, e a dire che ogni cosa è il Diavolo, di cui non sanno dare conto.


  Così i famosi dottori della Facoltà di Parigi, quando Giovanni Faustusportò in città i primi libri stampati che si fossero visti al mondo, o almeno lì, e li vendette per manoscritti: Essi rimasero sorpresi da questo spettacolo e interrogarono Faustus al riguardo; ma egli affermò che si trattava di manoscritti e che teneva un gran numero di Clarks impiegati per scriverli, e furono soddisfatti per un po’.


  Ma guardando più a fondo nell’opera, osservarono l’esatto accordo di ogni libro, uno[Pg 379] con l’altro, che ogni riga stava nello stesso posto, ogni pagina un numero uguale di righe, ogni riga un numero uguale di parole; se una parola era scritta male in uno, era scritta male anche in tutti, anzi, se c’era una macchia in uno, era uguale in tutti; cominciarono di nuovo a chiedersi come fosse possibile? In una parola, i dotti Divini non riuscendo a comprendere la cosa (e questo era sempre sufficiente) conclusero che doveva trattarsi del Diavolo, che era stato fatto con la Magia e la Stregoneria e che, in breve, il povero Faustus (che in effetti non era altro che un semplice Stampatore) aveva a che fare con il Diavolo.


  

    N. B. John Faustus era servo, o garzone, o compositore, o come volete chiamarlo, di Koster di Harlem, il primo inventore della stampa; e dopo aver stampato il Salterio, lo vendette a Parigi come manoscritto, perché come tale rendeva un prezzo migliore.


  


   


  Ma i dotti dottori, non riuscendo a capire come si svolgesse l’opera, conclusero come sopra, che era tutto merito del diavolo e che quell’uomo era una strega; di conseguenza lo presero per un mago e un prestigiatore, e uno che lavorava con l’ arte nera, cioè con l’aiuto del diavolo; In una parola, minacciarono di impiccarlo come Strega e, a tal fine, iniziarono un processo contro di lui nei loro tribunali penali, che fece un tale rumore nel mondo da portare la fama del povero Giovanni Faustus a un’altezza spaventosa, finché alla fine fu costretto, per paura della forca, a scoprire loro l’intero segreto.


  

    N. B. Questo è il vero originale del famoso Dottor Faustus o Foster, di cui abbiamo creduto cose così strane, tanto che è diventato un proverbio, come grande come il Diavolo e[Pg 380] il Dottor Foster: mentre il povero Faustus non era un dottore, e non sapeva del Diavolo più di un altro corpo.


  


   


  Così i magistrati di Berna e della Svizzera, trovando una banda di attori francesi di marionette che aprivano il loro palcoscenico in città, dopo aver ascoltato i sorprendenti resoconti che la gente faceva dei loro meravigliosi burattini, di come li facevano parlare, rispondere a domande e discorrere, apparire e scomparire in un attimo, spuntare di qua, come se sorgessero dalla terra, e di là, come se sparissero, e di altre numerose prodezze artistiche, li censurarono come demoni; e se non avessero impacchettato i loro gingilli e non fossero scomparsi quasi con la stessa destrezza dei loro burattini, avrebbero certamente condannato i poveri burattini alle fiamme come diavoli e censurato, se non punito altrimenti, i loro padroni. Cfr. le Memorie del Conte di Rochfort, p. 179.


  Operazioni meravigliose stupiscono la mente, soprattutto quando la testa non è sovraccarica di cervelli; e la consuetudine ha reso così naturale attribuire al Diavolo l’onore o lo scandalo di ogni cosa che non si può spiegare altrimenti, che non è possibile mettere il popolo fuori strada.


  I Maghi, nella monarchia caldea, erano chiamati Sapienti; e sebbene siano accomunati agli Stregoni e agli Astrologi nello stesso luogo, Dan. ii. 4. tuttavia erano generalmente intesi così tra quel popolo; ma nella nostra lingua li intendiamo come persone che hanno l’arte di rivelare i segreti, interpretare i sogni, prevedere gli eventi,  ecc. e che usano incantesimi e stregonerie, con cui intendiamo la stessa cosa; che ora, in modo più volgare, esprimiamo con un’espressione generale e grossolana: ” Trattare con il diavolo“.


  [Pg 381]La Scrittura parla di uno Spirito di Divinazione, Atti xvi. 16. e una fanciulla che era posseduta da questo Spirito portò al suo padrone molti guadagni dicendo a sud, cioè, secondo i dotti, oracoleggiando o rispondendo a domande; Perciò vedrete nel margine che questo diavolo che dice a sud è chiamato Pitone, cioè Apollo, che è spesso chiamato Pitone, e che all’Oracolo di Delfo dava risposte e doppi sensi, come forse faceva questa fanciulla; e quindi tutti quegli Spiriti che erano chiamati Spiriti di Divinazione, erano in un altro senso chiamati Pitoni.


  Quando l’apostolo San Paolo si recò da questa creatura, lo Spirito si incaricò di dichiarare che quegli uomini, cioè San Paolo e Timoteo, erano servi dell’altissimo Dio, che aveva indicato loro la via della salvezza; questa fu una buona mossa del Diavolo, per conservare la sua autorità nella ragazza posseduta; ella portò loro guadagno con il Suddetto, cioè risolvendo domande difficili, rispondendo a dubbi, interpretando sogni,  ecc. Tra questi dubbi, le fa dare una testimonianza a Paolo e Timoteo, per accattivarsi i nuovi cristiani e forse (anche se molto ignorantemente) anche gli stessi Paolo e Timoteo, in modo da darle una sorta di credito e di rispetto per aver parlato.


  Ma il Diavolo, che non dice mai la verità se non con un fine sinistro, fu scoperto qui e individuato; la sua lusinghiera Riconoscenza non fu accettata, e lui stesso fu scacciato come meritava; lì il Diavolo fu di nuovo colpito nel suo stesso arco.


  Si trattava di una vera e propria possessione, e gli Spiriti maligni che la possedevano si abbassarono a diversi piccoli atti di servitù, di cui non si poteva dare alcuna ragione, se non quella di far guadagnare denaro al padrone della ragazza; ma forse si trattava di un caso particolare, preparato per onorare l’autorità e il potere che gli Apostoli avevano sugli Spiriti maligni.


  Ma in molti casi queste cose vengono portate molto più in là, cioè quando le parti sono realmente possedute; il Diavolo, cioè, crea degli agenti delle parti possedute per fare molte cose per propagare il suo interesse e il suo regno, e in particolare per portare avanti il suo dominio nel mondo: Ma per il momento non mi occupo tanto della possessione reale quanto di quella finta, e in particolare abbiamo avuto molti che si sono creduti posseduti, mentre il Diavolo non l’ha mai creduto, e forse li conosceva meglio; alcuni di questi sono davvero dei poveri diavoli da compatire, e sono quelli che io chiamo Diables Imaginaire; questi hanno comunque reso un buon servizio al Diavolo, e hanno portato un buon guadagno ai loro padroni con il Southsaying.


  La Scrittura riconosce che le possessioni sono realmente e personalmente il diavolo o, secondo il testo, legioni di diavoli al plurale. Il Diavolo o i Diavoli che possedevano l’uomo tra le tombe sono affermati positivamente nella Scrittura; tutti gli Evangelisti sono d’accordo nel chiamarlo così, e le sue stesse opere lo dimostrano; in particolare, il male che fece, sia alla povera creatura tra le tombe, che fu resa così feroce da essere il terrore di tutto il paese, sia al branco di porci e al paese che li aveva persi.


  Potrei tenere qui una conferenza sul terrore del diavoloall’avvicinarsi del nostro Salvatore, sul timore del suo governo e su come egli riconobbe che c’era un tempo per il suo tormento, che non era ancora giunto: Sei tu venuto a tormentarci prima del tempo? È evidente che il Diavolo temeva che Cristo li avrebbe incatenati prima del Giorno del Giudizio; per questo alcuni pensano che il Diavolo, essendo stato, per così dire,[Pg 383]colto al di fuori dei suoi limiti, possedendo il povero uomo in modo così furioso, si sia spaventato e abbia chiesto a Cristo di non incatenarlo per questo, e come dice il Testo, Lo pregavano di lasciarli andare via, ecc.
cioè, quando dicono: “Sei venuto a tormentarci prima del tempo?”, il significato è che lo pregavano di non gettarli nel tormento prima del tempo, che era già fissato; ma che se li avesse cacciati dall’uomo, li avrebbe lasciati andare via,  ecc.


  L’evangelista S. Luca dice che il diavolo lo pregò di non ordinare loro di andare negli abissi: I nostri dotti annotatori pensano che questa parte non sia stata resa correttamente; aggiungono che non credono che il Diavolo tema l’annegamento; ma, con la mia sottomissione, credo che il significato sia che non sarebbero stati confinati nell’immenso oceano, dove non c’era nessun abitante da vedere, sarebbero stati effettivamente imprigionati e vincolati dal fare del male, il che sarebbe stato un inferno per loro; Per quanto riguarda il fatto che siano finiti nei porci, questo potrebbe costituire un’allegoria; ma non sono disposto a scherzare con la Scrittura, né con il Diavolo, più di quanto sia necessario.


  È evidente che il Diavolo si serve a volte di strumenti molto meschini, come la damigella posseduta da uno Spirito di Divinazione e molti altri.


  Ricordo una storia, che non so quanto sia vera, di una debole creatura vicina a un’ideona, che si era stabilita nel paese per fare l’oracolo, e diceva alla gente cose strane che sarebbero accadute, molto prima che si realizzassero; quando le persone erano malate, diceva loro se sarebbero vissute o morte; se le persone erano sposate, diceva quanti figli avrebbero avuto;
e un centinaio di cose del genere riempivano la gente di ammirazione e li spingevano a credere che la ragazza fosse posseduta; ma poi si dividevano anche su di lei e questo era il filo più sottile che il Diavolo potesse fare, perché portava un grande punto a favore: c’era chi diceva che aveva uno spirito buono e chi cattivo, chi diceva che era una profetessa e chi che era il Diavolo.


  Se fossi stato lì a decidere la questione, avrei dato per certa la seconda ipotesi, se non altro per questo motivo: che il Diavolo ha spesso trovato negli Stolti degli agenti indispensabili per propagare il suo interesse e il suo regno, ma non abbiamo mai visto gli Spiriti buoni fare altrettanto; D’altra parte, non sembra verosimile che il Cielo privi una povera creatura dei suoi sensi e, per così dire, le tolga l’anima, per poi farne uno strumento di istruzione per gli altri e un oracolo con cui dichiarare i suoi decreti; questo non sembra essere razionale.


  Ma per quanto questo tipo di divinazione sia in uso ai nostri giorni, non trovo spazio per accusare il Diavolo di fare un grande uso dei folli, a meno che non si tratti di quelli che ha qualificato in modo particolare per il suo lavoro, poiché per quanto riguarda gli Ideali e i Naturali, essi sono perfettamente inutili per lui; ma una sorta di folli chiamati Magi, in effetti, abbiamo qualche ragione di pensare che lavori spesso con loro.


  Non siamo ancora giunti a una certezza nel risolvere questo grande punto, cioè cosa sia la Magia, se un’Arte diabolica o un ramo della Matematica? Il nostro dottissimo Lexicon Technicum è di quest’ultima opinione, e dà il Quadrato Magico e la Lanterna Magica, due termini dell’arte.


  Il Quadrato Magico si ha quando i numeri in proporzione aritmetica sono disposti in file parallele o uguali, in modo che le somme di ogni fila, sia in diagonale che in laterale, siano tutte uguali; ad esempio, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10. Se si posizionano questi nove elementi in un quadrato di tre, si ottiene direttamente e diagonalmente 18. Quindi,


  [Pg 385]
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  Lo chiama Quadrato Magico, ma non fornisce alcuna ragione per questo termine, né alcun resoconto di quali operazioni infernali si realizzino grazie a questa concomitanza di numeri; né vedo che se ne possa fare un uso simile.


  La Lanterna Magica è una macchina ottica, grazie alla quale vengono rappresentati, su una parete al buio, molti fantasmi e apparizioni terribili, ma non c’è nessun Diavolo in tutto questo, solo che vengono presi per effetti della Magia, da coloro che non conoscono il Segreto.


  Tutto ciò viene fatto con l’aiuto di diversi piccoli pezzi di vetro dipinti, solo così e così situati, collocati in determinate opposizioni l’uno all’altro e dipinti con figure diverse, le più temibili delle quali sono collocate in primo piano e sono quelle più in grado di terrorizzare gli spettatori; in questo modo tutte le figure possono essere rappresentate sulla parete opposta, nelle dimensioni più grandi.


  Non posso fare a meno di notare che questo tipo di illusione ottica sembra troppo simile alle finte possessioni e ai risultati infernali che la maggior parte dei possessori di quest’epoca pretende di ottenere, tanto che per la maggior parte si tratta di semplici fantasmi e apparenze, e non di più; né lo Spirito di Divinazione, la Magia, la Negromanzia e altre Arti che venivano chiamate Diaboliche risultano essere di alcuna utilità nella pratica moderna, almeno in queste parti del mondo; ma il Diavolo sembra fare la maggior parte del suo lavoro da solo, e con metodi più brevi; infatti ha un’influenza così completa tra coloro che ora ha messo al suo servizio, che porta tutti gli affari comuni dell’umanità in un ambito più ristretto nella sua gestione, con una destrezza particolare, e con la quale porta avanti il suo interesse in modo silenzioso e sicuro, molto più a detrimento della virtù e del buon governo, e di conseguenza molto più a sua soddisfazione, di quanto non abbia mai fatto prima.


  C’è un tipo di magia o di stregoneria, o come altro la si voglia chiamare, che, sebbene a noi sconosciuta, è ancora, a quanto pare, molto incoraggiata dal Diavolo; ma questa è molto lontana, e in Paesi in cui non si possono avere gli strumenti più raffinati che si trovano qui; cioè tra gli Indiani del Nord America; Questo è chiamato Pawawing, e hanno i loro divinatori, che chiamano Pawaws o Streghe, che usano strani gesti, distorsioni, orribili fumi, bruciature e profumi, e molte altre cose che si dice che gli Stregoni e le Streghe nei tempi antichi usassero per lanciare le Natività, le Filastrocche, e per determinare, o come pretendevano, dirigere il destino delle persone; bruciando tali e tante erbe e radici, come l’elleboro, l’ assenzio, la storace, la diabolica, la mandragola, la belladonna e molte altre, che sono chiamate piante nocive o il prodotto di piante nocive;
e che fondono anche minerali, gomme e sostanze velenose di questo tipo, e che, grazie a diversi segni e mormorii infernali, fanno la stessa fine di queste pause; e sembra che il Diavolo si compiaccia (o gli sia permesso) di entrare in contatto con queste cose e che, come alcuni pensano, appaia spesso a loro per aiutarli in queste occasioni.


  Ma, comunque sia, egli si è liberato di tutti i problemi che ci sono qui; può trattare da solo, senza il loro aiuto e, avendoli messi da parte, negozia gran parte dei suoi affari senza ambasciatori; è il plenipotenziario di se stesso, perché trova l’uomo così facile da raggiungere e così facile quando lo si raggiunge, che non ha bisogno di emissari segreti, o almeno non così tanto come era solito fare.


  [Pg 387]Nel complesso, dato che il mondo, nel giro di pochi anni, è progredito in tutti i tipi di conoscenza e di arti, e ogni ramo utile di ciò che sapevano prima è stato perfezionato, e innumerevoli parti utili della conoscenza, che prima erano nascoste, sono state scoperte; perché dovremmo pensare che il Diavolo da solo debba rimanere fermo, che non abbia fatto alcun passo verso la sua ulteriore realizzazione, e che non abbia fatto alcuna scoperta utile nel suo cammino?
Che solo lui debba restare fermo e rimanere lo stesso diavolo non migliorato di prima? No, no, come il mondo si perfeziona ogni giorno, e ogni epoca diventa sempre più saggia dei suoi padri, così, senza dubbio, anche lui si è rafforzato per aumentare la conoscenza e le scoperte, e ogni giorno trova una strada più vicina a quella che aveva prima per lavorare con l’umanità.


  Inoltre, poiché gli uomini in generale sembrano aver modificato il loro modo di agire e si muovono in una sfera più alta ed elevata, specialmente per quanto riguarda il Vizio e la Virtù, il Diavolo potrebbe essere stato costretto a cambiare le sue misure e a modificare il suo modo di operare; in particolare, quelle cose che in tempi passati erano accettate e che in un’età stupida sarebbero state facilmente accettate, ora non lo sono più: Quando il gusto del Vizio e della Virtù cambia, il Diavolo è costretto ad adescare il suo amo con nuove composizioni; la stessa cosa che si chiama Tentazione è cambiata nella sua natura, e ciò che serviva a ingannare i nostri antenati, le cui grossolane concezioni delle cose li rendevano gestibili con meno arte, non va più bene ora; il caso è completamente cambiato; in alcune cose, forse, come ho accennato sopra, entriamo nel crimine con facilità, e possiamo essere guidati da un dito; ma quando si arriva a un modo più raffinato di peccare, che i nostri antenati non hanno mai capito, bisogna ricorrere ad altre e più raffinate politiche, e il Diavolo è stato indotto a molti progetti e invenzioni utili, a fare molte nuove scoperte ed esperimenti per portare avanti i suoi affari; e, a dire il vero, in questi pochi anni si è stranamente perfezionato sia in conoscenze che in esperimenti; ha scoperto molte nuove invenzioni per abbreviare il suo lavoro e portare avanti i suoi affari nel mondo, di cui non era mai stato padrone prima, o almeno non sapevamo che lo fosse.


  Non c’è quindi da meravigliarsi che abbia cambiato mano e che abbia lasciato la zampa in queste parti del mondo; che non troviamo le nostre case disturbate come un tempo, e gli sgabelli e le sedie che vanno in giro da una stanza all’altra, come un tempo; che i bambini non vomitano spilli storti e chiodi arrugginiti come un tempo, che l’aria non è piena di rumori e che il cortile della chiesa non è pieno di folletti; che i fantasmi non vanno in giro con le lenzuola a vento e che le buone vecchie mogli rimproveranti visitano e tormentano i loro mariti dopo la loro morte, come facevano quando erano vivi.


  L’età è diventata troppo saggia per essere agitata da queste noiose cose da spaventapasseri con le quali i loro antenati si divertivano; Satana è stato obbligato a mettere da parte i suoi burattini e i suoi saltimbanchi, quelle cose sono diventate stantie; i suoi diavoli che danzano con la morrice, le sue cavalcate e i suoi ciarlatani non vanno più bene; quelle cose, come si può supporre che siano molto fastidiose per lui (e se non fosse che ha abbastanza servitori da poterle addebitare) non sono ora di grande utilità nella nuova gestione dei suoi affari.


   In una parola, gli uomini sono troppo diavoli, nel senso in cui li ho chiamati così, per essere spaventati da apparizioni così poco pregiate come queste; conoscono meglio il vecchio Arcangelo, e sembrano dirgli che devono essere trattati in un altro modo e che allora, dato che sono buoni e docili, può trattare con loro a condizioni migliori.


  Perciò il Diavolo lavora con l’umanità in un modo molto più breve, perché invece dell’arte di lamentarsi e piagnucolare, insieme alla parte faticosa di ingannare e affilare, di affrettarsi e guidare, di spaventare e terrorizzare, tutte cose che il Diavolo ha dovuto affrontare in precedenza; in breve, egli agisce con la Grande Maniera, come la chiamano gli Architetti (non so se i nostri Liberi Muratori possano capire la parola) e perciò la spiegherò in seguito, dato che deve essere compresa sia diabolicamente che matematicamente.


  Attualmente intendo dire che egli agisce con loro immediatamente e personalmente con una magnifica trasformazione, rendendoli più diavoli per se stessi, in tutte le occasioni necessarie, e diavoli anche gli uni per gli altri, ogni volta che egli (Satana) ha bisogno del loro servizio.


  Questo modo di coinvolgere l’umanità nell’impegno particolare del Diavoloè davvero molto moderno; e sebbene il Diavolo stesso possa aver conosciuto a lungo questo metodo e, come ho sentito dire, abbia cominciato a praticarlo verso la fine dell’Impero Romano, quando gli uomini cominciavano ad agire secondo principi molto educati ed erano capaci della più raffinata malvagità, e in seguito con alcuni Papi, che erano una specie di diavoli della Chiesa, come Satana stesso difficilmente potrebbe aspettarsi di trovare nel mondo; Tuttavia non mi risulta che sia mai riuscito a metterlo in pratica, almeno non così universalmente come fa ora: Ma ora la situazione è cambiata e gli uomini, essendo in genere più esperti di malvagità di quanto non lo fossero in precedenza, subiscono un’alterazione minore della specie nel trasmigrare; in una parola, si trasformano in diavoli, senza alcun problema, né per il Diavolo né per loro stessi.


  Questo particolare richiederebbe molte meno spiegazioni, se potessi ottenere da Sir Hellebore Wormwood, Bart. o da Lord Thwartover, Barone di Scoundrel Hall nel Regno d’ Irlanda, la licenza di scrivere la vera storia della loro condotta; e di quanto presto, e soprattutto, di quanto facilmente abbiano iniziato a fare i diavoli, senza che la loro personalità fosse minimamente messa in discussione, come uomini saggi, e senza alcuna diminuzione di quella parte del loro nome che li ha fatti passare per sciocchi.


  Quanti pazzi appaiono ogni giorno tra noi nel momento critico della loro trasmigrazione, proprio quando hanno ancora tanto dell’uomo da essere conosciuti con il loro nome, e abbastanza del Diavolo per definire i loro caratteri? Questa facilità di accesso del Diavoloa queste persone, e la grande convenienza che ne deriva per i suoi affari generali, è per me una prova che egli non ha più occasione di ricorrere a indovini, maghi, stregoni e a qualsiasi altro nome si voglia dare a quelle persone che in passato erano così importanti per lui; Infatti, che occasione ha di impiegare diavolie stregoni per confondere l’umanità, quando è arrivato a una tale perfezione dell’arte da portare gli uomini, almeno in queste parti del mondo, a fare tutto da soli; per questo motivo non troviamo tra noi nessuno dei vecchi Stregoni e Divinatori, Maghi o Streghe; non che il Diavolo non sia in grado di impiegare queste persone come un tempo, e di qualificarle per l’impiego, ma che in realtà non ce n’è bisogno da queste parti, perché il Diavolo ha una via più breve e l’umanità è molto più facile da possedere; non si è agitata prima la vecchia mandria di porci, anche se ce n’erano ben 2000 insieme; la Natura ha aperto la porta e il Diavolo può uscire e rientrare a suo piacimento, cosicché Streghe e Divinatori sono del tutto fuori questione.


  E che nessuno si allarmi per questo cambiamento nella situazione tra l’umanità e il Diavolo, pensando che il Diavolo, avendo guadagnato così tanto terreno, possa col tempo, con l’invasione, arrivare al possesso generale di tutta la razza, e che tutti noi diventiamo diavoli incarnati; dico, non allarmiamoci, perché Satana non ottiene questi vantaggi con l’invasione e con il suo potere o la sua arte infernale, no, affatto; ma è l’uomo stesso a farlo con la sua indolenza e negligenza da un lato, e con la sua compiacenza verso il Diavolo dall’altro; e in entrambi i modi egli, per così dire, gli apre la porta, gli fa cenno con la mano di entrare, e il Diavolo non ha altro da fare che entrare e prenderne possesso: Ora, se le cose stanno così e l’uomo è così franco con lui, sapete che il Diavolo non è uno sciocco a non cogliere il vantaggio quando gli viene offerto, e quindi non c’è da stupirsi se seguono le conseguenze che ho appena nominato.


  Ma nessuno si lasci scoraggiare da questo, dal riaffermare i suoi poteri naturali e religiosi, e dall’avventurarsi per chiudere il Diavolo fuori; perché il caso è evidente che può essere chiuso fuori; l’Anima è un forte castello, e ha una buona guarnigione a difenderlo; se la guarnigione si comporta bene, e fa il suo dovere, è inespugnabile, e il Diavolo codardo deve sollevare il suo assedio e andarsene; Anzi, deve fuggire, o, come diciamo noi, fuggire, per evitare di essere messo alle strette, cioè per evitare che la sua debolezza sia esposta e che tutti i suoi trucchi in agguato, in attesa, siano imboscati; Questa parte andrebbe molto ampliata, ma non ho spazio per essere spiritoso su di lui, quindi dovete prenderla nel suo complesso: il Diavolo si trova a Blye Bush, come lo chiamano i nostri compaesani, per osservare la vostra uscita dalla tenuta; e se vi capita di andare all’estero disarmati, vi cattura e vi domina con facilità.


  Disarmato, direte: “Che armi devo prendere? Quale difesa contro il fioretto?”. Quali armi può prendere un uomo per combattere il diavolo? Potrei dirvi con che cosa combatterlo e con che cosa spaventarlo, perché il Diavolo va spaventato con diverse cose oltre all’ Acqua Santa; ma è troppo serio per voi, e mi direte che sono un predicatore, uno che fa il buffone e cose simili; quindi devo lasciare che sia il Diavolo a gestirvi piuttosto che scontentarvi parlando di Scritture e religione.


  Ma non si può combattere il diavolo con le sue stesse armi? Non si può trattare con lui nel modo della natura umana? Questo richiederebbe una lunga risposta, e si potrebbe agire con un po’ di filosofia, o almeno imitarla, e forse con un po’ di magia, perché ci dicono che ci sono incantesimi per allontanare persino il Diavolo stesso; come in alcuni luoghi inchiodano ferri di cavallo sulla soglia della porta, per tenerlo fuori; in altri luoghi vecchi pezzi di selce, con tanti buchi e tanti angoli, e cose simili: Ma devo rispondere negativamente: non so a cosa Satana potesse essere sfregiato a quei tempi, ma da allora è diventato più astuto o più coraggioso, perché ora non dà valore a nessuna di queste cose; mi chiedo se darebbe valore a San Dunstino e alle sue tenaglie roventi, se lo incontrasse ora, o a San Francesco o a qualsiasi altro Santo.
 Francesco o uno qualsiasi dei Santi, non l’Ostia stessa in piena processione; e quindi, anche se non vi interessa che io predichi, in breve, se temete che vi attacchi, se non volete fare uso di quelle Armi della Scrittura che avrei menzionato e di cui potreste sentire parlare, se vi informate su Ef. vi. 16, dovete cercare di meglio dove pensate di trovarle.


  [Pg 393]Ma per continuare il mio lavoro, il Diavolo, dico, non è da temere con Maukins, né impiega i suoi vecchi strumenti, ma fa gran parte del suo lavoro da solo senza strumenti.


  Ma anche qui devo fare un’avvertenza, per evitare di essere frainteso quando dico che il Diavolo non ha bisogno di Agenti; perché quando parlo così, devo essere preso in senso limitato; non dico che non ne ha bisogno da nessuna parte, ma solo che non ne ha bisogno in quelle parti del mondo di cui ho parlato, e forse non molto qui; ma in molti Paesi remoti è ancora così; si dice che gli Indiani d ‘America abbiano tra loro delle streghe, sia nei Paesi dove si sono insediati gli Spagnoli, gli Inglesi e altre nazioni, sia in quelli dove le nazioni europee vengono di rado:
 Per esempio, i popoli del Canada, cioè dei Paesi sotto il governo francese del Quebeck, degli Equimeaux e di altri climi settentrionali, hanno maghi, stregoni e streghe, che chiamano Pilloataso Pillotoas; questi pretendono di parlare intimamente e familiarmente con il Diavolo e di ricevere da lui la conoscenza delle cose future; tutto ciò, comunque, ritengo sia poco più di questo; che questi personaggi, essendo un po’ più astuti degli altri, pensano che, fingendo di essere qualcosa di più che umano, faranno più forte impressione sulla gente ignorante; come Mahomet che divertiva il mondo con il suo piccione, usandolo per raccogliere piselli dall’orecchio, e persuadeva la gente che gli portava rivelazioni e ispirazioni superiori dal Paradiso.


  Così questi Pillotoa, che si sono fatti un’opinione tra la gente, si comportano come tanti montanari dell’Inferno, fingendo di capire le cose oscure, di curare le malattie, di praticare la chirurgia, la medicina e la negromanzia; non dirò che Satana può scegliere questi strumenti per lavorare, e credo che lo faccia in quelle parti, ma credo che abbia trovato una via più vicina al bosco con noi, e questo è sufficiente per il mio scopo attuale.


  Alcuni vorrebbero persuadermi che il Diavolo ha avuto una grande mano nelle ultime rotture religiose in Francia, tra il Clero, (cioè) a proposito della Costituzione Unigenitus del Papa, e che ha fatto un discreto tentativo di mettere alle strette il Papa e la Chiesa Gallicana. ) a proposito della Costituzione Unigenitus del Papa, e che abbia fatto un discreto tentativo di mettere alle strette il Papa e la Chiesa Gallicana, poiché erano tutti sul punto di scoppiare una guerra ecclesiastica che, per quanto ne sappiamo, avrebbe potuto andare più lontano di quanto il Diavolo stesso volesse; Ora io sono del parere opposto, credo che il Diavolonon abbia fatto la frattura, ma l’abbia sanata, per paura che si spingesse così in là tra loro da infiammarli tutti e da aprire la porta al ritorno degli Ugonotti, cosa che sarebbe avvenuta in modo corretto.


  Ma che sia in un modo o nell’altro, la parte storica sembra essere un po’ a mio sfavore; perché è certo che il Diavolo ha voluto e fatto uso di legioni di agenti, sia umani che infernali, visibili e invisibili, in quel grande e importante affare, e non possiamo dubitare che abbia innumerevoli strumenti ancora all’opera.


  Come in Polonia, non dubito che il Diavolo abbia migliaia di suoi banditi all’opera in questo momento, e forse in un altro Paese non lontano, per preparare le cose per la prossima Dieta Generale, avendo cura di impedire qualsiasi rilassamento ai Protestanti, e di giustificare le moderate esecuzioni a Thorn, per eccitare una Nazione a litigare con ogni corpo che non è in grado di combattere con nessuno; erigere la razza apostata di S—y su un trono di cui non hanno alcun titolo e trasformare un trono elettivo in un trono ereditario, a favore del papismo.


  [Pg 395]Potrei anticipare tutte le vostre obiezioni, concedendovi che in questo momento l’indaffarato Diavolo sta impiegando tutti i suoi agenti e strumenti (perché non vi ho mai detto che sono oziosi e inutili) per cercare di infiammare il mondo cristiano e far scoppiare una nuova guerra in Europa; Potrei forse indicarvi alcune delle misure che egli prende, i provocatori che i suoi medici di Stato somministrano alle Corti e ai Consiglieri dei Principi, per fomentare e far fermentare gli spiriti e i membri delle Nazioni, dei Regni, degli Imperi e degli Stati del mondo, al fine di realizzare questi gloriosi fini di sangue e di guerra; perché non potete pensare che colui che conosce così bene gli affari del Diavolo, tanto da scrivere la sua Storia, debba sapere qualcosa di tutte queste questioni più di coloro che non ne sanno tanto quanto lui.


  Ma tutto ciò è lontano dal caso presente, perché non è un’accusa ai nuovi metodi di Satana con l’umanità, in questa parte del mondo, e nella sua veste privata e separata; tutto ciò significa solo che nei suoi affari più generali e nazionali, il Diavolo agisce ancora con i suoi vecchi metodi; e quando deve sedurre o imbrigliare le nazioni, come gli altri conquistatori, le sottomette con gli eserciti, impiega potenti squadroni di diavoli e invia forti distaccamenti, con generali e generalissimi che li guidano, chi in una parte del mondo, chi in un’altra; chi per influenzare una nazione, chi per gestire e dirigere un’altra, a seconda degli affari e delle occasioni, affinché i suoi affari possano essere portati avanti al momento e con sua soddisfazione.


  Se non fosse così, ma se il Diavolo, con la sua nuova e squisita gestione, di cui ho parlato tanto, avesse portato l’umanità in generale ad essere l’agente dei propri mali, e se il mondo fosse così al suo servizio, che egli[Pg 396] dovesse solo ordinargli di andare a combattere, dichiarare guerra, radunare eserciti, distruggere città, regni, paesi e popoli, il mondo sarebbe davvero un campo di sangue, e tutte le cose andrebbero presto in confusione.


  Ma non è affatto così, il Cielo non ha lasciato il governo della Creazione al suo nemico sottomesso, il Diavolo; ciò rovescerebbe l’intero sistema di Dio e darebbe a Satana più potere di quanto non ne abbia mai avuto o ne avrà; quando, quindi, parlo di alcuni avventati disgraziati dei nostri giorni, che sono così calorosi nella loro malvagità da anticipare il Diavolo, risparmiandogli la fatica di tentarlo, trasformano i Diavoli in se stessi e galoppano verso l’Inferno più velocemente di lui; Parlo di loro come persone singole, che agiscono a titolo personale e privato, ma quando parlo di Nazioni e Regni, il Diavolo è costretto a proseguire sulla vecchia strada, ad agire per stratagemma, con la sua macchina appropriata, e a fare uso di tutte le sue arti e di tutti i suoi agenti, proprio come ha fatto in tutte le epoche, dall’inizio del suo governo politico fino ad oggi.


  E se non fosse così, che ne sarebbe di tutte le sue innumerevoli legioni, di cui tutte le epoche hanno sentito parlare così tanto e di cui tutte le parti del mondo hanno avuto una così fatale esperienza? Sembrerebbero del tutto prive di impiego e inutili nel Mondo degli Spiriti, dove si suppone che risiedano; nemmeno il Diavolo stesso potrebbe trovare un’attività per loro, che tra l’altro, per Spiriti indaffarati e maliziosi come sono, sarebbe un Inferno per loro, anche prima del tempo; sarebbero, per così dire, condannati a uno stato di inattività, che possiamo supporre sia stata una parte della loro espulsione dalla Beatitudine e dalla creazione dell’uomo; o come lo furono per il sorprendente intervallo tra la distruzione dell’ umanità con il diluvio e l’uscita di Noèdall’arca, quando si potrebbe dire che non avevano proprio nulla da fare.


  Ma questo non è il caso di Satana, e quindi lasciate che vi dica anche che non pensiate che io tratti il caso con più leggerezza di quanta ne abbia in realtà e di quanta ne abbia intenzione di fare; anche se è troppo vero che i nostri moderni e modesti peccatori sono arrivati a modi di essere malvagi più squisiti dei loro padri e sembrano davvero, come ho detto, non aver bisogno di un diavolo che li tenti; Anzi, fanno il lavoro di Satana per lui anche nei confronti degli altri, e si rendono diavoli per i loro vicini, invogliando gli altri a delinquere più velocemente di quanto il Diavolo desideri, correndo prima di essere mandati e facendo le commissioni del Diavolo gratuitamente; In questo modo, il lavoro di Satana è, per quanto riguarda loro, fatto a regola d’arte, e si può dire che gli risparmiano un bel po’ di guai; tuttavia, dopo tutto, il Diavolo ha ancora molti affari da sbrigare, e sia lui stesso che tutte le sue legioni sono impegnati a disturbare il mondo e ad opporsi alla gloria e al regno del loro grande superiore, il cui regno è il loro compito, per quanto vano, di rovesciare e distruggere, se ne fossero capaci, o almeno di tentare di farlo.


  Stando così le cose, ne consegue naturalmente che i mali generali dell’umanità, sia quelli nazionali e pubblici, sia quelli familiari e persino quelli personali, (a parte quanto detto prima) sono tutti ancora alla porta del Diavolo, come sempre, che i suoi difensori lo tirino fuori, se ci riescono; E questo ci riporta di nuovo al modo in cui il Diavolo gestisce e opera tramite agenti umani, o, se volete, al modo in cui i Diavoli umani operano negli affari di bassa vita, come quelli che chiamiamo Divinazione, Stregoneria, Arte Nera, Negromanzia e simili; tutte cose che, a mio avviso, consistono in due parti materiali, entrambe molto necessarie per essere informati correttamente.


  

    1. La parte che Satana, per mezzo di se stesso o dei suoi diavoliinferiori, autorizza a fare le persone con cui è confederato qui sulla Terra; si può dire che egli, come il maestro di un’opera o di una commedia, dia loro la parte da recitare e li qualifichi per farlo; se poi li obblighi a una prova in sua presenza, per mettere alla prova i loro talenti e vedere se sono in grado di recitare, questo non l’ho ancora capito.


    2. Quella parte che queste persone dotate di poteri fanno volontariamente o al di là della loro commissione, per dimostrare la loro diligenza al servizio del loro nuovo padrone, e sia (1) per portare il pane al loro mulino, e fare il mercato del loro impiego nel miglior modo possibile; sia (2) per ottenere l’applauso, essere ammirati, meravigliati e applauditi, come se fossero dieci volte più diavoli di quanto non siano in realtà.


  


   


  In breve, la questione consiste in ciò che il Diavolo fa con l’aiuto di queste persone e in ciò che esse fanno in suo nome senza di lui; il Diavolo è talvolta imbrogliato nei suoi stessi affari; ci sono pretendenti alla stregoneria e all’arte nera con i quali Satana non ha mai fatto alcun accordo, ma di cui si compiace, perché almeno non arrecano alcun danno alla sua Causa, anche se i loro affari consistono piuttosto nel procurarsi denaro, che nel rendergli un qualsiasi servizio, di cui vi ho già dato un esempio notevole.


  Ma per tornare ai suoi veri Agenti, che secondo me sono due.


  

    [Pg 399]1. Coloro che agiscono per direzione e confederazione, come ho già detto, lo fanno in molti.


    2. Coloro che agiscono in e per mezzo di lui, e che (forse) non lo sanno, di cui la Storia dell’Ordinamento ci offre numerosi esempi, dal primo Discepolo di Machiavelal famoso Cardinale Alberoni, e persino ad alcuni più moderni di Sua Eminenza, di cui non posso dire di più finché non mi si presenterà un’altra occasione.


  


   


  Quelli che agiscono sotto l’immediata direzione del Diavolo e in confederazione con lui; questi sono quelli che ho menzionato all’inizio di questo capitolo, le cui arti sono veramente nere, perché veramente infernali; sarà molto difficile decidere la disputa tra coloro che agiscono veramente in confederazione con il Diavolo e coloro che fanno solo finta di esserlo; quindi lascerò questa disputa dove la trovo; ma che ci sono, o almeno ci sono stati, un insieme di persone nel mondo, che sono veramente di sua conoscenza e molto intimi con lui; e anche se, come ho detto, negli ultimi tempi ha modificato i suoi piani e cambiato mano, tuttavia che esistono persone di questo tipo, forse di tutti i tipi, e che il Diavolo mantiene la sua corrispondenza con loro, non devo azzardarmi a negare questa parte, per evitare di attirare su di me l’intera banda di prestigiatori e ammaliatori, maschi e femmine, e che mi prendano a botte per aver preteso di negare loro l’onore di avere a che fare con il Diavolo, di cui sono così desiderosi di avere la fama.


  Non che io sia obbligato a credere a tutte le strane cose che le Streghe e i Maghi, che sono stati riconosciuti tali, anzi, che sono stati impiccati per questo, hanno detto di loro stessi; anzi, che hanno confessato di loro stessi, anche al patibolo; E se avrò l’occasione di parlare liberamente della questione, forse potrò convincervi che il potere del Diavolo è diminuito di molto negli ultimi tempi, e che o è limitato, e la sua lettera si è accorciata più di prima, o che non trova la vecchia via (come ho detto prima) così adatta al suo scopo come in passato, e quindi prende altre misure, ma devo rimandare questo a un momento e a un luogo a sé stanti: Ma ci è stato detto che c’è un’altra specie di persone, e forse anche molte, in cui e per cui il Diavolo agisce davvero, e non lo sanno.


  Ci vorrebbe molto tempo e molto spazio, troppo per questo luogo, così vicino alla fine di quest’opera, per descrivere e indicare i diavoli involontari che ci sono nel mondo, dei quali si può dire che in realtà il diavolo è in loro e non lo sanno: Ora, sebbene il Diavolo sia astuto e maneggevole, e possa essere molto silenzioso quando ritiene che sia nel suo interesse non essere conosciuto; tuttavia è molto difficile per lui nascondersi e dare così poco disturbo in casa, da non far sapere alla famiglia chi vi ha alloggiato; tuttavia, dico, il Diavolo è un agente così sottile e così malizioso, che usa ogni sorta di metodo e di abilità per risiedere in quelle persone che trova per il suo scopo, che lo vogliano o no, e, cosa ancora più importante, che lo sappiano o no.


  E che nessuno dei miei lettori si arrabbi o si ritenga malvisto, quando dico loro che il Diavolo può essere in loro, e può agire su di loro, e per mezzo di loro, senza che lo sappiano; perché devo aggiungere che potrebbe essere uno dei più grandi pezzi di saggezza umana al mondo, per un uomo, sapere quando il Diavolo è in lui, e quando no; quando è uno strumento e un agente dell’Inferno, e quando non lo è; in una parola, quando sta facendo l’opera del Diavolo, e sotto la sua direzione, e quando no.


  [Pg 401]È vero che si tratta di un punto molto importante e che meriterebbe di essere trattato in modo più serio di quanto sembri fare in tutto questo libro; ma lasciatemi parlare di cose a modo mio e, in ogni caso, vi dico che non c’è nessuna parte di quest’opera così apparentemente ridicola, che una mente seria e ben ponderata possa applicare in modo serio e solido, se lo desidera; né c’è alcuna parte di quest’opera in cui una vista limpida e un buon senso non possano vedere che il disegno dell’Autore è quello di farlo; e poiché sono ormai così vicino alla fine del mio libro, ho pensato che fosse opportuno dirvelo e condurvi ad esso per quanto possibile.


  Dico che è una grande parte della saggezza umana sapere quando il Diavolo agisce in noi e per mezzo di noi, e quando no; la parte successiva, e ancora più grande, sarebbe quella di impedirglielo, di fermare il suo progresso, di dirgli di andare avanti con i suoi affari, di fargli capire che non deve portare avanti i suoi progetti in quel modo; che non saremo più i suoi strumenti; in breve, di allontanarlo dalle porte e di portare un potere più forte a prenderne il possesso; ma questo, in effetti, è un argomento troppo solido e troppo grande per iniziare qui.


  Ma ora, per quanto riguarda il sapere quando Egli è all’opera con noi, dico che questo, sebbene sia considerevole, può essere fatto, e non è nemmeno molto difficile; per esempio, non dovete fare altro che guardare un po’ nel microcosmo dell’anima, e vedere come le passioni che sono il sangue, e gli affetti che sono lo spirito, si muovono nei loro particolari vasi; come circolano, e con quale temperamento il polso batte lì, e potete facilmente vedere chi gira la ruota; se una perfetta calma possiede l’anima; se la pace e la temperanza prevalgono e la mente non sente sorgere tempeste; se gli affetti sono regolari ed esaltati verso oggetti virtuosi e sublimi, gli spiriti sono freschi e la mente sedata, l’uomo è in una generale rettitudine d’animo, si può dire che sia veramente il suo uomo; Il cielo risplende sulla sua anima con i suoi influssi benigni, ed egli è fuori dalla portata dello Spirito maligno; perché lo Spirito divino è un influsso di pace, tutto calmo e luminoso, felice e dolce come lui, e tende a ogni cosa buona sia presente che futura.


  Ma d’altra parte, se in qualsiasi momento la mente è agitata, se si alzano vapori, si addensano nubi, se le passioni gonfiano il petto, se la rabbia, l’invidia, la vendetta, l’odio, l’ira, la lotta, se queste o qualcuna di queste aleggiano su di voi, molto di più se le sentite dentro di voi; se gli affetti sono posseduti, e l’anima si precipita lungo la corrente per abbracciare oggetti bassi e meschini; se quegli Spiriti, che sono la vita e le forze vivificanti dell’anima, sono attirati verso le feste e si impegnano in modo vizioso e corrotto, scatenando desideri selvaggi e malvagi e facendo cadere l’uomo a capofitto nel crimine, il caso è facilmente risolvibile, l’uomo è posseduto, il Diavolo è in lui; e dopo aver preso il forte, o almeno il contrafforte e le opere esterne, sta facendo il suo alloggiamento per coprirsi e assicurarsi nella sua proprietà, per non essere espropriato.


  Né può essere facilmente spodestato quando ha una presa del genere; e non c’è da stupirsi se, essendosi così insediato sulle opere esterne dell’anima, continua a intaccare le fondamenta del resto e, con i suoi assalti incessanti e furiosi, riduce infine l’uomo alla resa.


  Se l’allegoria non è così giusta e appropriata come vorreste, potete comunque vedere da essa in modo completo lo stato dell’uomo e come il Diavolo porta avanti i suoi disegni; Non c’è nulla di più comune, e credo che ci siano poche menti  pensanti che possano rifletterci, del fatto che le nostre passioni e i nostri affetti escano dal canale ordinario; che gli spiriti e il sangue dell’anima vengano travasati, che le passioni diventino violente e oltraggiose, che gli affetti siano impetuosi, corrotti e violentemente viziosi: Da dove deriva tutto questo? Non possiamo pretendere che venga dal cielo; se non dobbiamo dire che è il diavolo, di chi deve essere la porta? L’orgoglio gonfia le passioni; l’avarizia muove gli affetti; e che cos’è l’orgoglio e che cos’è l’avarizia se non il Diavolo all’interno dell’uomo? Sì, personalmente e realmente come se fosse nel branco dei porci.


  Che nessuno, dunque, che sia schiavo delle sue passioni o che sia incatenato alla sua cupidigia, finga di prenderla male quando dico che ha il diavolo in sé o che è un diavolo: Che cos’altro può essere e come mai la passione e la vendetta spesso spogliano l’uomo di se stesso, portandolo a commettere omicidi, a organizzare complotti e trappole per la vita dei suoi nemici e ad avere sete di sangue? Come mai se non perché il Diavolo ha messo gli Spiriti dell’Anima in un fermento così violento, in una febbre, la circolazione è precipitata a quel grado, e anche l’uomo è precipitato nel male e infine nella rovina; è tutto merito del Diavolo, anche se l’uomo non lo sa.


  Allo stesso modo l’avarizia lo porta a derubare, saccheggiare e distruggere per denaro, e a commettere talvolta le peggiori violenze per ottenere la malvagia ricompensa. Quanti sono stati sgozzati per il loro denaro, sono stati assassinati sulla strada o nel loro letto per il desiderio di ciò che avevano? Ogni vizio è il diavolo di un uomo; la brama di potere è il diavolo dei grandi uomini, e l’ambizione è il loro diavolo tanto quanto la prostituzione è il diavolo del padre; c’è un diavolo di una classe che agisce su di lui e uno su un’altra, e il vizio dominante di ogni uomo è un diavolo per lui.


  Così il Diavolo ha i suoi strumenti involontari, così come quelli che agiscono in confederazione con lui; ha una parte molto grande in molti di noi, e agisce su di noi e in noi, senza che noi lo sappiamo, e anche se non lo sospettiamo di noi stessi; Come Hazaell’ Assiro, che quando il Profeta gli disse come avrebbe agito il diavolo sui poveri israeliti, rispose con sdegno: ” Il tuo servo è un cane che fa questo, eppure era un cane e faceva tutte quelle cose crudeli per questo; il diavolo agiva su di lui, o agiva in lui, per renderlo più malvagio di quanto avesse mai pensato di poter essere”.


   


   


  


  La CONCLUSIONE.


  

     Dell’ ultima scena di libertà del diavolo e di ciò che si può supporre sia la sua fine, con ciò che dobbiamo intendere del suo essere tormentato per i secoli dei secoli.


  


  Poiché il Diavolo è un principe del potere dell’aria, il suo regno è mortale e deve avere una fine; e poiché è chiamato Dio di questo mondo, cioè il grande usurpatore dell’omaggio e della riverenza che gli uomini dovrebbero di diritto rendere al loro Creatore, anche la sua usurpazione, come il mondo stesso, deve avere una fine: Satana è chiamato il Dio del mondo, perché gli uomini si prostrano e si prostituiscono  troppo a lui, ma non è il governatore di questo mondo; e quindi l’omaggio e il culto che ha dal mondo è un’usurpazione; e questo avrà una fine, perché il mondo stesso avrà una fine; e tutta l’umanità, come ha avuto un inizio nel tempo, così deve scadere ed essere rimossa prima della fine del tempo.


  Dal momento che l’Impero del Diavoloè destinato a scadere e a finire, e che il Diavolo stesso e tutta la sua schiera di Diavoli sono Serafini immortali, Spiriti che non sono incarnati e non possono morire, ma devono rimanere nell’essere, la domanda che ci si porrà sarà: che ne sarà di lui, quale sarà il suo stato, se dovrà vagare e in quale condizione dovrà rimanere fino a quell’Eternità in cui dovrà ancora esistere?


  Spero che nessuno mi fraintenda così tanto in ciò che ho detto a proposito degli Spiriti, che sono tutti fiamma, che non vengono colpiti dal fuoco, come se pensassi che non ci sia un luogo di punizione per il Diavolo, né alcun tipo di punizione che possa colpirli; e così anche per i nostri Spiriti quando si trasformano in fiamma.


  Mi si permetta di parlare di quel fuoco materiale con il quale, come in un’allegoria, ci vengono rappresentati tutti i terrori di uno stato eterno nella Scrittura e negli scritti dei dotti commentatori, e con il quale viene descritto il dolore dei sensi; questo, forse, non lo capisco come sembra che lo capiscano loro, e perciò ho detto,


  Quando saremo tutti Fiamma (cioè tutto Spirito) disprezzeremo tutto Fuoco (cioè tutto il Fuoco come questo). E così pretendo di essere compreso.


  Non ne consegue, né io suggerisco o penso che la Potenza infinita non possa formare un qualcosa (anche se inconcepibile per noi qui) che sarà tanto tormentoso e insopportabile  per un Diavolo, un Serafino apostata e uno Spirito, anche se esaltato, non incarnato e rarefatto in fiamme, quanto il fuoco lo sarebbe per altri corpi; In questo credo di essere ortodosso e non do la minima occasione a un nemico di accusarmi di aver parlato in modo profano con quelle parole o di sostenere di pensare in modo profano.


  Deve essere ateo fino all’ultimo grado suggerire che, mentre il Diavolo ha accumulato e accumulato colpe fin dalla creazione dell’uomo, aumentando l’odio verso Dio e la ribellione contro di lui e cercando in tutti i modi di detronizzare e deporre la Maestà del Cielo, il Cielo non abbia preparato o non abbia potuto preparare una giusta punizione per lui e che tutto ciò non debba finire con la vittoria di Dio sull’Inferno e con l’aperta condanna di Satana: Il Cielo non potrebbe essere giusto per la propria Gloria, se non si vendicasse di questo ribelle, per tutta la sua superlativa malvagità nella sua posizione moderna e antica, per il sangue di tanti milioni di suoi fedeli sudditi e santi che ha distrutto; e se nient’altro si offrisse per dimostrare questa parte, mi sembrerebbe indubbia; ma questo, lo confesso, non appartiene alla Storia di Satana, e perciò l’ho riservato a questo luogo, e sarò anche il più breve in esso.


  Che la sua condizione sia uno stato di punizione e di tormento, il Diavolo stesso lo ha ammesso, e il suo richiamo al nostro benedetto Signore, quando lo scacciò dall’Uomo furioso tra le tombe, ne è una prova: ” Che cosa abbiamo a che fare con te, e sei tu venuto a tormentarci prima del tempo? Luca viii. 28. dove il Diavolo riconosce quattro cose, e tre di queste sono direttamente collegate al mio scopo attuale, e se non volete credere alla Parola di Dio, spero che crederete al Diavolo, specialmente quando si tratta di una confessione aperta contro se stesso.


  1. Confessa che Cristo è il Figlio di Dio (questo per via) e non lo ringrazia, perché non vuole le prove del diavolo.


  2. Riconosce di poter essere tormentato.


  3. Riconosce che Cristo era in grado di tormentarlo.


  4. Riconosce che c’è un tempo stabilito in cui sarà tormentato.


  Quanto a come, in che modo e con quali mezzi, questo tormento del Diavolo debba essere eseguito, ritengo che sia tanto inutile per noi quanto impossibile da sapere, e non essendo al momento incline a riempire le vostre teste e i vostri pensieri con congetture deboli e imperfette, lo lascio dove l’ho trovato.


  Ci basta che questo tormento del Diavolo sia rappresentato dal fuoco, essendo impossibile per i nostri pensieri confinati concepire un tormento da qualsiasi altra cosa al mondo più squisito; da qui concludo che i Diavoli riceveranno finalmente una punizione adatta alla loro natura spirituale e squisitamente tormentosa come un fuoco ardente lo sarebbe per i nostri corpi.


  Avendo così esposto la mia personale convinzione in merito a questa questione, e avendola esposta in modo tale da farvi capire che è stata formulata in modo corretto, la questione sta in questi termini.


  Satana, lasciato libero di giocare il suo gioco in questo mondo, ha sfruttato al massimo il suo tempo; non ha mancato di esercitare in tutte le occasioni il suo odio, la sua rabbia e la sua cattiveria contro il suo conquistatore e nemico, cioè il suo Creatore; non ha mancato, per principi di pura invidia e orgoglio, di perseguire l’uomo con tutto il rancore possibile, per privarlo dell’onore e della felicità per cui era stato creato, cioè per succedere al diavolo e ai suoi angeli nello stato di gloria da cui erano caduti.


  [Pg 408]Questo odio di Dio e questa invidia per l’uomo, essendo scoppiati in tanti modi diversi in tutta la serie di tempi dalla Creazione, devono necessariamente aver aumentato di molto la sua colpa; e poiché il Cielo è giusto per giudicarlo, devono terminare con un aumento della punizione, adeguata al suo crimine e sufficiente alla sua natura.


  Alcuni hanno suggerito che ci sarà ancora un tempo in cui il Diavoloeserciterà più rabbia e farà più male di quanto gli sia mai stato permesso di fare; se si spezzerà la sua catena o se sarà liberato per un po’ di tempo, non possono dirlo loro, e nemmeno io; Ed è una fortuna per il mio lavoro che anche questa parte non appartenga alla sua Storia; se mai gli uomini ne daranno conto, sarà dopo che sarà avvenuta, perché la mia parte non è la profezia di predire ciò che il Diavolo farà, ma la Storia di ciò che ha fatto.


  Così, brava gente, ho portato la storia del Diavolo fino ai vostri tempi; l’ho, per così dire, allevato per voi e l’ho messo sotto i vostri occhi, affinché possiate conoscerlo e averne cura.


  Se qualche uomo più astuto tra voi pensa di essere in grado di deporlodi nuovo, e di disfarsene così lontano dalla vostra vista, in modo che non siate più turbati da lui, né qui né in futuro, lasciateli lavorare con lui a modo loro; sapete che le cose future non appartengono a uno storico, perciò lo lascio tra voi, augurandomi che non siate in grado di dare di lui un resoconto peggiore di quello che ho fatto io per il tempo passato.


   


   


   F  I  N  I S.


   


   


  


  Note a piè di pagina:


  [1] Non si è mai rifiutato di dare credito a un’opinione che riteneva fosse nel suo interesse riconoscere.


  [2] Non significa nulla.


  [3] Queste le parole del signor Pool: Alcuni riferiscono le parole: ” Oggi ti ho generato” all’incarnazione del Figlio di Dio, altri alla risurrezione; i nostri traduttori pongono l’accento sulla preposizione di cui il verbo è composto, e aggiungendo di nuovo, (cioè) risuscitò Gesù, Atti xiii. 33. intendono intendere la risurrezione; e il contesto lo giustifica, perché la risurrezione di Cristo è quella che San Paolo aveva proposto al v. 30 dello stesso capitolo come tema o argomento su cui predicare.


  Non che Cristo alla sua risurrezione abbia iniziato a essere il Figlio di Dio, ma che si sia manifestato allora come tale.


  [4] Satana.


  [5] Il significato della parola Diavolo è Distruttore. Si veda Pool su Atti xiii. 10.


  [6] Grande come il Diavolo e il Dottor Faustus. Vulg. Dr. Foster.
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